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LE ANSIE DEL CAVALIERE 


DAL SOGNO 
ALLA PAURA 
DEL FUTURO 


di Guido Crainz 


è impossibile non condi- 
DES pienamente le 
parole pronunciate ve- 
nerdì da Carlo Azeglio 
Ciampi: la vera passione ci- 
vile'è tanto più convincente 
quanto più affronta temi 
concreti e avanza progetti 
che risolvono i problemi del- 
la gente. È altrettanto im- 
possibile non rendersi con- 
to che siamo lontanissimi 
da questa situazione, e non 
da oggi. Non è nuovo neppu- 
re l'uso della televisione 
per eludere i nodi reali, an- 
che se ogni giorno esso ap- 
pare sempre più esaspera- 
to e al tempo stesso studia- 
to: il convegno di Vicenza 
della Confindustria ha vi- 
sto sabato scorso l'irruzio- 
ne di una claque berlusco- 
niana che non aveva l'obiet- 
tivo di influire sulla platea 
reale ma su quella virtua- 
le, quella televisiva. Grazie 
allo sciopero dei giornali, 
inoltre, vi era la certezza 
che gli italiani avrebbero 
avuto notizia dell'evento at- 
traverso un filtro rigorosa- 
mente omogeneo: i telegior- 
nali - compattamente osse- 
quienti nei confronti. del 
premier - è i quotidiani che 
più decisamente sostengo- 
no la Casa delle libertà, gli 
unici ad essere in edicola il 
giorno . dopo. C'è poco da 
stupirsi, dato. che la stra- 
grande maggioranza. dei 
giornali - e sinila radio del- 
la. Confindustria - erano 
stati presentati dal capo 
del governo come asserviti 
alla sinistra 
Il tratto nuovo della cam- 
pagna elettorale del pre- 
mier è semmai un altro, e 
in questi. giorni conosce 
una escalation continua: è 
cioè il passaggio dalla pro- 
messa di un sogno all'evoca- 
zione di un incubo. Persa 
ogni capacità di suscitare 
speranze, preoccupato di 
far dimenticare le moltissi- 
Me promesse non mantenu- 
te, il Cavaliere è impegnato 
Ogni giorno di più ad agita- 
re spettri. L'inversione non 
è di poco conto. La strate- 
gia della paura non punta 
solo a far dimenticare le 
«grandi opere» annunciate 
cinque anni fa nel salotto 
di Vespa o altre magnilo- 
quenti e infondate promes- 
se, Ha in sé qualcosa di più 
radicale, contraddice lo spi- 
Tito stesso con cui nel 1994 
Berlusconi annunciò la sua 
scesa «in campo» e promise 
<un grande, un nuovo, uno 
straordinario miracolo ita- 
liano». Il suo discorso di al- 
lora terminò con queste pa- 
role, mentre l'«Inno azzur- 
ro» presentato in quell'occa- 
sione iniziava così: «Forza 
alziamoci, il futuro è aper- 
to entriamoci...». 


® Segue a pagina 2 


L'imprenditore friulano dà l'ok e stringe i tempi: una lettera ai commissari con l'impegno per i contanti da consegnare giovedì 


ria scritta per la Triestina» 


lodato 


Fantinel: «Oggi offe 


ai Lesson 23, paciare 
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Il premier attacca Prodi e i giudici 
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Berlusconi continua l'offensiva: «Alla sinistra è garantita l'impunità». I magistrati: delegittima, non reagiamo 


Il Professore: «Ein crisi, non replico. Niente tasse e stop al precariato» 
Illy: Civiche, ritardi certo non dipesi da me, Ma con Romano c'è intesa 


Il Papa legge l’ultima 
omelia di Wojtyla 


IL«CAIMANO» E ILVOTO 


UN'OPERAZIONE 
BERLUSCONIANA 


diFerdinando Camon 


ntro al cinema e un 
Fist m'accieca. Bar- 

collo. Siedo al mio po- 
sto, e lampi guizzano qua e 
là: un fotografo riprende gli 
spettatori. Perché? Lo man- 
da un giornale o un parti- 
to? Son qui con mezz'ora di 
anticipo in questo cinema 
di Padova e trovo un solo 
posto libero, tra le ultime fi- 
le. Tutti i posti sono preno- 
tati. Sono dunque così tan- | 
ti, i votanti di sinistra che 
amano «Il caimano»? 


ROMA Continua il duello a distanza fra Sil- 
vio Berlusconi e Romano Prodi. Anche ieri 
il presidente del Consiglio ha attaccato il 
rivale a testa bassa, l’altro non ha raccol- 
to. Prima stoccata del premier: «Alla sini- 
stra è garantita l’impunità». Dalle «toghe 
rosse», ovviamente, accusate addirittura 
di essere in 

combutta con 

l'opposizione, 


ti ona” € Tommaso, scritta 
magistrati han- È È x 
no” replicato: minacciosa davanti 
«Delegittima, 

non preasie- alla casa del padre 


dal canto suo, 
si è limitato ad 
affermare che 
«Berlusconi è in crisi, quindi non replico 
nemmeno. Piuttosto ci faccia vedere la tri- 
mestrale di cassa». Berlusconi: «Sarà otti- 
ma». Illy infine, rivolto a Prodi: «I ritardi 
sulle liste Civiche non sono dipesi da me, 
ma con Romano c'è comunque intesa». 
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@ Alle pagine 2 e 3 


Aereo cade, muore 
deltaplanista D'Arrigo 
‘ LU 


@ pagina 4Nella foto, il deltaplanista D'Arrigo 


@ A pagina 5 Nella foto: Papa Ratzinger 


Con noi 
l'inglese 
ti vienè 
naturale. 


you live ss you laarn 


Wall Street 


FriulAdria metterebbe 
sul piatto i 2,4 milioni 
che mancano ancora 


TRIESTE Una dopo l’altra, tut- 
te le tessere del mosaico ala- 
bardato stanno andando al 
loro posto. Ci sono i 3 milio- 
ni dei Fantinel, FriuAdria 
oggi metterà sul piatto i 2,4 
che mancano per coprire 
l'operazione, la squadra ha 
fatto il suo dovere a Verona. 
Che cosa manca ancora per 
salvare la Triestina dal falli- 
mento? Secondo il commissa- 
rio Consoli un'offerta scritta 
accompagnata da contanti. 
La preoccupazione dei com- 
missari, a tre giorni dall’as- 
semblea straordinaria convo- 
cata per giovedì, è legittima. 
Fantinel rassicura: «Doma- 
ni (oggi per chi legge, ndr) 
manderemo una lettera con 
la nostra offerta». 


I | «TRIESTINI» 
A SAPPADA 


ti, ma 


@ Nello Sport 


1 
tice sulla legge per la fami- 
glia e la genitorialità - la | 
cui approvazione del Consi- | 
glio regionale è stata posti- É 
cipata a elezioni concluse - | 
fra il gruppo di lavoro della 
Terza commissione, Ceola 
ogruppo dielli- 
Deeino: e l'as- 
sessore alla Protezione so- 
ciale Ezio Beltrame. L'ipote- 
si, infatti, è quella di rende- 
re universale la misura del- 
la cosiddetta «carta fami- 
glia», la cui stesura di par- È 
tenza prevede contributi È 
per l'abbattimento delle tas- @ 
se locali e di alcune spese 
sui servizi pubblici. 


@ A pagina 7 


nato dal capi 
no Cristiano 


Legge sulla famiglia, oggi summit in Regione con Beltrame 


Un taglio ad Ici e Tarsu 
per le coppie con figli 


TRIESTE Dal prossimo anno 
alcune imposte locali come 
l'Ici e la tassa sui rifiuti - 
(Tarsu) - assieme alle tesse- di io 
re di abbonamento alla rete # 
del trasporto pubblico loca- # 
le e alle bollette di acqua, i 
luce e gas - potrebbero esse- È 
re meno care. E non solo È 
per le famiglie meno abbien- Î 

per tutte le coppie | 
con figli a carico residenti | 
in Regione, in proporzione 
al reddito. La maggioranza 
ne discuterà oggi a Udine, 
in occasione di un mini-ver- 


RENE RI 
A RICHIESTA 


# 


Barcola, dati resi noti | x 
in pieno ballottaggio 


@ A pagina 15 
Maurizio Cattaruzza 
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Piero Rauber 


Stampa ondine 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


www.kataweb.it/foto 


alla Filanda 
Offerte del Mese: oltre ai prezzi ribassati 


Ti diamo il preventivo e il progetto in 
mano, vai a Casa, lo valuti e decidi se e 
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I dati Ass: il 77% degli adulti beve 
alcolici. In aumento trai giovani 


Trieste, 400 


morti per alcol 
ogni anno 


TRIESTE A Trieste si 
beve troppo alcol. I 
danni alla salute so- 
no misurabili: 181 
morti ogni 100 mila 
abitanti all'anno per 
cause correlate all'ec- 
cessivo consumo. 
Ogni anno 400 morti 
in totale nella provin- 
cia. Udine, che ha | 
più cattiva fama, sta È 
meglio: 105 ogni 100 
mila. Gorizia sta al 
terzo posto con 103 e 
Pordenone 99. A Tri- 
este beve il ‘77% della popolazione adulta, e 
un terzo è a rischio perché eccede, beve fuo- 
ri pasto o è «bevitore da sballo». Il fenome- 
no è in crescita tra i giovani e giovanissimi, 
nonostantè che ai minorenni sia vietato per 
legge somministrare bevande alcoliche in lo- 
cali pubblici. È per questo che oggi l’Azien- 
da sanitaria, attraverso il servizio di alcolo- 
gia diretto da Salvatore Ticali presenta 
«Aprile, mese di prevenzione alcologica». 


Salvatore Ticali 


@ Gabriella Ziani a pagina 13 


UNA NUOVA 
CULTURA 
D'IMPRESA 


di Franco A, Grassini 


| 1. Governatore . della 
ISS d'Italia Draghi 
si riferiva alle banche 
quando, nel suo primo in- 
tervento pubblico, ha mes- 
so in guardia da due osta- 
coli - il campanilismo e il 
personalismo - sulla via 
della costruzione di istitu- 
ti di credito in grado di 
competere almeno a livello 
europeo. 

Anche se le recenti vi- 
cende Capitalia Banca In- 
tesa paiono confermare 
l'esattezza dell'analisi del 
Governatore, non è solo 
nel campo creditizio che 
questi due vizi nazionali 
della classe dirigente sono 
largamente diffusi. 

Le nostre imprese non 


res 


cn 


vEDÌ . 
spreca crescono e non sono in gra- 
UN NUOVO È 2 
VOLUME do di assumere una dimen- 
sione che le metta in gra- 


do di competere ad armi 
quasi pari sui mercati 
mondiali perché non si rie- 
sce a concepire che il pote- 
re di comando nelle azien- 
de non è necessariamente 
una prerogativa individua- 
le. 


A 
f 
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Sparge esche al veleno 
per animali nei giardini 
a$. Giovanni: denuncia 


TRIESTE Avvelena gli animali e agisce 
nel rione di San Giovanni spargendo 
all'imbrunire nei giardini crocchette 
che uccidono cani, gatti, ricci ed altri 
mammiferi. Ma anche uccelli. La poli- 
zia lo ha individuato grazie alla testi- 
monianza di un cittadino e ha inviato 
una segnalazione alla procura della Re- 
pubblica perché apra un’inchiesta, La 
vicenda è grave perché non rischiano 
l’avvelenamento solo gli animali: le 
crocchette di colore rosso-bruno usate 
normalmente per la lotta ai topi, asso- 
migliano a piccole caramelle e potreb- 
bero essere raccolte da terra e finire in 
bocca a qualche bambino. Della vicen- 
da sì sta occupando anche il presiden- 
te dell’Enpa Gianfranco Urso che ha 
lanciato un appello, sia contro gli avve- 
lenatori, sia per evitare un ingiustifica- 
to allarme. «Le crocchette avvelenate 
con buona probabilità hanno già ucciso 
più di un uccello. Se ne trovate a terra 
morti, non allarmatevi, non si tratta 
del virus dell’aviaria». 


@ Claudio Ernè « pagina 13 
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ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 27 MARZO 2006 


Prodi durante l’incontro a Milano con cantanti, produttori discografici e giovani 


Prodi a Trieste con la Bindi (destra) e i candidati in Comune e Provincia: Rosato e Bassa Poropat 


Il leader dell’Unione dà un giudizio al vetriolo sul presidente del Consiglio e si lamenta del comportamento di Rai e Mediaset 


Prodi: Cavaliere democratico per obbligo 


«Se troviamo un candidato al Quirinale gradito all'opposizione ok, altrimenti avanti da soli» 


ROMA Se Berlusconi è il caimano, Romano Prodi si vede 
come un gatto, «che graffia solo quando è provocato». E 


Promette una legge sul con- 
flitto di interessi, «una legge 


Fini sul I 
li immigrati, 


sull'immigrazione. 
Îice, serve una 


Per 


E, sempre in un'ottica mag- 
gioritaria, si dice sicuro della 


tando o se si parla con convin- 
zione». Ragion per cui non ac- 


di fronte all'attacco del premier che lo definisce «un po- 
veraccio», tira fuori gli artigli. Durante una video chat 
organizzata dal sito del «Corriere della Sera», il leader 
dell'Unione dà un giudizio al vetriolo: «Il premier è un 
democratico? Le regole lo obbligano a essere tale». 


Ma Romano Prodi ce ne ha an- 
che per la Rai e Mediaset. 
Spiega di aver deciso già da 
settembre di centellinare le 
sue apparizioni televisive e di 
evitare gli studi di Mediaset. 
«Decido io dove andare», sotto- 
linea ‘il Pofessore, che se la 
prende con il modo in cui il 
tg4 lo presenta ai telespettato- 
ri: «Prima c'è Berlusconi che 
parla tutto bello; poi tocca 
me, e allora mi riprendono la 
testa dall'alto, oppure mi fan- 
no vedere mentre dico a qual- 
cuno ”Apri la porta”...». Ma 
anche sulla Rai il giudizio di 
Prodi è tenero: «No, non sono 
soddisfatto, anche se poi uno 
non può sempre brontolare. 
Ma anche lì di vedono delle co- 


Lauri di Rifondazione: 
«Un grande segnale 

di attenzione a tutte 
leforse dell'Unione». 
Menia ironico: «A Trieste 
solo quattro amici al bar» 


TRIESTE «Se sulle civiche c’è 
stato ritardo non è dipeso 
sicuramente da me. Già a 
settembre avevo chiesto 
che Alagna e Malattia fos- 
sero ricevuti dai vertici del- 
la coalizione per discutere 
della rete nazionale», Così 
Riccardo Illy risponde a Ro- 
mano Prodi che sabato da 
Udine aveva parlato di una 
«partenza forse in ritardo» 
per il progetto delle liste ci- 
viche. Di più il governatore 
non vuol dire, considerando 
la questione definitivamen- 
te chiusa. Commenta, inve- 
ce, il forte accento posto dal 
Professore sulla necessità 
di DvPnpare le infrastrut- 
ture e il sistema portuale, 
anche con un’unica Autori- 
tà portuale per l’Alto Adria- 
tico. «Condivido l'imposta- 
zione generale - chiarisce Il- 
} -. SEO strumenti, poi, si 

ovrà discutere. Del resto 
sono ormai dieci anni che 
mi confronto con Prodi su 
questi argomenti e ho trova- 
ia sempre un'intesa perfet- 
a». 


ese; ho fatto un comizio in 
una sala piena di gente e ai tg 
sono riusciti a far vedere solo 
i pochi gradini vuoti intorno 
al palco». 

Per il futuro il Professore 
ha le idee chiare: «Bisogna ri- 
vedere il sistema televisivo, 
perché ci sia più concorrenza: 
così com'è è solo un gioco». 
Tra le sue speranze c'è anche 
fel di poter rivedere Enzo 

iagi in televisione». 

Prodi parla a tutto campo, 
dalla politica interna a quella 
internazionale. È freddo sull' 
offerta di Berlusconi sul Quiri- 
nale: «Se si trova un candida- 
to che va bene anche all'oppo- 
sizione, bene, altrimenti si va 
avanti con ì voti della maggio- 
ranza». 


non punitiva, ma come quelle 
che hanno tutti i Paesi demo- 
cratici». Esclude per l'ennesi- 
ma volta che il centrosnistra 
tasserà Bot e Cct. Più tardi, fi- 
nito l'appuntamento con i let- 
tori del «Corriere» accuserà il 
centrodestra di distorcere la 
realtà: «Siccome la campagna 
per vendere sogni è fallita, 
adesso vendono paura e non 
rispettano più i fatti». 

Rivendica la propria fede 
cattolica, che però «non deve 
essere uno strumento politi- 
co». Si sofferma a lungo a par- 
lare del lavoro. «C'è troppo 
precariato in giro, così stiamo 
distruggendo una generazio- 
ne», dice il leader dell'Unione, 
che ricorda la sua amicizia 
con Marco Biagi ma critica la 
legge che porta il suo nome: 
«Ha istituzionalizzato la pre- 
carizzazione del lavoro». 

Tra le leggi da cambiare in 
caso di vittoria cita la Bossi- 


legge sulla cittadinanza: «Si 
farà un discorso sulla lingua, 
sulla conoscenza della Costitu- 
zione e del Paese, ma il mes- 
saggio deve essere che chi si 
comporta bene diventa cittadi- 
no italiano». 

Prodi si dice anche favorevo- 
le al voto degli immigrati alle 
municipali, «dopo un certo nu- 
mero di anni di permanenza 
in Italia». Anche la legge sul- 
la droga, per Prodi, andrà rivi- 
sta, perché «punta tutto sulla 
repressione e equipare tutte 
le droghe». 

Tra gli impegni che il Pro- 
fessore si sente di prendere, 
c'è anche quello per il ritorno 
al maggioritario: «C'è stato 
un referendum dove l'82 per 
cento degli italiani ha votato 
ii il maggioritario. Anche 

‘alderoli ha definito la legge 
attuale ”una porte”. Biso- 
gna tornare vè&fjo il inaggiori- 
tario, quale tipò:lo vedremo 
dopo». 


nascita del Partito democrati- 
co: «Se vinceremo lo vedre- 
mo», prevede il Professore. 
Che non vuole rivelare per 
quale partito voterà al Sena- 
to: «Non lo dico, il voto è segre- 
to. Certamente per un partito 
dell'Ulivo». 

Passando alla politica inter- 
nazionale, Prodi promette il 
ritiro delle truppe italiane in 
Iraq, «ma in modo serio, non 
immediatamente e in modo ar- 
ruffato, nei tempi necessari». 
In Afghanistan , invece, «ci 
dobbiamo restare», anche se 
la situazione è «impressionan- 
te». I rapporti del centrosini- 
stra con gli Stati Uniti saran- 
no «ottimi, ma salvaguardan- 
do la dignità dell'Europa». 

Prodi si mostra tranquillo 
in vista del faccia a faccia del 
3 aprile: «Lo so , mi dicono 
che borbotto, ma l'importante 
è essere se stessi: la gente ca- 
pisce benissimo se si sta reci- 


cetta il consiglio di chi lo invi- 
ta a essere più grintoso: «La 
cia non vuol dire fare la 
‘accia feroce, ma semmai esse- 
re coerenti». 

«Mi prendo la responsabili- 
tà di fare una legge sulla mu- 
sica» ha detto anche il Profes- 
sore, sollecitato ieri pomerig- 
gio durante un incontro con il 
mondo della musica ma, ha 
anche avvertito che questa po- 
trebbe diventare «un'elemosi- 
na se non cambia il clima cul- 
turale; per questo vi chiedo 
una sizione. Prodi ha 
individuato anche alcuni pun- 
ti che questa legge dovrebbe 
toccare, e ha anche sottolinea- 
to che occorre che vi sia un co- 
ordinamento tra i ministeri 
competenti. «Per quanto ri- 
guarda l'Iva - ha detto Prodi - 
penso a una diminuzione dal 
20 al 15 cento ma, non illudia- 
moci che:questo cambia il mer- 
cato. Ridurre l'Iva è un atto, 
certo, di giustizia». 


POLEMICA 
Il centrista sulle tasse 


Casini: l'Unione 
sui numeri ha 
le idee confuse 


MODICA «Prodi non è uno statista ma nep- 
pure uno statistico perché vedo che con i 
numeri ha le idee un pò confuse». Così il 
residente della Camera Pier Ferdinan- 
lo Casini, durante un tour elettorale in 
Sicilia tra Modica e Siracusa, torna ad at- 
taccare il candidato premier del centrosi- 
nistra sottolineando come «Prodi alle 
spalle non abbia Bee un partito ma è 
soltanto il capo delle liste di Fassino e 
Rutelli». «Mi sembra che Prodi - ha riba- 
dito il leader dell'Udc anche dalla Sicilia 
- abbia fatto tutto da solo e sbagliato tut- 
to da solo, È andato in buca perché sostie- 
ne che vuole abbassare il cuneo fiscale in 
un anno, e sono ventimila miliardi delle 
vecchie lire, e sa che questo lo può realiz- 
zare soltanto tassando i risparmi del ceto 
medio degli italiani, facendo quello che 
Rutelli definisce l'armonizzazione delle 
tassazioni delle rendite finanziarie», Se- 
condo «il leader 
dell'Ude, insom- 
ma, il centrosini- 
Stra «con una ma- 
no promette di 
dare ma con l'al- 
tra mano invece 
sì riprende i sol- 
di, e il risultato 
sarà - ha osserva- 
to - che gli italia- 
ni staranno peg- 
gio di oggi». Casì- 
ni ha ribadito la 
posizione «al cen- 
tro dell'Udc» che 
è «alternativo al- 
la sinistra», per- 
ché, ha spiegato, 
«un centro non si 
può costruire in 
condominio con 
la sinistra, è im- 
possibile noi siamo alternativi e antagoni- 
sti a questa sinistra». Casini, che è torna- 
to a definire «la Margherita servo sciocco 
dei comunisti e della sinistra», ha osser- 
vato che «con la sinistra non si può co- 
struire un centro ma un centrino” che di- 
venta poi la foglia di fico della sinistra». 

Sulla futura collocazione dell'Ude Casi- 
ni afferma di «avere le idee molto chiare 
sia sul presente che sul futuro del parti- 
to: inciuci e trasformismi - ha detto - so- 
no stati i cancri della politica italiana». 

Il leader dell'Udc si è rifiutato di ri- 
spondere a domande su possibili sconfit- 
te del centrodestra. «Noi - ha replicato - 
lavoriamo per la vittoria, non ci piace lo 
sconfittismo” annunciato nè la rassegna- 
zione». 


Il presidente Casini 


Iftgovernatore Riccardo Illy 


La lettura del Professore 
sul caso delle civiche non 
piace nemmeno al Cittadi- 
no Bruno Malattia: «Non si 
può dire che siamo partiti 
in ritardo. Piuttosto è vero 
che Prodi, come Illy, ha do- 
vuto scontare una chiusura 
da parte dei partiti. Tutti i 
leader nazionali, comun» 
que, dopo lo stop hanno ri- 
conosciuto che le liste civi- 
che rappresentano una real- 
tà importante, in prospetti- 
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Roberto Menia 


va, per il cambiamento del 
quadro politico nazionale. 
Subito dopo le elezioni ter- 
remo un incontro a Roma 
dal quale ripartire con il 
progetto della rete e con il 
referendum contro l’attuale 
legge elettorale». Un giudi- 
zio pienamente positivo sul- 
la visita del Professore arri- 
va dal diessino Carlo Pego- 
rer: «Quella di sabato è.sta- 
ta una grande manifestazio- 
ne di popolo. Quanto detto 


Il governatore del Friuli Venezia Giulia risponde al Professore che aveva parlato di partenza lenta 


: «Il ritardo sulle civiche non è dipeso da me» 


Il diessino Pegorer: «Sabato si è svolta una grande manifestazione di popolo» 


da Prodi e da Fassino a pro- 
posito di infrastrutture ed 
economia, dimostra che il 
Friuli Venezia Giulia, con 
le sue genti e le sue impre- 
se, è inserito nel percorso 
avviato dal centrosinistra 
per trasformare l’Italia in 
un Paese più giusto e più 
moderno». Soddisfatto an- 
che l'esponente di Rifonda- 
zione Giulio Lauri: «Prodi 
ha lanciato un forte segna- 
le d'attenzione a tutte le 
forze politiche dell’Unione. 
Il suo è un approccio concre- 
to e improntato al SIONE 
che fa ben sperare sulla 
possibilità, il 9 e 10 aprile, 
di battere la destra in que- 
sta regione». Sulla conven- 
tion di sabato va giù duro, 
invece, il centrodestra. 
«Quelle di Prodi sono di- 
chiarazioni di un uomo in 
difficoltà — sottolinea il for- 
zista Vanni Lenna -. A far 

aura non è la Cdl, che può 

imostrare i risultati conse- 
guiti in cinque anni, ma la 
cura choc per l'economia 


© DALLA PRIMA PAGINA 


n realtà non era. una 

gran novità comunicati- 

va: lo sottolinea un bel 
libro recente di Edoardo No- 
velli sulla propaganda elet- 
torale in Italia (La turbopo- 
litica, Rizzoli), che ci ricor- 
da uno spot di sette anni 
prima della Democrazia cri- 
stiana. Sullo schermo scor- 
revano volti di mamme, sco- 
lari, nomini, e un coro di vo- 
ci bianche cantava: «Per un 
sorriso, per la libertà, ‘per 
un grande sogno d'amore, 
per una vita di serenità, 
per la tua casa, e il lavoro e 
il futuro dei tuoi figli: forza 
Italia, forza Italia, forza Ita- 
lia». Lo spot della Dc - che 
aveva musiche e scenogra- 
fie d'autore - era stato idea- 
to da uno dei pubblicitari 
più in voga, in prima fila al- 
lora nel diffondere l'illuso- 
rio ottimismo degli anni ot- 
tanta: in quello stesso 1987 


aveva inventato per un 
Amaro quegli spot sulla 
«Milano da bere» che rap- 
presentavano bene l'Italia 
del rampantismo. 

Non era nuova, dunque, 
la strategia dell'illusione 
cui il Cavaliere si era sin 
qui affidato, e non c'è da 
stupirsi se una parte consi- 
stente del Paese vi abbia 
dato credito negli anni no- 
vanta: un Paese disgustato 
dalla politica di Tangento- 
poli ma anche deluso da for- 
mule «politichesi» troppo 
spesso prive di significato. 
Anche per questo l'inversio- 
ne di tendenza nella propa- 
ganda elettorale di Berlu- 
sconi non va considerato 
un fatto marginale, un sem- 
plice sintomo di stanchezza 
e di crisi, o la conferma che 
il premier non ha più nulla 
da dire e molto da far di- 
menticare. Non è neppure 


del Paese di cui parla il cen- 
trosinistra. Ne abbiamo già 
avuto un assaggio con i bli- 
tz notturni sui nostri conti 
correnti messi a segno in 
passato dal governo Ama- 
to». Sulla stessa linea il le- 
ghista Marco Pottino: «Gli 
Incubi per gli italiani arri- 
vano dalle proposte del- 
l'Unione che vuole tassare i 
Bot e colpire i risparmi. 
Del resto anche Illy, qual- 
che settimana fa, ha am- 
messo che votare per il Pro- 
fessore è difficile». 

Ironico, infine, l’esponen- 
te di An Roberto Menia: 
«Per l’incontro di Prodi a 
Trieste il titolo giusto è 
“eravamo quattro amici al 
bar”. Nel capoluogo di regio- 
ne, dove si gioca la partita 
per Comune e Provincia, 
non sono riusciti ad orga- 
nizzare niente di meglio 
che una serata in un caffè. 
Una chiara ammissione del- 
l'incapacità di portare la 
gente in piazza». 

m.r. 


la continua- 


i FISCO 


Il segretario di Re spiega il suo progetto di ridistribuzione del reddito 


Bertinotti: «Più tasse a chi ha evaso» 


MESSINA È ancora il capitolo tributi ad ali- 
mentare le polemiche in questa campa- 
gna elettorale. Alla controversia non si è 
sottratto il segretario di Rifondazione Co- 
munista, Fausto Bertinotti che, ieri a 
Messina, ha parlato del progetto politico 
di ridistribuzione del reddito, come di un 
elemento qualificante del Centrosinistra, 
rispetto al centrodestra. Inevitabile il ri- 
ferimento alle accuse, mosse dal centrode- 
stra, secondo le quali la politica economi- 
ca illustrata da Prodi, con la riduzione 
del cuneo fiscale di 5 punti, potrà essere 
attuata soltanto colpendo il ceto medio. 
«Lo hanno già duramente colpito loro du- 
rante questi cinque anni - ha replicato 
Bertinotti -. I ceti produttivi del nostro 
Paese si sono progressivamente impoveri- 
ti, mentre a svettare è stata l'accumula- 


zione di ricchezze gigantesche, in mano 
ad alcuni soggetti, attraverso speculazio- 
ni finanziarie e immobiliari, portate 
avanti spesso anche senza pagare tasse, 
perchè questo Governo ha consentito che 
così si facesse creando leggi sbagliate. E 
adesso.- ha attaccato - il Centrodestra si 
scandalizza se affermiamo che bisogna 
pagare le tasse sulle rendite. Non il ri- 
sparmiatore, ma il miliardario dovrà met- 
tere le mani in tasca». 

Ma l'argomento «forte» dell'intervento 
del segretario di Rifondazione è stato il 
precariato. Davanti, tra gli altri, a grup- 
po di precari delle Ferrovie che hanno 
esposto i loro striscioni, definendo la 
precarietà professionale un «furto di futu- 
ro». «La precarietà è scelta del Governo - 
ha detto Bertinotti - che ha penalizzato 
soprattutto i giovani». 


Dal sogno 


tivo sia solo 


Seu Sol quello . di 
quella politi- portare in 
ca È dall alla paura fac mo- 
irrealtà che o alle urne 
lo ha sem- del futuro elettori del- 
pre portato la Casa del- 
a snocciola- le libertà 


re cifre inventate: riguar- 
dassero i conti dell'Italia, i 
favolosi aumenti dei posti 
di lavoro o i duecento peri- 
colosi islamici arrestati di 
cui si è vantato qualche me- 
se fa. Certo, l'allarme terro- 
rismo irresponsabilmente 
evocato nei giorni scorsi ha 
dei precedenti in altri allar- 
mi del passato: ora però 
non appare più un espe- 
diente episodico ma parte 
integrante di una più gene- 
rale strategia della paura. 
Terrorismo in agguato e cri- 
si economica, comunismo 
alle porte e perdita della li- 
bertà: può darsi che l'obiet- 


molto delusi, e propensi sin 
qui a non dare ulteriore cre- 
dito alle mirabilie virtuali. 
È certo però che una even- 
tuale affermazione elettora- 
le conquistata in questo mo- 
do avrebbe conseguenze pe- 
santi: sancirebbe il trionfo 
di un metodo che non ha 
nulla a che fare con la de- 
mocrazia, con il confronto, 
con la costruzione di futu- 
ro. Con la passione civile, 
per dirla con il presidente 
Ciampi. 

I sondaggi - a prescinde- 
re da quelli, americani e mi- 
steriosi, vantati da Berlu- 
sconi - danno l'Unione sem- 


) 


pre in testa con un vantag- 
gio che continua a oscillare 
attorno ai cinque punti, ma 
a ben vedere non è un dato 
che può consolare molto. Si- 
gnifica comunque che quasi 
la metà degli elettori non 
apre gli occhi neppure di 
fronte a performance come 
quelle di Vicenza. Neppure 
di fronte alla smentita con- 
tinua di ogni affermazione 
del premier: smentita che 
viene - prima ancora che 
dai dati di Bankitalia resi 
noti pochi giorni fa - dai 
conti della spesa, dai pro- 
blemi. del lavoro, dalla di- 
soccupazione dei giovani, 
dalla sempre più scarsa cre- 
dibilità dell'Italia sul piano 
internazionale. Ha fatto be- 
ne l'Ulivo a contrapporre al- 
la propaganda del premier 
una parola d'ordine centra- 
le: serietà al governo. Nei 
prossimi giorni dovrà dare 


4 


contenuti ancor più precisi 
ad essa, indicando ancor 
meglio gli orientamenti di 
fondo e le Rei misure 
che intende adottare: sul 
terreno dell'economia come 
su quello dell'etica pubbli- 
ca, nel Gt della ricerca 
come in quello dell'assisten- 
za sociale e della solidarie- 
tà. Sarebbe bene anche che 
si andasse oltre, come ha 
chiesto Michele Salvati dal- 
le pagine del «Corriere del- 
la Bale Sarebbe bene cioè 
che l'Ulivo dicesse sin d'ora 
a quali uomini intende affi- 
dare queste scelte, con qua- 
li criteri intenderà procede- 
re nello scegliere sia i mini- 
stri che i responsabili di en- 
ti e istituti pubblici. Anche 
questa è una svolta neces- 
saria, anche per questa via 
è possibile restituire al Pae- 
se quella fiducia - e quella 
capacità di sperare -.che gli 
è necessaria. 

Guido Crainz 
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Il capo del governo il giorno dopo l'apparizione di Moretti da Fazio ironizza durante la convention di Napoli: «Mi presento, sono il caimano» 


Berlusconi accusa i giudici e Prodi 


NAPOLI Berlusconi attacca ancora giudici e Prodi. Il pre- 
mier dal palco del comizio di Napoli, è tornato a affon- 
dare i co Lp su parte della magistratura, accusandorla 
sinistra di «scamparla sempre» e denunciando «l'in- 
treccio perverso» fra la Lega delle cooperative, giunte 
rosse e organizzazioni criminali. «Lo Stato che voglia- 
mo - ha detto il presidente del Consiglio dal palco del- 
la «Mostra d'Oltremare» - è uno Stato in cui i giudici 
non possono essere utilizzati per cercare di eliminare 
gli avversari politici». «Uno Stato - ha aggiunto - in cui 
i giudici non devono garantire l'impunità a chi sta dal- 
la parte loro, dalla parte rossa, dalla parte della sini- 
stra che ne commette di tutti i colori e la scampa sem- 

re e comunque». «Ogni riferimento - ha concluso Ber- 
usconi - alla Lega delle cooperative e agli intrecci per- 
versi fra cooperative rosse, giunte rosse e associazioni 
eriminali è puramente voluto». 

«Sabato sera abbiamo avuto il piacere di vedere un 
ottimo regista italiano che mi ha dato un soprannome 
che mi mancava: signori io sono il Caimano...». Berlu- 
È sconi, nel suo 
comizio a Napo- 
| li, ha ricordato 
l'ultimo film di 
Nanni Moretti. 
«Mi ha dato del 
caimano e per 
dimostrare che 
è vero hanno 
aggiunto che io 
quando apro la 


Un'immagine di «Che tempo fa» di sabato ‘ 
sera con Fabio Fazio e Nanni Moretti 


IL LEADER CDL 


bocca con la 
crosta dei miei 
32 denti, non si 
sa se lo faccio 
per sorridere o 
per mangiare i 
comunisti...». 
«Leggetevi il li- 
bro nero sul co- 
munismo - ha 
concluso - e sco- 
rirete che nel- 
a Cina di Mao 
i comunisti i 
bambini non li 
mangiavano 


Il vicepresidente del Csm replica duramente alle accuse 


Rognoni difende i magistrati 


ROMA A due settimane dal voto 
la campagna elettorale torna 
ad accendersi sui magistrati, 
con le reiterate accuse del pre- 
mier Berlusconi indirizzate a 
quelle «toghe rosse» che avreb- 
bero permesso alla sinistra di 
«scamparla sempre» non facen- 
do luce sugli «intrecci perversi 
fra Lega delle cooperative, giun- 
te rosse e associazioni crimina- 
li». Più o meno il copione è lo 
stesso del mese scorso, quando 
Berlusconi accusò alcune procu- 
re di aver insabbiato le indagi- 
ni su Unipol. E anche stavolta 
il vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
Virginio Rognoni, reagisce con 
durezza, respingendo «nel mo- 
do più fermo ed assoluto» il 
«tentativo di delegittimazione» 
delle toghe trascinate nella 
campagna elettorale; per cui la 
«gratuita accusa» del premier 
rimane «nell'archivio delle cose 
ingiuste, assurde e sgradevoli». 

Ma se Rognoni plaude al fat- 
to che la magistratura non ri- 
sponda alle provocazioni («è se- 
gno di responsabilità istituzio- 
nale»), a tirare in ballo le «to- 
ghe», con toni più o meno acce- 
si, sono anche gli altri vertici 
della Cdl durante i comizi elet- 
torali: lo fanno il Guardasigilli 
della Lega, Roberto Castelli, il 


«Le toghe tutelano la sinistra» «Il Professore? Un poveraccio che ha fatto carriera con le nomine» 


ministro dell'Interno Giuseppe 
Pisanu (Forza Italia), il leader 
dell'Udc Pier Ferdinando Casi- 
ni e il presidente di An Gian- 
franco Fini, 

Il ministro Castelli non ha 
dubbi: «Basta leggere quello 
che scrivono, ascoltare quello 
che dicono» per avere la confer- 
ma che parte della magistratu- 
ra (la corrente di Md in partico- 
lare) è politicizzata e fiancheg- 
fia la sinistra. Così, per riequi- 
Abrare «l'arbitrio» che c'è in Ita- 
lia che consente ad alcune «to- 
ghe permeate di antiamericani- 
smo» di assolvere gli estremisti 


islamici con un «errori tecnici» 
come la distinzione tra terrori- 
smo internazionale e guerri- 
glia, il Guardasigilli torna a 


non della magistratura. Che ci 


Berlusconi mentre canta l'inno nazionale alla convention di Napoli 


come qualcuno sostiene, che la 


roporre un cambiamento della 
Costituzione nella prossima le- 
gislatura per istituire un tribu- 
nale indipendente che giudichi 
i magistrati e per affidare a un 
organo esterno al Csm i giudizi 
disciplinari. 

Usa toni meno duri, ma non 
per questo meno fermi, il re- 
sponsabile del Viminale. «Da 
ministro dell'Interno - dice - de- 
vo stare alla larga da polemi- 
che di questo genere. Non pole- 
mizzo con Rognoni se a gli 
ricordo che in Forza Italia ci so- 
no atteggiamenti polemici nei 
confronti di certi magistrati e 


siano magistrati politicizzati e 
partigiani mi pare che sia cosa 
notoria». 

Interpellato sulle nuove accu- 
se di Berlusconi alle «toghe», il 
leader dell'Udc Casini tiene a 
sottolineare la differenza: «La 
vera supremazia morale dei ve- 
ri democratici è difendere l'au- 
tonomia della magistratura 
sempre, e anche di chi non se lo 
menta». «L'autonomia della 
magistratura - aggiunge - è sta- 
ta difesa in primo luogo dal 
mio partito. So che alcuni magi- 
strati di questa autonomia non 
fanno buon uso, perché, è vero, 


stragrande maggioranza dei 
magistrati sono persone série e 
perbene, ma una parte minori- 
taria è faziosa». 

Il leader di An Fini parla di 
«meriti indubbi» della magistra- 
tura («è giusto che sia autono- 
ma e che non sia mai sottomes- 
sa ad alcun potere, nel rispetto 
dell'equilibrio dei poteri dello 
Stato”, salvo poi ricordare. «Co- 
me ha detto Ciampi i giudici de- 
vono non solo essere ma anche 
apparire imparziali. Ma in alcu- 
ni casi - conclude Fini - i magi- 
strati non hanno adempiuto a 
questo dovere». 


Il Senatùr da Vespa 
Bossi: «Resterò il capo 
della Lega: senza di noi 
il Paese non cambia» 


ROMA «Nessuno vuole prendere il mio po- 
sto, forse hanno paura della gente». Co- 
sì Umberto Bossi annuncia a Bruno Ve- 
spa la sua intenzione di restare ancora 
a lungo a capo della Lega Nord. In una 
intervista che sarà trasmessa stasera 
durante Porta a Porta, Bossi dice a Ve- 
spa: «Quando sono stato male, malissi- 
mo, ho detto subito: forse è il caso che vi 
pigliate un altro segretario. Ma mi han- 
no tirato via dall'ospedale e costretto a 
venir via con loro. Per adesso non è faci- | 
le cambiare segretario. Sto allevando al- 
cuni ragazzi molto bravi come Giorgetti 
e Maroni per far funzionare il partito. 
Ma comandare non è così semplice». 

Bossi ha ridimensionato l'intenzione 
di andare avanti «con le mani libere» in 
caso di sconfitta del centrodestra: «Mi 
hanno domandato che succede se la Ca- 
sa delle Libertà perde e non c'è più. Allo- 
ra ho risposto che la Lega ci sarà anco- 
ra e in quel caso andrà avanti con le 
sue gambe. Ma non perderemo». 

Alla domanda di Vespa se Berlusconi 
resterebbe leader del centrodestra in ca- 
so di sconfitta, Bossi risponde: «Ho gran- 
de stima di Berlusconi perché è un uo- 
mo che mantiene la parola. Senza lui e 
senza la Lega non potrà cambiare nien- 
te in questo Paese». 

Bossi si è detto convinto della vittoria 
del federalismo al prossimo referendum 
ed esclude che il Sud venga penalizzato 
dalla nuova legge: «Il Nord non ha asso- 
lutamente interesse a penalizzare il 
Sud. Funzioneranno i meccanismi di pe- 
requazione nella sanità e nella scuola 
saranno potenziate le conoscenze regio- 
nali in un quadro nazionale unitario di 
insegnamento». 


Ho visto un ottimo 
| regista italiano 

» tata di «Che 

che ha raccontato tempo: cite” fi, 

una fiaba e mi ha dato su Raitre con 


ospite Nanni 
| un nuovo soprannome Moretti, ha re- 
istrato il 
5.94% di sha- 
re con 
4.013.000 telespettatori, 2 punti percentuali in più ri- 
spetto alla media del sabato del programma condotto 
da Fabio Fazio. 

Il signor Prodi? «Non ha fatto come me che mi sono 
fatto le ossa in tutti i settori, lui ha sempre avuto rega- 
lato tutto dalla politica, è andato avanti a furia di no- 
mine: è stato nominato ministro, presidente dell'Iri, 
dove ha: cercato di svendere le aziende agli amici degli 
amici», Il le a Napoli ha attaccato il leader dell' 
Unione. «Lo hanno utilizzato come controfigura della 
sinistra, Non provo un sentimento negativo nei suoi 
confronti. Poveraccio, crede, si illude di contare qualco- 
sa: gli hanno fatto l'elemosina di cinque deputati». «La 
sinistra estrema - ha osservato il premier - tra Came- 
ra e Senato avrà 80, 100 deputati. In Parlamento si 
contano i voti: 5 sono i voti di Prodi e finirà 100 a 5. 
Prodi dice: "Io voglio che sia cosi”». Quando Prodi vor- 
rà qualcosa, il signor D'Alema, il signor Bertinotti, il 
signor Diliberto vorranno il contrario», «Prodi - ha con- 
cluso Berlusconi - viene smentito quotidianamente». 

Berlusconi, in una giornata segnata dalle dure pole- 
miche con Prodi, ha accennato appena al delicato te- 
ma della successione al Quirinale ponendo il tema del 
confronto da aprire con 1 partiti in vista della scelta 
del candidato. «Ci confronteremo con gli altri partiti, 
come è accaduto al tempo dell'elezione di Ciampi» ha 
detto in un'intervista. Ben diverso il tono di Romano 
Prodi, che rinvia di fatto ogni confronto a dopo il risul- 
tato delle politiche, sottolineando che per il Quirinale 
«ci sarà una maggioranza che proporrà un nome. Se 
troverà un nome che vada bene anche all'opposizione, 
sarà una cosa molto bella, altrimenti si andrà avanti 
con i voti della maggioranza». Dall'Unione quindi vie- 
ne un sostanziale stop a qualsiasi sondaggio fra i due 
fronti in funzione del Quirinale. _ 

«Se c'è tra i vostri amici qualche imprenditore, come 
qualcuno che non voglio nominare, ditegli: ma sei usci- 
to di testa! Ma come può un imprenditore ritenere che 
questa sinistra possa fare dei provvedimenti che non 
lo RIO e che anzi lo favoriscano? Ma sei parti- 
t0?». È questo uno degli ultimi passaggi che Berlusco- 
ni ha fatto nel corso del comizio di ieri sera a Salerno. 


DALLA PRIMA PAGINA 


ma li bollivano 
per concimare i 
campi». La pun- 


cui più persone svolgen- 

do ruoli diversi contribu- 
iscono a orientamenti gene- 
rali e all'assunzione di spe- 
cifiche decisioni è conside- 
rato una cosa che funziona 
solo in qualche aberrante 
testo accademico. Un anti- 
co giurista medioevale sole- 
va dire che tutti i signorotti 
desideravano essere consi- 
derati, nei limiti dei territo- 
ri da loro conquistati con la 
forza, dei veri e propri im- 
peratori. 

Lo stesso accade in innu- 
merevoli imprese italiane. 
Certo anche altrove,in par- 
ticolare negli Stati Uniti i 
leader tendono, agevolati 
in questo dai mezzi di co- 
municazione di massa sem- 
pre alla ricerca di protago- 
nisti da ritrarre, a dare ri- 
salto alla propria individua- 
lità. E non a caso in Ameri- 
ca si parla spesso di «capi 
azienda imperiali». Il gran- 


T: lavoro di squadra in 


Agiudizio dell'Anci 

il governo deve adottare 
misure contro l'evasione: 
«C'è una tendenza diffusa 
aerodere gli importi 
giocando sulle suferfici» 


ROMA Caro-spazzatura in 
vista. Sono già diverse in- 
fatti le amministrazioni 
locali che stanno metten- 
do mano alla Tarsu, la 
tassa sui rifiuti, trasfor- 
mata da alcuni Comuni in 
Tia, tariffa di igiene am- 
bientale: aumenti tra 
l'1,7% e 1',8% a Torino, 
dell'1,5% a Genova, del 
5-15% a La Spezia, del 
18% a Civitavecchia (Ro- 
ma). 

E ancora. Stretta sulle 
evasioni: ad Agrigento 
controlli a tappeto su 
5.000 famiglie sospettate 
di non pagare in giusta 
misura l'imposta. Ma la 
tassa sui rifiuti potrebbe 
lievitare un pò in tutta 
Italia: da una parte prose- 
gue la trasformazione da 
tassa in tariffa (processo 
che dovrebbe concludersi 
nel 2008) che ha l'obietti- 
vo di coprire i costi del 
servizio, e dall'altra ci so- 
no le norme della scorsa 
Finanziaria che ha stabili- 
to un minimo per pagare 
il tributo correlandolo al- 


meno all'80% della super-. 


de vantaggio so anche nell' 
RR Una nuova ambito de 
per altro,consi- aziende fami- 
ste nella dupli- cultura liari, la stra- 
ce circostanza Lu grande maggio- 
che fenomeni d impresa ranza di quelle 


del genere si 

verificano per le società di 
notevole dimensione in una 
struttura moderna. Per 
giunta la comune aspirazio- 
ne dei nuovi imprenditori è 
di raggiungere il successo 
quotandosi in borsa, rinun- 
ciando in tale modo al con- 
trollo totale sin dalle fasi 
iniziali. Da noi, anche con 
mercati finanziari ricchi di 
offerte anche troppo genero- 
se, la semplice necessità di 
far conoscere i propri affari 
costituisce una remora. 

E nei non frequenti casi 
di accesso alla Borsa il 
mantenimento in poche ma- 
ni del controllo è ultradiffu- 
so. Per non parlare dei 
gruppi piramidali nei quali 
si mantiene il controllo con 
una catena di scatole cine- 
sì. In uno dei maggiori 
gruppi italiani viene da tut- 
ti considerato «padrone» un 
capace signore che in real- 
tà nella società più in bas- 
so della piramide possiede 
poco più del 2%. Molto spes- 


italiane, i per- 
sonalismi ed i contrasti per 
disporre del comando fini- 
scono per dare luogo a vere 
e proprie faide. 

In un quadro così desola- 
to e desolante ha fatto im- 
pressione che un giovane 
«capitalista» la cui famiglia 
possiede la maggioranza as- 
soluta del capitale di una 
società quotata in una re- 
centissima intervista a un 
quotidiano economico ab- 
bia dichiarato la propria di- 
sponibilità a rinunciare al 
controllo per fare fondere 
la sua impresa con un'altra 
un poco più grande e con- 
sentire la nascita di un ve- 
ro «campione nazionale». 
Non solo il soggetto in que- 
stione ha detto chiaramen- 
te di non essere disposto a 
tagliare cedole, ma deside- 
roso di collaborare con altri 
azionisti di riferimento pre- 
feribilmente in numero 
maggiore di quelli attuali 
perché «maggiori saranno 
le professionalità e le com- 


Un cassonetto 


RIFIUTI 


Il balzello 

si chiama 
anche Tia, 
tariffa d’isiene 
ambientale 


ficie dell'immobile dichia- 
rata al catasto. 

La tassa sui rifiuti, che 
vale dai 3 ai 3,5 miliardi 
l'anno (cirèa un terzo dell' 
Ici, l'imposta comunale su- 
gli immobili) e che pesa 
mediamente sulle fami- 
glie oltre 191 euro, nell'ul- 
timo anno è aumentata 
del 6,5%. 

«Il problema però - de- 
nuncia l'Anci-Cnc - è che 
si tratta di un tributo fa- 
cilmente soggetto a elusio- 
ne fiscale. È difficile eva- 


petenze e più il progetto po- 
trà avere forza». À questo 
punto vale la pena dire che 
il progetto è quello dell'inte- 
grazione delle due maggio- 
ri imprese italiane.nel cam- 
po delle grandi opere - Im- 
pregilo e Astaldi - che il per- 
sonaggio in questione si 
chiama Paolo Astaldi e au- 
spicare che l'operazione rie- 
sca. Perché è ormai quasi 
unanime la convinzione 
che per uscire dal declino 
occorre disporre di un mag- 
gior numero di imprese di 
taglia adeguata e che le si 
possono ottenere solo con 
fusioni di quelle esistenti. 
Si possono dare incentivi al 
riguardo, ma fondamental- 
mente si tratta di un pro- 
blema di valori e di cultu- 
ra. E questi sono ambiti nei 
quali esempi concreti sono 
l'unico modo di dare avvio 
al cambiamento per uscire 
dal ristagno. 

Franco A. Grassini 


Diverse amministrazioni locali stanno aumentando la Tarsu. Agrigento: controlli su 5 mila famiglie 


In arrivo una stangata sui rifiuti 


Rincari fino al 6,5%. In Fvg si paga in media 168 euro 


Bruxelles: oggi parte la nuova patente europea 


BRUXELLES Dopo due anni di negoziati, oggi 
avrà finalmente il via libera da parte dei 
ministri dei Trasporti dell'Ue la patente 
di guida europea, che sostituirà gradual- 
mente gli oltre cento modelli che ora si 
possono trovare su tutto il territorio dei 
Venticinque. Il Parlamento europeo, che 
ha potere decisionale sul questo tema as- 
sieme agli Stati membri, si era già espres- 
so a favore in prima lettura lo scorso feb- 
braio. ; 

La nuova patente europea, che farà il 
suo debutto a partire dal 2013, sarà un 
documento unico plastificato e non falsifi- 
cabile e avrà il formato di una carta di 
credito. Per i Paesi che lo decideranno po- 
trà includere anche un microchip per la 
lettura rapida delle informazioni, per fa- 
cilitare i controlli degli automobilisti e al 
tempo stesso renderne più difficile la con- 
traffazione. 

L'obiettivo della direttiva è anche quel- 
lo di facilitare la vita degli automobilisti 


europei, soprattutto nelle pratiche di rin- 
novo quando vanno a vivere in un Paese 
diverso dal proprio, e di impedire il cosi- 
detto turismo delle patenti. Con una rete 
europea di questo tipo, infatti, nessun au- 
tomobilista potrà ottenere una seconda 
patente in un altro Stato dell'Ue, così co- 
me nessun Paese potrà concedere un nuo- 
vo documento ad una persona colpita da 
misure sanzionatorie in un altro Paese 
europeo. 

La direttiva, che sarà approvata doma- 
ni dai ministri dei Trasporti (per l'Italia 
Pietro Lunardi), non prevede di uniforma- 
re anche gli esami di guida su scala euro- 
pea. Introduce il principio della patente 
anche per i ciclomotori e di un accesso 
progressivo, fra i 16 e i 24 anni, alle moto 
più potenti. La presidenza di turno au- 
striaca è riuscita a superare le ultime re- 
sistenze fra gli Stati soprattutto sulla 
questione del rinnovo e dei tempi per la 
completa eliminazione di tutte le vecchie 
patenti. 


dere totalmente ma c'è 
una tendenza molto diffu- 
sa - spiega il direttore ge- 
nerale Lucio D'Ubaldo - a 
erodere gli importi giocan- 


do sulle superfici. Tanto 
più che se uno non paga, 
a casa non arriva la car- 
tella esattoriale ma sem- 
plicemente un «invito» a 


pagare, che certamente fa 
un effetto diverso». 
Quindi le amministra- 
zioni locali starebbero la- 
vorando in queste settima- 


ne «più che a incrementi 
sui livelli di tassazione + 
afferma D'Ubaldo - ad un 
ampliamento del gettito 
da realizzarsi attraverso 
maggiori controlli». 

Ma tutto questo potreb- 
be non bastare per rende- 
re più razionale una tas- 
sa gestita sul territorio a 
macchia di leopardo, e 
l'Anci-Cne sottolinea che 
«con la nuova legislatura 
sarà opportuno rivedere 
la normativa, l'organizza- 
zione, la gestione, la ri- 
scossione del tributo». 

Il carico medio della tas- 
sa è attualmente di 
191,18 euro e si va dai 
massimi toccati da Cam- 
pania (251,13 euro) e To- 
scana (230,93) aì meno di 
100 euro pagati in Molise, 
tra le pochissime Regioni, 
quest'ultima, dove il cari- 
co della tassa per contri- 
buente risulta diminuito 
rispetto all'anno preceden- 
te. In Friuli Venezia Giu- 
lia l’esborso medio per 
una famiglia nel 2004 è 
stato pari a 168,13 euro 
(+10% rispetto all'anno 
precedente). 


Annunciate 87 operazioni per un valore di 54,5 miliardi. In Italia «scotta» il settore bancario 


La febbre da fusioni contagia le Borse europee 


Mercati 


MILANO La febbre da fusioni, che 
in Italia sembra avere contagia- 
to in maniera particolare il com- 
parto creditizio, brucia su tutta 
l'Europa, trascinando al rialzo - 
da oramai tre settimane - le sue 
Borse _ principali. 
Solo nell'ultima ot- 
tava di scambi l'in- 
dice Dow Jones Sto- 
xx 600 ha guada- 
gnato l'1% sino ad 
arrivare a quota 
337,86 punti - la so- 
glia più alta dal 
giugno del 2001 - 
4 mentre il Dow Jo- 
nes Stoxx 50 è 
avanzato dello 
0,70% e l'Euro 
Stox 50, l'indicatore legato ai Pa- 
esi che utilizzano la moneta uni- 
ca, è cresciuto, anch'esso, di un 
punto percentuale. 


europei in A lasciare briglia sciolta alle 
grande piazze del Vecchio Continente la 
movimento . corsa -a tratti forsennata - scate- 
sull'onda natasi sul terreno delle merger 
delle & acquisition: dallo scorso 16 
fusioni marzo, secondo i dati raccolti da 


Bloomberg, sono state annuncia- 
te, nell'Europa occidentale, ben 
87 transazioni valutate 54,5 mi- 
liardi di dollari. Lo scorso anno, 
nel medesimo lasso di tempo, le 
fusioni annunciate erano state 
13, per un valore di 28 miliardi 
di dollari. 

Protagoniste degli ultimi gior- 
ni di scambi le aziende attive nel 
settore delle tlc, le compagnie mi- 
nerarie e le case farmaceutiche 
apparse tra le più frizzanti in 
materia di acquisti e vendite. 
Guardando alle società di teleco- 
municazioni, proprio lo scorso ve- 
nerdì le Borse hanno apprezzato 
l'avvicinamento tra la parigina 
Alcatel (salita non a caso del 9% 
nel corso dei cinque giorni di 
scambi) e la statunitense Lu- 
cent: un matrimonio tra i due 
gruppi creerebbe un colosso da 
25 miliardi di dollari in ricavi, ca- 
pace di distanziare rivali del cali- 
bro della svedese Ericsson e del- 
la californiana Cisco Systems. 

Quanto al comparto minera- 
rio, questo è stato ravvivato dal- 
la produttrice di acciaio britanni- 


ca Corus (+8,7% nella settima- 
na) la quale, secondo il Financial 
Times, avrebbe avviato colloqui, 
per una intesa, con la russa 
Evraz Group. Sulla loro scia, co- 
sì, si sono mossi verso l'alto (so- 
stenendo di conseguenza i merca- 
ti di riferimento) aziende del set- 
tore come la svedese Boliden 
(+11% nella settimana) e la Ve- 
danta Resources, indiana quota- 
ta a Londra, autrice di una cre- 
scita settimanale pari al 14%, 
aiutata anche dall'avanzata dei 
costi per lo zinco, a quota 2,535 
dollari alla tonnellata metrica. 

Particolare subbuglio, infine, 
nello scacchiere farmaceutico. 
Schering; la prima azienda pro- 
duttrice mondiale della pillola 
anticoncezionale, ha guadagnato 
complessivamente il 4,6%, dopo 
aver annunciato il gradimento 
verso l'offerta da 14,6 miliardi di. 
euro lanciata da Bayer (a pro- 
pria volta in progresso del 7,3%), 
apparsa superiore a quella della 
rivale Merck, cresciuta comun- 
que dell'1% a fine ottava. 
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In volo sul tetto del mondo 


LA SCHEDA 


| rottami del biposto ultraleggero Sky Arrow precipitato 


corrente d'aria fredda 


tico 


ox Sganciatosi, D'Arrigo è salito verso 


im SAR 
® Il percorso 
È la rotta delle aquile: D'Arrigo ha seguito 
le sue compagne di viaggio lungo la rotta 
Ù naturale di migrazione della loro specie | 


La temperatura a 8.000 m 


L'impresa sulla parete Nord dell'Everest 4,5 ore -50°C 
il 24 maggio 2004 
1 L'ascensione DIG: | 
i SRERI | È iniziata dopo I ciglio 
7 I compagni Î viaggio. i aver raggiunto 
Chomo e Gea, due aquile i la parete nord 
nepalesi, ‘hanno scortato" È dell'Everest, 
$ Angelo D'Arrigo durante | al traino di un 
| la traversata | ultraleggero 


TIBET 'NEPAL 


fa vetta galleggiando controvento sulla 


Angelo D'Arrigo | grande onda del vento da nord a 200 km/h 


© cima il deltaplano si è girato 
{ ed è sceso per 200 km lungo 
| la valle del Khumbu 


ANSA-CENTIMETRI 


La tragedia a Comiso. Aperta un'inchiesta. Fu il primo a sorvolare l'Everest: nella sua impresa era stato accompagnato dalle aquile 


Precipita e muore il deltaplanista D'Arrigo 


Il recordman deceduto insieme al generale in pensione che pilotava l'ultraleggero 


Angelo D'Arrigo 


RAGUSA Una virata e poi lo 
schianto. L'aereo, un bipo- 
sto ultraleggero Sky Arrow, 
modello 650 Tnt, è caduto 
da un'altezza di circa 150 
metri, nella tarda mattina- 
ta, in un uliveto mentre par- 
tecipava alla manifestazio- 
ne dimostrativa di volo acro- 
batico «Vola sugli Iblei» vici- 
no all'aviosuperficie di Co- 
miso. Non c'è stato nulla da 
fare per Angelo D'Arrigo il 
deltaplanista di 45 anni re- 
cordman di traversate inter- 
nazionali e per il generale 
dell'Aeronautica in pensio- 
ne Giulio De Marchis, 63 
anni, romano, alla guida 
del velivolo. Entrambi sono 
morti sul colpo. 

E stato nominato un peri- 
to dell'Aeronautica militare 
di Catania, mentre l'Agen- 
zia Nazionale per la Sicu- 


rezza del Volo (Ansv) ha 
aperto un'inchiesta. Testi- 
moni oculari hanno riferito 
agli investigatori di aver vi- 
sto all'improvviso il velivolo 
precipitare di punta. Inutili 
1 soccorsi. 

«Potrebbe trattarsi di er- 
rore del pilota, o di un gua- 
sto meccanico», afferma il 
procuratore della Repubbli- 
ca di Ragusa Agostino Fe- 
ra, che coordina l'indagine. 
«Sono giunta a Comiso ve- 
nerdì a bordo di questo ae- 
reo», racconta Arabella Bor- 
tolotti, dell'ufficio commer- 
ciale di Sky Arrows. «Era pi- 
lotato dal generale De Mar- 
chis. L'aereo era uno dei 
più nuovi; perfettamente 
collaudato. Effettuata di re- 
cente la manutenzione. La 
ditta mantiene i velivoli 
sempre in perfetta efficien- 


za». Ma che cosa può aver 
determinato questo inciden- 
te? «L'aereo stava effettuan- 
do una virata in fase d'at- 
terraggio. Probabilmente - 
aggiunge - è andato in stal- 
lo. Appare tutto assurdo. A 
bordo di quell'aereo c'erano 
due tra i migliori piloti ita- 
liani». 

E Toti Costanzo, presi- 
dente dell'associazione, ag- 
giunge: «Il generale De Mar- 
chis era uno dei migliori pi- 
loti che io abbia conosciuto. 
Un errore del genere è in- 
spiegabile. È accaduto qual- 
cosa che possiamo parago- 
nare a quello che succede al 
falegname esperto che si se- 
ga le dita, o al pilota di For- 
mula Uno che non si ferma 
allo stop. L'incidente è sta- 
to causato da una tragica fa- 
talità». 

Angelo D'Arrigo la setti- 


ma scorsa proprio dalla Sici- 
lia, dalla base dell'Aeronau- 
tica militare di Sigonella 
aveva annunciato quale sa- 
rebbe stata la prossima sfi- 
da in volo: «Il mio obiettivo 
è sorvolare il sesto continen- 
te: l'Antartide», aveva det- 
to. «Io mi sto già preparan- 
do perchè tutto sia pronto 
hei prossimi mesi. Non ci 
sono limiti a quello che si 
può fare ma occorre una 
‘andissima preparazione 
fisica e un eccellente sup- 
porto scientifico e tecnologi- 
co». 

La sua scomparsa ha pro- 
vocato commozione in chi lo 
conosceva bene. «Lo ricordo 
con grande affetto e dolo- 
re», dice Piero Angela. D'Ar- 
rigo stava preparando con 

‘arco Visalberghi, regista 
di Superquark un documen- 
tario sulle sue nuove impre- 


se in Sud America, tra cui 
il sorvolo dell'Aconcagua. 
«La scomparsa di Angelo 
D'Arrigo addolora non solo 
tutto il mondo scientifico 
ma anche quello animali- 
sta», aggiunge la delegata 
del sindaco di Roma per gli 
animali Monica Cirinnà. 
Anche Giulio De Marchis la- 
scia un vuoto, soprattutto 
nel mondo aeronautico. 
«Era un bravissimo: pilota 
d'aeroplano, che amava la 
sfida: se dovessi paragonar- 
lo a qualcuno direi che era 
una specie di Villeneuve», 
dice il generale Dino Trica- 
rico, capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica, che con 
De Marchis - amico, coeta- 
neo ed ex collega - ha fatto 
coppia per molti anni. La- 
scia la moglie e due figli, 
uno dei quali capitano dell' 
Aeronautica. 


Il suo sogno 
era l'Antartide 


D'Arrigo du 


rante una delle sue imprese 


CATANIA Angelo D'Arrigo, il deltaplanista 


dei record 
chi uomini 


mondiali, è stato uno dei po- 
al mondo che è riuscito a rea- 


lizzare il sogno più antico dell'uomo, 
quello appunto di volare. Catanese, 44 
anni, Angelo D'Arrigo, era stato ribat- 
tezzato con il nomignolo di «Condor dell' 


Aconcagua: 


» per essere stato il primo uo- 


mo a liberarsi in volo sulla più alta ci- 
ma della Cordigliera Andina. La sua im- 


presa i primi giorni dello scorso mese di | 


gennaio, quando in Argentina, aveva de- 
ciso migliorare se stesso: ovvero supera- 


re il suo re 


cord di volo in altitudine con 


deltaplano, fissato nella quota di 9 mila 
e 100 metri. Due anni prima l'impresa 
si era materializzata sulle cime dell' 
Everest dove aveva stabilito il record di 
volo a 9 mila metri di altitudine. 
Maestro di sci, D'Arrigo si era laurea- 
to all'Università dello Sport di Parigi e 
da tempo viveva con moglie e tre figli 


sulle pendi 


ci dell'Etna. Quattro anni fa 


con il suo deltaplano aveva sorvolato il 


Circolo Pol 


are Artico e seguito da uno 


stormo di gru siberiane, insegnò loro la 
rotta migratoria che le portò lungo 
5.500 chilometri fino in Medio Oriente, 
sopra l'Iran. L'ultima sua grande impre» 
sa era stata quella di sfidare i condor vo- 
lando lungo la Cordigliera delle Ande e 
sull'Aconcagua. Per il 2007 aveva mes- 
so in programma di sorvolare il monte 


Wilson: vo. 
tartide; 


are sui ghiacci eterni, in An- 


Parma: sviluppi nelle indagini sul sequestro del bimbo. Il padre: Mi facciano sapere cosa vogliono» 


Tommy, una scritta :«Ne hai abbastanza?» 


Compursa vicino alla casa degli Onofri. Il pm indaga un manovale per false dichiarazioni 


GENOVA 


Va contromano 
sulla A10, scappa 
e si barrica in casa 


GENOVA Rocambolesco in- 
seguimento, controma- 
no, ieri sera sull'auto- 
strada A10 tra Genova e 
Savona, tra una pattu- 
glia della polizia strada- 
le ed un uomo che, dopo 
aver subito un inciden- 
te, ha rubato l'auto di 
un dipendente dell'auto- 
strada, ha percorso in 
senso contrario al traffi- 
co diversi chilometri 
scontrandosi più volte 
con le auto che soprag- 
giungevano e si è rifugia- 
to infine in una casa vici- 
no alla carreggiata. Qui, 
chiuso nel bagno dell'abi- 
tazione, è stato infine 
bloccato dagli agenti che 
lo hanno accompagnato 
in ospedale a Savona. In- 
spiegabile, se non con 
un'alterazione psichica, 
il comportamento dell' 
automobilista. La vicen- 
da è stata sommaria- 
mente ricostruita dalla 
polstrada. L'uomo, che 
viaggiava con la madre 
su una Renault Clio in 
direzione Genova, ha su- 
bito un incidente tra Cel- 
le Ligure e Varazze, do- 
ve la sua auto si è capot- 
tata. Mentre i due veni- 
vano soccorsi da un di- 
pendente della Società 
Autostrade, l'uomo ha 
rubato l'auto di servizio 
e si è messo a percorrere 
contromano la carreggia- 
ta verso Genova. Si è 
scontrato con almeno 
due-tre vetture che so- 
praggiungevano, riu- 
scendo a proseguire la 
sua folle corsa per alcu- 
ni chilometri, tallonato 
da una pattuglia della 
Polizia Stradale. Fino a 
che non ha fatto un 
«frontale» piuttosto vio- 
lento, che ha provocato 
alcuni feriti. 


ROMA 
L’ex moglie 
prepara il pranzo 
e lui la massacra 


ROMA Era andata a casa 
dell'ex marito e gli aveva 
preparato il pranzo. Un' 
attenzione che G.A. pre- 
stava all'ex marito nono- 
stante fosse da qualche 
tempo separata e tra lo- 
ro ci fossero ancora conti- 
nui litigi. Ma oggi l'enne- 
simo diverbio si è trasfor- 
mato in tragedia: l'uo- 
mo, di 47 anni, M.F., ori- 
ginario di Napoli, ma da 
tempo residente a Roma, 
ha ucciso con tre coltella- 
te all'addome la sua ex 
moglie, di 32 anni, di Ro- 
ma, L'omicidio si è consu- 
mato nell' appartamento 
dove l'uomo viveva al 
va piano di via dell' 

cheologia 74, nella zo- 
na di Tor Bella Monaca, 
alla periferia della capi- 
tale. 

Dopo il gesto, il qua- 
rantasettenne autotra- 
sportatore, si è poi barri- 
cato in casa; quando i ca- 
rabinieri sono arrivati, 
chiamati dai vicini, per 
entrare nell'appartamen- 
to hanno dovuto buttare 

iù la porta d'ingresso: 

uomo infatti si era chiu- 
so a chiave dall'interno. 
I militari lo hanno trova- 
to accucciato sul pavi- 
mento dell'ingresso, in 
stato di choc. L'uomo è 
stato arrestato per omici- 
dio. 

Il 47enne, finito in ma- 
nette, ha piccoli prece- 
denti per reati contro il 
patrimonio. Nella stessa 
palazzina dove è avvenu- 
ta la tragedia abita an- 
che la figlia 18enne della 
coppia. À quanto si è ap- 
preso dagli investigatori, 
i coniugi erano già da 
qualche tempo separati, 
nonostante ciò la donna 
quotidianamente anda- 
va a casa dell'ex marito 
per preparargli da man- 
giare ed accudirlo. 


PARMA Ci sarebbe un indagato nell'ambito delle inda- 
gini sul rapimento del piccolo Tommaso Onofri, il 
bimbo di 18 mesi sequestrato la sera del 2 marzo 
nella sua abitazione di Casalbaroncolo, alle porte 
di Parma. Si tratterebbe di un manovale di origine 
siciliana che ha partecipato ai lavori di ristruttura- 
zione nel casale della famiglia. L'uomo; M.A. secon- 
do indiscrezioni sarebbe indagato per false dichia- 


razioni al pm. 


M.A. avrebbe raccontato 
agli investigatori che quella 
sera, quando Tommy fu pre- 
levato, era al bar, ma la tito- 
lare dell'esercizio non avreb- 
be confermato la sua versio- 
ne. Nei confronti dell'uomo 
è anche in corso un proces- 
so in Sicilia per concorso in 
violenza sessuale. Nell'am- 
bito delle indagini successi- 
ve al sequestro di Tommy 
era già stato iscritto nel re- 
gistro degli indagati Paolo 


Onofri, il papà di Tomma- 
so, ma per possesso di mate- 
riale pedopornografico scari- 
cato da internet. Gli inqui- 
renti sarebbero sulle tracce 
di una banda «organizzata» 
di sequestratori, con un 
mandante che non ha preso 
parte direttamente all'ope- 
razione e fra cui potrebbe 
esserci una donna, non ne- 
cessariamente di origine ca- 
labrese come invece poteva- 
no far supporre i massicci 
controlli nell'area di Bre- 


scello, nella Bassa reggia- 
na, e Sorbolo, a pochi chilo- 
metri da Casalbaroncolo, 
dove molti sono i residenti 
emigrati dalla Calabria. 

Importante nella svolta 
na essere stato il rap- 
porto dei Ris, non ancora 
materialmente. consegnato 
agli inquirenti ma di cui so- 
no state fornite importanti 
anticipazioni, ed in partico- 
lare il ritrovamento di un' 
impronta digitale diversa 
da quella degli Onofri sul 
tavolo - o su uno degli ogget- 
ti che vi erano riposti - la se- 
ra del sequestro. 

Sono le ultime novità di 
una giornata iniziata con 
una scritta anonima («Ne 
hai abbastanza?») tracciata 
in stampatello con vernice 
spray bianca sull'asfalto del- 
la strada che porta alla ca- 


La scritta sull’asfalto nei pressi 


sa di Casalbaroncolo. È sta- 
ta una pattuglia della poli- 
zia, durante uno dei consue- 
ti giri di controllo nella zo- 
na dell'abitazione, a notare 
quella scritta e subito sono 
intervenuti gli esperti della 
Scientifica, che hanno scat- 
tato anche foto delle im- 
pronte dei pneumatici sulla 


della casa degli Onofri 


strada, dove probabilmente 
l'auto ha invertito la mar- 
cia. Dopo gli accertamenti 
la scritta è stata cancellata 
con vernice grigia, che però 
è stata poi in parte grattata 
via dai carabinieri del Ris, 
tornati sul posto per altri 
accertamenti. 

Un primo contatto da par- 


Gli investigatori insospettiti 
dalla testimonianza 
diunoperaîo siciliano 

che ha partecipato 

ai lavori di ristrutturazione 
nel casale della fomiglia 


te di chi da più di tre setti- 
mane tiene il bambino? «Lo 
spero», risponde Paolo Ono- 
fri ai cronisti, anche se non 
si esclude che possa essersi 
trattato di una bravata di 
pessimo gusto. E a quella 
domanda lasciata sull' asfal- 
to, Onofri replica: «É venti 
giorni che ne ho abbastan- 
za, se vogliono qualcosa 
non ho capito, siano più 
chiari. Io sono disposto a 
qualsiasi cosa per riportare 
a casa mio figlio. Credo che 
abbiano comunicato, quindi 
se vogliono possono comuni- 
care. Sono arrivato all'intui- 
zione piuttosto concreta 
(perchè io non ho elementi) 
che gli esecutori di questo 
aberrante gesto siano stati 
plagiati da chi l'ha organiz- 
zato. Io non so niente, e non 
ho fatto niente». 


NEW USER GRAND CHERO KEE. LASCIATE IL SEGNO. Motorizzazioni 3.0 V6 CRD Common Rail con turbina a geometria variabile (218 CV e 510 Nm di coppia da 1.600 a 


2.800 giri/min); 4.7 V8 (231 CV e 410 Nm di coppia a 3.800 giri/min); 5.7 VB HEMI (226 CV e 500 Nm di coppia a 4.000 giri/min). Standard EURO 4, sistema di trazione integrale permanente Quadra-Drive 
differenziali autobloccanti gestiti elettronicamente. Sospensioni anteriori indipendenti, assistenza frenata d'emergenza (BASI), controllo trazione, 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 5 


Benedetto XVI svela ai fedeli alcune frasi di un’omelia che Wojtyla avrebbe dovuto pronunciare il 3 aprile ma morì la sera prima 


Il Papa legge il «testamento» di Karol 


«L'umanità sembra smarrita, dominata dal potere del male, dall'egoismo e dalla paura» 


CITTÀ DEL VATICANO La chiesa, progettata da un architetto 
ebreo, è quella più fortemente voluta da Giovanni Paolo 
II e che meglio esprime lo spirito del Giubileo. Ai piedi 
del crocifisso ligneo Benedetto XVI stringe nelle mani 
un foglietto, e ripropone «questo manoscritto, che - dice 
- è come un testamento». È l’omelia che papa Wojtyla 
«aveva preparato per domenica 3 aprile dell’anno scor- 


detto XVI il messaggio più im- 
portante occorre riscoprire la 
«divina misericordia». È a «Dio 
Padre Misericordioso» è intito- 
lata la chiesa «fortemente volu- 
ta da Giovanni Paolo II e che - 
rimarca il successore - espri- 


zione 


studio su piazza San Pietro da- 
vanti ad alcune migliaia di fe- 
deli, il concistoro si è concluso 
in concomitanza con la celebra- 
dei missionari 
sulle frontiere dell'evangelizza- 
zione e del servizio all'uomo in 


«caduti problema generale. 


spontaneo ricordare 


Papa Ratzinger, come spes- 
so accade in occasione degli 
Angelus, non cita casi concre- 
ti, preferendo segnalare un 


Ma viene 
la pubbli- 


un diritto acquisito e dove i 
cattolici, divisi in chiesa uffi- 
ciale e chiesa clandestina, subi- 
scono vari tipi di discriminazio- 
ni. Molti cristiani e molti mis- 
slonari sia religiosi che laici, ri- 
corda oggi il Papa, subiscono 


UCRAINA 
«L'uomo di Mosca» în testa 


Elezioni, lanukovic 
si prende la rivincita 
sugli «arancioni» 


KIEV Torna alla ribalta a Kiev la vecchia 
guardia sconfitta nel 2004 dalla rivolu- 
zione arancione: il Partito delle regioni 
di Viktor Ianukovic, l'ex delfino di Leo- 
nid Kuchma considerato in Ucraina Y'« 
uomo di Mosca», ha ottenuto la maggio- 
ranza relativa nelle elezioni legislative 


diverse parti della terra». 


cazione del testo di una lettera 


addirittura... 


di oggi, stando agli exit poll ufficiali. Ia- 


so: nei disegni divini - aggiunge il Papa allargando me- 
ISstamente le braccia coperte dalla casula rosa. 


«Era scritto che egli ci lascias- 
se proprio alla vigilia e perciò 
non potè più pronunciare que- 
ste parole che mi piace ora ri- 
proporre a Voi». 

A pochi giorni dal primo an- 
niversario della morte del pre- 
decessore Papa Ratzinger com- 
pie una ulteriore manifestazio- 
ne di fedeltà e di affetto ripro- 
ponendo ai fedeli quel «mano- 
scritto» che fa pensare a fo- 
glietti di appunti vergati dal 
Papa ormai prossimo alla fine, 
impedito a parlare, al culmine 


Spiraglio sulla vicenda di Abdur Rahman, accusato di apostasia. La Corte annuncia una perizia psichiatrica 


Afshano convertito: «Il processo è da rifare» 


Abdul Rahman 


BIELORUSSIA 


pubbliche: «Ritorneremo 
in piazza con duecentomi- 
la sostenitori il 26 aprile 
per il ventesimo anniver- 
sario della catastrofe nu- 
cleare di Cernobyl», pro- 
mette Milinkevic. Il suo 
obiettivo più immediato è 
il rilascio del numero due 
dell'opposizione - Aleksan- 
dr Kozulin - e degli attivi- 
sti incarcerati a centina- 
1a. 

Kozulin, ex-rettore dell' 
università di Minsk, è sta- 
to preso e portato via da- 
gli Spetznaz (le forze spe- 
ciali di polizia) mentre 
guidava la marcia da lui 
proposta e soltanto ieri 
sua moglie Irina ha sapu- 
to che l'hanno imprigiona- 


no cacciato via. 


borati dall'Ue. 


In prigione con l'accusa di teppismo 
Minsk, arrestato il leader 
dell'opposizione. Lukashenko: 
«Sventate le mire dell'Europa» 


MINSK L'ordine regna di nuovo a Minsk, il giorno dopo il 
duro intervento repressivo della polizia su una pacifica 
marcia degli oppositori, e Aleksandr Lukashenko esul- 
ta («Abbiamo sventato un piano di espansione da parte 
dell'Europa»), si rifugia ancor più sotto l'ala protettrice 
del Cremlino e lancia un polemico appello a Washin- 
gton e Bruxelles: «Rinunciate a destabilizzare la Bielo- 
russia». Malgrado le manganellate, gli arresti a tappe- 
to e la prospettiva di’pesanti pene detentive, la falcidia- 
ta opposizione democratica con a capo Aleksandr Mi- 


della sofferenza. «All'umanità 
che talora sembra smarrita e 
dominata dal potere del male, 
dell'egoismo e della paura - si 
legge nel testo wojtyliano - il 
Signore risorto offre in dono il 
suo amore che perdona, ricon- 
cilia e apre l'animo alla speran- 
za: è amore che converte i cuo- 
ri e dona la pace». 

Oggi che si rischia di confon- 
dere il cristianesimo con una 
«ideologia», dimenticando che 
esso è uha «esperienza perso- 
nale e comùnitaria», per Bene- 


ROMA Un nuovo spiraglio si è 
aperto ieri per la vita di Abdur 
Rahman, l'afghano che rischia 
la condanna a morte per esser- 
sì convertito al cristianesimo e 
il cui caso sta mettendo in se- 
ria difficoltà il presidente Ha- 
mid Karzai. Il giudice incarica- 
to del caso ha rinviato gli atti 
alla procura, affermando che 
l'istruttoria è viziata da irrego- 
larità ed è da rifare. L'uomo, 
ha annunciato la Corte supre- 
ma, dovrà anche essere sottopo- 
sto a perizia psichiatrica. «Que- 
sto caso, per via di alcuni vizi e 
difetti sia tecnici sia giuridici, 
è stato rinviato all'ufficio della 
pubblica accusa», ha detto il 

iudice Ansarullah Mawlaviza- 

a. Il magistrato non ha preci- 
sato in cosa consistano queste 
irregolarità dell'istruttoria, nè 
se la trasmissione del fascicolo 


me in maniera più efficace il si- 
gnificato di quell'evento straor- 
dinario che fu il giubileo». 

«Più che mai vicino a tutti i 
cristiani che soffrono la perse- 
cuzione a causa della fede» il 
Papa denuncia il fatto che in 
alcuni Paesi «la libertà religio- 
sa manca o, nonostante la sua 
affermazione sulla carta, subi- 
sce di fatto molteplici restrizio- 


Benedetto XVI chiude i gior- 
ni del concistoro con l'attenzio- 
ne rivolta ai cristiani persegui- 
tati: per una «provvidenziale 
coincidenza», commenta duran- 


te l'Angelus recitato dal suo. preghiera». 


alla procura comporterà un rin- 
vio del processo, previsto per i 
prossimi giorni. 

Spetterà ora alla procura de- 
cidere se insistere nell'accusa 
di apostasia, punita con la mor- 
te dalla legge afghana - che è 
un misto di sharia islamica e 
codice civile - o lasciarla cade- 
re. Il caso è diventato una pata- 
ta bollente per il governo di 
Karzai, stretto fra le crescenti » 
pressioni degli alleati e protet- 
tori occidentali, che invocano il 
rispetto della libertà religiosa, 
e quelle dei religiosi islamici 
conservatori, nonchè della piaz- 
za, che chiede l'applicazione 
della sharia e la morte dell'apo- 
stata. 

Teri, per la prima volta, si è 
levata una voce a favore di 
Rahman: in un editoriale ispi- 
rato più alle ragioni del reali- 


Benedetto XVI. 


apostata, a quanto 


«Il mio pensiero si rivolge, 
in modo particolare, - afferma 
- a quelle comunità dove la li- 
bertà religiosa manca 0, nono- 
stante la sua affermazione sul- 
la carta, subisce di fatto molte- 
plici restrizioni. Ad esse - pro- 
segue - invio un caloroso inco- 
raggiamento a perseverare nel- 
la pazienza e nella carità di 
c Cristo». «A quanti operano al 
ni». servizio del Vangelo in tali dif- 
ficili situazioni - sottolinea - 
desidero esprimere la più viva 
solidarietà a nome di tutta la 
Chiesa, ed insieme assicurare 
il mio quotidiano ricordo nella 


smo politico che ai principi dei 
diritti umani, il giornale afgha- 
no Outlook ha chiesto la sua li- 
berazione. Con il terrorismo da 
combattere e il Paese da rico- 
struire «è saggio mettersi con- 
tro l'intera comunità interna- 
zionale?». L'Afghanistan non 
può vivere ancora nell'isola- 
mento internazionale», ha scrit- 
to il giornale, dopo gli appelli 
dagli Usa; dalla Ue, dal papa 


perorando la causa 


danna a morte per 


adulterio 


furto, ribellione 


1, 


omicidio indiretto, 


to involontaria 


Negli ultimi giorni si sono 
moltiplicate le fonti che prefi- 
gurano la liberazione dell'impu- 
tato, arrestato tre settimane fa 
a Kabul dopo essere stato de- 
nunciato dalla ex moglie come 
are dopo 
un litigio che coinvolgeva le fi- 
glie. Per ora sembra che le au- 
torità afghane siano ancora al- 
la ricerca di una via d'uscita 


che ha fatto inviare dal segre- 
tario di Stato Angelo Sodano 
al presidente afghano Karzai, 


Rahman, che convertitosi al 
cristianesimo rischia la con- 


dell'islam. È recente poi la con- 
ferma dell'avvio di un cauto di- 
sgelo tra Santa Sede e Cina, 
dove la libertà religiosa non è 


apostasia, bestemmia, 


diffamazione, brigantaggio, 
uso di bevande alcoliche, 


Reati "quisas": delitti di sangue 
puniti con la "legge 

del taglione”:' la vittima o la sua 
famiglia possono sostituirla 

col "prezzo del sangue” 


imicidio con un'arma, 
omicidio volontario 0 no, 


lesione corporale volontaria 


che salvi le apparenze, e que- 
sta potrebbe essere data da 
una dichiarazione di infermità 
mentale di Rahman. Il portavo- 
ce della Corte suprema, Wakil 
Omari, che già mercoledì scor- 
so aveva preannunciato questa 
mossa, ha ribadito che le condi- 
zioni mentali dell'imputato sa- 


di Abdur 


apostasia 


gue». 


Il diritto penale della Sharia — 


Reati “hudud": contro Dio 


o contro lo Stato, vicario di Dio sulla Terra 
3 puniti con la flagellazione 


i e/o la morte 


pene corporali 


o con il perdono 


Reati “tazir": comportamenti nocivi per la società 


(#08) non contemplati dal Corano o dalla sunna (tradizione) 
diserzione; 3 


‘appropriazione indebita, 

falsa testimonianza; evasione 
fiscale; usura, corruzione; 
disobbedienza al marito, insulti; 
sodomia; vendita di vino... 


i la punizione ricade 


nell'ambito 

| di un'ampia 

| discrezionalità 
del giudice 


ANSA-CENTIMETRI. 


persecuzione e 
muoiono a causa della fede, vi- 
vendo quella «fedeltà alla mis- 
sione fino al sacrificio della vi- 
ta» che, ricorda Benedetto XVI 
(che venerdì ha creato 15 nuo- 
vi porporati), «è un carattere 
distintivo dei cardinali, come 
attesta il loro giuramento e co- 
me è simboleggiato dalla por- 
pora, che ha il colore del san- 


puniti con severe 


ranno esaminate. «I suoi fami- 
liari dicono che Abdur Rah- 
man non è in possesso di tutte 
le sue facoltà mentali, che è 
matto. Lui stesso dice di udire 
‘strane voci nella sua testà. Ab- 
biamo rinviato il suo fascicolo 
al procuratore generale per un' 
inchiesta approfondita». 


nukovic, secondo un sondaggio del dopo- 
voto condotto su un campione di 20mila 
rispondenti dal «Progetto nazionale exit 
poll» (un team formato dal fondo «Inizia: 
tiva democratica», dal centro 'Razu- 
mkov' e dall'Istituto internazionale di 
sociologia di Kiev) , ha ottenuto il 
33,28% delle preferenze, contro il 22,72 
del Blocco Julia Timoshenko, piazzatosi 
a sorpresa secondo, e il 18,53% del pre- 
sidente Viktor Iushenko, grande sconfit- 
to della tornata elettorale. 

Sempre secondo i dati diffusi ieri sera 
dai media ucraini, hanno poi superato 
la soglia del 3% necessaria per entrare 
alla Rada ( il parlamento ucraino) il 
Partito socialista di Aleksander Moroz, 
con il 5,37%, il Partito comunista di Pio- 
tor Simonenko, con il 3,46%, il Partito 
socialista-progressista della vetero-so- 
vietica Natalia Vitrenko, con il 3,35% . 
Resta un margine di speranza per il 
Blocco popolare dell'attuale presidente 
della Rada, Vladimir Litvin, che ha il 
2,66%. L'affluenza è stata del 58,81% , 
"mado idati della Commissione eletto- 
rale. 

Si apre ora per Kiev, e in particolare 
per Iushenko, umiliato anche dalla sua 
ex alleata e neo-rivale, un periodo di 
grande incertezza: se i dati dell'exit poll 
saranno confermati, alla coalizione 
arancione, spaccata in due dalle liti e 
dalle reciproche accuse di corruzione, 
non basterà negoziare un faticoso riav- 
vicinamento, nè cercare alleanze fra gli 
altri partiti che hanno superato lo sbar- 
ramento , e che comunque sono in mag- 

ioranza lontani dalle posizioni filo-occi- 
lentali e riformiste degli arancioni. Ol- 
tretutto, il presidente dovrebbe trattare 
con la sua ex protetta da una posizione 
di grande debolezza. 
'imoshenko finora ha escluso qualun- 
ue alleanza con Janukovic, mentre Iu- 
shenko, che prudentemente si era la- 
sciato aperta anche quella porta, do- 
vrebbe cooptare anche un altro partito, 
probabilmente quello di Moroz. Ma lo 
scarno risultato delle urne almeno per 
come appare al momento lo metterebbe 
in posizione di inferiorità rispetto agli 
alleati. 


Il testelettorale premia la coalizione di governo nella Renania Palatinato, Baden-Wuerttemberg e Sassonia Anhalt 


Germania: il voto regionale rafforza l’asse Cdu-Spd 


Il partito del cancelliere Angela Merke 


BERLINO Il cancelliere Angela Merkel (Cdu), da quat- 
tro mesi al governo della Germania, esce promossa 
dal primo vero esame elettorale, svoltosi ieriin tre 
regioni tedesche dove erano chiamati a votare 17 
milioni di elettori, quasi un terzo del totale. Il suo 
partito, la Cdu, ha vinto in Baden Wuerttemberg 
(ovest) e Sassonia-Anhalt (est). Bene anche i social- 
democratici (Spd), alleati a livello nazionale con la 
Cdu nella grande coalizione guidata da Merkel. 


linkevie non china però la testa. Non cesserà di denun- 
ciare le «elezioni farsa» del 19 marzo che hanno confer- 
mato «l'usurpatore e ultimo dittatore d'Europa» 
Lukashenko sulla poltrona di capo dello Stato. 

Per un mesetto non ci saranno ad ogni modo proteste 


Moti di piazza a Minsk 


to a Zhodino - una città ad una cinquantina di chilome- 
tri da Minsk - e rischia fino a sei anni di reclusione per 
«teppismo». Pur non essendo d'accordo sull'opportunità 
della marcia al termine di un riuscito meeting nel par- 
co Kupala, il prudente Milinkevic ha promesso che fa- 
rà tutto il possibile per la liberazione del barricadiero 
Kozulin..Ieri pomeriggio è andato apposta alla prigione 
di Zhodino per avere notizie di lui, ma i secondini l'han- 


Da parte sua l'ingualcibile Lukashenko (al potere 
dal 1994 e in apparenza inaffondabile fino a quando po- 
trà contare sul saldo puntello politico, economico e di- 
plomatico del Cremlino) ha approfittato di un'intervi- 
sta alla tv russa Ntv per presentare ancora una volta 
Milinkevic, Kozulin e l'opposizione nel suo insieme co- 
me una quinta colonna del bieco Occidente. 

Lukashenko, un nostalgico del totalitarismo sovieti- 
co, sostiene che l'Europa ce l'ha con lui per una ragione 
molto semplice: vincendo alla grande le elezioni presi- 
denziali del 19 marzo (giudicate non democratiche dall' 
Osce, l'organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
in Europa) ha «rovinato i piani di espansione» a Est ela- 


I socialdemocratici sono 
usciti bene dal voto ed han- 
no visto confermata la loro 
maggioranza in Renania- 
Palatinato. Il risultato del 
voto favorevole ai grandi 
partiti Cdu e Spd espresso 
ieri in tre regioni della Ger- 
mania (su 16). come conse- 
guenza potrebbe portare a 
una loro maggioranza qua- 
lificata dei due terzi nel 
Bundesrat, la Camera dei 
rappresentanti regionali 
nel sistema federale tede- 
sco, e questo spianerebbe 
la strada alle numerose ri- 
forme in discussione attual- 
mente, per le quali la Gran- 
de coalizione Cdu-Spd in 
maggioranza al Bundestag 
dovrà ottenere l'assenso an- 
che del Bundesrat. 
Innanzitutto quella del 
federalismo, seguita dal si- 


stema sanitario, la regola- 
mentazione dei licenzia- 
menti, gli assegni familia- 
ri. Tutti temi sui quali, se 
le differenze di posizione in 

uesta alleanza dettata 

al risultato elettorale dell' 
autunno scorso non porte- 
ranno ad una clamorosa 
rottura, potranno andare 
avanti con maggiore veloci- 
tà. 

I prossimi governi regio- 
nali potrebbero essere for- 
mati in Baden-Wuerttem- 
berg dalla Cdu (finora alle- 
ata con i liberali Fdp), dal- 
la Spd in Renania-Palatina- 
to (finora insieme a Fdp) e 
forse da Cdu-Spd in Sasso- 
nia-Anhalt (finora Cdu- 
Fdp). 

Senza precedenti invece 
la bassa affluenza elettora- 
le in due dei tre Laender: 


* al voto in Baden-Wuerttem- 


DALLA PRIMA PAGINA 


oi sento dire che in real- 
P (gli spettatori sono tut- 
ti di Forza Italia, il parti- 
to ha fatto incetta di biglietti 
per impedire ai sinistrorsi di 
entrare. Sono dunque così tan- 
ti, i votanti di Destra che te- 
mono «Il caimano»? E' un film 
così amabile o così terribile? 
Lo seguo con ansia (sbatte- 
re addosso all'evento emozio- 
na sempre), con speranza (che 
sia un film potente), con cer- 
tezza (Berlusconi deve appari- 
re come un dio del male), con 
paura (il finale non ce l'han ri- 
velato, perché tutti vedendolo 
hanno provato spavento). 
Man mano che il film scorre 
davanti a me tutti questi sen- 
timenti svaniscono. Il film 
non c'è. La trama non esiste. 
Di nuovo non viene fuori nul- 
la. Berlusconi c'entra come i 


cavoli a merenda. Il finale tra- 
gico e apocalittico (Berlusconi 
condannato esce dal tribuna- 
le, ma dietro di lui il popolo 
della Destra scatena la rivolta 
con molotov e vampate, i cara- 
binieri proteggono i giudici se 
no bruciano vivi) è perfino ri- 
dicolo. 

E allora cos'è questo «Cai: 
mano»? È un film? un film su 
Berlusconi? contro Berlusco- 
ni? un grande film? una de- 
nurcia contro la Rai? un qua- 
dro dell'Italia? fa ridere? fa 
piangere? fa urlare? scatena 
applausi? vale la pena di ve- 
derlo? sposterà voti? 

Evento nell'evento, io l'ho 
visto, come avete capito, in 
una sala prenotata da Forza 
Italia, ma non tutta. Uno spa- 
ruto gruppo di unionisti c'è. 
Al termine del film, applaudo- 


er PA 


dr 


lei socialdemocratici avanzano in tre land strategici 


Merkel e il grande fra- 
tello. Angela Merkel è sicu- 
ramente la donna più sor- 
vegliata della Germania, 
eppure i numerosi poliziot- 
ti che la seguono giorno e 
notte da quando nell'autun- 
no scorso ha preso come 
cancelliere federale la gui- 
da del governo tedesco non 


La Cdu del cancelliere Angela Merkel (nella foto) ha vinto le elezioni in due land strategici 


berg (ovest) e Sassonia- 
Anhalt (est) si Sono presen- 
tati in media il dieci per 
cento in meno di elettori ri- 
spetto al passato. In Sasso- 
nia-Anhalt è andato a vota- 
re solo il 43,2%, il 13% in 
meno rispetto al 2002 
quanto si presentò il 56,5% 


no, ma due- 
tre secondi, 
senza convin- 
zione. Delusi 
anche loro. 
All’uscita 
una signora 
di mezza età 
urla: «Vergogna!», e sparisce, 
Una forzitalista umiliata e of- 
fesa. Non capisco da che cosa. 
iaia non è un film, ma un 
aborto di film; non è su Berlu- 
sconi, ma su una coppia che si 
separa: le uniche scene davve- 
ro sentite sono quelle in cui il 
padre non sa come dire ai figli 
che se ne va; Berlusconi viene 
messo dentro di straforo; è un 
bersaglio e un pretesto: la 
mancanza d'ispirazione, che 
non fa nascere il film, diventa 
lo strapotere di Berlusconi, 
che vieta al film di nascere; 


Un'operazione 
berlusconiana î 


degli aventi diritto. In Ba- 
den-Wuerttemberg si è pre- 
sentato a votare il 56,5% (i 
dati sono sempre provviso- 
ri) rispetto 62,5% di cinque 
anni prima. 

In Renania-Palatinato in- 
vece si è avuta la partecipa- 
zione maggiore, con il 60% 


anche la Rai 
è un bersa- 
glio, anzi for- 
se la Rai più 
di Berlusco- 
i perché 

con la Rai il 

regista. non 
riesce a lavorare, troppe pau- 
re, o servaggio; non fa 
mai ridere né piangere, le si- 
tuazioni comiche sono irrile- 
vanti; non ha sorprese, quelle 
che dovrebbero essere grandi 
trovate sono citazioni da altri 
film, Fellini in testa; non è un 
film esportabile: l'ufficio-stam- 
pa dice che avrà un successo- 


-ne a Cannes, io glielo auguro 


ma credo che a Cannes non 
vincerà niente di niente; non 
sposterà nessun voto; non va- 
le la pena di vederlo: se uno 
ama il cinema, gli conviene ve- 


di votanti rispetto a 62,1% 
del 2001. Il prossimo ap- 
puntamento elettorale per 
quest'anno è a settembre, 
quando andranno alle urne 
gli elettori di Berlino (una 
delle tre città-regione, con 
Brema e Amburgo) e del 
Meclemburgo. 


dere qualsiasi altro film, in gi- 
ro ce ne sono tanti di migliori, 
quasi tutti. 

Michael Moore ha fatto un 
film potente contro Bush, 
«Fahrenheit», ha vinto la Pal- 
ma d'oro a Cannes, e non im- 
porta se poco dopo Bush ha 
vinto le elezioni: l'arte non 
stoppa la politica. Ma Moore 
ha fatto un collage di inchie- 
ste, ognuna col suo lampo d'in- 
telligenza. 

«Il caimano» vorrebbe esse- 
re un vero film, con veri atto- 
ri, però non ha la trama, ne 
ha tre-quattro incompatibili, 
e ogni tanto ci cala dentro 
spezzoni del vero Berlusconi 
(il discorso del Kapò, una de- 
posizione al Pool di Milano...), 
ma sono inserti casuali, quan- 
do ne vedi uno resti sbalordito 
e ti chiedi che c'azzecca. Il fat- 


si sono accorti che la sua 
abitazione era sorvegliata 
giorno e notte a loro insa- 
puta, scrive il settimanale 
«Bild am Sonntag». In real- 
tà a poter guardare libera- 
mente dall'esterno nella 
abitazione della prima don- 
na cancelliere della Germa- 
nia non erano possibili ma- 
lintenzionati, bensì i re- 
sponsabili della sicurezza 
del Pergamon, il museo fe- 
derale delle antichità che 
raccoglie i tesori di millen- 
ni (lasciati da egizi, greci o 
antichi romani e fatti pro- 
pri negli ultimi secoli dalla 
Germania). Una telecame- 
ra sul tetto di questo mu- 
seo, situato proprio davan- 
ti all'abitazione privata del- 
la signora Merkel nel cen- 
tro di Berlino, era finora 
puntata giorno e notte sul- 
le sue finestre. 


to è che Berlusconi si presta 
alla caricatura, alla satira, al- 
la parodia, o alle indagini del- 
la Finanza. Sono uscite satire 
distruttive su di lui, anche in 
Rai. I libri di Travaglio sono 
denunce attraverso'la «revisio- 
ne dei conti», cifra su cifra. 
Ma non è eroe da film, da tra- 
gedia, da epica, da lirica. Lui 
non ha Cri morale ma 
ha grandi interessi, e la gente 
lo vota perché spera che i suoi 
interessi coincidano con i no- 
stri. Se il berlusconismo è que- 
sto, allora questo film è una 
perfetta operazione berlusco- 
niana: senza ispirazione, sen- 
za trama, senza messaggio, ar- 
riva di sorpresa, sotto elezio- 
ni, scatena il putiferio e ra- 
strella miliardi. Più berlusco- 
niano di così! 

Ferdinando Camon 
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Il ministro dei Trasporti BoZic conferma nel piano nazionale di sviluppo le infrastrutture slovene collegate al Corridoio 5 europeo 


Capodistria-Divaccia sul doppio binario 


Entro il 2008 l'ammodernamento della rete ferroviaria e nel 2015 la seconda linea 


POLA 


POLA È finito dietro le sbar- 
re il latitante istriano più 
famoso, Alen Butkovic, 34 
anni, macellaio originario 
di Sanvincenti, condanna- 
to a 10 anni di carcere per 
l'uccisione dell’ammini- 
stratore e politico parenti- 
no Klaudio Beakovie. Bu- 
tkovic era arrivato a Zaga- 
bria con un volo prove- 
niente da Francoforte, ac- 
compagnato da alcuni 
agenti tedeschi che lo han- 
no consegnato alle autori- 
tà croate. 

Il provvedimento fa se- 
guito alla richiesta di 
estradizione inoltrata dai 
giudici croati. Il macellaio 
di Sanvincenti era stato 
arrestato il mese scorso 
nella località di Sinsheim 
dove si nascondeva da 
tempo, Sul suo capo pen- 
deva un mandato di cattu- 
ra internazionale dopo 
che il 17 marzo scorso 
non sì era. presentato in 
aula al Tribunale regiona- 
le di Pola per assistere al- 
la lettura della sentenza 
a conclusione del processo 
a suo carico. Ricordiamo 
che l'imputato era piede li- 
bero dalla fine di luglio 
2002, dopo sei mesi di car- 
cerazione preventiva. La 
giuria lo aveva giudicato 
colpevole di omicidio pre- 
meditato e la corte presie- 
duta dalla giudice Marija 


L'omicida Alen Butkovic 


Budimir Sirotic gli aveva 
inflitto la condanna a 10 
anni di carcere. 

Il delitto venne commes- 
so la mattina del primo 
febbraio 2002 quando 
Alen Butkovic si era reca- 
to nell’elegante rione di 
Finida alle porte di Paren- 
zo per regolare dei conti 
in sospeso con Beakovic, 
che tra i vari incarichi 
era anche presidente del- 
l'’HDZ comunale. La que- 
stione tra i due riguarda- 
va la macelleria che il Bu- 
tkovie aveva preso in affit- 
to dalla ditta Laguna com- 
merce di cui Beakovic era 
direttore. Questi aveva di- 
sdetto anzitempo il con- 
tratto d’affitto e Butkovic 


Estradato dalla Germania il macellaio che nel 2002 uccise Beakovic 


In carcere il latitante Butkovic 


allora aveva chiesto la re- 
stituzione dei 47 mila 
marchi (sui 24mila euro) 
che aveva pagato in antici- 
po. Evidentemente il di- 
rettore si rifiutava per cui 
il macellaio, armato di 
una pistola «Beretta» pos- 
seduta illegalmente, si re- 
cò a casa sua per chiude- 
re il conto. Arrivato dinan- 
zi alla bella villa, Butko- 
vic chiamò Beakovic sceso 
subito in cortile, anche lui 
armato di pistola. A spa- 
rare furono entrambi e 
Beakovic stramazzò al 
suolo traffitto da 6 proiet- 
tili. Subito dopo l’assassi- 
no si costituì. I suoi avvo- 
cati sostenevano che il 
macellaio avesse sparato 
per legittima difesa (tra 
l’altro le lunghe perizie 
non sono riuscite a stabili- 
re chi avesse sparato per 
primo), tesi bocciata dal 
Tribunale. È chiaro che 
Butkovic si era recato a 
casa di Beakovic per spa- 
rargli, così la corte che pe- 
rò nel quantificare la con- 
danna aveva tenuto conto 
di alcune circostanze atte- 
nuanti. Ossia che l’impu- 
tato senza precedenti pe- 
nali, aveva combattuto 
nella guerra d’indipenden- 
za e che all’ epoca aveva a 
suo carico una figlia di 6 
anni alla quale doveva ba- 
dare. 


p.r. 


Le analisi dell'Istituto pubblico di Sanità 
In Istria l’acqua del rubinetto 
vale quanto quella minerale 
L'unica differenza è il prezzo 


LUBIANA L’ammodernamento del tracciato 
esistente e la costruzione del secondo bina- 
rio della Capodistria-Divaccia sono i pro- 
getti prioritari del nuovo piano nazionale 
sloveno di sviluppo dell'infrastruttura fer- 
roviaria. Il piano è stato presentato nei 
giorni scorsi dal ministro dei Trasporti, Ja- 
nez Bozic. Solo poche settimane fa la mag- 
gioranza di governo aveva respinto la pro- 
posta dell'opposizione di avviare quanto 
prima i lavori al secondo binario della Ca- 
podistria-Divaccia, con la motivazione che 
non è possibile trattare questo progetto al- 
l’infuori di una strategia generale di svi- 
luppo delle infrastrutture. Il ministro 
BoZie, invece. ha confermato come priorita- 
rio e di assoluta importanza per la Slove- 
nia il collegamento tra il porto capodistria- 
no e il Corriodio europeo numero 5. 

Il secondo binario della Capodistria-Di- 
vaccia, secondo il nuovo piano nazionale, 
dovrebbe essere completato entro il 2015. 
Il costo dell'intera operazione è 168 miliar- 
di di talleri, ossia 700 milioni di euro. I la- 
vori preparativi cominceranno già entro 
quest’anno. Il Porto di Capodistria, infatti, 
non può più attendere, per cui si procederà 
immediatamente all'ammodernamento del- 


La riunione mensile dei tre sindaci sottolinea la necessità di sbloccare l’iter fermo da un anno 


Pirano ricomincia dal progetto del depuratore 


ISOLA Ecologia e temi sociali. E quanto 
si è discusso sabato alla riunione di 
coordinamento mensile dei sindaci 
dei tre comuni costieri: Capodistria, 
Isola e Pirano. Per quanto riguarda il 
capitolo ambiente, i tre primi cittadi- 
ni hanno discusso della necessità di 
dotare anche Pirano di un sistema di 
depurazione delle acque reflue. Pira- 
no; infatti, è l'unico comune in cui il 
progetto non è ancora partito, a diffe- 
renza di Capodistria e Isola che due 
settimane fa hanno firmato un con- 
tratto per la realizzazione di un siste- 
ma comune. «Tutto si è fermato l’an- 


no scorso - ha spiegato il sindaco pira- 
nese, Vojka Stular - quando la com- 
missione statale per le opere pubbli- 
che ha accolto iP 
dalle società edili Vegrad Velenje e 
SGP Kra$ki Zidar contro la decisione 
del municipio di commissionare i lavo- 
ri all'azienda Primorje di Aiudissina, 
la stessa scelta dalle autorità isolane 
e capodistriane». Ora il Comune di Pi- 
rano deve riaprire la gara d'appalto e 
far ripartire la procedura da zero. 
Per quanto riguarda i temi sociali, 
i rappresentanti dei tre comuni han- 
no condiviso la necessità di avviare 
entro la fine del 2007 i lavori di co- 


la tratta esistente. Questo intervento do- 
vrebbe essere completato entro il 2008. 

La rete ferroviaria slovena sarà comple- 
tamente rimessa a nuovo entro il 2020. 
Per tutte le opere saranno spesi 10 miliar- 
di di euro, garantiti in buona parte dalle 
casse dell’Unione europea. 

A Capodistria hanno accolto la notizia 
con soddisfazione. L'ammodernamento del 
binario attuale permetterà al Porto di au- 
mentare i traffici fino al 80 per cento. Sol- 
tanto il secondo binario, comunque, risolve- 
rà definitivamente il problema del collega- 
mento con l'Europa. «Nessun governo - ha 
commentato il nuovo direttore del Porto, 
Robert Casar - aveva mostrato tanta deter- 
minazione nel risolvere il problema come 
quello attuale». 

La presentazione del piano nazionale di 
ammodernamento dell'infrastruttura ferro- 
viaria sancisce di fatto quanto il ministro 
dei Trasporti sloveno Bozic aveva concor- 
dato alcune settimane fa con il suo omolo- 
go italiano Pietro Lunardi: la Capodistria- 
Divaccia, così come la Trieste-Divaccia, al- 
tra tratta fondamentale per collegare i por- 
ti dell'Alto Adriatico al Corridoio 5, sarà 
pronta nel 2015. È 


ricorso presentato 


tadini. 


struzione di un centro per per perso- 
ne disabili a Punta Grossa. Altro pro- 
getto condiviso riguarda l'edificazio- 
ne di una casa per le vittime della vio- 
lenza domestica. «I nostri comuni non 
dispongono ancora di una struttura 
del genere» hanno ribadito i primi cit- 


I tre comuni intendono anche pro- 
muovere un programma per la forma- 
zione di guide turistiche nonchè un' 
iniziativa di promozione alla fiera di 
Lubiana alla quale Capodistria, Isola 
e Pirano presenterebbero le rispetti- 
ve potenzialità in materia di turismo, 
olivicoltura e enogastronomia. 


In primo piano il ministro Bozic alla recente Quadrilaterale 


. ICAMBI 
Slovenia 


Tallero 1,00 ‘) 0,0042 €* 
Croazia 
Kuna 1,00. ‘) 0,1346€ 


Slovenia  talleri/litro 225,60 
0,95 litro 

kune/litro 7,93 

1,07 €/Iit 


Croazia 


Slovenia. talleri/litro 226,50 
À 0,95 €/litro 


fiapgta fomfto dalla Benka Koper dd. di Capodistria 
(#4) Prezzo al netto, Al distaputori viene maggiorato delle 
trattenute sui servizi di cambio. 


Il fenomeno della tossicodipendenza è esploso nella piccola patria di Marco Polo. L’anno scorso vendute 15mila siringhe contro le 900 del 2002 


Dalmazia, Curzola è diventata l'isola della droga 


FIUME Rubinetto o bottiglia? La qualità dell’acqua è pratica- 
mente la stessa. Questo, in sintesi, il responso scaturito 
da un'analisi comparativa fra quella fornita dagli acque- 
dotti pubblici dei sette maggiori centri urbani e l'acqua mi- 
nerale in bottiglia. La differenza in quanto a contenuto di 
sali minerali è risultata talmente minima da essere defini- 
ta irrilevante. Tranne, beninteso, che per il prezzo. 

È la prima analisi del genere effettuata in Croazia. O 
perlo meno la prima i cui risultati sono stati resi pubblici, 
con gio disappunto - immaginiamo - degli «imbottigliato- 
ri». L'acqua fornita dagli acquedotti pubblici che è stata 
sottoposta ad analisi è quella di Zagabria, Fiume, Spala- 
to, Zara, Karlovac e altre tre città della Slavonia (Vuko- 
var, Vinkovci e Osijek). L'acqua in bottiglia è quella che 
acquistabile nei negozi e supermercati: ad essere analizza- 
te in laboratorio sono state le dieci marche più reclamizza- 
te e vendute in Croazia. 

E dalle analisi le differenze sono risultate quasi del tut- 
to irrilevanti. Secondo l'Istituto pubblico alla Sanità, al 
quale sono state affidate le analisi comparative, tanto l'ac- 
qua di rubinetto erogata dagli acquedotti pubblici che 
quella in bottiglia sono state classificate come «dure o mol- 
to dure», ossia ricche di carbonato di calcio e altri sali. Per 
quanto attiene a quella che sgorga dai rubinetti, la più 
«pesante» è quella di Zara, Vinkovci e Karlovac (nei centri 

ella Slavonia rilevate anche tracce infinitesimali di arse- 
nico naturale, al che si deve un sapore leggermente sgra- 
devole, il solo che potrebbe giustificare l'acquisto dell'ac- 
qua in bottiglia). 

Più «leggera» è risultata l’acqua di Fiume, Zagabria e 
Spalato. Sempre e comunque, tuttavia, quella fornita da- 
gli acquedotti è acqua di buona qualità e pienamente in re- 
gola sotto il For sanitario. Solo leggermente clorata ri- 
spetto a quella in bottiglia. Nulla, tuttavia, che possa ef- 
fettivamente giustificare la differenza di costo. È 

Te 


Artificieri all'opera nelle regioni di Zara e Ragusa e sull’isola di Lissa per bonificare quasi 4 milioni di metri quadrati 


Dalmazia alle prese con le mine, eredità della guerra 


Il ministero dell'Interno riapre il commissariato. E i genitori accusano: «Poche denunce e arresti» 


CURZOLA Curzola, l'isola dalma- 
ta patria del veneziano Marco 
Polo e oasi per il turismo inter- 
nazione. è diventata anche 
uno dei mercati della droga 
più più ricchi dell’intera Croa- 
zia. Da tempo si sapeva che il 
consumo di sostanze stupefa- 
centi non fosse prerogativa 
esclusiva della terraferma, ma 
quanto sta avvenendo a Curzo- 
la non rienta nella norma. Il fe- 
nomeno ha ‘fatto scattare l’al- 
larme dell’istituzioni preposte 
alla prevenzione del fenomeno 
delle tossicodipendenze, atan- 
to da costringere il ministero 
dell'Interno a ripristinare il 
commissariato di polizia a Cur- 
zola, omonimo capoluogo del- 
l'isola dalamata. 

Il ritorno della stazione di po- 
lizia è un passo necessario per 
arginare il fenomeno che sta di- 
lagando soprattutto tra i più 
giovani. Si tratta, secondo i ser- 
vizi sociali, di una situazione 
collegata al disagio giovanile 
determinato soprattutto dalle 
poche occasioni di svago per- 
senti sull’isola, nonché dal- 
l'estrema difficolta di trovare 
un posto di lavoro. Curzola è la 
più popolata delle isole dalma- 
te, con circa 18 mila abitanti: 


Un tratto della costa dell'isola dalmata di Curzola 


ebbene, in base ai dati ufficiali 
delle autorità sanitarie, i tossi- 
codipendenti registrati sono 
circa 200. Una cifra per difetto 
se si pensa che molti giovani 
che fanno uso di droghe preferi- 
scono l'anonimato e non si ri- 
volgono, se non in casi di emer- 
genza, alle competenti istitu- 
zioni. 


I genitori dei tossicodipen- 
denti hanno deciso di riunirsi 
in un’associazione, dalla quale 
partono sovente accuse contro 
istituzioni e forze dell’ordine. 
Secondo i genitori, solo negli ul- 
timi tre anni sull’isola sarebbe- 
ro stati spacciati ben 43 chilo- 
grammi di eroina. Purtroppo 
al traffico di droga non corri- 


sponde, sostengono, un'efficace 
opera di repressione della poli- 
zia contro gli spacciatori e i lo- 
ro capi. Nel 2005 sono state 
emesse solo 17 denunce per 
spaccio e detenzione, numero 
ritenuto insufficiente rispetto 
a quanto avviene sull’isola. «A 
Vela Luka - spiga l’associazio- 
ne dei genitori - si sa benissi- 
mo chi si occupa di sostanze 
stupefacenti. Il traffico avvie- 
ne praticamente alla luce del 
sole, ma non ci sono denunce 0 
arresti». L'associazione cita la 
vicenda del peschereccio Bark, 
da una decina di anni staziona- 
to nel porticciolo di Vela Luka 
senza che nessuno scucisse un 
centesimo per l’ormeggio: «I so- 
liti bene informati affermano 
che sull’imbarcazione avvenis- 
se la gran parte delle operazio- 
ni di compravendita di droga». 
Stando a Zeljko Vlasic, presi- 
dente :di Vita, organizzazione 
che si occupa di prevenzione e 
cura extraospedaliera dei tossi- 
codipendenti, nel 2002 a Vela 
Luka la locale farmacia ha ven- 
duto900 siringhe, l' anno scor- 
so 15 mila. ‘Anche ciò rende 
l’idea di quanto stia avvenen- 
do a Curzola. 


am. 


FIUME Le mine. È il peggiore 
flagello ereditato in Croazia 
dal conflitto che oppose l’eser- 
cito di Zagabria agli indipen- 
dentisti serbi dell'ex Krajina 
di Knin, Le mine dissemina- 
te nel Paese sono ancora deci- 
ne di migliaia. Istria e Quar- 
nero fortunatamente esclusi. 

Non così si può dire della 
Dalmazia che ha diverse 
aree minate o comunque a 
«rischio ordigni esplosivi». In 
questo momento, nell’ex re- 
pubblica jugoslava l’operazio- 
ne di sminamento sta coin- 
volgendo 23 cantieri in otto 
regioni, di cui quattro adria- 
tiche, per un totale di 6 milio- 


ni e 800 mila metri quadrati 
di superficie. Un’area non in- 
differente. 

Gli artificieri sono all’ope- 
ra soprattutto nella Regione 
di Zara, dove sono aperti set- 
te cantieri, per un totale di 
un milione di metrei quadra- 
ti. La bonifica riguarderà gli 
abitati di Suhovare, Drace- 
vac, Islam Latinski, il bosco 
di Musapstan e le fasce ai la- 
ti della strada Zara-Policnik. 

Nella regione di Ragusa 
(Dubrovnik), invece, lo smi- 
namento riguarda soltanto 
due zone, ma si tratta della 
maggiore estensione per una 
contea, ossia 2 milioni e 600 


mila metri quadrati. Squa- 
dre specializzate e macchina- 
ri stanno rastrellando la fa- 
scia costiera della Riviera ra- 
gusea e di Stagno (Ston), co- 
me pure le isolette di Giuppa- 
na (Sipan) e Isola di Mezzo 
(Lopud). 

Altrettanti cantieri sono 
aperti nella contea di Spala- 
to, per per un totale di 1,2 mi- 
lioni di metri quadrati occu- 
pati dalle mine. 

Posta sotto particolari at- 
tenzioni l’isola di Lissa, con 
gli artificieri in azione nei 
terreni delle ex caserme mili- 
tari Korita, Samogor e Ce- 
ska vila. Proprio a Lissa 


l'estate scorsa, su un terreno 
impervio ma comunque mol- 
to battuto da escursionisti, 
‘un turista olandese perse en- 
trambe le gambe dopo essere 
saltato su una mina antiuo- 
mo. 

E chiudiamo con la regione 
di Sebenico, dove la bonifica 
riguarda un lotto di 505 mila 
metri quadri, che si trova nel- 
l'entroterra di Vodizze, nota 
località di villeggiatura. 

Negli ultimi quindici anni, 
le mine in Croazia hanno uc- 
ciso o ferito più di 1500 perso- 
ne, colpendo soprattutto 
bambini, pastori, artificieri, 
cacciatori ed escursionisti. 

am. 


Un'azione di sminamento dell’esercito brittanico 


IN BREVE ‘ 
Capodistria, in gara 
ottantuno malvasie 


CAPODISTRIA Con le parole di saluto del vice- 
sindaco Alberto Scheriani, a Capodistria è 
stato inaugurato ieri l'ottavo simposio in- 
ternazionale dedicato alla malvasia, il più 
consociuto dei vini bianchi istriani. Un'au- 
tentica festa per buongustai e intenditori: 
a contendersi la pal- 
ma della migliore con- 
corrono 81 malvasie in 
rappresentanza di 54 
produttori sloveni, 
croati e italiani: La no- 
vità di quest'anno è 
rappresentata dall'ab- 
binamento con il cibo. 
I più famosi ristorato- 
ri della zona presente- 
ranno i menù che me- 
glio si sposano con que- 
sto tipo di vino. È an- Alberto Scheriani 
che un'occasione per 

uno scambio di esperienze sui metodi di 
coltivazione e produzione della malvasia. 
Nell'ambito della manifestazione, a Palaz- 
zo Pretorio e' stata inaugurata anche una 
mostra di fotografie di Jure Ceh. 


Pola, il coro Alpi Giulie 
alla società «Lino Mariani» 


POLA La Società artistico culturale italiana 
«Lino Mariani» si è resa protagonista di 
un’altra serata concertistica ospitando il Co- 
ro Alpi Giulie di Trieste. Il valente comples- 
so diretto dal maestro Stefano Fumo ha in- 
terpretato una decina di brani attingendo 
dai canti di montagna, dal folklore giuliano 
e dal repertorio popolare riscuotendo vivissi- 
mi apprezzamenti del numeroso pubblico ac- 
corso alla Comunità degli Italiani. Va ricor- 
dao che il Coro Alpi Giulie è impegnato in 
una serie di concerti fuori sede per celebra- 
re il decennale della costituzione. A conclu- 
sione della serata il coro ospite assieme a 
quello maschile della «Lino Mariani» hanno 
eseguito a voci riunite «La Valle» e «Signore 
delle cime», quest'ultimo brano dedicato al- 
la memoria del corista polese Roberto Bacic 
recentemente scomparso. Alla fine scambio 
di omaggi tra i presidenti della società ospi- 
tante Loretta Godigna e quello del coro trie- 
stino Fulvio Troiano. Gli scambi tra i due co- 
ri avranno un seguito in novembre quando 
la «Lino Mariani» canterà a Trieste. 


p.r. 


06 


LUNEDÌ 27 MARZO 2006 


REGIONE 


IL PICCOLO + 


Taglio delle imposte 


per tutte le coppie d 
con figli, in base A 
al reddito f 


disponbili per 
il prossimo 
anno 


Prosegue l'iter della norma: entro il 20 aprile la chiusura in commissione, ai primi di maggio l'ok dell'aula. Oggi vertice con Beltrame 


a legge sulla famiglia, le ultime novità 


Chiusura 
in commissione 


tina 


Approvazione 
definitiva 
in aula 


CONFERITE 


Sopra, il capogruppo della Margherita 
Cristiano Degano. A destra, l'assessore alla 
Sanità Ezio Beltrame 


(E 


Ici e Tarsu ridotte per le coppie con figli 


La norma prevista nella legge sulla famiglia. 


di Piero Rauber 


TRIESTE Dal prossimo anno al- 
cune imposte locali come l'Ici 
e la tassa sui rifiuti (Tarsu) - 
assieme alle tessere di abbo- 
namento alla rete del traspor- 
to pubblico locale e alle bollet- 
te di acqua, luce e gas - potreb- 
bero essere meno care. E non 
solo per le famiglie meno ab- 
bienti, ma per tutte le coppie 
con figli a carico residenti in 
Pedra in proporzione al red- 
ito. 
OGGI IL SUMMIT La mag- 
gioranza ne discuterà oggi a 
Udine, in occasione di un mi- 
ni-vertice sulla legge per la fa- 
miglia e la genitorialità - la 
cui approvazione del Consi- 
glio regionale è stata postici- 
pata a elezioni concluse - fra 
il gruppo di lavoro della Terza 
commissione, «coordinato dal 
capogruppo diellino Cristiano 
Degano, e l'assessore alla Pro- 
tezione sociale Ezio Beltrame. 
L'ipotesi, infatti, è quella di 
rendere universale la misura 
della cosiddetta "carta fami- 
glia", la cui stesura di parten- 
za prevede contributi per l'ab- 
battimento delle tasse locali e 


Resterà incarica 
fino alla fine della 
legislatura e potrà 
amalizzare i vari casi 
segnalati nel Fog 

e redigere degli studi 


TRIESTE La Regione scende in 
campo contro il mobbing. 
Su proposta dell'assessore 
al Lavoro Roberto Cosolini 
infatti è stata approvata 
dalla giunta l’integrazione 
alla Commissione del lavo- 
ro (istituita con delibera di 
giunta dello scorso settem- 
bre) con esperti nel settore 
del lavoro, sia dal punto di 
vista legale che. sociale. 
Questo, sulla base della leg- 
ge regionale 7/2005 (Inter- 
venti regionali per l’infor- 
mazione, la prevenzione e 
la tutela delle lavoratrici e 
dei lavoratori dalle mole- 
stie morali e psico-fisiche 
nell'ambiente di lavoro). Se- 
condo la legge, la Commis- 
sione regionale per il lavoro 
deve essere integrata dal di- 
rettore centrale competente 
in materia di lavoro e quel- 


di alcune spese sui servizi 
pubblici, ma solo per le fami- 
glie che non superano una cer- 
ta soglia del parametro Isee, 
da stabilire poi attraverso un 
apposito regolamento di giun- 


ta. 

LE AUDIZIONI «La propo- 
sta - spiega in proposito Dega- 
no - è uscita dalla recente se- 
rie di audizioni che abbiamo 
organizzato in comitato ri- 
stretto, convocando le associa- 
zioni e gli enti coinvolti a va- 


An: ritardi per 


TRIESTE La tessera sanitaria 
«elettronica» arriverà, e nei 
tempi previsti. Lo assicura 
l'assessore Gianni Pecol Co- 
minotto, in risposta all’inter- 
rogazione del consigliere di 
An Luca Ciriani in merito al- 
la mancata attivazione della 
Carta Servizi che dovrebbe 
portare tra l'altro alla nuova 
tessera sanitaria. «Non solo 
quest’ultima non è stata atti- 


rio titolo nella definizione del- 
la legge. Le osservazioni sull' 
argomento, in primo luogo, s0- 
no venute dall'associazione 
delle famiglie numerose, dal 
Forum delle famiglie (di estra- 
zione cattolica, ndr) e dalla 
Caritas. E' ovvio che non pren- 
deremo in considerazione 
l'idea di una ‘carta famiglia' 
uguale per tutte le fasce di 
reddito: dovrà essere gradua- 
ta in misura inversamente 
roporzionale al parametro 
see». 


vata, ma a quanto pare non è 
nemmeno partito il processo 
di informatizzazione - affer- 
ma Ciriani - che avrebbe do- 
vuto portare, a fine mese, all' 
arrivo della Carta». Un servi- 
zio che prevedeva un costo 
per la Regione di 8 milioni e 
200mila euro: 2 milioni di eu- 
ro (costi dell'inoltro) a carico 
del ministero dell'Economia 
e delle Finanze, 2,5 milioni 


ATUTI PER TUTTI La «car- 
ta famiglia» universale potreb- 
be così rientrare all'interno 
degli interventi di promozione 
della famiglia, proponendosi 
come una sorta di incentivo 
«di principio» alla 
genitorialità per le coppie gio- 
vani, cara in particolare agli 
orientamenti cattolici. Fra le 
misure di sostegno alle fami 
glie in difficoltà invece - pre- 
annuncia ancora Degano - og- 
gii «saggi» di maggioranza sa- 


la tessera sanitaria elettronica. Pecol smentisce 


di euro di finanziamento già 
disponibili attraverso l'accor- 
do quadro stipulato nel 2004 
tra la Regione ed il Comitato 
nazionale per l'innovazione 
nella pubblica amministrazio- 
ne, 4,9 milioni di euro di spe- 
sa a carico del servizio Sani- 
tario regionale, e la possibili- 
tà di un contributo da parte 
del Cnipa per una cifra tra 
1,5 e 2 milioni di euro. La 


Degano: tagli per tutti ma collegati al reddito 


diellino - serve a preparare 
l'iter della legge in piazza 
Oberdan, compreso l'avvio del- 
la stesura dei vari emenda- 
menti, giacché maggioranza e 
opposizione hanno già stabili- 
to la chiusura dell'esame in 
commissione fra il 19 e il 20 


ranno chiamati a studiare i 
possibili aspetti di raccordo 
tra il reddito di cittadinanza, 
previsto dalla riforma del wel- 
fare recentemente approvata 
dal Consiglio regionale, e gli 
assegni alle gestanti e all'edu- 
cazione. La Margherita, anco- ilo 
ra, spingerà per un potenzia-  &BMIe». È 

mento del ruolo dei consultori LE TAPPE Il provvedimen- 
nell'ambito dei distretti socio- 0; a quel punto, approderà in 
sanitari. aula nella prima sessione 
«Il confronto di lunedì (oggi, post-elettorale, dal 2 al 4 mag- 


Sri i gio, per l'approvazione defini- 
ndr) - rileva. il capogruppo tiva. A o estate, quindi, 


la pubblicazione sul Bur, cui 
seguirà il regolamento attuati- 
vo da parte della Giunta. La 
norma, a conti fatti, entrerà 

resumibilmente a regime 

all'inizio del 2007. E' con il 
nuovo anno, dunque, che co- 
minceranno ad essere erogate 
le risorse disponibili per la 
legge sulla famiglia. Che per 
ora - ricorda Degano - «am- 
montano a circa 18 milioni di 
euro: otto milioni e mezzo so- 
no già messi a fondo globale, 
sul triennio 2005-2007, e qua- 
si dieci verranno recuperati 
dagli stanziamenti per gli as- 
segni di maternità, che saran- 
e.o. no sostituiti proprio dalla ”car- 
ta famiglia”. 


Carta dei servizi, afferma Ci- 
riani, avrebbe dovuto arriva- 
re molto tempo fa. «Avevamo 
lanciato noi l'idea di una tes- 
sera multiutility nella passa- 
ta legislatura, partendo da 
quella della benzina - spiega 
- e invece ci troviamo con 
una tessera che serve ancora 
solo per la benzina, e una tes- 
sera sanitaria in carta». 


IN BREVE 
Appuntamenti fino al 9 aprile 


Elezioni, Bondi 
e Frattini in Fvg 
per Forza Italia 


TRIESTE Continua la 
parata di esponenti 
nazionali in Friuli 
Venezia Giulia in vi- 
sta del voto del 9 e 
10 aprile. Per MUSE: 
to riguarda Forza 
Ttalia, mentre si at- 
tende ancora di sa- 
FE se il premier 

ilvio Berlusconi 
verrà in Fvg per un 
comizio, è certa inve- 
ce la presenza del co- 
ordinatore naziona- 
le azzurro Sandro 
Bondi, che sarà sabato primo aprile a 
Pordenone, su invito della candidata 
Manuela Di Centa. L'incontro, organiz- 
zato da Isidoro Gottardo, si terrà alle 
11 all'Hotel Moderno di Pordenone e 
servirà a presentare tutti i candidati di 
Forza Italia alle politiche e alle ammini- 
strative. Ma non è tutto. Nei gironi suc- 
cessivi è annunciato l’arrivo anche di al- 
tri esponenti azzurri. Ad iniziare dal 
sottosegretario Maurizio Sacconi che sa- 
rà il 5 aprile a Trieste, Udine e Pordeno- 
ne. Al centro degli incontri, i temi del la- 
voro. Il giorno dopo sarà la volta invece 
di Franco Frattini, ex ministro, e attua- 
le eurodeputato nonché vicepresidente 
della Commissione europea. 


Referendum comuni veneti 
urne aperte anche oggi 


VENEZIA Nel referendum per il passaggio 
al Friuli Venezia Giulia dei comuni vene- 
ziani di Pramaggiore, Teglio Veneto, Cin- 
to Caomaggiore e Gruaro ieri alle 19 ave- 
vano votato complessivamente 4083 elet- 
tori su complessivi 11.489, con una per- 
centuale del 35,5%. Nel dettaglio: a quell' 
ora a Cinto CROMAERIore aveva votato il 
45% degli aventi diritto, a Gruaro il 
33,5%, a Teglio Veneto il 32%, a Pramag- 
giore il 31%. Ma le urne restano aperte 
anche oggi dalle 7 alle 15. Lo spoglio ini- 
zierà subito dopo la chiusura dei seggi. 
Nel caso vincessero i fautori del passag- 

io al Friuli Venezia Giulia, sarà possibi- 
le dare corso alle proporle di variazione 
territoriale una volta sentiti i Consigli re- 
gionali interessati. Ma perchè questa vo- 
glia di venire in Friuli Venezia Giulia? In- 
nanzitutto ci sono i collegamenti «storici» 
di carattere geografico e culturale, ma un 
ruolo non secondario sembrano giocare i 
benefici economici e fiscali derivanti dal- 
lo statuto speciale. Di certo, seppur susci- 
tando la reazione durissima di Giancarlo 
Galan, Riccardo Illy ha già spalancato le 
porte ai quattro comuni veneti. 


Sandro Bondi 


L'organismo non avrà compiti di controllo. Fra i componenti funzionari pubblici, psicologi e avvocati 


Mobbing, la Regione vara una commissione 


Cosolini: avrà compiti di monitoraggio dei maltrattamenti sul lavoro 


L'assessore al Lavoro Roberto Cosolini 


lo competente in materia di 
sanità, dalla presidente del- 
la commissione per le pari 
opportunità tra uomo e don- 
na, dal difensore civico, da 
un rappresentante della di- 
rezione regionale del lavo- 
ro, da un medico del lavoro, 
un sociologo, uno psicologo 
o psicoterapeuta del lavoro, 
da un avvocato giuslavori- 
sta scelti nell'ambito del 
personale dipendente del 


servizio sanitario regionale 
e dei nominativi forniti dai 
rispettivi ordini o associa- 
zioni professionali. «Si trat- 
ta dell’applicazione della co- 
siddetta legge sul mobbing 
— spiega Cosolini — che pre- 
vede che la commissione 
funga anche da riferimento 
per i casi di maltrattamenti 
sul posto di lavoro». Come 
si muoverà la commissione? 
«Questo si vedrà al momén- 


Aperto da ieri al pubblico il Parco del volo 
Ma Campoformido non sfiderà Ronchi 


UDINE L'aeroporto di Campoformido, fino a 
ieri struttura militare e casa della pattu- 
glia acrobatica delle Frecce Tricolori, è di- 
ventato un Parco del volo aperto da ieri al 
pubblico, che potrà visitare un museo dell' 
aeronautica distribuito in cinque hangar e 
utilizzare lo scalo per il traffico aereo turi- 
stico. 

Il nuovo aeroporto di Campoformido è 
stato inaugurato sabato da un'esibizione 
delle Frecce. Oltre a disporre di una pista 
di atterraggio di 800 metri (che diventeran- 
no 1.100 tra qualche mese), lo scalo ospite- 
rà eventi sportivi e corsi di paracadutismo. 
Il museo ospita al momento una retrospet- 
tiva della storia della pattuglia acrobatica 
e una mostra temporanea intitolata «Cen- 
tenARIA», dedicata al mondo dell'aviazio- 
ne e dell'ingegneria aerospaziale. 


Nei prossimi passi sarà completato il 
passaggio dell'aeroporto dall'Aeronautica 
militare alla Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, e saranno avviate attività educative a 
favore delle scuole. 

Lo scalo diventa quindi una sorta di «ci- 
ty airport» non certamente in concorrenza 
con quello di Ronchi dei Legionari, proprio 
perché dedicato ad aerei leggeri ed ultra- 
leggeri. «Il nostro intento — spiega Andrea 
Cantarutti, presidente dell’aeroclub Far 
West che, assieme all'istituto Malignani, 
al club 17 Frecce Tricolori ed alla Regione 
hanno coltivato questo sogno — è quello di 
trasformare Campoformido in potenziale 
scalo ottimale per il traffico turistico. Un 
traffico che oggi preferisce alla nostra re- 
gione gli aeroporti che hanno una simile 
vocazione in Austria, Slovena e Croazia». 


to della sua costituzione — 
afferma ancora Cosolini - 
.Certo non potrà avere fun- 
zioni di controllo, ma sicura- 
mente come luogo di analisi 
del fenomeno e laboratorio 
per lo studio e l’applicazio- 
ne.di azioni atte a scongiu- 
rarlo». Il fenomeno del mob- 
bing è in regione ancora del 
tutto sconosciuto. «Ancora 
non esiste una statistica 0 
una quantificazione del fe- 
nomeno — spiega Paolo Mo- 
ro (Cisl) — e la questione vie- 
ne trattata a livello di singo- 
li casi dagli sportelli che i 
sindacati hanno messo a di- 
sposizione per tali temati- 
che». Attenzione però: que- 
sto non significa che il pro- 
blema non esista. «Si tratta 
di un fenomeno nuovo, anco- 
ra in crescita — spiega Moro 
— e come tale ancora tutto 


da esplorare». Al momento 
infatti esistono solamente 
e studi a livello naziona- 
e. roprio a questo ‘ga; 
LIT l'istitu- 
zione della commissione ap- 
posita. I compensi previsti 
er i componenti esterni 
Hella Commissione sono di 
un gettone di presenza di 
50 euro per seduta, mentre, 
ai fini del trattamento di 
missione e del rimborso spe- 
se; saranno equiparati ai di- 
na regionali con qua- 
ifica di dirigente. La com- 
missione nominata rimarrà 
in carica fino a fine legisla- 
tura. L'importanza di moni- 
torare un fenomeno come 
uello dei maltrattamenti è 
chiara vista la scarsa cono- 
scenza del fenomeno che an- 
cora oggi c'è in regione. Con 
tale decisione della giunta 
la commissione regionale 


entra quindi nella sua pie- 
na operatività: viene inte- 
grata, oltre che dai diretto- 
ri centrali delle direzioni di 
lavoro e sanità, dalla presi- 
dente della commissione 
Der le pari opportunità e 
lal difensore civico, anche 
dall’ispettore del lavoro alla 
direzione regionale per il la- 
voro, Salvatore Parrino, da 
Valentino Patussi, medico 
del lavoro, responsabile del- 
l’unità operativa prevenzio- 
ne e sicurezza degli ambien- 
ti di lavoro del dipartimen- 
to di prevenzione dell’Azien- 
da per i servizi sanitari Tri- 
estina, e dalla dottoressa 
Cristina Novelli, sociologa, 
responsabile del servizio 
promozione e tutela salute 
e anziani dell'azienda per i 
re sanitari Medio Friu- 

L 
Elena Orsi 


Cresce l’interesse dei vacanzieri ungheresi per gli «short break» 


Turismo, il Fvg punta su Budapest 


TRIESTE Continua l’attività 
promozionale-turistica del- 
la Regione in vari Paesi eu- 
ropei. Sabato si è conclusa 
la partecipazione alla fiera 
di Mosca e ieri a quella di 
Goteborg, in Svezia. Tutte 
iniziative programmate e 
coordinate dall'Agenzia re- 
gionale Turismo Fvg che è 
presente in ogni iniziativa 
con alcuni rappresentanti e 
operatori regionali. Nei 
prossimi giorni saranno 
tratte le conclusioni sull’an- 
damento e le previsioni di 
flussi turistici da questi 
due Stati ma intanto si so- 
no tirate le somme per la 


partecipazione del Friuli 
Venezia Giulia alla manife- 
stazione fieristico turistica 
“Utazas” 2006” di Buda- 
pest. Un mercato, quello 
ungherese, molto importan- 
te, in fase di evoluzione po- 
sitiva — un grande ritorno 
dopo tanti anni - per la no- 
stra Regione, che Turismo 
Fvg ha pensato di coltivare 
e incrementare. Del resto 
la distanza fra la nostra Re- 
gione e l'Ungheria consente 
di effettuare anche quelle 
vacanze brevi - il cosiddet- 
to short break - sulle quali 
si incentrano parte delle 
iniziative di promozione 


del Friuli Venezia Giulia. 
La partecipazione a “Uta- 
zas 2006” di Budapest, e 
quelle di Mosca e Goteborg 
fa seguito ad analoghe ini- 
ziative che si sono svolte 
quest'anno in alcuni Paesi 
europei, esattamente a 
Vienna, Diisseldorf, Ma- 
drid, Milano, Praga, Mona- 
co di Baviera e recentemen- 
te a Berlino. 
grande città tedesca, oltre 
ai numerosi visitatori accor- 
si allo stand (50 metri qua- 
dri, quindi con una signifi- 
cativa visibilità), ci sono 
stati diversi incontri con 
rappresentanti della stam- 
pa e con operatori turistici. 


Pagine web per le aziende 
Portale con 6500 indirizzi 


TRIESTE E’ nato in regione, nel pordenonese, si sta espan- 
dendo rapidamente in tutta Italia. Pagine Web Azien- 
de, il primo portale online delle aziende italiane, a di- 
stanza di cinque mesi dal varo dell’attività conta già ol- 
tre 6.500 nominativi e indirizzi internet legati a varie 
tipologie di imprese o servizi. Marchi, prodotti, caratte- 
ristiche e obiettivi delle aziende regionali e della peni- 
sola ora viaggiano in rete ( www.paginewebaziende.it) 
sulla base di un progetto incentrato sul motto:” Dalla 
creatività alla tecnologia, seguendo il mondo”. E per en- 
trare ( con iscrizione gratuita) nel “mondo” di Pagine 
Web Aziende le Pelo ‘sono semplici: una partita Iva e 
un collegamento alla Rete. Il nuovo portale attua un 


RasinEao quotidiano, coordinando categorie e sotto- 


In questa‘ 


categorie, illustrando l’area geografica e fornendo det- 
tagliati profili commerciali. 
fr.ca. 
Partecipando al lutto, ricordia- INI ANNIVERSARIO 
La î Andelka Jozefin 
Sergio Sei sempre nel mio cuore. 
Con un abbraccio e un grande Tuo marito GIANNI 


grazie per l'esempio, gli inse- 

gnamenti e la strada che ci hai 

indicato in Italia e in posti lon- 

tani. 

- NEVIO ZAGARIA e MAR- 
ZIO BABILLE 


Trieste, 27 marzo 2006 


Vicini al dolore dell'amico 
MASSIMO per la scomparsa 
del papà 


Bruno Desco 
A.SD. Domio, soci e amici. 


Trieste, 27 marzo 2006 


Trieste, 27 marzo 2006 


V ANNIVERSARIO 


Fosca Boscolo Brilli 


Il marito VITTORIO la ricor- 
da sempre. 


Trieste, 27 marzo 2006 
CR API SILVIA SIZE NAZ E RR 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
da lunedì a domenica dalle 10 alle 21 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 
‘AL LUTTO 


Le necrologie sono consulta he all'indirizzo. 
i ilpiccolo, î i 
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LUNEDÌ 27 MARZO 2006 


TRIESTE Il 23 ottobre 1956 eb- 
be inizio la rivolta d’Unghe- 
ria, che per un mese infuriò 
a Budapest, La reazione fu 
violentissima: circa 25 mila 
ungheresi caddero nella lot- 
ta. Si combatteva strada 
per strada. L'esercito magia- 
ro si schierò con i ribelli. La 
rivolta dilagò nelle provin- 
cie. Nagy diventò primo mi- 
nistro. Il mondo seguì quel 
dramma con il fiato sospe- 
so. Il 2 novembre i truppe e 
carri armati sovietici invase- 
ro l'Ungheria. La rivoluzio- 
ne fu stroncata in due setti- 
mane. E il mondo rimase a 
guardare. 

A cinquant'anni dalla ri- 
volta d'Ungheria, per ricor- 
dare ì tragici «fatti» d'Un- 
RO è in programma a 

rieste una serie di iniziati- 
ve, che coinvolgeranno nu- 
merosi studiosi e storici e 
che saranno aperte venerdì 
31 marzo, alla Biblioteca 
Statale di Trieste, da un pri- 
mo convegno internazionale 
di studi intitolato «Il trion- 
fo di una sconfitta. Il ’56 
ungherese e la sua eco 

mondo», promosso in 
collaborazione con la Biblio- 
teca Statale di Trieste, la 
Provincia di Trieste e il Con- 
solato onorario d'Ungheria 
per il Friuli Venezia Giulia. 

In questa occasione Gizel- 
la Nemeth e Adriano Papo 
dell’associazione «Vergerio» 
ripercorreranno il lungo 
cammino dalla sovietizzazio- 
ne alla democrazia 
(1945-1989), mentre Federi- 
go Argentieri, docente di 

toria contemporanea alla 
John Cabot University di 
Roma, affronterà il tema 
dello stretto rapporto tra la 
rivoluzione ungherese e la 
Jugoslavia, sostenendo la te- 
si che le tragiche vicende di 
ben quattro leader comuni- 
sti ungheresi - Lészl6 Rajk 

iustiziato nel 1949, 

atyàs Rékosi esautorato 
nel luglio ’56, Imre Nagy ro- 
vesciato il 4 novembre dello 
stesso anno, Janos Kidgr, 
messo al suo posto con la for- 


STORIA Convegno internaz 


1956: una strada di Budapest ridotta campo di battaglia. Fino al 3 novembre 
l'insurrezione popolare apparve vittoriosa. Ma il giorno dopo i carri armati 
sovietici (a destra) entrarono nella capitale per reprimere la rivolta. A sinistra il 
cadavere di un ufficiale della polizia segreta comunista trascinato dai rivoltosi 


ionale di studi venerdì prossimo a Trieste 


La rivoluzione ungherese del 56 
ovvero il trionfo di una sconfitta 


za, e ancora Nagy arrestato 
e poi giustiziato nel giugno 
’58 - non possono essere 
spiegate se non «nel conte- 
sto delle burrascose relazio- 
ni tra Mosca e Belgrado». 
Stefano Bottoni dell’Uni- 
versità di Bologna analizze- 
rà, invece, l’impatto che la 
rivoluzione ungherese ebbe 
sul regime degli altri Paesi 
comunisti, in particolare la 
Romania. Giovanni Forato 
dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia esaminerà - con 
documenti inediti - il ruolo 
dei comitati rivoluzionari 
studenteschi di Budapest in 
quegli anni. Francesco Gui- 
da dell’Università Roma 3 
affronterà il 56 dal punto di 
vista della diplomazia italia- 
na, mentre Francesco Leon- 
cini (Università Ca’ Foscari, 


Venezia) nel suo intervento 
su «La rinascita del sociali- 
smo in Polonia, Ungheria e 
Romania» ricostruirà uno 
dei passaggi più tragici del 
movimento operaio interna- 
zionale, scaturito dai fatti 
d'Ungheria. 

Altri interventi saranno 
svolti da Gyòrgy Feiszt (Ar- 
chivio di Stato di Szomba- 
thely) su «Rivoluzione e re- 
pressione nel Comitato 
Vas»; Laszl6 J. Nagy (Uni- 
versità di Szeged); Pietro 
Neglie (Università di Trie- 
ste-Polo di Gorizia) sull’im- 
patto della rivoluzione sui 
sindacati e sui partiti della 
sinistra italiana; Alessan- 
dro Rosselli (Università di 
Szeged), sulle reazioni di al- 
cuni partiti comunisti dell' 
Europa centro-orientale. 


SAGGI Ogsi a Trieste si presenta il volume di Monika Bertok 


Il cattivo uso della memoria 
rischia di cancellare gli istriani 


di Pierluigi Sabatti 


Si chiude con un interrogativo il libro di Monika Bertok dedicato alla pubblici- 
stica di esuli e rimasti: troppa memoria fa altrettanti danni che poca memoria? 
L'autrice se lo chiede proprio perchè sa che sulla memoria e sull'uso politico del- 
la Storia - di cui pure ragiona nel volume - si gioca buona parte della vita pubbli- 
ca di queste nostre terre. E sa pure che trattare di memoria significa toccare il 
delicatissimo ambito dei sentimenti che, spesso, prevalgono sulla razionalità. 


Pericoli che la Bertok, appar- 
tenente alla Comunità nazio- 
nale italiana in Slovenia e 
giornalista di Tv Capodi- 
stria, quindi testimone in 
prima linea della realtà in 
cui vive, sa di correre ma rie- 
sce a superare scrivendo, co- 
me ha affermato un altro 
giornalista dell'emittente ca- 
odistriana, Flavio Dessar- 
o, «con la testa e con il cuo- 
re perchè non si pone al di 
fuori, con distacco, ma è den- 
tro le cose». L'autrice non ri- 
nuncia mai a esprimere opi- 
nioni, anche severe, sempre 
passibili di revisione. 

Il volume «Memoria e 
identità nei giornali 
istriani in lingua italia- 
na» (edizioni «Il Trillo» 
di Pirano, 196 pagine) sa- 
rà presentato oggi, alle 
17.30, nella sala conferenze 
del Circolo delle Generali in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1) 

Va premesso che sono esa- 
minate le pubblicazioni di 
esuli e rimasti delle tre città 
costiere oggi in Slovenia, Ca- 
podistria, Isola e Pirano, 
quindi «Il Trillo», «La Cit- 
tà», «Il Mandracchio» e «La 
Colomba» che escono oltre 
confine, e «La Voce di San 


Giorgio», «L'Eco de Piram», 
«La Sveglia» e «Isola No- 
stra», che invece escono al.di 
qua. Si tratta di periodici a 
scadenze diverse, quindici- 
nali, mensili, trimestrali e 
di diversa anzianità. Tutti i 
giornali d'oltre frontiera so- 
no nati tra il '90 e il 2000, 
Liga «Il Trillo» nato prima 

ella proclamazione dell'in- 
dipendanza slovena, ultima 
«La Colomba», foglio della 
Comunità degli italiani 
«Dante Alighieri» di Isola, 
frutto della divisione in due 
della pur esigua minoranza 
italiana nella cittadina; l'al- 
tra comunità è intitolata a 
na Besenghi degli 


Più antica la storia delle 
pubblicazioni degli esuli, a 
partire dalla «Voce di San 
Giorgio» che ha più di ottant' 
anni e nasce come bollettino 
parrocchiale a Pirano nel 
‘22 per traslocare a Trieste 
nel secondo dopoguerra, alle 
altre sorte, via via, negli an- 
ni '60 quando gli esuli ormai 
consolidati nella vita della 
diaspora sentono il Diso) 
di tenere vive i loro ricordi e 
le loro tradizioni con i loro 
organi di informazione, fino 
a «L'Eco de Piran» del '96. 


Che cosa accomuna le di- 
verse pubblicazioni e che co- 
sa le distingue? Le accomu- 
na la difesa dell'identità 
istriana. Le divide il modo 
di farlo. Entrambe, rileva 
acutamente Monika Bertok 
utilizzano la memoria: gli 
esuli usano quella che po- 
tremmo chiamare «breve», 
gli eventi accaduti alla fine 
e subito dopo la seconda 
guerra mondiale, due su tut- 
ti foibe ed esodo, in una rilet- 
tura prevalentemente revi- 
sionista della storia del 
'900. I rimasti non toccano 
gli argomenti di storia recen- 
te ma vanno indietro: all'epo- 
ca romana, a Venezia, talvol- 
ta al periodo austriaco, pro- 
prio per sottolineare la mille- 
naria presenza italiana. Ma 
si occupano anche dei proble- 
mi dell'oggi come la tutela 
dei propri diritti partire dal 
bilinguismo, alle scuole, alle 
insegne, alla toponomastica. 
Questo in sintesi. 

Monika Bertok non rispar- 
mia critiche alle pubblicazio- 
ni della minoranza che do- 
vrebbero avere il coraggio di 
affrontare gli argomenti sto- 
rici più vicini, anche se, rile- 
va a loro giustificazione, i ri- 
masti hanno subito  cin- 


Sabato primo aprile, alle 
10, nella Casa della Pietra 
di Aurisina, si terrà invece 
una tavola rotonda su «Il 
’56 ungherese tra storia 
e memoria», alla quale par- 
teciperanno Federigo Argen- 


tieri, Gyérgy Feiszt (Archi-, 
vio di Stato di Szombathley," 


Ungheria), Diego ‘Redivo 
(Università di Udine), Anto- 
nio D. Sciacovelli, direttore 
del dipartimento di italiani- 
stica alla Scuola di Studi Su- 
eriori «Berzsenyi Dniel» 

i Szombathely), Gyòzò 
Szab6, ordinario di Lettera- 
tura italiana dell’Universi- 
tà ELTE di, Budapest; e 
Adriano Papo. 

Altri appuntamenti in 


mogglo. L’11 maggio, al Caf- 
fè San Marco, si terrà una 
serata letteraria con reci- 
tazione di poesie e brani let- 


terari sul ’56 ungherese, a 
cura di Adriano Papo e Ful- 
vio Senardi, con la parteci- 
pazione dell’attrice Titti Bi- 
sutti e accompagnamento 
musicale al flauto di Luigi 
Stebel. Saranno presenti il 
drammaturgo Miklés Hu- 
bay e il poeta Géza Szòcs, 
autori di’ alcuni brani che 
verranno letti nel corso del- 
la serata. 

Venerdì 12 maggio alla Bi- 
blioteca Statale si terrà un 
altro convegno di studi, inti- 
tolato «Il '56 ungherese. 
Storia e cultura a con- 
fronto», introdotto da 
Miklés Hubay (Budapest), 
con interventi di Gizella Ne- 
meth e Adriano Papo («La ri- 
volta degli intellettuali un- 
pn Gugliemo Cevolin 

lel Gruppo Historia di Por- 
denone (Uiiversità di Udi- 


1922: nasce a Pirano il bollettino «La Voce di San Giorgio» 


quant'anni di regime comu- 
nista in cui c'erano soltanto 
gli organi di informazione uf- 

ciali («La Voce del Popolo» 
per la carta stampata) e 
quindi non hanno ancora ac- 
queste appieno la capacità 

i un'informazione veramen- 
te indipendente, sia da Lu- 
biana, sia da Roma. Come 
non vengono risparmiate cri- 
tiche ai periodici degli esuli 
che usano la memoria in con- 
trapposizione agli «altri, 
che poi sarebbero i rimasti. 
Infatti quel che si evince dal- 
la giustapposizione delle te- 
state è la mancanza di con- 
tatti, di dialogo: da una par- 
te gli esuli che accusano i ri- 
masti, dall'altra i rimasti 
che ignorano gli esuli, sem- 
pre per dirla in modo spic- 
cio, perchè l'analisi della 


Bertok è molto più approfon- 
dita e attenta e coglie anche 
le diverse sfumature che 
pur ci sono tra i due estre- 
mi. 

Ma da questo libro emer- 
ge un allarme: entrambe le 
componenti dell'Istria, anda- 
ti e rimasti, sono a rischio di 
estinzione. Assimilati en- 
trambi: i primi in patria per- 
chè figli e nipoti non si sento- 
no più isolani, capodistriani 

iranesi in esilio, ma trie- 
stini, genovesi, romani, mila- 
nesi; mentre i secondi sono 
diventati sloveni e croati. Le 
divisioni portano a questo ri- 
sultato, fa capire Monika 
Bertok, invitando a ricom- 
porre quel tessuto umano, ci- 
vile e culturale istriano che 
un cattivo uso della memo- 
ria può far morire. 


ne) sul «consolidamento del- 
le democrazie nell'Europa 
centrorientale», Amedeo Di 
Francesco dell’Università di 
Napoli “L’Orientale”, Simo- 

i Francesco dell’Univer- 
sità La Sapienza di di Roma 


uccidere»). 


chi il nemico e chi ti possa 


Nella loro relazione Elii- 
sa Pitkàsalo e Antonio Scia- 
covelli della Scuola di Studi 
Superiori di Szombathely 
(Ungheria) analizzeranno il 


cui il convegno è incentrato 
- derivanti dall'ottica - ma- 
schile o femminile - di ap- 
proccio agli eventi «narra- 
ti. 

Lo storico triestino Fulvio 
Salimbeni, docente dell’Uni- 
versità di Udine, parlerà di 
Leo Valiani e la rivoluzione 
ungherese del ‘56, mentre 
Antonio D, Sciacovelli (Scuo- 
la di Studi Superiori, Szom- 
bathely) nella sua relazione 
si chiederà se «La tempesta 
che spazza via tutto: anche 
il passato?», considerando 
la IE degli intellet- 
tuali ungheresi tra la fine 
della seconda guerra mon- 
diale e gii eventi che scate- 
narono la rivoluzione unghe- 
rese del 1956. 

Fulvio Senardi prenderà 
invece in esame il contesto 
politico-culturale italiano, 
poichè i fatti di Budapest 
spinsero politici e intellet- 
tuali, soprattutto quelli vici- 
ni al Pci, a ridefimre le pro- 
prie posizioni e in certi casi 
a veri e propri cambiamenti 
di fronte: «L'esempio di Sar- 
tre, che condanna l'invasio- 
ne e rompe ogni contatto 
con i "compagni" scrittori 
dell'impero" sovietico, ri- 
schia di diventare contagio- 
so. Nella mia relazione pren- 
derò in esame il contesto po- 
litico-culturale italiano se- 
guendo le vicende di alcuni 
peste onisti e tentando di 
‘ormulare alcune provviso- 
rie conclusioni». Altri inter- 
venti del convegno di mag- 
gio verteranno sul ruolo dei 
soldati sovietici «dalla parte 
degli insorti» (Géza Szécs di 
Budapest), sull’italianistica 
in Ungheria nei primi anni 


(«Il’56 ungherese nella poe--. lin 


sia polacca»): 

arina Rossi dell’Univer- 
sità di Venezia racconterà il 
disagio degli «invasori» nei 
commenti riservati di un al- 
to ufficiale dell'Ufficio Infor- 
mazioni dell’Esercito sovieti- 
co: Jadzi Mamsurov, figura 
leggendaria, eroe dell’Urss, 
poi vittima della repressio- 
ne staliniana, il quale nel- 
l'ottobre del 1956 visse con 


aggio narrativo-filmico 
utilizzato da due notevoli 
autori della‘ cinematografia 
contemporanea ungherese: 
Géza Bereményi (di cui ver- 
ranno analizzati i film «El 
Dorado» e «Il tempo sospe- 
so») e Marta Mészaros («Dia- 
rio per i miei ragazzi», «Dia- 
rio per i miei amori», «Dia- 
rio per mio padre e mia ma- 
dre»). La scelta di queste 
due personalità della cultu- 


Cinquanta (Istvan Vig del- 
l’ELTE di Budapest). 

In ottobre, sempre alla Bi- 
blioteca Statale di Trieste 
sarà allestita una mostra 
di pittura, arte applicata e 
oreficeria, a cura dell’Asso- 
ciazione ungherese degli Ar- 
tisti di arte figurativa e de- 
corativa di Budapest, con la 

artecipazione della pittrice 
Erszébot Zsombori. 
Laura Strano 


Piofnde disagio gli eventi 
’Ungheria («La mia funzio- 
ne in questa tragedia è pe- 
nosa... tutto è molto diffici- 
le, non si sa chi sia l’amico e 


BIOGRAFIA 


di Pier Vittorio Buffa 


Nello Ajello ha scelto uno strumento sem- 
plice, gustoso e diretto pet parlare del No- 
vecento: una galleria dei personaggi nei 
quali si è imbattuto durante la sua lun- 
ga, scrupolosa e appassionata vita profes- 
sionale. Con molti di loro, confida nell’in- 
trodurre il suo lavoro, la confidenza in- 
stauratasi con anni di frequentazione è 
emigrata «nella sfera privata». E l’intimi- 
tà la si avverte nell’uso di un aggettivo 
preciso e affettuoso, nel piccolo aneddoto 
che si può raccontare solo di chi si cono- 
sce a fondo, nel garbo con cui è descritto 
un piccolo difetto o una innocua mania. 
a i protagonisti di questa singolare 
ca - quasi ottanta - sono stati indivi- 
luati in base a un criterio che si potreb- 
be definire laico e distaccato perché Nel- 
lo Ajello li «utilizza» per andare dietro 
le quinte di un intero secolo (o quasi). E 
ci riesce perché quelli messi in fila in «Il- 
lustrissimi» (Laterza, pagg. 338, euro 
16,00) non sono ritratti a tutto tondo di 
Benito Mussolini (pagina 210) o di Anto- 
nio Gramsci (pagina 124). Di Guido Mor- 
selli (pag. 197) o di Ennio Flaiano (pag: 
92). Di Éa0lo Villaggio (pag. 313) o di 
Totò e Peppino (pag. 298). Bensì pezzi 
della loro vita raccontati in un preciso 
momento per essere, perlopiù, poi 
su un giornale («L’Espresso» e «La Repub- 
blica»). E scelti non per la loro completez- 
za ma, si direbbe, per cercare una pennel- 
lata forte e incisiva, capace di restare ne- 
gli occhi e nel cuore. 
Quando muore Sergio Saviane, con il 
IR, ha lavorato una vita, inizia scriven- 
lo così: «Accendendo il televisore, pensa- 
vi a Saviane e sorridevi». Quando muore 
Antonio Cederna, ne racchiude la vita in 
un pugno di parole: È scomparso l’uomo 
che voleva sconfiggere il cemento». 
Quando Paolo Mieli, che aveva visto ar- 
rivare all’«Espresso» appena ventenne, 


Ottanta personaggi protagonisti del libro di Nello Ajello 
Una galleria di «illustrissimi» 


per raccontare il Novecento 


ra ungherese degli ultimi 
decenni è motivata anche 
dalla volontà di indagare le 
divergenti prospettive - nel- 
la trattazione del tema su 


diventa per la prima volta direttore del 
«Corriere della Sera», Ajello lo descrive 
come un giornalista «che non è mai stato 
giovane». 

Da una pennellata all’altra si fa su e 
giù per il secolo scorso senza nessun ordi- 
ne temporale (il procedere della galleria 
è rigorosamente alfabetico, come in una 
biblioteca tenuta con cura). 

Gabriele D'Annunzio capita accanto ad 
Alcide De Gasperi e le pagine dedicate al 
grande capo democristiano si chiudono ri- 
cordando una lettera, dal «contenuto af- 
fettuoso» che gli scrisse Benedetto Croce. 
Conclude Ajello: «Un laico che non può 
"non dirsi cristiano" si rivolge a un catto- 
lico che governa uno Stato liberale. Il con- 
fronto è esemplare». 

Sono vicini anche Mario Soldati e Lui- 
gi Sturzo. Definisce lo scrittore «un di- 
spensatore di allegria», mentre del fonda- 
tore del Partito popolare riferisce una ri- 
sposta che gli diede Gabriele De Rosa, 
suo massimo studioso: «Era un patriota. 
È frai pochi cattolici che non abbiano fat- 
to opposizione allo stato liberale». 

Quattro righe dopo queste parole arri- 
va il capitolo «Palmiro Togliatti. Diamoci 
dell’ella». È una godibilissima intervista 
immaginaria al leader comunista morto 
nel 1964 in cui ci viene rivelato che «l’in- 
chiostro stilografico che usa non è verde, 
come vorrebbe una diffusa leggenda». 

Per parlare di Giulio Andreotti, nume- 
ro due della galleria degli «Illustrissimi», 
Ajello fa una specie di giravolta e sceglie 
la lunga recensione a un libro giallo del 
senatore a vita uscito nel 1998: «Opera- 
zione via Appia». La frase iniziale è una 
minibiografia. «Giulio Andreotti è un au- 
tore di spy stories? Non saprei. Diciamo 
piuttosto che la sua inclinazione a gesti- 
re i segreti, il suo gusto per l’aneddoto 
sorprendente, l’averne viste tante in pa- 
tria e fuori possono spingerlo nei paraggi 
di quel genere letterario». 
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LUNEDÌ 27 MARZO 2006 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 9 


MUSICA Ovazioni per il concerto «Ovunque protegsi», l’ultimo e intenso album dell'artista 


‘Capossela, un viaggio nell'anima 


A Gorizia nuove canzoni e vecchi successi esaltano l'uditorio 


APPUNTAMENTI 


AI Rossetti l'AlterQuartet 
e il duo Madzar-Gringolts 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Rossetti, per la SdC, recital 
del duo Aleksandar Madzar al pianoforte e Ilya Grin- 
golts al violino. 

Oggi, alle 18, allla Sala Bartoli del Rossetti, per i po- 
meriggi musicali concerto dell’AlterQuartet. 

GORIZIA Oggi alle 20.30, al Kulturni Dom, cabaret di Bo- 
ris Devetak con testo di Giobbe Covatta. 

Oggi alle 21, alla sala Bergamas di Gradisca, «Tutto 
fas Broadway», musica e ballo con Antonello Angiolillo, 
Fabrizio Paganini, Sabrina Marciano e Laura Ruocco. 
SAN DANIELE Oggi, alle 20.45, all’auditorium Alla Fratta, 
«Radio clandestina» con Ascanio Celestini. 

PORDENONE Oggi alle 20.30, al Teatro Verdi, concerto del- 
l'Orchestra d'archi italiana, con il violoncellista Mario 
Brunello e il pianista Andrea Lucchesini. 


«sone "LA ROSA DEI V 


MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
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Pesce e Carne 
Banchetti - Cerimonie 
Sala conferenze attrezzata 
MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 


VENERDÌ E SABATO 


LIVE MUSIC 


edi <a cd 


GORIZIA Alla fine la gente 
non se ne voleva andare. 
Dopo due ore abbondanti di 
un Viaggio che si è definito 
fra invocazioni e valzer di 
solitudini, ritmi e meduse, 
minotauri e vascelli fanta- 
sma. E tanto altro ancora, 
che ha trasformato in au- 
tentico evento l'esibizione 
di Vinicio Capossela, saba- 
to sera a Teatro Verdi di 
Gorizia, dove ha fatto tap- 
pa con il suo «Ovunque Pro- 
teggi Tour». 

«Ovunque proteggi» è 
dunque l'invito per conosce- 
re il nuovo lavoro di questo 
funambolico. autore, e le 
canzoni dell'album dal vivo 
hanno dimostrato tutto il 
loro valore, testimoniando 
lo stato di grazia attuale di 
Capossela, ispirato e deter- 
minato, capace di prendere 
il pubblico per mano e ac- 
compagnarlo in un viaggio 
straordinario, fra mitologie 
e umana esistenza, fra deli- 
catezza e ruvidità. 

La prima parte del con- 
certo è tutta concentrata 
sul nuovo «Ovunque proteg- 
gi»; sì inizia con «Non trat- 
tare», carta vetrata in for- 
ma di ipnotico incalzare, 
con maschera, pelliccia di 
capra e campanacci; «Bru- 
cia Troia» segue con eguale 
enfasi, «Moskavalza» rivela 
tutto il piacere per il ritmo, 
base elettronica che riesce 
ad essere minimale e bella 
«sporca», solo per rievocare 
quel «pajehali!» («partiti!») 
che Gagarin pronunciò al 
momento del decollo. 

Capossela sa di avere per 
le mani delle ottime compo- 
sizioni, e pigia sull'accelera- 
tore, parla, introduce le 
canzoni, racconta pensieri 
e usa i ringraziamenti per 
mettere in scena tutto un 
mondo, che la sua l'anima 
irrequieta e la sua ispirazio- 


ne fatalmente concepisco- 
no. 

Poi c'è il beguine di «Me- 
dusa cha cha cha», l'orche- 
strazione di «L'uomo vivo», 
e «Lanterne rosse» è ancor 
più intima e dolente, ma an- 
che fascinosa e fiorita, che 
su disco; «Dalla parte di 
Spessotto» gioca con gli ar- 
rangiamenti, «Pena de l'al- 
ma» è un altro tuffo a fiato 
trattenuto nella notte dei 
sentimenti preziosi, di 
quando «si balla la vita ma 
con la morte nel cuore». 

Ma il merito di una alta 
resa musicale è anche dei 
musicisti sul palco, calibra- 
ta la loro presenza come 
tutti i loro interventi, che 
hanno fatto venire al vivo 
la grana preziosa di cui so- 
no fatte le canzoni di Capos- 
sela. Zeno De Rossi ai tam- 


GOSSIP 
La top-model e il rocker 


Mosse Doherty 
tornano insieme 


LONDRA Kate Moss, 32 an- 
ni, è tornata con Pete 
Doherty, 27 anni, il deca- 
dente rocker britannico 
dal quale si era separa- 
ta Sona che era stata fo- 
tografata mentre sniffa- 
va cocaina assieme a luì. 
I due hanno trascorso la 
notte insieme a casa di 
un amico e sabato sono 
stati immortalati dai pa- 
arazzi mentre uscivano 
all'abitazione. Moss e 
Doherty hanno ricomin- 
ciato a vedersi circa un 
mese fa, quando la mo- 
della è tornata nel Re- 
gno Unito dagli Usa, do- 
ve si era disintossicata. 


IN EDICOLA IN PRIMA VISIONE 


IL FILM La Testa del Cavallo 


con IL LIBRO Verrocchio 


buri e le ance di Michele Vi- 
ali, Alessandro «Asso» 
tefana alle chitarre e il 
contrabbasso di Glauco 
Zuppiroli, assieme al there- 
min e alle programmazioni 
di Vincenzo Vasi, questi i 
degni compari d'avventura. 
‘a l'Ovunque Proteggi 
Tour è nato per prendere vi- 
ta in teatro e difatti alle 
Spalle dei musicisti è stato 
il grande telone a far vive- 
re ulteriori emozioni. Gra- 
zie al Teatro D'Ombre Con- 
troluce di Torino che, con 
un vero lavoro di ombre ci- 
nesi, ha accompagnato ogni 
canzone, ha aggiunto pro- 
fondità e colore ai suoni e 
alle parole, ha messo in sce- 
na ussari e palazzi struttu- 
ralisti, dragoni e ballerine, 
treni in fuga e scheletri, 
che bene hanno ricordato e 
valorizzato. quanto detto 
dallo stesso Capossela: «L' 
illusione è tutto nella vita, 
tenere in vita il domatore». 

Dopo una falsa interru- 
zione il concerto procede, e 

uesta volta sono i classici 

el repertorio a prendere 
attenzione. «Marajà» esplo- 
de, «Che cos'è l'amor» porta 
lontani, «Una giornata sen- 
za pretese» mostra il lato ir- 
rinunciabile della malinco- 
nia, «Con una rosa» è una 
rosa, è una rosa; 
«Zampanò» è dedicata a 
Franco Basaglia, «Il ballo 
di San Vito» ha un altro ve- 
stito, rallentata e appesan- 
tita, diventa ancora più ma- 
lata e contagiosa, «Ovun- 
que proteggi» è struggente 
e lascia calore. 

E così si arriva alla fine, 
consci della caratura di Ca- 
possela, della sua arte viva 
e del suo costante «metter- 
si in gioco», anche solo per 
imparare che «il terrano ha 
il retrogusto della 128 spe- 
cial». 

Giovanni Fierro 


Vinicio Capossela a Gorizia (Foto R. Coco) 


CONCERTO 
L'Orchestra sinfonica 
suona per le scuole 


TRIESTE Oggi, alla sala Tripcovich, alle 11, 


Ò 


i fiati e le percussioni dell’Orchestra sin- 
fonica del Friuli Venezia Giulia, diretti 
dal maestro Marco Feruglio, si esibiran- 
no in una lezione-concerto per le scuole 
elementari e medie della provincia di Tri- 
este. L'iniziativa è realizzata in collabo- 
razione con il Conservatorio «Tartini», il 
teatro Verdi di Trieste e l'Ufficio scolasti- 
co regionale. 

Il programma è particolarmente vario 
e interessante, verranno eseguiti brani 
di Scott Joplin, Swipesy per xilofono, ma- 
rimba e batteria, Minoru Miki, Marimba 
Spiritual, Mozart, La Serenata n. 12 in 
do minore «Nachtmusik» KV 388, di Gio- 
acchino Rossini, «Ouverture» (da «Il bar- 
biere di Siviglia»), Charles Gounod, «Pe- 
tite So in si bemolle» - Scherzo e 
Jean Francaix 9 Pieces caractéristiques. 


CINEMA Il film di De Paola 
Quei sogni 
nel casello 


TRIESTE Una commedia delicata e romantica. 
spiritosa senza cercare la risata facile. «Il 
sogno del casello», opera d’esordio per il 
grande schermo de. Gipana regista napole- 
fano Bruno De Paola, è stato girato nel- 
l'estate del 2004, in sole quattro settimane, 
a San Giorgio a Cremano, città di Massimo 
Troisi. Non ancora distribuito nelle sale ita- 
liane, «Il sogno nel casello», giovedì scorso, 
è approdato a Trieste, al Cinema Naziona- 
le, in una serata organizzata dalla nuova as- 
sociazione triestina «Artmovie». 

La vicenda è quella di Marco (Pietro Pi- 
POLO giovane casellante stagionale dél- 
fe autostrade del sud che si innamora di 
una nuova, e un po’ misteriosa, vicina di ca- 
sa, Silvia (Giotilde Sabatino). Ma la storia 
d’amore, contrastata da uno sfratto improv- 
viso, non è il solo tema del film, nel quale 
De Paola, mescolando sogni e quotidianità, 
raccoglie impressioni e situazioni rubate al- 
la realtà napoletana, ma molto universali, 
riuscendo a dare il giusto spessore anche ai 
caratteri di contorno e intersecando diversi 
spunti, ma con leggerezza e senza mettere 
troppa carne al fuoco. 

no dei temi è quello dell’emigrazione, 
ma da Roma a Napoli, e qui il film ci porta 
nella curiosa microunità abitativa del ca- 
sello autostradale, ma anche nel vivace 
quartiere di Marco e nell’appartamento in 
cui il protagonista vive ancora con madre. 

Questa è interpretata dall’attrice Car- 
men Scivittaro, che proviene da «Un posto 
al sole», di cui De Paola è regista da anni, 
come altri attori del film. È sembra quasi 
un piccolo e simpatico omaggio il fatto che 
la madre di Marco si prenda a cuore i litigi 
e le riappacificazioni di una coppia di vicini 
come se assistesse ad una soap. 

Pignatelli, che proviene dal musical 
(«Scugnizzi»), nel suo primo film si dimo- 
stra perfetto nel ruolo di un giovane più te- 
nero che realmente imbranato, che con le 
sue 2 pressioni sa mostrarci tutto il suo stu- 
pore di fronte alle prepotenze del mondo, 
ma che è anche pronto a stupirci. Non a ca- 
so, Pignatelli, per questa interpretazione, 
ha vinto il premio come miglior attore al Fe- 
stival Busto Arsizio, ricevuto dalle mani del 
regista Francis Ford Coppola. 

ella sua anteprima per il Nord Italia, 
già come alle proiezioni napoletane, la pelli- 
cola ha ottenuto i consensi del pubblico, e 
prosegue ora una sua piccola tournée in al- 
tre città. Portando con sè anche un messag- 
gio, e cioè che, come il prota; ronista, biso- 
gna aiutare i propri sogni, credendoci. 
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CINEMA 


Il biglietto ridotto costa solo 4 €... 
IL MIO MIGLIOR 

NEMICO 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
con Verdone e Muccino. _ 


ni «LA RICOTTA»; di J.L. Godard «IL MONDO 
NUOVO», di V. Gregoretti «IL POLLO RU- 
SPANTE». Domani: «ORGOGLIO E PREGIU- 
DIZIOH: i tia 

mCINECITY- MULTIPLEX 7 SALE _ 

LA PANTERA ROSA — 16.15, 18.10, 20.05, 22 
con Steve Martin, Kevin Kline, Jean Reno, 
Beyoncé. ...... 

FINAL 


di Nanni Moretti, con Silvio Orlando, Margherita 
Buy, Jasmine Trinca, Elio De Capitani, Michele 
ECHI aaa 
V PER VENDETTA 16.30, 19.45, 22.15 
dai fratelli Wachowski, creatori di Matrix. Con 
Natalie Portman... 
PROVA A INCASTRARMI 
con Vin Diesel... 


"47.55 


DOOM ‘5.55, 18.05, 20, 22.20 
Inesciiswa a Gineoty: > curo 
IL MIO MIGLIOR 

NEMICO 15.50, 18, 20.10, 22.20 


con Silvio Muccino. 


DEGLI ESAMI 
con Giorgio Faletti iii 
Torri d'Europa, via D'Alviano 23. Park 1 € per le 


15.50, 20.20, 22.20 


prime 4 ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. Ogni martedì 
non festivo 5 €. Matinée domenica e festivi in- 


17,50.. RIE Che 
IL CAIMANO 16, 18.05, 20.10, 22.15 
di Nanni Moretti.con Michele Placido, Margheri- 
ta Buy, Silvio Orlando e Jasmine Trinca. 

LA VITA SEGRETA 

DELLE PAROLE 16, 18, 20, 22 
di Isabel Coixet con Tim Robbins e Sarah Pol- 
ley. Vincitore di 4 Premi Goya. 4, 
E FELLINI. www.triestecinema..it 
ANGEL-A 

di Luc Besson. In concorso a Cannes. ...... 
LA TERRA 18.30, 20.20 
di Sergio Rubini, con Fabrizio Bentivoglio e 
Claudia Gerini. na 

MGIOTTO MULTISALA 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €... 

LA PANTERA 
ROSA 

con Steve Martin... 
THE PRODUCERS 


17, 22.45. 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


16, 18.05, 20.10, 22.20 


DESTINATION 3 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
V PER VENDETTA 16.15, 20.05, 22.20 
dai creatori di «Matrix». SEGA 

TRANSAMERICA 18.20 


con Felicity Huffman (candidata all'Oscar). Una 
commedia brillante e ironica... 
NOTTE PRIMA 


DEGLI ESAMI 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


iniziano la Collana L’ARTISTA E LA VITA 


WALLACE & GROMIT,LA MALEDIZIONE 


DEL CONIGLIO MANNARO 16.30 
Oscar migliorcartoon. apr ae 
CRASH 18.15, 20.15, 22.15 


con Sandra Bullock e Matt Dillon. Vincitore di 3 


E SÙ l 
LE INFERMIERE MAGGIORATE 


AL PRONTO SOCCORSO 16, ult. 22. 
Luce rossa. V.m. 18... SEE 

m ALCIONE PER TUTTI 

Ingresso asti: cs e ; 
MUNICH E RA 17 


A SANGUE FREDDO 
Oscar miglior attore. _. 


TEATRI soi ue 
M TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
Stagione lirica e di balletto 2005/2006 
Info:  www.teatroverdi-trieste.com, n. 
800-054525. gar 
VENDITA BIGLIETTI per «Il Mondo della Luna» 
e tutti gli spettacoli in cartellone presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi. Oggi chiuso. Domani 
aperto orario 9-12, TRI. dati 

«IL MONDO DELLA LUNA» di Giovanni Paisiel- 
lo. Prima rappresentazione 28 marzo 2006 ore 
20.30, repliche: 29 marzo ore 20.30 turno F, 30 
marzo ore 20.30 turno C, 31 marzo ore 20.30 
turno E, 1 aprile ore 16 turno S e ore 20.30 tur- 
no B, 2 aprile ore 6tumoD. 
Mi TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3598511. 

MSALA BARTOLI 
Ore 18 L'Associazione internazionale dell'operet- 
ta - Pomeriggi musicali al Rossetti «ALL THAT'S 
MUSIC! - Viaggio musicale tra Europa e Sudame- 
rica». Con AlterQuartet. 


20, 22 


verde 


Giovannielris Editors 


n AMICI DELLA CONTRADA : 
Ore 17.30 TEATRO A LEGGIO presenta «ERA- 
NO TUTTI MIEI FIGLI» di Arthur Miller. Teatro Cri- 
stallo. Ingresso riservato ai soci Amici della Con- 
trada e Circolo Generali. 040.390613; info@amici- 
contrada.it; www.amicicontrada.it. 

3 TEATRO MIELA - PUPKIN KABARETT 
Anche oggi, ore 21.21: puntuale come il rimorso, 
scende in campo la squadra di picchiatelli del 
«PUPKIN KABARETT». Ingresso € Di 


MONFALC i 
Ml MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 


www.kinemax.it - Informazioni e prenotazioni: 
0481.712020. 


IL MIO MIGLIOR NEMICO 17.30, 20.10, 22.15 


NE 


IL CAIMANO 17.20, 20, 22.10 
LA PANTERA ROSA 17.30, 20, 22 
FINAL DESTINATION 3 18, 20.15, 22.15 


V FOR VENDETTA 17.50, 20.10, 22.30 


ti TEATRO COMUNALE. www.teatromonfalco- 
ne.it 

Stagione di.prosa 2005/2006: giovedì 30 marzo, 
«Mobbing! (Storie in ufficio)», con la compagnia 
Macrò Maudit. Prevendita alla Biglietteria del Tea- 
tro (ore 17-19). Prenotazioni telefoniche allo 
QARI-TOMIO: pi 
Stagione concertistica 2005/2006: mercoledì 5 
aprile, Kremerata Baltica, Gidon Kremer diretto- 
re e solista: in programma musiche di Mozart e 
Sostakovic. Prevendite alla Biglietteria del Tea- 
tro (ore 17-19), Ticket Point - Trieste, Acus - Udi- 
ne. 

UDINE 

mM TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 
www.teatroudine.it To s 

Orari biglietteria: lunedì-sabato ore 16-19 (chiu- 
so festivi). Info 0432.248418. 


Annalisa Perini 


DVD+LIBRO 


INOLTRE NEL DVD 
Backstage 
Galleria Virtuale in 3D 
Interattività con il Capolavoro 


World Music Theatre Festival. 29 marzo ore 
20.45 (abb. WMTF) Teatro del Farfullero, Mexi- 
co City, Messico, Frida Kahlo «Teatro musicale 
messicano», regia di Mauricio Garcia Lozano, 
musiche Federicio Marquez Padilla, copione Xi- 
mena Escalante, Nimia Arts in coproduzione 
con WMTF. 

Si avvertono gli spettatori che per.la crudezza 
di alcune scene lo spettacolo è sconsigliato alle 
persone impressionabili e ai minori. 

World Music Theatre Festival. 1.0 aprile 2006 
ore 20.45: «The Theatre Company, Nairoby, Ke- 
nia» KigeziNdoto, musica e teatro danza kenio- 
ta, musiche di Eric Wainaina e Muriuki Mugam- 
bi coreografia Wyoma (Tanzania), regia Mumbi 
Kaigwa commissionato e co-prodotto dal 
WMTF. 


m TEATRO CONTATTO. ww.ossudine.it 
28-29-30 marzo. ore 21, Teatro Giorgio: 
«SALVIAMO | BAMBINI» di Renato Gabrielli, re- 
gia di Sabrina Sinatti, con Massimiliano Spezia- 
ni, Sandra Toffolatti, Elena Callegari, Aram 
Kian. Biglietteria: Teatro S. Giorgio, borgo Graz- 
zano, da martedì a sabato, ore 17-19, tel. 0432 
510510 / 511861 biglietteria@cssudine..it. 
GORIZIA 

m MULTISALA CINEMA CORSO —___ 


SALA ROSSA 
VFOR VENDETTA —— 


SALA BLU 
FINAL DESTINATION 3 


SALA GIALLA 
PROVA A INCASTRARMI 20 
TRANSAMERICA ____ CORRA 
m KINEMAX. Tel. 0481-530263. 

SALA 1 
ILCAIMANO. 
SALA 2 

LA PANTERA ROSA 


SALA 3 
IL'MIO MIGLIOR NEMICO 17.45, 20.15, 22.15 


20, 22.30 


RS 


17.40, 20.10, 22.15 


ee 
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FILM IN DVD Dalla collezione della Ermitage Cinema di Bologna 


Trai classici del muto 
tre film di Paul Leni 
cineasta da riscoprire 


IDVD più venduti 
in regione 


{I MR E MRS SMITH 
i diLiman 


PI THE LEGEND OF ZORRO | 
di Campbell 

{EB FIGHTPLAN - MISTERO 

| INVOLO di Schwentke| 
EN LA MARCIA DEI PINGUINI 

| diJacquet 

E LA SPOSA CADAVERE 
__.di Burton 


{Il HARRY POTTER E IL CALICE 
| DIFUOCO di Newell 
|ER CHICKEN LITTLE - AMICI PER | 
| LEPENNE di Dindal 
I FRATELLI GRIMM E L’INCAN- 
| | TEVOLE STREGA di Gilliam 
EN PINOCCHIO 3000 | 
di Robichaud 
OLIVER TWIST 
di Polanski 


Via col Video e Video House (TRIESTE), 
Blockbuster (UDINE), 
Da vedere (PORDENONE), 
Videosonik (SAN CANZIAN 
D'ISONZO-GORIZIA) 


A cura di Giorgia Gelsi 


Con «On a island» David Gilmour dice di voler chiudere con i Pink Floyd ma ne ripropone le atmosfere 


Ben Harper spara contro tutti gli errori di Bush 


di Callisto Cosulich 


La Ermitage Cinema di Bo- 
logna vanta una favolosa col- 
lezione di «classici», molti 
dei quali risalenti all’epoca 
del muto. Ma preferiamo 
presentarvi tre film di un re- 
gista, che di norma non vie- 
ne considerato un «classico», 
conosciuto solo dai «topi di 
cineteca» e. dai cinéphiles 
iù addottrinati. Si tratta di 
‘aul Leni, presente nel cata- 
logo Ermitage con «Il gabi- 
netto delle figure di cera» 
(1924), «Il castello degli spet- 
tri» ("27) e «L'uomo che ride» 
(’28); il primo girato in Ger- 
mama; gli altri due a Hol- 
lywood, per la Universal di 
‘arl Laemmle, essendo Le- 
ni emigrato in America insie- 
me a tanti altri cineasti mit- 
teleuropei di quella genera- 
zione. 
I primi due possono consi- 
derarsi alla origine di filoni 


«del cinema orrorifico: figure 


di cera, raccolte in particola- 
ri musei, dedicati a perso- 
naggi della storia e del mito, 
il primo; case infestate dai 
fantasmi, il secondo. Il ter. 
zo, invece, girato quando già 
IO il sonoro, è ispira- 
to all'omonimo romanzo di 
Victor Hugo, che racconta le 
sventure capitate a un uomo 
di nobili natali, sottratto da 
bambino alla sua famiglia, 
venduto a una banda spa- 
gnola di zingari, i cosiddetti 
«compracicos», che gli aveva- 
no sfigurato il volto, trasfor- 
mandolo in una maschera 
dal ghigno perenne, finito in 
un circo ambulante, come fe- 
nomeno da baraccone. 

Vale la pena di ricordare 
che, mentre imperava il regi- 
me hitleriano, e anche dopo 
la sua caduta, molti si chie- 
sero come mai una simile 
barbarie avesse potuto attec- 
chire in un paese di così alta 
civiltà, quale la Germania. 
Si andò a cercare nei prece- 
denti della storia e della cul- 
tura tedesca; fu un fiorire di 
pubblicazioni che pretende- 
vano di avere scoperto un 


De, per così dire, «da a: 
alla civiltà alla Kultur: da 
Fichte a Hitler; dai romanti- 
ci al nazionalsocialismo. 

Anche il cinema di Wei- 
mar non si sottrasse a que- 
sta specie d'indagine. Il criti- 
co cinematografico e sociolo- 
go Siegfried Kracauer, che 
negli anni 20 aveva tenuto 
una rubrica sulla «Frankfur- 
ter Zeitung» e all'avvento 
del nazismo era emigrato ne- 
gli Stati Uniti, scrisse a tale 
proposito un libro dal titolo 
emblematico: «Da Caligari a 
Hitler», ovverossia, dal film 
di Robert Wiene, che dla 
rò la fase espressionista del 
cinema tedesco, alla presa 
del potere da parte delle «ca- 
micie brune». 

Di solito studi siffatti, tesi 
a dimostrare un teorema, 
valgono non tanto sul piano 
critico, quanto su quello so- 
ciologico; e il volume del Kra- 
cauer non sfugge a questa 
regola. Tuttavia, proprio su 
Paul Leni, Kracauer a un 
certo punto esprime un giu- 
dizio molto acuto: ua 
de «Il gabinetto delle figu- 
re di cera», scrive che Leni 
è debitore sia di Wiene che 
di Lubitsch, ossia del mae- 
stro espressionista, ma an- 
che del cineasta, celebre per 
il suo tocco, lieve e ironico. 
Una qualità, quella di Leni, 
che perfezionerà nel suo 
film successivo, «Il castello 
degli spettri», girato in 
America, coevo de «Il venta- 

lio di Lady Windermere», 

leliziosa versione lubitschia- 
na dell'omonima commedia 
di Oscar Wilde. 

Mai film di Leni rivelano 
anche altri grandi meriti. 
Basti pensare alle favolose 
GRERORFAHE (Leni aveva ini- 
ziato la carriera come sceno- 
grafo), protagoniste delle 
trame, tanto quanto i perso- 
naggi. Leni è morto giovane, 
prim’ancora di potersi espri- 
mere col sonoro. La sua fu 
una perdita pari a quella al- 
trettanto prematura, che po- 
chi anni dopo ci avrebbe pri- 
vati del talento di Jean Vi- 
go. 


Conrad Veidt in una scena del film muto di Paul Leni «L'uomo che ride» (1928) da Victor Hugo 


Quel «maledetto» di trent'anni fa 


«Forza Italia! di Roberto Faenza riesumato in dvd dalla Rizzoli 


La censura sui film può assumere vesti di- 
uella che nel ’78 colpì «Forza 
Italia!» il film di Roberto Faenza, fu di- 
versa, pressochè unica e irripetibile. Sul 
piano ufficiale non la esercitò nessuno; in 
pratica tutti. Indirettamente ne furono re- 
sponsabili le Br che il 16 marzo di quell’an- 
no sequestrarono e poi uccisero Aldo Moro, 
uno dei bersagli del film (per la cronaca, la 
stessa sorte toccò anche a «Todo Modo» di 
Elio Petri). Da quei giorni in poi, nulla in 
Italia fu come prima; tra l’altro s’intuì che 
non saremmo morti democristiani, come te- 
meva esplicitamente l’autore. Per farla bre- 
ve, il film scomparve dalla circolazione. Og- 
gi d’improvviso ricompare grazie al dvd 
edito dalla Rizzoli, assieme a un prezioso 
volumetto, prefato da Gian Antonio Stella, 
con una ricca ricapitolazione della sua sto- 
ria, la sua breve fortuna, le polemiche che 


verse, ma 


suscitò. 


Oltretutto «Forza Italia!» nella prassi 
del film militante degli anni ‘70 rappresen- 


ar MET BEI n 


cinegiorna 
siderevole 


di scarto. 


sull'Italia di 


i. 


tava una radicale anomalia: era un film sa- 
tirico. Come l’attuale «Viva Zapatero!» di 
Sabina Guzzanti? Non ci sembra proprio. 
«Viva Zapatero!» è una satira sulla classe 
dirigente attuale, che poggia sulla bravura 
imitatoria dell’autrice-attrice. «Forza Ita- 
lia», invece, non ricorre alla imitazione; è 
un film di montaggio, che ricorre al mate- 
riale trovato nella cineteca Rai e delle so- 
cietà che, prima della tivù, producevano i 

ti Usando, per giunta, una con- 
arte del materiale che i vari 
operatori filmavano, ma che ci si 
bene dall’inserire nel montaggio definitivo 
e pertanto veniva archiviato come pellicola 


ardava 


Visto a distanza di quasi 30 anni, «Forza 
Italia!» diventa un documento trasversale 
uell’epoca e anche di quella 
anteriore; l’Italia dell’immediato dopoguer- 


. ra, ii intenderci. Oggi l’Italia, rispetto a 
puell 


le due Italie, è molto cambiata. Ma 
‘etti sono rimasti a conti fatti gli stessi. 


aidi- 


«Both sides of the gun» è il nuovo ed doppio del trentasettenne artista californiano 


di Carlo Muscatello 


È nato nel 1969, l’anno di Woodstock e delle 
proteste contro la guerra nel Vietnam. Poco 
meno di quarant'anni dopo, il californiano 
Ben Harper è oggi uno di quei tanti america- 
ni schierati contro Bush, contro la guerra, 
convinto che «la musica può cambiare il mon- 
do». Ne parla nel suo nuovo album, «Both si- 
des of the gun» (Emi Virgin), un titolo che si- 


ANASTACIA LIVE AT LAST 
autore: ANASTACIA 


autori: VARI 


di «Gioca Jouer»... 


Bianca di pelle e bionda di capel- 
li, ma con una voce nera che met- 
te i brividi. Anche nel duetto con 
Eros Ramazzotti «I belong to 
you», ai vertici delle classifiche 
europee, sentito a Sanremo, pre- 
sente sia nel disco di lui che nel- 
la raccolta di lei «Pieces of a dre- 
am». Ora esce il doppio dvd «Li- 
ve at last», che comprende le ri- 
prese sul palco e nel backstage 
dell'ultimo grande tour della can- 
tante americana, che ha toccato ben sedici Paesi con ol- 
tre 800 mila biglietti venduti. Un godibile documento 
filmato che racconta la vita «on the road» di Anastacia. 
E ne ripropone i successi: «Not that kind», «You'll ne- 
ver be alone», «Sick and tired», «Left outside alone»... 


NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 


Il film, ambientato nell’estate 
’89, è la sorpresa italiana di que- 
sto inizio 2006. La colonna sono- 
ra è un doppio cd che ripropone 
una manciata di successi degli 
anni Ottanta. Si parte ovviamen- 
te dalla canzone di Venditti che 
ha ispirato il titolo e forse anche 
il film (e non è la prima volta 
che il cantautore romano viene 
«utilizzato» dal cinema...). Si pro- 
segue con Queen, Duran Duran, 
Raf (la necessaria «Cosa resterà degli anni Ottanta®»), 
Cindy Lauper, Europe, Eurythmics («Sweet dreams»), 
Wham!, Clash. Ma anche Eros Ramazzotti, Vasco Ros- 
sì («Alba chiara»), Alberto Camerini, Donatella Retto- 
re, Luis Miguel, persino il pessimo Claudio Cecchetto 


(2 dvd EpicSonyBmg) 


(2 cd SonyBmg) 


Dice Ben Harper: «Non è 
necessario nascere sul Del- 
ta del Mississippi per poter 
interpretare in modo con- 
vincente il blues. La musi- 
ca nasce nell'anima di un 
artista. L'ho capito negli ul- 
timi due anni, quando ho 
vissuto una straordinaria 
avventura artistica insie- 
me ai Blind Boys Of Alaba- 
ma, che mi è valsa due 
Grammy Awards dei quali 
vado estremamente orgo- 
glioso. Nella mia musica so- 
no assolutamente percetti- 
bili le mie radici california- 
ne...». 

Il funk di un brano come 
«Black rain» somiglia a un 
vero atto d’accusa al gover- 
no Bush per l’inerzia usata 
nell’emergenza causata a 
New Orleans dal passaggio 
dell’uragano Katrina. «Li 
avete, lasciati nuotare per 
salvarsi la vita, lì a New Or- 
leans, ma non ci vorrà mol- 
to prima che la gente inon- 
di le strade e vi destitui- 
sca...» «Gather ’round the 
stone» parla di «vecchi che 
mandano i giovani a mori- 
re invano...». Insomma, pre- 
se di posizione dure, non 
frequentissime nella musi- 
ca americana contempora- 
nea. 


David Gilmour, ex Pink Floyd 


Fra gli altri brani: «Pictu- 
re in a frame», «Happy eve- 
rafter in your eyes» (dedica- 
ta alla moglie, l'attrice Lau- 
ra Dern), «Better way», 
«Never leave me alone», ol- 
tre a quella che dà il titolo 
al disco. 

Passiamo al nuovo lavo- 
ro di un signore che nel ’69, 
quando è nato Ben Harper, 
era già una superstar con i 
suoi Pink Floyd. Lui si chia- 
ma David Gilmour, e ha 
appena pubblicato «On a 


riflessivo, poetico, 
acustiche. 


gnifica qualcosa come «le due facce del fuci- 
le». Un album doppio, con un cd più energico 
e rock, con testi impegnati, e l'altro più soft, 
allad quasi interamente 
soul, folk, 


island» (Emi). Con il qua- 
le il cantante e chitarrista 
inglese dice di voler chiude- 
re definitivamente con la 
band con cui ha scritto la 
storia del rock, dopo averla 
riportata in vita con i vec- 
chi soci in occasione dell’ul- 
timo «Live 8» del luglio scor- 
so. «A sessant'anni - dice 
Gilmour - ho scoperto che 
lavorare per conto mio è as- 
sai più confortevole che con- 
tinuare a essere un Pink 
Floyd: troppe pressioni, 
troppe attese, troppo gigan- 
tismo...». 

Peccato che nella vita, 
quasi sempre, ognuno sa fa- 
re bene solo una cosa. E il 
disco dell'addio alla band 
suona più pinkfloydiano 
che mai. Con riferimenti 
espliciti alla produzione del 
gruppo sfornata a cavallo 
fra gli anni Ottanta e No- 
vanta, più che alla prima, 
geniale e forse irripetibile 
stagione. 

Per il suo terzo lavoro so- 
lista, crepuscolare e sognan- 
te, Gilmour ha chiamato a 
raccolta uan banda di coeta- 
nei: Richard Wright, Phil 
Manzanera, Robert Wyatt, 
Georgie Fame, persino Cro- 
sby & Nash in «On a 
island», forse l’episodio più 
bello di un disco che ha un 
forte sapore di già sentito. 


Con rock, blues, 
rbhythm’n°blues, funk e gospel che convivono 
in beata tranquillità e reciproca soddisfazio- 
ne, proprio come dovrebbero fare - sembra 
voler suggerire l’artista - i popoli che abita- 
no questo nostro pianeta. 


Ben Harper 
è nato 

nel 1969 

in California 


Quattro donne, un’inglese, 
un’americana e due italia- 
ne. La prima è la ventise- 
ienne Corinne Bailey 
Rae, cui è bastato l’album 
di debutto, intitolato sem- 
plicemente col suo nome 
(Emi Virgin) - e preceduto 
soltanto da un minicd fat- 
to girare fra gli addetti ai 
lavori - per essere saluta- 
ta come il nuovo astro na- 
scente della musica soul. 
La ragazza ha ventisei an- 
ni, è nata a Leeds, da pa- 
dre immigrato dai Caraibi 
e madre inglese, e propone 
undici brani (fra cui il tor- 
mentone «Put your recor- 
ds on») che filano via ch'è 
un piacere. Voce calda e 
avvolgente, stile elegante, 
insomma, talento da ven- 
dere. Con la lezione di Bil- 
lie Holiday ben assimila- 


Regia: JOE DANTE 


tin. 


orbi Fast da Eizo eve Mai 


GLI INCREDIBILI 


GENERE: ANIMAZIONE 
Regia: BRAD BIRD 


SAIMIR 
GENERE: DRAMMATICO 


glielman, Anna Ferruzzo. 


ED WOOD 


GENERE: BIOGRAFICO 
Regia: TIM BURTON 


JOHNNY DEPP 


«ED WOOD 


LOONEY TUNES BACK IN ACTION 
GENERE: ANIMAZIONE + Riprese dal vero 


Interpreti: Brendan Fraser, Jenna Elfman, Steve Mar- 


Tunes in rivolta dopo il licenzia- 
mento di Duffy Duck, accusato di 
non raggiungere il box office pre- 
ventivato dai produttori. Joe 
Dante riprende l'interazione tra 
tunes e persone reali, già speri- 
mentata in «Small Soldiers». Sta- 
volta il persaglio non è il mondo 
delle armi ma quello del cinema. 
Risultato prodigioso. 


Il dramma di una famiglia di «su- 
pereroi», obbligata per legge a vi- 
vere e operare come «persone nor- 
mali». Il film ha cadenze e spirito 
del miglior Chaplin: un Chaplin 
al computer in una sorta di «Tem- 
pi postmoderni», costato oltre 
100 milioni di dollari, in cui ogni 
il tecnico ha lavorato due anni per 
Îl ottenere due minuti da montare. 


Regia: FRANCESCO MUNZI 
Interpreti: Mishel Mamokiju, Xhevdet Feri, lavinia Gu- 


Storia di un sedicenne albanese 
che vive sul lercio litorale del La- 
zio e 
microcriminalità più o meno orga- 
nizzata, se non si ribellasse al pa- 
dre, avviandosi verso un futuro 
comunque incerto. Una delle mi- 
gliori opere prime italiane di que- 
sti ultimi anni, che per certi versi 
ricorda «Banditi a Orgosolo». 


Interpreti: Johnny Depp, Martin Landau, Sarah Jessica 
Parker, Patricia Arquette, Jeffrey Jones, Bill Murray. 


Geniale biopic su un regista di 
Serie Z, noto per aver vinto più 
volte l'Oscar «al limone», che cer- 
ti studenti americani :danno al 
peggior film dell’anno. Non una 
bizzarria di cinéphile, non una 
esercitazione snobistica, bensì 
un film che racconta con passio- 
ne e tenerezza le illusioni di un 
loser. 


WARNER 
Durata: 88° 


BUENA VISTA 
Durata: 110” 


Ol DISTRIBUTION 
Durata: 88° 


sarebbe destinato alla 


BUENA VISTA 
Durata: 112° 


Corinne, Norah in incognito, Nicky e L'Aura 
quattro donne su cui potete scommettere 


ta, al pari di quella di No- 
rah Jones. 

A proposito. C'è proprio 
l'americana Norah Jones 
dietro «The Little Wil- 
lies» (Emi Virgin), in cui 
dà libero sfogo alla sua in- 
sospettata natura country- 


‘blues, Col suo bassista e 


compagno di vita Lee 
Alexander e altri tre ami- 
ci, la stella del «nu-jazz» 
rende omaggio a eroi del 
country come Willie Nel- 
son («I gotta get drunk») e 
Fred Rose («Roly poly»), 
con rigore quasi filologico. 
Insomma, una sorta di di- 
vertimento in incognito, 
prima di tornare al suo 
«vero» lavoro. 

E siamo alle italiane, en- 
trambe passate per Sanre- 
mo. «L’altalena» (Sony- 
Bmg) è il disco di Nicky 


Nicolai, che con «Lei ha 
la notte» non ha ripetuto 
l’exploit dell’anno scorso. 
Il disco in compenso è un 
piccolo capolavoro di elen- 
ganza e buon gusto, in bili- 
co fra jazz e canzone, con 
versi di Pasquale Panella, 
Jovanotti e persino del re- 
divivo Renzo Zenobi, e con 
musiche di Nicola Piova- 
ni. 

Ma la vera sorpresa è 
L’Aura con il suo «Oku- 
muki» (dual disc, ovvero 
cd+dvd, EpicSonyBmg). 
Oltre all’«Irraggiungibile» 

ortata al Festival fra i 

iovani, una manciata di 
canzoni fresche, originali 
e al tempo stesso orecchia- 
bili. Non a caso la ventu- 
nenne bresciana Laura 
Abena (questo il vero no- 
me) è nelle classifiche di 
vendita e delle radio. 
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IL PICCOLO 


LIBRI «Il passato davanti a noi» racconta gli anni 1970-1980 


romanzo di Arpaia: 
srande affresco narrativo 
sugli anni di piombo 


I libri più venduti 
in regione 


IN TERZANI, LA FINE E’ IL} 
MIO INIZIO Longanesi | 
| MOCCIA, HO VOGLIA DI| 
TE Feltrinelli 
ROSSANDA, LA RAGAZZA DEL | 
SECOLO SCORSO Einaudi 
(ER VOLO, UN POSTO NEL| 


MONDO Mondadori 
CAMILLERI, PENSIONE | 
[CEVA Mondadori | 


{lm CUSSLER, VENTO NERO 
Longanesi 

SIMENON, CARGO 
Adelphi 

CORNWELL, IL PREDATORE | 
Mondadori I 

HOSSEINI, IL ‘CACCIATORE! 
DI AQUILONI Piemme! 


E BROWN, IL CODICE DA| 
VINCI | 
Mondadori pu 


{HR GOMEZ-TRAVAGI LE! 
MILLE BALLE BLU Rizzoli 

(ER ECO, A PASSO DI GAMBERO 

| Bompiani I 

MORI, NATA IN ISTRIA 
Rizzoli 

DEAGLIO, QUANDO C'ERA! 
SILVIO Luben 

[gi BARBAGALLO, ENRICO BER-| 
LINGUER Carocci) 


DATI DI VENDITA 
+ FORNETDA: 

Libreria Minerva, Libreria Einaudi 
e Libreria Nero su bianco (Trieste); 
Libreria Tarantola, La Feltrinelli, 
GLUF (Udine); Libreria Minerva e 
Libreria AI Segno (Pordenone); 


Libreria Goriziana.e Libreria Antonini .. 


(Gorizia) 
A cura di Giorgia Gelsi 


Due compositori si fanno interpreti del senso di identità nazionale attraverso il patrimonio delle sonorità mere» 


Grant Still e Amy Beach, le due anime dell'America 


di Pietro Spirito 


Gli anni di piombo, gli anni 
della rivoluzione incompiu- 
ta, visti attraverso gli occhi 
e le esperienze di un giova- 
ne dell'hinterland napoleta- 
no, in una stagione di lotte 
e di illusioni, un tempo in 
cui «sembrava che gli anni 
durassero più a lungo» e di 
cui, alla fine, rimane la 
sconfitta. Ma rimane anche 
la consapevolezza che «quel- 
lo scompiglio di riunioni, 
scioperi, cortei, quella frit- 
tata di idee, di scoperte e di 
entusiasmi, di sogni e di in- 
cubi mescolati insiene» ha 
lasciato qualcosa di profon- 
do: «un’altra etica, un altro 
atteggiamento sul lavoro, 
nei rapporti umani». Ed è 
una storia che non si chiu- 
de, che continua ancora og- 
gi, come idealmente non si 
chiude il romanzo di Bru- 
no Arpaia «Il passato da- 
vanti a noi» (Guanda, 
pagg. 507, 17,00 euro), 
grande affresco narrativo 
su una stagione dell’Italia 
che è già storia ma non è 
ancora il passato. 

Nel romanzo Alberto 
«Malinconico» è un adole- 
scente che vive in un paesi- 
no della provincia napoleta- 
na per ni quale il golpe in 
Cile dell’11 settembre 1973 
segna una presa di coscien- 
za defintiva. Da quel gior- 
no Alberto diventa un atti- 
vista del Movimento ag- 
guerrito e appassionato ma 
non privo di dubbi e di pau- 
re. Lui è il protagonista di 
una vicenda che segue pas- 
so passo, anno per anno, la 
cronaca degli anni di piom- 
bo, dai primi anni Settanta 
al 1980, lui è il narratore 
che trent'anni dopo torna 
sui luoghi della giovinezza 
a cercare le tracce, le memo- 
rie, le persone, che hanno 
segnato un’epoca e una vi- 
ta. 

Intorno ad Alberto una 
folla di personaggi: Tonino 


«Stalin», dirigente del parti- 
to, l’amico Malecore, e poi 
Adriano, Zizzadoro, Capa- 
bianca, le ragazze amate, e 
molti altri. È gli ammini- 
stratori locali collusi con la 
camorra, i signorotti demo- 
cristiani, i fascisti. 

Difficile riassumere cin- 
quecento pagine in cui sto- 
rie individuali si mischiano 
con la Storia, in un raccon- 
to corale dove cronaca e 
narrazione si fondono in un 
insieme senza sbavature, 
con una scrittura fluida, 
coinvolgente, di grande for- 
za espressiva nella descri- 
zione dei luoghi, nell’evoca- 
zione dei sentimenti. 

Un ampio affresco narra- 
tivo, dunque, ricco di vicen- 
de comuni e condivise dove 
chi ha vissuto quegli anni 
si rispecchia e si riconosce, 
e chi invece non li ha vissu- 
ti trova un racconto illumi- 
nante. Ed enciclopedico, 
con l'intento dichiarato di 
fare storia oltre che narra- 
zione: in appendice l’autore 
propone una bibliografia e 
una cronologia dell’Italia 
anno per anno dal 1970 al 
1980, anche se già nel ro- 
manzo gli accadimenti pic- 
coli e grandi - dagli scioperi 
alla guerriglia urbana, da- 
fi attentati al sequestro 

oro -, fanno da contrap- 
punto alla vita di Alberto 
tra riunioni, assemblee, di- 
visioni interne alla sini- 
stra, gli scontri con la poli- 
zia, i primi viaggi all’este- 
ro, il femminismo e la libe- 
razione sessuale, le azioni 
armate. Ma Bruno Arpaia 
non indulge in un Amar- 
cord nostalgico o elegiaco 
da «come eravamo». con- 
trario, il romanzo disegna 
ombre e chiaroscuri in una 
visione tutt'altro che quie- 
tante di un decennio dove, 
per dirla con Gaber e Lupe- 
rini citati in esergo ai capi- 
toli, «tutto saltava in aria e 
c’era un senso di vittoria co- 
me se tenesse conto del co- 
raggio, la Storia». 


Autonomo che spara a una manifestazione: foto-simbolo di Dino Fracchia sugli anni di piombo 


Il pollo viddish di Moni Ovadia 


Emme Edizioni porta il libro dell'attore alla Fiera di Bologna 


È uno dei pezzi forte della triestina Emme 
Edizioni alla Fiera internazionale del libro 
er ragazzi che si apre oggi a Bologna. Per 
‘autore, un inedito Moni Ovadia che de- 
butta per la prima volta nella letteratura 
Di l'infanzia. Ma anche per la magia della 
aba, tratta da una storia yiddish del rabbi 
Nachman di Bratslav, antichissima, eppure 
senza tempo. «Il principe e il pollo» (eu- 
ro 12,90), album illustrato dalle suggestive 
immagini di Emiliano Ponzi, gioca tra ma- 
gia e ironia per raccontare ai bambini (e 
agli adulti), una storia che ognuno può in- 
terpretare a modo suo. E nella quale il fina- 
le va esplorato da diverse e consolatorie an- 
golazioni. Senza morali prestabilite. 

Così nell'intento dell'operazione cultura- 
le voluta da Orietta Fatucci, che è quello di 
far conoscere anche i più piccoli «L'arte fu- 
nambolica di un attore, musicista e scritto- 
re sempre sospeso fra cielo e terra. Fra so- 
gno, realtà e impegno civile». 


nitori. 


ta dalla Editoriale Scienza in collabora- 
zione con l'Associazione «Nati per leggere». 
Studiata per promuovere la lettura 
adulto ad alta voce ai bambini dai sei mesi 
ai sei anni, propone una serie di volumi che 
giocano sulle esperienze quotidiane dei pic- 
colissimi («Vado a dormire», «Vado a gio- 
care», tutti a 5,90 euro) per consolidare e 
stimolare l'abitudine a leggere e rafforzare 
la relazione emozionale e cognitiva con i ge- 


i un 


Sulla stessa linea Salani, che a Bologna 
presenta un nuovo personaggio nato dalla 
penna e dalla matita di Brigitte Wenin- 
ger e Sthefanie Roche. Si tratta delle av- 
venture di Miko, un topolino che riproduce 
situazioni di tutti i giorni fra bimbi e genito- 
ri. Ancora .da Salani il lancio del volume 
«Tarepanda», creatura giapponese molle e 
pigra clonata da un Panda di Hikaru Sue- 
masa. che già imperversa su web e cellulari 


-Occhio, potrebbe il Tamagoshi del 2000. 


Ancora made in Trieste la collana lancia- 


MUSIGA-GLASSHGA —_ 


m. ne. 


WU MING 5 


Casa editrice: RIZZOLI 


dopo 


AUTORE: JOACHIM FEST 
Casa editrice: GARZANTI 


Joachim Fest 


INCONTRI DA VICINO: 
E DA LONTANO 


TRACCE CRIMINALI 


chi ha paura 
dell'iran? 


AUTORE: FREE KARMA FOOD 


prezzo: euro 14,50 


Wu Ming 5 è uno dei rappresen- 
tanti, senza nome, di quel collet- 
tivo di scrittori che ha partorito 
libri bellissimi come «54» e «Asce 
di guerra». Questa volta, la sto- 
ria è ambientata nell’anno 2005, 


una catastrofe chiamata 


Morèa. L'economia mondiale ha 
trovato un nuovo modo di produr- 
re cibo: si nutre di se stessa, Fi- 
no a quando il migliore ammaz- 
zacarne finisce nei guai. 


INCONTRI DA VICINO E DA LONTANO 


prezzo: euro 21,59 


Studioso del Terzo Reich e bio- 
grafo di Hitler, giornalista e 
scrittore, Fest in questi «Incon- 
tri» ha voluto raccogliere una se- 
rie di ritratti di personalità che 
hanno segnato il suo percorso. Si 
va da Thomas Mann a Ernst 
Jinger, da Hanna Arendt a Ulri- 
lke Meinhof, leader della tede- 
sca Rote Armee Fraktion. Perso- 
naggi capaci di raccontare il cuo- 
re nero dell'Europa. 


AUTORE: CARLO LUCARELLI e MASSIMO PICOZZI 
Casa editrice: MONDADORI 


prezzo: euro 16 


Che Lady D sia morta in un ba- 
nale incidente automobilistico so- 
no pronti a crederlo in pochi. An- 
che perchè nessuno ha mai spie- 
gato la presenza di una misterio- 
sa macchina lanciata all’insegui- 
mento della principessa e di Do- 
di Al Fayed. Ma non è, questo, 
l’unico mistero che solletica la 
fantasia di Lucarelli e Picozzi. 
Nel libro scorrono anche i casi 
Profeta, Carretta e altri. 


CHI HA PAURA DELL'IRAN? 


AUTORE: LILA AZAM ZANGANEH 
Casa editrice: SPERLING & KUPFER prezzo: euro 15 


Dice Abbas Kiarostami, grande 
regista e artista: «Il mio Iran so- 
miflia ben poco a quello ritratto 
al telegiornale». In questo libro, 
molti altri petsonaggi, come l’au- 
trice di bellissime storie a fumet- 
ti Marjane Satrapi, cercano di 
raccontare il loro Iran. Un Paese 
pieno di contraddizioni, prigio- 
niero di una pericolosa teocra- 
zia, che comunque continua a vi- 
vere e a resistere. 


Lui primo autore di colore eseguito da un 


| CHI MI DARÀ LE ALI 
AUTORE: ALESSANDRA CELLETTI 


Il salmo 55, accorata preghiera 
contro il crimine del fratricidio, 
ha stimolato la sensibilità di un' 
artista poliedrica come Alessan- 
dra Celletti che ha composto ed 
interpretato su queste parole un' 
ampia meditazione musicale edi- 
ta dalla Bleriot. Introdotto da 
tre delicate preghiere del matti- 
no, il salmo si presenta come 
una successione di atmosfere so- 
nore, animate ‘da un'affettuosa 
espressività. La capacità di costruire con la varietà di 
spunti melodici una sorta di "recitar-suonando"allonta- 
na la creazione della pianista-compositrice-videoarti- 
sta romana dall'ambito della musica d'ambiente ed evi- 
denzia la volontà palese di affidare un messaggio perso- 
nale ad un linguaggio sobrio, ma ricco di emotività. 


PIANO CONCERTOS 1 & 2 
AUTORE: GEORGE ANTHEIL 


I primi decenni del ’900 sono stati 
anni di grande fermento creativo 
nella ricerca di nuovi linguaggi. 
George Antheil, pianista e compo- 
sitore americano, ha trovato spun- 
to nella vecchia Europa animata 
dalle rivoluzioni di Joyce, Picasso, 
Stravinsky. Il «ragazzo cattivo del- 
la musica» si caratterizza per l'in- 
gua rapsodismo e il trascinante 
inamismo di uno stile personalis- 
simo, rappresentato dall'ottima 
raccolta proposta dalla CPO che comprende i due origina- 
lissimi concerti per pianoforte e orchestra, l'ironica Jazz 
symphony e una serie di brani pianistici. La forte perso- 
nalità artistica di Antheil viene resa con energico virtuo- 
sismo dal pianista Markus Becker. Alla testa dell'orche- 
stra filarmonica della radio NDR il giapponese Eiji Que. 


(BLERIOT) 


(CPO) 


La diffusione delle scuole nazionali nella se- 
conda metà dell'800 ha rappresentato per l'Eu- 
ropa la logica conseguenza di un generale ri- 
sveglio del senso di appartenenza. La signifi- 
cativa tendenza al recupero delle proprie ra- 
dici culturali e quindi anche musicali è stato 
oltreoceano; 
Dvoràk nel periodo del 


esportata presto 


Entrambi sono detentori di 
un primato: Still come il 
primo autore di colore la 
cui sinfonia sia stata inter- 
pretata da un'orchestra 
americana, la Beach come 
prima donna-compositore 
in America che si sia affer- 
mata oltre i confini naziona- 
li e si sia misurata con una 
forma ampia come quella 
della sinfonia. 

William Grant Still, noto 
come il "decano" dei compo- 
sitori afro-americani, fa 
propri i principi della cosid- 
detta "Harlem renaissan- 
ce", movimento per la valo- 
rizzazione del patrimonio 
culturale nero. Forte dei 
suoi studi di composizione 
con artisti come Chadwick 
e Varese, si impegna per di- 
mostrare che anche le for- 
me del blues e dello spiri- 
tual possono essere nobili- 
tate ed efficacemente riela- 
borate in un contesto di mu- 
sica colta di alto livello. Un 
chiaro esempio di questo 
orientamento è rappresen- 
tato fin dal titolo dalla Afro- 
American Symphony del 
1930, pensata come parte 
di un ritratto tripartito del- 
la cultura degli americani 
di colore, I chiari riferimen- 
ti musicali sono inseriti in 
un contesto di grande effet- 
to e al tempo stesso di note- 
vole raffinatezza, dai molti 


‘orchestra Usa, lei ce 


di Rossana Paliaga 


Antonin 


suo soggiorno 


Amy Cheney Beach 


e diversi colori per i quali 
l'elemento ritmico riveste 
un'importanza fondamenta- 
le. Accentua la caratterizza- 
zione nazionale anche la 
scelta degli strumenti, in 
particolare l'utilizzo del 
banjo nel terzo movimento. 

Se Still evidenzia le radi- 
ci della tradizione musicale 
americana nel repertorio 
nero, Amy Cheney Beach 
afferma invece, contro la 
convinzione espressa da 
Dvorak a favore delle radi- 
ci africane, l'autenticità al- 


lebre oltre i confini nazionali 


newyorkese ha voluto stimolare i compositori 
americani a rielaborare come materia caratte- 
ristica del proprio stile nazionale il patrimo- 
nio della musica nera. Tra i compositori che 
hanno sostenuto questa nuova consapevolez- 
za nella ricerca dell'autentico "suono" ameri- 
cano sono emblematici gli esempi del composi- 
tore di colore William Grant, Still e di Amy Be- 
ach, rappresentanti delle due anime america- 
ne, quella nera e quella anglosassone. 


trettanto legittima di in- 
fluenze inglesi, irlandesi e 
scozzesi, ereditate soprat- 
tutto dalla gente del New 
England. La bambina prodi- 
gio di Boston, diventata poi 
stimata pianista e composi- 
trice, avvalora nel 1896 la 
teoria con la propria compo- 
sizione di maggior succes- 
so, la Sinfonia in mi mino- 
re op.32 dall'eloquente tito- 
lo"Gaelic-Symphony". Toni 
romantici, dal carattere 
eroico del primo movimen- 
to al tenero lirismo del se- 
condo fino all'epica conclu- 
sione, ispirata all'orgoglio 
celtico, costituiscono il con- 
tenuto di una composizione 
che si basa su una raccolta 
di antiche melodie irlande- 
si. 

Un'ottima edizione di in- 
cisioni storiche restaurate 
e rimasterizzate con cura 
unisce i due grandi protago- 
nisti della rinascita musica- 
le americana in un cd pro- 
dotto dalla Bridge Records 
con la collaborazione della 
Library of Congress. Le re- 
pieszioni degli anni '60 

locumentano una brillante 
interpretazione della Royal 
Philharmonic Orchestra di- 
retta da Karl Krueger, fon- 
datore nel 1958 della Socie- 
tà per la conservazione del 
patrimonio musicale ameri- 
cano, per la quale è stato re- 
alizzato anche questo pro- 
getto discografico. 


Il 
compositore 
afro-america- 
no William 
Grant Still 


The Hilliard Ensemble, 
prestigioso gruppo vocale 
inglese ben noto agli appas- 
sionati di musica antica (e 
non solo), ha inciso per la 
ECM-Nevw series un cd mo- 
Torano con opere sacre 
del compositore Nicolas 
Gombert. La produzione di 
recentissima uscita illumi- 
na lo stile di un autore og- 
gi meno frequentato, ma 
stimatissimo dai contempo- 
ranei. Nato nelle Fiandre 
francesi nel 1495, probabil- 
mente allievo di Josquin 
Desprez, si .è formato e af- 
fermato nell'ambito di una 
delle maggiori corti del 
XVI secolo, prima cantore, 
Tm” compositore e direttore 

lel coro di voci bianche del- 
la Cappella imperiale di 
Carlo Val seguito del que: 
le ha viaggiato in tutta Eu- 
ropa fino all'interruzione 


obbligata della propria car- 
riera a corte per uno scan- 
dalo increscioso che l'ha co- 
stretto al ritiro definitivo 
con un impiego di canonico 
a Tournai. La sua opera, 
esclusivamente vocale, 
trae origine dalla grande 
sapienza compositiva dei 
maestri fiamminghi, ma se- 
gue in una ricerca di sobrie- 
tà e coerenza con il conte- 
nuto i canoni imposti dalla 
riforma della chiesa. La 
messa «Media vita in mor- 
te sumus», pubblicata nel 
1542, è un esempio di mes- 
sa-parodia, pratica diffusis- 
sima e che Gombert ha ap- 
plicato frequentemente (ot- 
to delle sue dieci messe so- 
no scritte in questa forma). 

Il materiale tematico ri- 
prende in questo caso un 
mottetto omonimo scritto 
dallo stesso Gombert alcu- 


L'Hilliard Ensemble si fa interprete 
della Messa-parodia del fiammingo Gombert 


ni anni prima su ispirazio- 
ne dell'antifona gregoriana 
del XI secolo. Nel cd le se- 
zioni della messa vengono 
intervallate da mottetti a 
4,5 e 6 voci, trai quali il 
ià citato Media vita e 
‘unico mottetto profano 
della raccolta, il compianto 
in memoria di Desprez 
«Musae lovis», la cui ricca 
scrittura trae materiale te- 
matico da una composizio- 
ne del grande maestro 
fiammingo. Lo stile di Gom- 
bert si distingue per la com- 
postezza espressiva di un 
rigoroso Soa opta. Nel 
ricco intreccio di voci emer- 
gono successioni di moduli 
solistici e imitazioni cesel- 
late dalla cura interpretati- 
va degli esperti cantori 
dell'Hilliard, tra i quali 
emerge l'eccellente contra- 
tenore David James. 


DA 


rem 


I_RAL REGIONE 
Sulle orme di Patch Adams 
Il celebre dottore-clown 


Rita Mascialino apre la settimana di «A più voci», oggi alle 
11, con le sue riflessioni psicolinguistiche, Alle 11.30 Seve- 
rino Zannerini sostiene il valore terapeutico della musica 
mozartiana, Marina Rossi dialoga con il vecchio e autorevo- 
le «navigante» Elvino Meriggioli, Mario Sardos Albertini ri- 
solve i problemi condominiali. Alle 13.30 A libro aperto, 
a cura da Angela Rojac, ideato da Valerio Fiandra, con la 

artecipazione di Pino Roveredo. Sempre oggi, alle 14, 

iancastella Zanini e Giulio Mellinato presentano due con- 
vegni che si svolgeranno nei prossimi giorni a Trieste: il 
primo su «Il trionfo di*una sconfitta: il '56 ungherese e la 
sua eco nel mondo», Il secondo sulla figura e l'opera dello 
storico Elio Apih a un anno dalla sua scomparsa. 

Domani alle 11 Augusto Debernardi a «Per non essere 
distratti» parlerà di nuovi aspetti dell'educazione. Sulle 
orme di Patch Adams, con un'intervista al celebre dotto- 
re-clown, la proposta delle 11.30 curata da Daniela Picoi. 
Mercoledì Tullio Durigon ospiterà studenti e insegnanti 
coinvolti in progetti finalizzati all'affermazione di una so- 
cietà multietnica e interculturale. Giovedì Alle 11.30 inter- 
vista di Biancastella Zanini a Fabio Malusà, per ripercor- 
rere, attraverso l'esperienza di un attento osservatore, le 
tappe principali della nostra storia regionale e non solo, de- 
gli ultimi 50 anni, Alle 13.30 «Periscopio», a cura di Vivia- 
na Olivieri si occuperà tra l'altro di ematologia. Alle 
14.30 Jazz e dintorni di Piero Pieri. 

Venerdì alle 11 Gioia Meloni si collegherà con Ulan Ba- 
tor in Mongolia, mentre Nives Meroi racconterà la parteci- 
pazione alla’ spedizione in Himalaya. Alle 13.30 Noemi Cal- 
zolari parlerà della commedia «I ragazzi irresistibili» di 
Neil Simon, messa in scena dalla Contrada. Nella rubrica 
musicale delle 14, a cura di Marisandra Calacione, Isabel- 
la Gallo e Stefano Bianchi recensiranno «Il mondo della 
luna» di Paisiello al Verdi di Trieste. Sabato alle 11.30 Il 
supplemento letterario di Lilla Cepak proporrà i canti gre- 
ci e gli «scritti sulla pietra» della Bosnia ed Erzegovina. 


VI SEGNALIAMO 


LA7. ORE 16.00 
LA STORIA AD «ATLANTIDE» 


Nuova puntata di «Atlantide - Storie 
di uomini e di mondi», presentato da 
Francesca Mazzalai. Si parlerà del 
sultano turco Solimano, conquistato- 
re e poeta, e di Alessandro Magno, 
uno dei più grandi conquistatori e 
strateghi del mondo antico. 


LA7 ORE 24.00 
IL NUOVO MAGGIO FRANCESE 


«Effetto reale: il maggio francese, dal 
'68 al 2006». Il reportage cercherà di 
scoprire come e perchè la legge sul 
contratto di primo impiego abbia sca- 
tenato l'ondata crescente di proteste 
e violenze, contrapponendo il governo 
ei sindacati. 


RAI 3. ORE 23.40 
LA STORIA È LA CARRA’ 


Con una puntata intitolata «Carram- 
ba che Raffa!» Giovanni Minoli per 
«La storia siamo noi» ricostruisce og- 
gi attraverso interviste e immagini di 
repertorio, la carriera di Raffaella 
Carrà, che è ritornata sabato in tv 
con il programma «Amore». 


ITALIA 1 ORE 23.45 


. CANINO FA FRANKENSTEIN 


Il nuovo programma condotto da Fa- 
bio Canino, «Frankenstein», permette 
ai partecipanti di cambiare per una 
volta identità, come nel caso dello stu- 
dente bravo a scuola che, truccato da 


TELEVISIONE LUNEDÌ 27 MARZO | 


IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 3 
Regia di Michael Winner, con Charles 
Bronson (nella foto) e Deborah Raffin. 
GENERE: DRAMMATICO (Usa, 1985) 


RETEQUATTRO 0.05 


Un uomo abituato a farsi 
giustizia da solo collabora 
con la polizia nella lotta 
contro una banda di crimi- 
nali. Una cupa Los Ange- 
les, tanta violenza e la vendetta 
sempre «protagonista». 


LA MATRIARCA 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con 
Catherine Spaak (nella foto) e Jean Louis 


Trintignant. 
GENERE: COMMEDIA 
(Italia, 1968) 


RETEQUATTRO 3.20 


Scoperta l'infedeltà del ma- 
rito da vedova, una donna 
decide di ripagare con la 
stessa. moneta il nuovo consorte. 
Spruzzata di femminismo in un film 
più simpatico che riuscito. 


UNA NOTTE, UN CANE, UN SOGNO 
Regia di Alan Metter, con Frank Whaley 
(nella foto) e Randy Quaid. 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 1989) 
4.20 


I ITALIA 1 


Un uomo, che ha accettato 
di seppellire il cane di una 
sua avvenente amica, in- 
contra uno strano tassista 
che lo coinvolge in un turbi- 


I FILM DI OGGI 


IL PICCOLO 


12 


SPACE TRUCKERS 

Regia di Stuart Gordon, con Dennis Hop- 
per (nella foto) e Debi Mazar. 

GENERE: FANTASCIENZA 

(Usa/Irlanda, 1996) 


SKY CINEMA MAX 22.40 


Un pilota spaziale, che tra- 
sporta senza saperlo da 

etturno alla Terra un cari- 
co di micidiali cyborg, vie- 
ne fatto prigioniero da un pirata del 
cosmo. Affascinante satira del filone 
fantascientifico. 


L’AMORE RITROVATO 

Regia di Carlo Mazzacurati, con Stefano 
Accorsi (nella foto) e Maya Sansa. 
GENERE: DRAMMATICO 

(Italia/Francia, 2004) 


SKY CINEMA 1 19.00 


Giovanni ha famiglia e un 
buon impiego. Quando rive- 
de Maria, sua vecchia fiam- 
ma, pensa che sia l’occasio- 
ne per un’avventura. Sarà invece 
amore travolgente. Cinema dei sen- 
timenti. Bravi gli interpreti. 


LA TROVIAMO A BEVERLY HILLS 
Regia di John Whitesell, con Jason Priest- 
ley (nella foto) e Gabriel Olds. 
GENERE: COMMEDIA 


SKY CINEMA 3 


(Usa, 1993) 
18.55 


Per vedere la star Marilyn 
Monroe, tre giovani del Ne- 
vada decidono di partire 
per Hollywood con il dena- 


Domenica, alle 9.40 circa, su Raitre re 
o nella musica friulana di 


tor», via 


Costa .e «Nîfcent» di Dorino Minigutti. 


06.10 Baldini e Simoni Telefilm 

06.30 TGI - 

06.45 UnoMattina. 

07.00 TGI 

07.30 TG1 - Che tempo fa 

08.00 TGI - Che tempo fa 

09.00 TGI 

09.30 TG1 Flash 

10.95 Cari amici vicini e lonta- 
ni 

10.50 Appuntamento al cine 
ma 


11.00 Occhio alla spesa. Con 
Alessandro Di Pietro. 

11,25 Che tempo fa 

11.30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella Clerici 

13.30 TGI 

14.00 TGI Economia 

14.10 Le sorelle McLeod 

14.55 Il Commissario Rex Tele- 
film. Con T. Moretti. 

15.45 Festa italiana. Con Cateri- 
na Balivo. 

16.15 La vita in diretta. 

17.00 TGI 

17.10 Che tempo fa 

18.50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 


20.30 DopoTGI. 
20.35 Affari tuoi. Con Antonella 
Clerici. 
21.00 FICTION 


> Gino Bartali 
l’intramontabile 


Nicole Grimaudo è Adria- 
na, la moglie del campione. 


23.10 TGI 

23.15 Porta a Porta. Con Bruno 
Vespa. 

00.50 TGI Notte 

01.15 Di Turbo: A seguire: 
Che tempo fa 

01.25 Appuntamento al cine- 


ma 

01.30 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

02.00 Rai Educational 

02.30 Trasgressioni 

04.05 Documentario 

04,55 Max e Tux 

05.00 Che tempo fa (R) 

05.05 Videocomie 


08.50 Pioggia di soldi. Film 
(grottesco '92) 
10.50 Appuntamento da so- 
gno. Film (commedia ‘04). 
12.35 Martha M. - Diario di un 
omicidio. Film (thriller '02). 
14.25 Welcome to Collinwood. 
Film (commedia ‘01) 
16.25 Terra di confine - Open 
Range. Film (western 
'03). Di-Kevin Costner. 
18.55 La troviamo a Beverly 
Hills. Film. (commedia 
'93). Di John Whitesell. 
21.00 La terza stella. Film (com- 
media '05) 
22.45 FBI: Protezione testimo- 
ni 2. Film (commedia ‘04). 
Di Howard Deutch. 
00.25 Il segreto del giaguaro. 
Film (commedia '00). 
02.05 Wrong Turn. Film (horror 
‘03) ù 


03.30 House IV - Presenze im- 
palpabili. Film (horror '92) 
05.05. Below.-Film (horror.'02). 


PREZZI 


fino a esaurimento scorte 


06.00 Il paese di Alice 

06.05 TG2 Medicina 33 (R) 

06.20 Quasi le sette 

06.25 Music farm 

07.00 Random 

09.30 Sorgente di vita 

10.00 TG2 Notizie 

10.55 Elezioni politiche 2006 

11.10 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magallli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 
di. 

15.45 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.15 Elezioni politiche 2006 

17.45 Cartoni animati 

18.05 TG2 Flash L.I.S. 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2' 

18.50 TG2 10 Minuti 

19.00 Music farm 

19.55 Cartoni animati 

20.20 Classici Disney 

20.30 TG2 - 20.30 


21.00 


> Lost 


Dominic. Monaghan è 
Charlie, personaggio mi- 
sterioso e inquieto. 


22.50 TG2 

23.00 Elezioni politiche 2006 

00.35 Successi. Con Stefania 
La Fauci. 

01.10 Protestantesimo 

01.40 Music farm 

02.15 Ma le stelle stanno a 

|uardare? 
02.20 Meteo 2 
02.25 Appuntamento al cine 


ma 

02.30 In nome della famiglia Tf. 

03.00 TG2 Salute (R) 

03.15 RaiNotte 

03.25 pe Costume e Società 
R) 


SKY 


08.35 Spartan. Film (thriller '04). 
Di David Mamet. 

10.25 Jason x. Film (horror '01). 
Di James Isaac. 

12.15 Hypercube - Il Cubo 2. 
Film (fantascienza '08). Di 
Andrzej Sekula. 

14.00 Godsend, Film 
'04). Di Nick Hamm 

16.25 D'Artagnan. Film (avven- 
tura '01). Di Peter Hyams. 

18.45 The day after tomorrow - 
L'alba del giorno dopo. 
Film (drammatico ‘04). Di 
Roland Emmerich 

21.00 Jade. Film (thriller ‘95). Di 
William Friedkin 

22.40 Space Truckers. Film 
fantastico ‘96). Di Stuart 

iordon 

00.40 Una donna per tutti. Film 
(drammatico '85). Di Paul 
Vecchiali 

02.15 Saw - L’enigmista. Film 
(horror '04). Di James 


(thviller 


04.30 Intrigo . perverso. Film 
thriller ‘95). Di Patrick 
lewolf 


ionale «Sunsa- 
‘assimo Garlatti 


08.05 Rai Educational 

08.15 Rai Educational 

09.05 ApriRai 

09.15 Cominciamo bene - Ani- 
mali e Animali. Con Licia 
Colo'. 

09.30 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli 

10,15 Cominciamo bene. 

12.00 TG3 - Sport - Meteo 

12.25 TG3 Shukran 

12.40 Cominciamo bene - Le 
Storie. 

12.55 Elezioni politiche 2006 

14.00 TG Regione - TG Regio- 
ne Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Melevisione favole e car- 
tonî 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.50 Geo & Geo. Con Sveva 
Sagramola. 

18.00 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - Meteo 

20.00 Rai TG Sport 


20,10 Blob 
20.30 Un posto al sole Teleno- 
vela. 
21.00. ATTUALITA’ 


dt 


> Chi l'ha visto? 
Federica  Sciarelli sulle 
tracce di un giovane scom- 
parso a Marcianise. 


23.05 TG3 

23.10 TG Regione 
23.20 TG3 Primo Piano 
23.40 Rai Educational 
00.35 TG3 - TG3 Meteo 


Il TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV. TRANSFRONTARLIE- 
RA 


20,25 L'ANGOLINO 

20,30 TGR (in lingua slov.) 
20.50 TRIBUNA ELETTORALE 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


|SKY 


06.15 Sky Calcio (R): Liga: Re- 
al Madrid-Deportivo 
08.00 Sky Calcio (R): Serie C1: 
Genoa-San Marino, San- 
giovannese-Napoli 

11.30 Sky Calcio (R): Serie A: 
Ascoli-Chievo 

14.30 Serie A 2005/2006 (R): 
Milan-Fiorentina 

16.15 Serie A 2005/2006 (R): 
Juventus-Roma 

18.00 C'era una volta: Fiorenti- 


na-Roma 
21.00 Premier League 
2005/2006:  Tottenham- 


West Bromwich 

01.00 C'era una volta: Fiorenti- 
na-Roma 

02.00 Mondo got 

03.15 Sky Calcio: Sunderland- 
Blackburn 

05.00 Sky Calcio: Serie A: Sie- 
na-Lecce 


NORMALMENTE 


ECCEZIONALI 


solo alcuni esempi... 


supplente, fa lezione agli ignari com- 
pagni di classe. 


(A 


06.10 Batticuore Telenovela. 
06.40 TG4 - Rassegna Stampa 
06.50 Secondo voi. 

07.05 Peste e corna e gocce 
di storia. Con Roberto 
Gervaso. 

07.15 Super partes 

07.50 Hunter Telefilm. 

08.40 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 

09.50 Saint Tropez Telenovela. 

10,50 Febbre d'amore Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. Con Rita. Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 Genius. Con Mike, Bon- 
giorno. 

15.00 Solaris - Il mondo a 360 

radi. Con Tessa Gelisio. 

16.00 Sentieri Telenovela 

16.45 Come prima, meglio di 
prima. Film (commedia 
‘56). Di Jerry Hopper. Con 
George Sanders e Rock 
Hudson. 

18.55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19.35 Secondo voi, Con Paolo 
Del Debbio. 

19.45 Sipario del TG4 

20.10 Siska Telefilm. 


21.00 FILM 


> Codice d’onore 


Tom Cruise è un tenente 
che difende alcuni marine 
‘accusati di omicidio. 


23.35 L'antipatico. Con Mauri- 
zio Belpietro. 

23.50 MCS - Corti di cronaca 

00.05 Il giustiziere della notte 
3, Film (poliziesco '85). Di 
Michael Winner. Con Char- 
les Bronson e Martin Bal- 
sam. 

00.50 TG4 - Rassegna Stampa* 

02.00 Pianeta mare 

02.50 Tv moda. Con Jo Squillo. 

03.20 La matriarca. Film (com- 
media '68). Di Pasquale 
Festa Campanile. Con Ca- 
therine Spaak e Gigi Pro- 
fetti. 


06.00 News 

07.00 Wake up 

10.00 Pure morning: 

12.00 Top 100 

13.00 Date my mom 

13.30 School in action 

14.00 TRL - Total Request Live 

15.00 My own 

15.30 Room Raiders 

16.00 Flash News 

16.05 Mtv Playground 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv nai 

18.05 The MTV Rock Chart 

18.55 Flash News 

19.00 Yu Yu Hakusho 

19.30 Next 

20.00 Flash News 

20.05 School in action 

20.30 Lolle Telefilm 

21.00 Absolutely 80°s 

22.00 Making the video 

22.30 Flash News 

22.35 Scrubs, medici ai primi 
ferri Telefilm 

23.30 True life 

00.30 Brand New 


MATERASSO 
LATTICE 


h 18 om 


nio di avventure. Insolita e diverten- 
te commedia surreale dal ritmo in- 


diavolato. 


08.00 TGS Mattina 

08.50 Il Diario 

09.05 Tutte le mattine 

11.25 Grande Fratello 

11.55 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco (R) 

12.25 Vivere Telenovela. Con 

13.00 TG5 

13.32 Secondo voi, Con Paolo 
Del Debbio. 

13.40 Beautiful —Telenovela. 
Con K. K. Lang. e R. 


Moss. 

14.10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 

14.15 Centovetrine Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo 
e M. Maccaferri. 

14.45 Uomini e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.15 La Fattoria - In diretia 
dal Marocco 

17.00 Verissimo - Tutti iW@blari 
della cronaca. Con Paola 


Perego. 

18.25 Grande Fratello 

18.55 Chi vuol essere miliona- 
rio: Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.31 Striscia La Notizia ,- La 
voce della divergenza 


21.00 FILM 


> Un ciclone in casa 
Steve Martin, avvocato di- 
vorziato, conosce un'ex 
carcerata in una chat. 


23.30 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.00 TGS Notte 

01.30 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
R) 


(R) 
02.10 Il Diario (R) 
02.25 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 
03.10. Grande Fratello 
03.40 TGS (R) 
04.10 Casa Keaton Telefilm 
04.40 MediaShopping 
04.45 Sticago Hope Telefilm 
05.30 TGS (R) 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Oroscopo 

08.00 Elezioni 2006 

08.05 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

10.00 Dario chiama Italia 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Inbox 

13.30 TV Diari 

13.55 AII News 

14,00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 AII News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 The Club 

18.30 Rotazione musicale 

18.55 AII News 

19.00 Rotazione musicale 

19,30 TV Diari 

20.00 Rotazione musicale 

21.00 All Moda 

22.00 All Music Show 

23.00 Modeland 

23.30 Extra 

00.30 The Club 

01.00 Rotazione musicale 


lattice 100%, 7 zone 


differenziate, 


sfoderabile, 


07.10 Il laboratorio di Dexter 

07.25 Sabrina 

07.50 Grog di Magog 

08.20 Picchiarello 

08.30 Casper 

08.45 La tata Telefilm 

09.50 Pacific Blue Telefilm 

10.50 Relic Hunter Telefilm. 

11.55 Secondo voi. 

12.05 Diario elettorale 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.35 Campioni, il sogno 

13.40 Le avventure di Lupin Ill 

14.05 Dragon Ball 

14.30 | Simpson 

15.00 Una mamma per amica 
Telefilm. 

15.55 Joan of Arcadia Telefilm. 

16.50 Le nuove avventure di 
Scooby Doo 

17.15 Let's & Go - Sulle ali di 
Un'turbo 

17.30 Mirmo 

17.55 Sabrina, vita da strega 
Telefilm 

18.30 Studio Aperto 

19.05 Love Bugs 2 Telefilm. 
Con Elisabetta Canalis e 
Fabio De Luigi. 

19.30 Camera Cafè Telefilm. 

20.10 Mercante in fiera, Con Pi- 
no Insegno. 


21.10 


> Le lene show 

Ancora inchieste rampanti 
@ comicità dal trio capitana- 
to da Cristina Chiabotto. 


23.45 Frankenstein 

01.05 Voglia 

01.45 Studio Sport 

02.10 Campioni, il sogno (R) 

02.15 MediaShopping 

02.20 Studio Aperto - La gior- 
nata 

02.30 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

02.40 MediaShopping 

03.15 Six feet under Telefilm. 
Con Frances Conroy e Pe- 
ter Krause, 

04.15 Talk Radio 

04.20 Una notte un cane un so- 
gno. Film (commedia '89) 


I Telequattro 


09.15 Buongiorno con Tele- 
uattro 

09.20 Il notiziario mattutino 

10.30 Buongiorno con Tele 
uattro 

10.35 Valeria 

11.05 Un volto, due donne 

12.05 Orario continuato infor- 

mazione 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.30 Automobilissima 

15.00 Basket: La partita della 

Pallacanestro Trieste 
16.40 Il notiziario meridiano 
Et 
.00 Sport regione 

19.30 Il molizienio serale 

20.00 TeleQuattro in rete 

20.30 Il Notiziario Regione 

20.50 Trieste canta 

21.00 Libero di sera 

22.40 Automobilissima 

23.00 Il notiziario notturno 


23.30 Fuoco lento 


MATERASSO 
MOLLE - 


gioventù. 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 DEpaO Tibbs Tele 
film 

10.30 Documentario 

11.30 Mai dire sì Telefilm. Con 
Pierce Brosnan. 

12.30 TG La7 

13.05 Due south - Due poliziot- 
ti a Chicago Telefilm 

14.05 La parete di fango. Film 
(drammatico ‘58). Di Stan- 
ley Kramer. Con. Sidney 
Poîtier e Tony Curtis. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e Di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00 Jarod il Camaleante-Telè* 
film. Con Andrea Parkerie 
Michael T. Weiss. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna At- 
meni. 


ro rubato a due mafiosi. Di- 
simpegnata variazione sui sogni di 


SKY 


06.25 Bon Voyage. Film (com- 
media '03). Di Jean - Paul 
Rappeneau. Con Gerard 
Depardieu 

08.30 Yamakasi - | nuovi samu- 
rai, Film (azione '02). Di 
Ariel Zeitoun. 

10.35 Artworks. Film (drammati- 
co '03). Di Jim Amatulli: 
Con Daniel Von Bargen e 
Virginia Madsen. 

12.20 A testa alta. Film (thriller 
'04). Di Kevin Bray. Con 
The Rock e Kristen Wil. 
son. 

13.50 Cine Lounge 

14.00 Medici per la vita. Film 
(drammatico '04). Di Jose- 
ph Sargent. Con Alan Ri- 
ckman e Mos Def. 

16.00 Extralarge 

16.20 The Terminal. Film (com- 
media '04). Di Steven 
Spielberg. Con Catherine 
Zeta Jones e Tom Hanks. 

18.30 Extralarge 

18.50 Cine Lounge 

19.00 L'amore ritrovato. Film 
(drammatico '04). Di Carlo 
Mazzacurati. Con Maya 
Sansa e Stefano Accorsi. 

20.50 Cine Lounge 


> Il processo di 
Biscardi 

Calcio e sondaggio per il 

miglior giocatore del 2006. 


21.00 Il Processo di Biscardi 

24.00 Effetto reale 

00,35 TG La7 

00.5525a ora - Il cinema 
espanso 

02.25 L'intervista  (R). Con 
Alain Elkann. 

02.55 Paradise Telefilm 

03.50 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armenni. 

04.20 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

04.25 CNN - News 


Mi Capodistria 


13.45 Programmi della giornata 

14,00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14.30 Eco - Tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 
l’Italia 

15.00 Alpe Adria 

15.30 Il mito dell'automobile 

16.00 Musicale 

16.45 L'universo è... 

17.15 Istria e ... dintorni 

17.45 ‘Il misfatto” 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Il mito dell'automobile 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione 

21,00 Meridiani 

22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.15 Est - Ovest 

22.30 Programma in lingua slo- 
vena 

00.00 Tv Transfrontaliera 


ortopedico, 
climatizzato 


> La foresta dei 

pugnali volanti 
Cappa e spada all'orienta- 
le con Zhang Ziyi. 


23.05 Drumline. Film (drammati- 
co ‘02). Di Charles Stone. 
Con Nick Cannon e Zoe. 
Saldana. 

01.05 Lavorare con lentezza. 
Film (drammatico '04). Di 
Guido Chiesa. Con Clau- 
dia Pandolfi e Valerio Ma- 
standrea. 

03.00 Private. Film (drammatico 
‘04). Di Saverio Costanzo. 

04.35 Occhi di cristallo. Film 
(thriller ‘04). Di E. Puglielli. 
Con Lucia Jimenez e Luigi 
Lo Cascio. 


Bi Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 
Tre 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

14.00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.15 Ufficio reclami 

19.30 Parla Trieste 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 

20,30 Iceberg 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23.00 L'importante è crederci 

23.30 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7,20: GR 
Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.29: Radio1 
Sport, 8.40: Questione di titoli; 8.49: Habitat: 9.00: GR1: 9.06; 
Radio anch'io sport; 10.00: GR1; 10.08: Questione di Borsa: 
10.30: GR1. Titoli; 10,35: Il Baco del Millennio; 11.00: GR1; 
11.30: GRI Titoli; 11.46: Pronto salute; 12.00: GR1 - Come van- 
no gli affari; 12.10: GR Regione; ‘12.30: GR1 Titoli; 12.36: La 
Radio ne parla; 13/00: GRi; 13:24: Radio1 Sport; 13.83; Ra- 
diouno Music Village: 14.00: GRI - Scienze; 14.07: Con parole 
mie; 14.30: GR1 Titoli; 14.47: News Generation; 15.00: GRi; 
15.04: Ho perso il trend; 15.30: GRI Titoli; 15.37: Il ComuniCatti- 
vo; 16.00: GRI1 - Affari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 
16.30: GR1 Titoli; 0: GRI; 17.90: GRI. Titoli - Affari + Bor- 
i i GRI Titoli - Radio Europa; 18.37: L'Argo- 
nauta; 19.00: GRi; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, sì fa se- 
21.00: GR1; 21.12: Zona Cesarini; 22.00: 
GRI - Affari; 23.00: GR1; 28.09: Radioeuropa; 23.28: Demo; 
23,45: Uomini e.camion; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
0.33: Aspettando il giorno; 0.45: La notte di Radiouno; 2.00: 
GRi; 2.05: Bell'Italia; 3.00: GR1; 3.05: Scherzi della memoria; 
4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 
7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Il ruggito del coniglio; 8.30: 
GR2; 10.00: Il Cammello di Radio2; 10.90: GR2: 11.30: Fabio e 
Fiamma; 12.10: Jolanda la figlia del Corsaro Nero; 12.30: GR2: 
12.49: GR Sport; 13.00; 28 minuti; 18.30: GR2; 18,42: Viva Ra- 
dio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 16.90: Condor: 
17.00: 610 (sei uno. zero); 17.30: GR2: 18.00: Caterpillar: 19.90: 
GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2: 
20.35: Dispenser; 21.00: II Cammello di Radio2; o 
23.00: Viva Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: 
Radio 2 Remix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mondo; 
7,45: Prima Pagina; 8.45: GR8; 9.02: Il Terzo Anello Musica; 
9.30: Il Terzo, Anello. Ad ‘alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 
10.45: GR8; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del Matti- 


no; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR8; 14.00: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 14.50: Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 
16.45: GR8: 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: Cinema 
alla radio - Hollywood Party; 19.53: Radio3 Sulte; 20.00: Il Car- 
tellone; 22.45: GR8; 22.50: Rumori fuori scena; 23.30: Il Terzo 
Anello; 0.00: La fabbrica di polli; 0.10: Il Terzo Anello. Battiti; 
1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.30: 
Notturno italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 2.12: La 
grande musica di ierì, dal 1920.al 1963; 3.12: Un'ora di musica 
classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | suoni 
del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: I suoni del 
mattino. 


RADIO REGIONALE 


7.20: T93 - Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 11.03: A più vo- 
ci; 11.30: A più voci; 12.30: Giornale radio del Fvg; 13.38: A più 
voci; 15: T93 Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg9 - Giornale ra- 
dio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15,30: Notiziario; 15,45: Iti- 
nerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro buongior- 
no, Calendarietto; 7,30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario; 8.10: 
Cominciamo bene; 9: Onde radioattive; 10: Notiziario; 10.10: Pa- 
gine di musica classica; 11: Intrattenimento a mezzogiorno; 
12,59: Segnale orario; 13: Gr ore 13; 13.20: Musica leggera; 
13.30: Settimanale degli agricoltori (replica); 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Magazine (replica); 15: Onda giovane; 
17: Notiziario; 17.10: Arcobaleno: Libro aperto. Marko Sosic: Ba- 
lerina, balerina. Lettura di Alda Sosic. 12.a puntata; 17.30: 
Potpourri; 18: Eureka; 18.40; La Chiesa e il nostro tempo; 
18.59: Segnale orario; 19: Gr della sera; 19.20: Tribuna elettora- 
le; 19.50: Lettura programmi; segue: Chiusura 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9.00: Maryland; 12,00: Codice 
Capital; 13.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18.00: Isara- 
dio; 21,00: Area Protetta; 23.00: Groove Master: 0.00: After Mid: 
Night; 1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchina del tempo. 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9:00:.Il volo del mattino; 
10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno Triu- 
no; 13.00: Ciao Belli; 14,00: Deejay Time; 16.00: Tropical pizza; 
18.00: Pinocchio; 20.00: Un giorno speciale; 21.00: Collezione 
privata; 22,00: B - side; 23.00: SoulSista; 0.00: Ciao Belli: 1.00; 
Chiamate Roma Triuno Triuno; 2.00: Deejay Time; 4,00; Deejay 
chiama Italia. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto. Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con Savi & 
Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di. Augusto Abbondanza; 
07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabilità, a cura 
di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspet- 
to che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 09.00: 
Oroscopo, letto da: Luca Ward; 09.05-12.00: ìn compagnia di Mi- 
la; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a 
cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 10,30: La classifica italiana, a cura di 
Mario Volanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre-aspetto 
che ritorni; 12,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 18.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco. Nisi; 
14.00-16.00: in SAN di Daniele Battaglia; 16.00-18.00: in 
compagnia di Paola Gallo; 16,45: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Al- 
fano; 18,00-20.00: in compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Spe- 
ciale spettacoli, con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 19.43: Disco Italia; Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 19.45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Sta- 
dio Italia, a cura di Bruno Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Al- 
berto Alfano; 21.00: Serata con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tem- 
po si spera; 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all news: 11.05: 
Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero 5.00: Out of mind; 
17.00: m2on line; 18.00: Gli Improponibili; 19.00: Real Trust; 
20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Stardust; 24.00: Star- 
dust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Barba- 
ra de Paoli: 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 8.15: 
Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Agostinelli: 
9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9.45: Gr Ogg, le 
Ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sara & Paolo 
Agostinelli: 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
11.06: Disco news, la proposta della settimana; 11.45: Gr Oggi, 
le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20; Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
18.05: Rewind grandi successi ‘70/80:con dj Emanuele; 14.02: 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Orlan- 
do dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco 
news, la proposta della settimana; 16.05: Pomeriggio radioatti- 
vo; con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la 
proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music Box 
«Lookin'around», con Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabili- 
tà; 19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramonto al- 
l'alba, house story; 21: Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj 
FIENO: 22 Dal tramonto all'alba, dai dancefloor di tutto il 
mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri- 
veneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finaz- 
zer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle 
ore 6.30 alle 13: «Good Moming 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 
la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 21,05: 
Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 28.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 
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DESSANGE 
* Salone di bellezza + Coiffure Uomo Donna | 
Via Valdirivo 38 Trieste Tel 040 638041 


CRONACA DELLA CITTÀ 


ESTE 


la 


coiffeur 


DESSANGE 


« Servizi Sposa » Trucco F ACCONCIATURE 


‘a Vaidirivo 88 Trieste Tel 040 638041 


Dal Dipartimento dell'Azienda sanitaria emergono dati allarmanti alla vigilia del mese dedicato alla prevenzione 


Ogni anno oltre 400 morti per alcol 


Tre adulti su quattro bevono ma preoccupa il boom tra i giovani in cerca di «sballo» 


IL MEDICO | 


Triestino, nato nel 1947 
laureato ‘in medicina nel 
1972 (dopo aver scartato 
l’idea di fare l'ingegnere), 
Salvatore Ticali ha fatto 
esperienza alla Olinica psi- 
chiatrica, poi è stato medi- 
co internista e di famiglia, 
e dall’82 - dopo aver cono- 
sciuto il «metodo Hudolin» 
si occupa dei problemi del- 
l'alcolismo. 


addirittura danni cere- 
brali? 

Perché altera l’attività 
delle cellule del cervello, 
ne uccide una parte, Modi- 
fica il comportamento stes- 
so del cervello. È conside- 
rato una droga-ponte, 
apre l’accesso ad altre so- 
stanze. Rende più disinibi- 
ti, così magari si dice di 
«sì» a offerte cui normal- 
mente si direbbe di «no». 
L’alcol poi acuisce gli effet- 
ti delle droghe, chi assume 
cocaina o eroina è anche 
grande bevitore. Dopo una 
trentina d’anni può porta- 
re demenze, psicosi, de- 
pressioni. Molti disturbi 
psichiatrici che, se già la- 
tenti, peggiorano. 

Un disastro. 

Teniamo poi conto che il 
40 per cento di tutti gli 
omicidi avvengono sotto 
l'effetto di bevande alcoli- 
che, e il 45 per cento di tut- 
ti gli incidenti, e il 40 per 
cento di tutti gli incendi. 
Sì, è una piaga sociale, con 
alti costi umani ed econo- 
mici, sulla quale c'è scar- 
sissima sensibilità. Gli 
stessi medici di famiglia, 
secondo una nostra indagi- 
ne, non ‘parlano di questo 
coi pazienti. 


Perché l’alcol causa. 


L'analisi di Salvatore Ticali 
«Attenzione agli aperitivi 

per i ragazzi: non sono così solt, 
si rischia la dipendenza» 


Il dottor Salvatore Ticali con la «t-shirt antialcol» (Bruni) 


Eppure si è continua- 
mente: sollecitati, an- 
che'da'fiumerose mani- 
festazioni eno-gastrono- 
miche. 

Certo, ma di più. Il mer- 
cato delle multinazionali 
ha lanciato le «alcol-pops», 
aperitivi dolci e fruttati in 
confezioni colorate destina- 
te ai ragazzini. Ma conten- 
gonoalcol, e preparano co- 
sì la dipendenza. Pensia- 
mo'che in tv ogni 13 minu- 
ti.si vede qualcuno che be- 
ve, e ogni 15 minuti muore 
una persona per alcol...A 
Trieste ne muoiono quasi 
500 ogni anno, come per il 
tabacco. 

Lei che consiglio dà? 

Mai bere a stomaco vuo- 
to, bere 2-3 bicchieri di vi- 
no al giorno: va centellina- 
to, non scambiato per ac- 
qua. Mai bere guidando, 
mai se si assumono farma- 
ci, se si hanno malattie cro- 
niche, se si ha il diabete, 
se si vuole concepire un fi- 
glio, se si è minori, se sì è 
In gravidanza, se si allat- 
ta, se si lavora a contatto 
con macchinari. 

E lei come se la cava? 

Ho provato su me stes- 
SO, ‘inizio, l’astinenza 

er sei settimane, È stata 
lura, ma è andata bene. 
In famiglia mi deridevano, 
con la mia acqua frizzan- 
te, il mio limone, ma\ades- 
so non bevono né mia mo- 
glie, né i miei tre figli, né i 
miei genitori. L'acqua di 
rubinetto è ottima. Anche 
con un buon pasto, come a 
un certo, punto consigliò 
pure ‘il’grande chef Gual- 

tiero Marchesi. 
giz. 


Negli ultimi 15 anni oltre 5 mila persone hanno chiesto 
aiuto all'Ass e alle associazioni. Mille casi solo nel corso 
del 2005. Crescono i gruppi di «aiuto-aiuto» 


di Gabriella Ziani 


A Trieste si beve troppo al- 
col. I danni alla salute so- 
no misurabili: oltre 400 al- 
l’anno. Per l'esattezza 181 
morti ogni 100 mila abitan- 
ti all'anno (i triestini sono 
circa 230 mila) per cause 
correlate all’eccessivo con- 
sumo di bevande alcoliche. 
Udine, che ha più cattiva 
fama, sta meglio: 105 ognì 
100 mila. Gorizia sta al ter- 
zo posto con 108 e Pordeno- 
ne è virtuosa con 99. A Tri- 
este beve il 77 per cento 
della popolazione adulta, e 
un terzo (circa 50 mila per- 
sone) è da considerarsi a ri- 
schio perché eccede, beve 
fuori pasto 0 è «bevitore da 
sballo». Il fenomeno è in 
crescita tra i giovani e gio- 
vanissimi, nonostante che 
ai minorenni sia vietato 
per legge somministrare be- 
vande alcoliche in locali 
pubblici. 

Le leggi del commercio e 
del marketing, della pubbli- 
cità e dell’economia, hanno 
del tutto sopravanzato le 
voci dei medici che, sulla 


Una residente ha individuato 
il responsabile. Nelle crocchette 
c'era un potente topicida, 

del tipo usato dal Comune 

dii New York per sbarazzarsi 
delle colonie di roditori 


di Claudio Ernè 


Avvelena gli animali e agi- 
sce nel rione di San Giovan- 
ni spargendo all'imbrunire 
nei giardini crocchette che 
uccidono cani, gatti, ricci 
ed altri mammiferi ma an- 
che uccelli. La polizia lo ha 
individuato grazie alla te- 
stimonianza di un cittadi- 
no e ha inviato una segnala- 
zione alla Procura della Re- 


pubblica perché apra un’in-. 


chiesta. La vicenda è grave 
erché non rischiano l'avve- 
lenamento solo gli animali: 
le crocchette di colore rosso- 
bruno usate normalmente 
per la lotta ai topi, assomi- 
gliano a piccole caramelle e 
otrebbero essere. raccolte 
a terra e finire in bocca a 
ualche bambino. 
ella vicenda si sta occu- 
De anche il presidente 
ell'’Enpa Gianfranco Urso 
che ha lanciato un appello, 
sia contro gli avvelenatori, 
sia per evitare un ingiustifi- 
cato allarme. «Le crocchet- 
te avvelenate con buona 
probabilità hanno già ucci- 
so più di un uccello. Se ne 
trovate a terra morti, non 
allarmatevi, non si tratta 
del virus dell’aviaria». 


scorta di analisi internazio- 
nali e nazionali, considera- 
no il bere una «piaga socia- 
le», causa del 10 per cento 
di tutti i tumori, del 46 per 
cento di cancro all’esofago, 
del 63 per cento delle cirro- 
si epatiche, ma anche del 
45 per cento di tutti gli inci- 
denti. In Europa per i gio- 
vani tra 15 e 29 anni gli in- 
cidenti causati dall’alcol so- 
no la prima causa di mor- 
te. 

È per questo che oggi 
l'Azienda sanitaria, attra- 
verso il servizio di alcolo- 
gia diretto da Salvatore Ti- 
cali che dal 1991 al 2005 
ha preso in cura 5673 trie- 
stini, presenta «Aprile, me- 
se di prevenzione alcologi- 
ca», una manifestazione 


che si rinnova da cinque 


anni e che gode della colla- 
borazione di varie associa- 
zioni (Astra, Acat, Hype- 
rion) con la collaborazione 
di Comune, Provincia, Poli- 
zia stradale, Casa della mu- 
sica, Croce rossa. E dello 
scrittore Pino Roveredo 
con la sua «Compagnia in- 
stabile». 

Nel 2005 sono state 1185 
le persone con problemi cor- 
relati all’alcol che si sono ri- 
volte al servizio dell’Azien- 
da sanitaria, dove vengono 
organizzati anche numero- 
sì gruppi di «auto-aiuto», 
sulla scorta di quanto pro- 
mosso negli anni ’80 da un 
noto medico croato, Hudo- 
lin, che spostò il problema 
dell’abuso di alcol dalle zo- 
ne puramente psichiatri- 
che a quelle anche psicolo- 
giche e sociali. 

Insomma, la nostra cultu- 
ra non ha preso nota del 
fatto che l’alcol'è una so- 
stanza tossica, come rac- 


Uno spazio verde alla rotonda dél Boschetto (Brni) 


Ecco la vicenda in detta- 
glio. Una giovane signora 
pulisce il giardino e trova 
in mezzo all’erba un gran 
numero di crocchette rosso- 
brune. Nello stesso giardi- 
no vivono tre suoi cani che 
spesso abbaiano ai passan- 
ti e che hanno già suscitato 


IDENTIFICATO TRUFFATORE E EVASORE FISCALE 


Non solo truffatore, ma anche evaso- 
re totale. Gli investigatori del nucleo 
olizia tributaria del- 
a Guardia di finanza hanno scoper- 
to che dietro alla società «Odm 
finita due anni fa alla ribalta della 
cronaca per la vicenda dei bollettini 
postali «spillasoldi» per commercian- 
ti e imprenditori c'era un signor nes-  prestampata (489,24 euro) scritta in 
suno per il fisco. Si chiama Tristan t 

Holik e a suo carico i militari hanno 
accertato ricavi in nero per oltre un 
milione 600mila euro e un’evasione 


rovinciale di 


dell'Iva di 400mila euro. 


Holik attraverso una società di 
Trieste (aveva sede in via Roma) era 
riuscito a raggirare migliaia di perso- 


la reazione di un anziano. 
Le crocchette vengono rac- 
colte e portate in un nego- 
zio di agraria dove i topici- 
di sono in vendita. Il gesto- 
re non ha difficoltà a ricono- 
scere uno specifico veleno 
che agisce in tempi lunghi, 
provocando la morte per 


della Camera 
rl. no 


dei dettagli orto, 
conto corrente: 


535 


Punto 1.2 Active 


3.porte con climatizzatore 


a partire da 10.550 Euro* 


con rate da 90 Euro al mese 


* Chiavi in mano LP.T. esclusa con ritiro usato da rottamare 


ne. Utilizzando la banca dati on line 
di commercio estrapo- 
lava ì nominativi delle imprese appe- 
‘ na iscritte a cui inviava un bolletti- 
di conto corrente dell'importo di 
489,2 euro. Molti non si accorgevano 
afici rilevabili sul 
a cifra da versare 
lettere senza doppie, «nell elenco» 
senza apostrofo, l'invito a «communi- 
care» e via dicendo. E la gente paga- 
va senza minimamente sospettare 
che si trattava di una truffa. 
In questa occasione i militari han- 
no I l’articolo 14 della legge 
el 93 che consente di tassare co- 


conta Ticali con dettaglio 
(anche  nell’intervista a 
fianco): «Mette a rischio 
tutto l'organismo, e soprat- 
tutto le cellule cerebrali e 
il sistema nervoso. A bia 
andare, se assunto in modo 
sbagliato, porta perfino al- 
la demenza. È la terza cau- 
sa di anni vissuti da disabi- 
le dopo depressione e Al- 
zheimer». 

Come dunque ron biso- 
gna bere? Mai fuori pasto, 
è il primo consiglio. Mai 
più delle dosi indicate, che 
sono al massimo tre unità 
alcoliche al giorno per gli 
uomini e due per le donne. 
Per «unità alcolica» s’inten- 
de o un ottavo di vino, o 
una lattina di birra, o un 
bicchierino di superalcoli- 
co. 

«Ma a Trieste - prosegue 
Ticali - il 24 per cento di 
chi assume alcol lo fa fuori 
pasto, e il 10 per cento del- 
la popolazione va allo ”sbal- 
lo”. Che non è più, purtrop- 
po, deprecato socialmente. 
I venerdì e i sabato sera 
dei ragazzi sono spesso un 
disastro da: questo punto di 
vista. Non ci stiamo attrez- 
zando, non ci stiamo pro- 
teggendo: gli adulti hanno 
in questo una grande re- 
sponsabilità, anche come 
genitori». 


GERE 


| 
(OYIGUNIESTE 
D DINE 


ONCORIZIA 


À 


— —Emergenzaalcol 


181 MORTI OGNI 100 MILA 
= ABITANTI ALL'ANNO | 


:105 MORTI OGNI 100 MILA | 


ABITANTI ALL'ANNO | 


103 MORTI OGNI 100 MILA 
ABITANTI ALL'ANNO | 


99 MORTI OGNI 100 MILA | 
ABITANTI ALL'ANNO | 


BEVE ALCOL IL 77 PER CENTO | 
DELLA POPOLAZIONE ADULTA | 
UNTERZOÈ A RISCHIO | 


| NEL 2005 SONO STATE 1185 as De 


| LERICHIESTE DI AIUTO 
ALL'AZIENDA SANITARTA 


UN TRIESTINO SU 10 


(GIOVANI IN AUMENTO) | 


BEVE PER CERCARE 
LO SBALLO 


Anche la Procura indaga sulla vicenda segnalata all’Enpa 


Cibo per animali avvelenato 
nei giardini di San Giovanni 


emorragia interna. Per uno- 
due giorni non accade nul- 
la; poi gli animali iniziano 
a soffrire e la morte soprag- 
giunge in 7-10 giorni. 

Chi ha messo a punto il to- 
picida si è ripromesso un ri- 
sultato: quello di non far ca- 
pire ai roditori che man- 
giando quell’esca si muore. 
Altrì veleni agiscono infatti 
a tempo di record e i ratti 
non li degnano di uno 
sguardo perché hanno capi- 
to che si tratta di qualcosa 


etti a si 


* Bella. 


di mortale. Le crocchette 
hanno avuto successo sul 
mercato mondiale, dall’Ita- 
lia sono esportate negli Sta- 
tes, adottate dall’ammini- 
strazione di New York..Sul 
«ritardo» nell’effetto ha 


puntato anche l’avvelenato- » 


re triestino di cani e gatti, 
che non ha fatto però i con- 
ti con le capacità di investi- 
gatrice della padrona dei 
cani e di una sua vicina. Le 


cui sospettavano, una delle 
due donne lo ha raggiunto, 
lo ha affrontato, sono finiti 
a terra. Lui, scalciando, è 
riuscito a scappare. Lei che 
lo ha riconosciuto ha raccol- 
to dalla ghiaia un paio di oc- 
chiali e li ha consegnati al- 
la «volante». 

Le crocchette sono state 
raccolte e analizzate, gli oc- 
chiali restituiti all'uomo 
che non ha SAL spiegare 
il suo gesto. «Non so perché 


due donne si sono apposta-.è ‘l'ho fatto. Chiedo scusa». 


te, hanno visto l'uomo di 


e 


me redditi di impresa i proventi deri 
vanti da attività illecite non già sog" 


uestro 0 confisca. La vicen- 


a dei bollettini di conto corrente po- . 
stale con l’ambi ) 
denze fiscali tributarie aggiornate» 
oppure «proposta di iscrizione @lla 
pubblicazione Elenco 
cio industria-artigianato» era esplo- 
sa nel 2003. Se n’era parlato anche a 
«Mi manda Raitre». c 
era saputo che Holik è titolare, af, 
Vienna, della «Toma gmbh». Si'tra 


la definizione «sca- 
ditte commer- 


ell’occasibne si 


e già in passato han? - 


Numero 1 in Europa. 


Leader di vendita in Europa nella sua categoria 
design Giugiaro, linea sportiva, lapiù ampia possibilità 


di personalizzazione. 


* Brillante. La gamma di motori Diesel Multijetpiù ampia della categoria, 


più il nuovo motore benzina 1.4 16v da 956V. 


e Sicura. Airbag frontali a doppio stadio, airbag laterali, window bag 
anteriori e posteriori, ABS+EBD, ESP, ASR/MSR, HBA, premiata 
con le 5 stelle EuroNGAP per la protezione dei Passéggeri. 


LUCI 


Concessionario unico per Trieste 


Trieste via Flavia 104 * Tel. 040 8991 911 


E-mail: info@luciolispa.it 


Scuse che sul piano penale 
non bastano a far chiudere 
un fascicolo della Procura. 
Anzi ne entrano a far parte 
come ammissioni esplicite. 
Uccidere animali altri costi- 
tuisce reato e il Codice pu- 
nisce i responsabili anche 
con pene detentive, Al re- 
sponsabile del lancio delle 
trocchette può essere conte- 
stato anche il getto pericolo- 
so di cose. Inoltre le autori- 
tà amministrative possono 
infliggergli una multa per 
detenzione non autorizzata 


t- *.* di sostanze venefiche. 
ta di una sigla pù nota agli inquiren* 

ti d’Oltralpe, cl 

no bloccato «iniziative» analoghe a 
quella triestina. i 


Per le crocchette topicide 
esiste un antidoto: è la vita- 
mina K che va sommini- 
strata sotto stretto control- 
lo Sanitario. 


* 
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Marini (Forza Italia): «Secondo i calcoli hanno buone possibilità di essere eletti tutti e due a Palazzo Madama» 


Camber-Antonione, pax elettorale 


Il senatore lancia una pubblicità che invita a vota 


Uno contro l’altro, praticamente amici. Forza Italia 
scopre la ragion di stato e smorza le polemiche. In 
fondo, devono essersi detti i berluscones, c’è la pos- 
sibilità di mandare a Roma due senatori al prezzo 
di uno. Perchè dunque lasciare che Giulio Camber 
e Roberto Antonione continuino nel loro duello a di- 
stanza, a maggior ragione se le possibilità di farce- 


la vanno anche oltre il consueto ottimismo? 


Una prima risposta sì è 
avuta ieri sul giornale, 
non in un articolo, però, 
ma su una manchette pub- 
blicitaria di un qualche ef- 
fetto, commissionata dallo 
stesso senatore Camber. 
«Il matrimonio è indissolu- 
bile? Mah... L'amicizia è 
eterna? Mah... Fra tanti 
dubbi un’unica certezza: 
scegliendo al Senato Forza 
Italia con un voto eleggi 
due senatori, Camber & 
Antonione, Antoriione & 
Camber». 

Una prima breccia nel 
muro che divide da parec- 
chio tempo il sottosegreta- 
rio agli Esteri dall'ex ami- 


co e collega? Forse. Non 
ancora, però, una pubblica 
dichiarazione che l’ascia 
di guerra è stata sotterra- 
ta. «Non penso a tanti si- 
gnificati — ammette lo stes- 
so Giulio Camber — ma cre- 
do soltanto a una cosa: in 
questo momento caratte- 
rizzato da un’obiettiva si- 
tuazione di contrapposizio- 
ne politica, in questi gior- 
ni di tensione anche un 
sorriso può servire...». 
Impossibile trovare la re- 
plica di Antonione; la do- 
menica reclamato dalla fa- 
. miglia e col cellulare spen- 
to. Solo 24 ore prima, pe- 
rò, sulla vicenda della let- 


Roberto Antonione 


tera che i camberiani 
avrebbero spedito a Berlu- 
sconi per denigrarlo, ave- 
va chiosato: «E poi mi si 
chiede se è possibile trova- 
re un’intesa con chi usa 
questi sistemi?». Sembra, 
dunque, che ci'vorrà più di 
qualche manchette per ar- 


Giulio Camber 


rivare a un’effettiva pax 
forzista. 

Resta il crudo dato mate- 
matico, la possibilità effet- 
tiva di mandare nella capi- 
tale ben due senatori del 
centrodestra da Trieste. 
Un'ipotesi che Bruno Mari- 
ni, consigliere regionale di 


I due candidati alla Provincia e al Comune con quello al Senato in piazza della Borsa 


Il centrosinistra fa squadra nel gazebo 


Rosato la Poropat e Degano puntano sull'appoggio di tutti 
“x N LAGIORNATA _@® 


\ DEI CANDIDATI 


TÀ 


Scoccimarro incontra la gente 


Una domenica tranquilla e trascorsa quasi esclusivamen- 
te in famiglia, con moglie e figli, quella del candidato sin- 
daco Ettore Rosato. Ieri mattina è andato a messa, per 
poi fare una passeggiata in centro e partecipare all’inau- 
gurazione del gazebo della Margherita in piazza della Bor- 
sa. Quindi un pranzo a casa con la famiglia, mentre lo at- 
tendeva un pomeriggio di lavoro con lo staff. Un altro giro 
per la città prima di cenare di nuovo in famiglia e quindi 
trascorrere la serata a casa. 

Giornata senza appuntamenti ufficiali, invece, per il 
suo avversario, il sindaco 
uscente e candidato del cen- 
trodestra Roberto Dipiaz- 
za. 

Domenica dedicata quasi 
esclusivamente agli incon- 
tri con i cittadini, quella 
del presidente della Provin- 
cia uscente Fabio Scocci- 
marro. Il candidato del 
centrodestra, in corsa per 
un secondo mandato a Pa- 
lazzo Galatti, si è infatti 
trattenuto, in mattinata, 
con i cittadini nel gazebo a 
Muggia, per continuare poi 
a dialogare con gli elettori 
nel primo pomeriggio e in 
serata nel suo quartier ge- 
nerale di piazza della Bor- 
sa, Qui, in tarda mattinata 
è stato protagonista di un 
breve «schetch» con la sua 
avversaria del centrosini- 
stra Maria Teresa Bassa 
Poropat, conclusosi con un 
amichevole baciamano ; 

La candidata alla presi- 
denza della Provincia Ma- 
ria Teresa Bassa Poro- 
pat, ha trascorso la sua domenica a Barcola. In mattinata 
ha passeggiato per il rione con i candidati della Terza cir- 
coscrizione e ha poi presenziato, assieme a Ettore Rosato 
e a Cristiano Degano, all’inagurazione dello stand della 
Margherita. 

A seguire ha pranzato in osmizza, mentre l’unico appun- 
tamento istituzionale per ieri era un incontro al teatro 
Miela, nel pomeriggio su «Immigrazione e cooperazione so- 
ciale». : 


Il baciamano di Scoccimarro 


e.c.ei.g. 


di Elisa Lenarduzzi 


Fare squadra per dare una 
svolta al paese e alla città. 
Con questo proposito ieri 
mattina i due candidati alle 
elezioni comunali e provin- 
ciali del centrosinistra, Et- 
tore Rosato e Maria Teresa 
Bassa Poropat, e Cristiano 
Degano, in corsa per il Se- 
nato, si sono presentati tut- 
ti assieme per inagugurare 
il nuovo gazebo della. Mar- 
gherita in piazza della Bor- 
sa. Un gesto questo, che se- 
condo le intenzioni degli 
stessi candidati, ha voluto 
simboleggiare «la forza del 
gruppo e del gioco di squa- 
dra», e confermare l’appog- 
gio unanime al duello indi- 
retto che vede Degano con- 
trapposto al senatore forzi- 
sta uscente Giulio Camber. 
L’inaugurazione dello 
stand della Margherita è ar- 
rivato l'indomani della tap- 
pa del leader dell’Unione 
Romano Prodi a Trieste, 
una visita che secondo Etto- 
re Rosato è stata «molto im- 
portante, perché abbiamo 
dato il segno dell'interesse 
che Prodi ha per Trieste. 

stato un gesto che ho ap- 


Solidale all’incontro 
Damiani (Cittadini) 
affetto dal parkinson 


«Bisogna modificare la legge , 


sul voto domiciliare per gli 
elettori dipendenti da appa- 
recchiature elettromedicali, 
perché, pur rappresentando 
un grande passo in avanti 
nel riconoscimento dei dirit- 
ti civili nel nostro Paese, 
non è ancora sufficientemen- 
te elastica, e penalizza molti 
disabili». Queste le parole di 
Fausto Casseler, candidato 
al Comune con la Rosa nel 
Pugno, bloccato a casa dallo 
scorso giugno perchè colpito 
da sclerosi laterale amiotro- 
fica. Dichiarazioni che Cas- 
seler ha espresso in una con- 
ferenza tenutasi nella sua 


casa, e a cui hanno parteci- 


prezzato anche dal punto di 
vista personale e che confer- 
ma il rapporto di amicizia 
che c'è tra di noi e che userò 
per governare bene la cit- 
tà». 
L'appuntamento di ieri mat- 
tina è stato aperto dal se- 
‘etario provinciale della 
Sena Walter Godina, 
che ha sottolineato l’impor- 
tanza di «arrivare a un voto 
unanime e compatto sia al- 
le elezioni politicheche a 
quelle amministrative». Do- 
po l’intervento del consiglie- 
re regionale Sergio Lupieri, 
è arrivato quello di Cristia- 
no Degano, che ha puntato 
soprattutto sul concetto di 
«squadra» («lo siamo ora e 
lo saremo ancora di più do- 
po le elezioni») e sulla criti- 
ca alla nuova legge elettora- 
le, ritenuta «pessima, per- 
ché toglie ai cittadini la pos- 
sibilità di esprimere la pre- 
ferenza a un candidato». E 
a proposito del duello con 
Giulio Camber: «Avrei pre- 
ferito che ci fosse un con- 
fronto diretto». 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat ha parlato invece del 
«lavoro eccellente svolto 
con la Margherita: abbiamo 


Forza Italia e candidato al 
Comune, giudica tutt’altro 
che peregrina. È stato lui, 
è vero, a chiedere per que- 
sto anche l’aiuto di forze, 
diciamo così, moderate, an- 
che quelle che militano 
nel Centrosinistra come i 
Cittadini per Trieste. 

Ma è sempre lui ad esse- 
re convinto, tabelle eletto- 
rali alla mano, che forse 
.non sarebbe neanche ne- 
cessario. «Partiamo da un 
dato — debutta Marini — e 
cioè le ultime elezioni re- 
gionali. Ebbene, in quella 
circostanza Forza Italia 
ha raccolto più del 23 per 
cento, numeri che di per 
sè basterebbero. In questo 
vedo meglio piazzato Cam- 
ber di Cristiano Degano (il 
candidato della Margheri- 
ta ndr). Anche per questo 
credo che Giulio abbia ri- 
preso il mio appello...». 

Nega, peraltro, Marini, 
una sua qualche «complici- 
tà» o quella di altri espo- 


re entrambi, l'altro non replica 


nenti del partito dietro al 
blitz pubblicitario. Per 
quanto lo riguarda preferi- 
sce ancora il tete a tete con 
gli elettori (e stasera alle 
18, alla «Città di Londra» 
di via Ghiberti si farà af- 
fiancare in un pubblico in- 
contro nientemeno che da 
Dipiazza e dall'ex presi- 
dente regionale Tondo). E, 
dunque, evita subito di as- 
sumersi qualche altra re- 
sponsabilità. «No, no, quel- 
la della pubblicità mi sem- 
bra solo ed esclusivamen- 
te un’idea di Giulio... Per- 
sonalmente mi sembra 
simpatica, anche se non so 
cosa ne possa pensare An- 
tonione... È vero che attra- 
versiamo un momento in 
cui bisognerebbe ridurre 
un po’ la tensione e perso- 
nalmente mi piace pensa- 
re che una volta eletti tut- 
ti e due, Giulio e Roberto, 
smetterebbero a Roma di 
fare baruffa...». 

f.b. 


Cristiano Degano, Ettore Rosato e Walter Godina (Bruni) 


scelto una campagna eletto- 
rale che ci avvicina alla gen- 
te, che ha voglia di essere 
informata e di conoscere i 
nostri programmi per cam- 
biare la nostra città». Pro- 
prio durante il suo discorso 
C'è stata anche una rapida 
«incursione» del suo avver- 
sario nella corsa per Palaz- 
zo Galatti, Fabio Scoccimar- 
ro, che, dopo uno scambio 
di battute («volevo offrirti il 
mio gazebo»), l’ha salutata 
con un signorile baciama- 
no. 

Prima di lasciare spazio al 
buffet a base di vino e piz- 
zette a prendere la parola è 
stato Ettore Rosato, che ha 


Fausto Casseler con Damiani nel suo appartamento 


pato anche il deputato civico 
uscente e capolista dei Citta- 
dini al Comune Roberto Da- 
miani, affetto dal morbo di 
Parkinson e Marco Gentili, 
candidato della Rosa nel Pu- 
gno al Comune e al Senato. 
Argomento centrale del- 
l’incontro è stata proprio la 


legge 27 gennaio 2006, n.22, 
che ha introdotto per la pri- 
ma volta nell’ordinamento 
italiano la modalità di voto 
domiciliare per gli elettori 
affetti da gravi infermità 
che impediscono l’allontana- 
mento dalla propria residen- 
za, e che si trovano quindi 


In città il generale, parlamentare di An. Il presidente della Provincia: «Daremo al San Giusto un'eccellente caserma» 


Ramponi: «Non si difende Ja pace con le bandiere colorate» 


«Le Forze armate rappre- 
sentano un grande valore 
della nostra Nazione, per 
questo l’attuale Governo e 
al suo interno Alleanza na- 
zionale si sono battuti per 
esse». Il parlamentare di 
An, generale Luigi Rampo- 
ni, ha parlato in questi ter- 
mini in città, intervenendo 
nella campagna elettorale. 
«Nel mio partito, di cui sono 
uno dei fondatori - ha spie- 
gato dopo l’introduzione del 
parlamentare triestino, Ro- 


Luigi Ramponi 


berto Menia — si respirano 
gli stessi ideali etici delle 
Forze armate, per questo, 
dopo aver concluso la mia 
carriera militare, mi sono 
dedicato completamente a 
quella parlamentare, nelle 
file di Alleanza nazionale». 
Passando poi all’attuali- 
tà, Ramponi ha affermato 
che «la pace si difende soste- 
nendo i nostri uomini impe- 
gnati in Iraq — ha sottolinea- 
to — e non certo sventolando 
bandiere colorate. Ci siamo 


impegnati in Parlamento — 
ha proseguito — per aumen- 
tare gli stipendi degli uomi- 
ni che difendono l’onore del- 
l’Italia sul fronte di guerra 
e garantire loro la possibili- 
tà di esprimere, con il voto, 
un diritto che è sacrosanto 
per tutti. Abbiamo ottenuto 
pienamente i nostri scopi, e 
tutto questo pur dovendo 
operare — ha concluso il ge- 
nerale Ramponi — in un con- 
testo nel quale le risorse fi- 
nanziarie a disposizione so- 
no ridotte». 


All’appuntamento ha par- 
tecipato anche il presidente 
della Provincia, Fabio Scoc- 
cimarro, candidato di Alle- 
anza nazionale alla stessa 
carica, che ha ribadito la vo- 
lontà «di fornire al Reggi- 
mento San Giusto un'eccel- 
lente caserma, per poter co- 
sì creare un innovativo Polo 
scolastico. Questo — ha conti- 
nuato Scoccimarro — è un 
impegno preso ai massimi li- 
velli delle Forze armate». 


sottolineato l’importanza 
della città nel contesto na- 
zionale: «Trieste è un luogo 
di eccellenza e di qualità, 
con un’apertura verso est, 
che costituisce un’opportu- 
nità per la rinascita dell'Ita- 
lia». Riferendosi alla corsa 
finale ha poi affermato: 
«Questi ultimi quindici gior- 
ni saranno intensi e dovre- 
mo lavorare sodo per conti- 
nuare a coinvolgere e movi- 
mentare le persone». 

Dopo Romano Prodi per la 
coalizione del centrosini- 
stra nei prossimi giorni è 
previsto l’arrivo in città di 
altri due «big»: Piero Fassi- 
noe Walter Veltroni. 


Assemblea generale sui programmi 
«Un futuro per Trieste» 
con Alberto Mazzi 

punta alla «regia unica» 


Saremo apolitici ed equi 
nel giudizio, qualora nostri 
consiglieri fossero chiamati 
ad amministrare la città, 
seguendo e appoggiando le 
varie proposte solo in base 
al principio del bene della 
città e del buon senso. Que- 
ste le direttrici della lista 
«Un futuro per Trieste», 
che ieri mattina ha vissuto 
l'assemblea generale per la 
presentazione del program- 
ma politico. 

Il candidato sindaco, Al- 
berto Mazzi, ha sviluppato 
il concetto base di «Un futu- 
ro per Trieste»: «Vogliamo 
lo sviluppo economico di 
Trieste — ha detto - sotto l’e- 
gida di una regia unica, for- 
mata da Comune, Provincia, Autorità Portuale, Ezit e ope- 
ratori economici privati. Serve un progetto articolato da 
sviluppare in dieci o quindici anni — ha proseguito — per- 
ché non esiste una progettualità breve, come spesso è ac- 
caduto alle amministrazioni che hanno governato la cit- 
tà». Mazzi ha sottolineato come Trieste debba «partire dal- 
le sue risorse naturali», indicando nel mare «la direttrice 
fondamentale». «Turismo specializzato, musei, didattica — 
ha proseguito il candidato sindaco - questa la via per ri- 
portare in alto Trieste». 

Il candidato alla presidenza della Provincia, Riccardo 
Novacco, ha espresso una preoccupazione: «Non so — ha af- 
fermato — se chi amministrerà la città saprà darci un futu- 
ro. Chi si adopera per abbellire le strade — ha rilevato - 
non parte con progetti semplici, basilari e di sicuro effetto 
come ad esempio la Provincia della Venezia Giulia». «Per 
questi motivi — hanno concluso Mazzi e Novacco - voglia- 
mo essere presenti nei consigli comunali e provinciali, per 
essere la spada di Damocle su chi governerà la città». 


Tamburini, Progetto Nord Est: 
«Bonifiche e stop alla Ferriera» 


Bonificare le aree che possono diventare sede di nuovi. 
insediamenti industriali, per dare respiro all'economia 
della città e procedere alla chiusura della Ferriera, ri- 
convertendone i lavoratori su altri settori produttivi, 
«perché il bene maggiore è quello della salute dei cittadi- 
nb». 

Questi in sintesi i messaggi che ha lanciato ieri matti- 
na la candidata sindaco del Progetto Nord Est, Laura 
Tamburini, sostenuta anche dal Fronte giuliano. Parten- 
do da una severa critica ai principali avversari nella cor- 
sa per la più alta carica del Municipio, Roberto Dipiazza 
per il centrodestra ed Ettore Rosato per il centrosinistra 
(«il primo, per conquistare voti, promise, nella campa- 
gna elettorale di cinque anni fa, che avrebbe chiuso lo 
stabilimento di Servola, se fosse stato eletto, disatten- 
dendo poi clamorosamente tale impegno, mentre il se- 
condo ha annunciato pubblicamente di voler tenere 
aperta la Ferriera»), la Tamburini ha parlato di «coeren- 
za nel ragionamento politico del Progetto Nord Est. Tut- 
ti dimenticano — ha aggiunto la candidata sindaco — che 
il dibattito non è bipolare, perché l’elezione in consiglio 
comunale segue il principio del proporzionale, perciò è 
giusto dare ascolto e seguito anche a coloro che, come 
noi, sembrano tagliati fuori della corsa per la poltrona 
del primo cittadino. Una presenza delle forze come la no- 


Alberto Mazzi 


mente». 


stra — ha coneluso — nel prossimo consiglio comunale, si- 
gnificherebbe dare voce ai triestini, tutelare gli interes- 
si veri della città, al di fuori di quella che è considerata 
la politica tradizionale, e che invece ha fallito misera- 


X 


Fausto Casseler della Rosa nel pugno lancia un appello dalla sua abitazione 


in condizioni di dipendenza 


| continuativa e vitale da ap- 


arecchiature elettromedica- 
i. I malati intrasportabili, 
presentando la documenta- 
zione necessaria, potranno 
quindi esprimersi durante 
le consultazioni di aprile, e 
il loro voto sarà raccolto dal 
presidente della sezione elet- 
torale di appartenenza. Ma 
molti dubbi sulla legge per- 
mangono. 

«A Trieste ci sono sola- 
mente tre persone che 
avranno la possibilità di vo- 
tare a domicilio — ha affer- 
mato Casseler — e si tratta 
chiaramente di un numero 
molto basso, che non rispec- 
chia la situazione reale. Il 


problema è che i limiti fissa- 
ti dalla Jegge sono molto rigi- 
di e penalizzano tanti mala- 
ti. Io, per vivere, ha bisogno 
di un respiratore per molte 
ore al giorno e dell’aiuto di 
mia moglie, ma in un primo. 
momento la mia richiesta di 
voto a domicilio era stata ri- 
fiutata, perché il mio grado 
di invalidità non rispettava 
i termini fissati dalla legge. 
Solo presentando un secon- 
do certificato e lottando con- 
tro mille ostacoli burocratici 
ho vinto la mia battaglia». 
Parole condivise da Da- 
miani, che ha sottolineato 
uanto il voto sia un diritto 
‘ondamentale per i cittadi- 
ni, soprattutto in questi an- 


GLI APPUNTAMENTI 
Dale a eo alle 12.20 2 Opi. Tutti i programmi, 


Alessandro Corradetti 
del Partito dei Comunisti 
Italiani illustreranno il 
programma e risponderan- 
no alle domande dei citta- 
dini. 

Alle 12.30 e alle 16 di 
fronte alla scuola Ruggero 
Manna Adele Pino incon- 
trerà i genitori e il perso- 
nale scolastico. 

Alle 17 nella Sala azzur- 
ra dell'Hotel Savoia l’asso- 
ciaizone Ande Trieste in: 
terroga i candidati al par- 
lamento. 

Alle 17.30 nella sala 
Vulcania della Stazione 
Marittima si terrà l’incon- 


le conferenze 
e gli incontri di oggi 
tro pubblico organizzato 
dalla Margherita intitola- 
to: «La sicurezza: requisi- 
to per lo sviluppo e la cre- 
scita democratica della so- 
cietà». Interverranno Ser- 
gio Lupieri, Cristiano 
Degano, Roberto Ada- 
mo, Maria Teresa Bassa 
Poropat, Ettore Rosato 
e Maurizio Fistarol. 

Alle 18 al Caffè San 
Marco si terrà un incontro 
dei Ds con Claudio Boni- 


«Voto domiciliare: va cambiato» 


ni in cui la salute, la forma, 
l'aspetto fisico diventano «i 
caratteri distintivi della 
campagna elettorale, tipici — 
ha spiegato Damiani — della 
politica berlusconiana, ‘in- 
centrata sull’apparenza e 
non sui contenuti. Chi si tro- 
va; come me, ad avere un fi- 
lo di voce, ma idee giuste, 
ha diritto a partecipare alla 
vita politica e a rappresenta- 
re anche chi soffre». Un ap- 
pello è stato infine lanciato 
er l'assegnazione della me- 
o d’oro alla memoria di 
Luca Coscioni, deceduto po- 
che settimane fa, dopo anni 
di battaglie per i diritti civi- 

li con i Radicali. 
Elisa Coloni 


ciolli, Enzio Volli e Fa- 
brizio Somma sul tema 
«Trieste tra Adriatico ed 
Europa». 

Alle 18 alla trattoria 
«Città di Londra» in via 
Ghiberti 2 si terrà un in- 
contro elettorale di Forza 
Italia sulla candidatura di 
Bruno Marini. Presenti 
anche Roberto Dipiazza 
e Renzo Tondo, 

Alle 20 al teatro Prese- 
ren di Bagnoli ci sarà un 
incontro pubblico di pre- 
sentazione dei candidati 
per la Provincia dei Ds 
Emilio Coretti e Sandy 
Klun. Presenti Milos Bu- 
din, Tamara Blazina e 
Igor Dolene. 
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IL PICCOLO 


Cessione dellaTriestina più vicina: Friuladria disponibile, mentre gli imprenditori si adeguano ai commissari 


antinel: «Pagheremo in contanti» 


Ossi sarà presentata l'offerta scritta agli attuali amministratori 


Incontro a Roma 
Romeo 

a Italia-Usa 
per parlare 
dello sviluppo 


NAVALE L'ex presidente Tonellotto astronomica ma che dimo- I Fantinel a questo punto razione per il finanziamen- Oggi il rettore dell’Universi- 

ù d id drresolarità strerebbe il coinvolgimento sono determinati ad arriva- to di 2,4 milioni. tà di Trieste Domenico Ro- 

È la settimana enuncia «ITegolarita» concreto anche della città. re fino in fondo, non si fer- FriulAdria deve decidere se meo prenderà parte al pran- 

nel contratto di Godeas Cosa manca ancora per sal- mano nemmeno a davanti a entrare direttamente nel ca- zo di lavoro organizzato dal- 

dei can tieri: ne 5 pa 5 ar ea un nuovo ostacolo rappre-  Pitale (ipotesi pri A. degli Stati 

o i Maurizio Cattaruzza DU IEECOn nis- sentato dalla richiesta di pa- 0 S© appoggiare ‘a societa niti in Italia Spogli per di- 

D sario giudiziale Maurizio i - dall’esterno con altre solu- i iù 

A Es - © gamento in contanti. «Ave- Sag scutere le modalità più effi- 

tocca a Wartsila | na dopo, tata, tutte le- Consoli unofria stia Camo previsto di fare en son pi una lunga sponso cati attavero cui le uni. 

, : Do j i ®. unaltro sistema. Ma cela  Mizzazione. —_. 3 versità possono essere di 
dato stanno andando al loro in contanti. La preoccupa : n ; 

Trieste con Fincantieri e ù * oa: cominieseri. a ire faremo, rispetteremo co- Com'era intuibile, la vitto- supporto allo sviluppo eco- 
| Wartsila protagonista Di n pra daraso d munque l'impegno». ria dell’undici di Agostinelli nomico del Paese. 


della settimana europea 
dei cantieri inaugurata 
il 22 marzo scorso dal- 
l'Unione europea. Gra- 
zie all'iniziativa nei varo 
stati membri viene offer- 


narsi al mondo na- 
valmeccanico attraverso 
visite guidate a stabili- 


ta la possibilità di avvici- 


dei Fantinel, la Banca 
FriuAdria oggi metterà sul 
piatto i 2,4 che mancano 
per coprire interamente 
l'operazione, la squadra ha 
fatto il suo dovere a Verona 
intascando almeno metà 
salvezza mentre i tifosi or- 
ganizzati e un nucleo di pic- 


Geni dall'assemblea straor- 
linaria convocata per giove- 
dì, quando suonerà il gong, 
è legittima ma Stefano Fan- 
tinel, che in queste settima- 
ne ha assunto il ruolo di ca- 
pocordata con l’appoggio di 
tutta la famiglia, usa toni 
rassicuranti: «Domani mat- 
tina (stamane ndr.) avremo 
una risposta definitiva dal- 


La trattativa sembra essere 
arrivata all’ultima puntata, 
visto che le altre cordate si 
sono ritirate o hanno fatto 
un passo indietro. Gli im- 
prenditori friulani venerdì 
hanno ottenuto l’avallo di 
«FriulAdria («se vi impegna- 
te voi, ci stiamo anche noi», 


a Verona ha dato l’ultima 
spinta ai Fantinel che ades- 
so hanno quasi la certezza 
di acquistare una squadra 
di B. «Su questo punto sia- 
mo tranquilli, la Triestina 
si salva», sostiene Stefano 
Fantinel. «Non esiste una 
garanzia. assoluta ma De 
Falco e Agostinelli stanno 


L'ex presidente della Triestina, Flaviano Tonellotto 


sa che si può fare più avan- 
ti. Ora salviamo la società». 
Intanto, torna a esternare 
Flaviano Tonellotto che da 
Milano, interpellato dall’An- 
sa, spara a zero e getta om- 
bre sulla regolarità dei pa- 
gamenti per il contratto di 


indagando da settimane gli 
uomini della Tributaria. 

Tra oggi e domani, infine, è 
attesa la sentenza della Cor- 
te d'Appello in merito-al ri- 
cordo presentato da Jeanni- 
ne Koevoets Tonellotto con- 
tro la decisione del collegio 


A tavolo di élite, al quale 
parteciperanno tra gli altri 
i rettori di Ferrara e Roma 
Tor Vergata e il presidente 
del Cnr, Romeo parlerà del- 
le esperienze portate avan- 
ti dall'ateneo triestino co- 
me le tante collaborazioni 
con le imprese presenti sul 
territorio, il deposito di de- 


e- menti e centri di ricerca. | coli e medi imprenditori lo- la banca e quindi in serata ci hanno risposto). Adesso i facendo un ottimo lavoro». Denis Godeas, prendendose- sindacale alabardato di ri- | Verrito ] 

la È Trieste oltre a Fin. | cali sista muovendo per da- invieremo la lettera con la Fantinel devono definire E gli investitori triestini? la anche con l'attaccante. volgersi al Tribunale che | cine di brevetti e la promo- 
da cantieri, aderisce la War- re un sostegno ai viticoltori nostra offerta ufficiale agli con l'istituto di credito solo «Qualcosa si sta muovendo Sulla cessione del giocatore ha portato al commissaria- | ZI0ne e la nascita di nuove 
c- tsila: giovedì 30 e vener- friulani con una cifra non amministratori giudiziali». gli ultimi dettagli dell’ope- ecifa piacere ma è una co- al Palermo stanno peraltro mento del club. aziende. Ne F 
t- | dì 81 marzo circa 120 È L'idea di discutere assie- 
l- me ad alcuni esponenti ita- 


tra docenti e studenti 
della facoltà di Ingegne- 
ria meccanica dell’Uni- 


Romano: «È stata 


La compagnia non rinnova la concessione di fronte all’«impossibilità dello sviluppo dei traffici» 


liani di spicco del mondo 
universitario dello sviulup- 
po economico dell’Italia si 


| versità di Trieste e di po ec dell 
i | dati cova Sautici | unascelta nostra. 9 Ù . rali de pago galla 
© | |Frrperezze | Noncepil Monfalcone abba Adriatermina] |a 
È SIE Ae mene | - IONE OT n n naona QFIDIOAI: snc re 
È giornate di seminario - 
R sull’azi t io dall’Ambasciato- 
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attività e potranno visi- 
tare gli impianti produt- 
tivi di San Dorligo della 
valle. 
| L'iniziativa riguarda 
tutta l'Unione europea e 
in Italia è stata promos- 
sa da Assonave, l’asso- 
ciazione nazionale del- 
l'industria navalmecca- 
nica che, oltre a tutti i 
cantieri nazionali di co- 
struzione e riparazione 


nuto mobizzato. 


Monfalcone abbandona, do- 
po quasi sei anni, la gestio- 
ne dell’Adriaterminal, nel 
Porto Vecchio di Trieste, 
che starebbe per passare a 
un terminalista di rilievo 
nazionale..A decidere di con- 
centrarsi su Portorosega e 
non continuare l’esperienza 
triestina sarebbe stata pro- 
prio la Compagnia portua- 
le, a fronte Follimpossibili. 
tà di uno sviluppo dei traffi- 


L’Adriaterminal 


Trieste: le 424 mila tonnel- 
late del 2005 dovrebbero di- 
ventare 425 nel 2006, 427 


ma riprendere in modo mol- 
to incoraggiante a gennaio 
e febbraio. 

Nei primi due mesi del 
2006 la Compagnia portua- 
le ha movimentato 456.761 
tonnellate di merci (più del- 
l’intero risultato conseguito 
a Trieste nel 2005), con un 
incremento del 14,22% sul- 
lo stesso periodo dell'anno 
precedente. Merito anche 
della ripresa degli imbarchi 


mano, che a inizio mese ave- 
va sottolineato come si stia- 
no presentando le condizio- 
ni perché la Compagnia por- 
tuale possa chiudere il 
2006 raggiungendo il tra- 
guardo dei tre milioni di 
vu manipolate. 

«E stata una scelta no- 
stra - afferma il presidente 
dell’impresa portuale di 
Monfalcone - quella di non 
rinnovare più il rapporto 
per la SE dell’Adria- 


d’azione: I traffici di Monfal- 
cone, viste anche le prospet- 
tive di crescita, ci bastano». 

E bastano pure alle altre 
tre imprese autorizzate dal- 
l'Autorità marittima, la Ca- 
pitaneria di porto di Monfal- 
cone, a effettuare operazio- 
ni in banchina. Tant'è vero 
che la Alto Adriatico, una 
società nata per iniziativa 
di giovani, figli di lavorato- 
ri portuali, in forte difficol- 
tà lo scorso anno, per ora ri- 


Uomo in stato confusionale 
«scala» muro dell'androna 


Trambusto tra via Lazza- 
retto vecchio e via dell’Uni- 
versità ieri verso le 15. Un 
uomo ha iniziato ad arram- 
picarsi sul muraglione che 
chiude l’androna. Arrivato 
a un certo punto ha chiesto 
aiuto e un passante ha chia- 
mato i soccorsi che sono ar- 


ulteriormente il dinami- 
smo economico dell'Italia. 

Uno degli ambiti in cui 
tale iniziativa può trarre 
vantaggio dalle positive 
esperienze registrate negli 
Stati Uniti, infatti, è pro- 
prio quello della cooperazio- 
ne tra università e settore 
privato. 

L’Italia trarrebbe grandi 
vantaggi dal rafforzamento 
dei legami tra programmi 


a | navale, raggruppa più ci, come spiega il presiden- mila nel 2007 e 430 mila e degli arrivi di legname. termi i di Ù ttiva. I rto è en- ei s 7 
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i Il giudice del lavoro condanna la popolare Friuladria | L'assessore Ferrara ritiene sia possibile rendere pubblici i risultati tra il 15 eil 20 aprile: «Non sono dati politici» 
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Funzionario «mobbizzato»: Barcola 1 dati sul terrapieno IN pieno ballottaggio 
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Male società nautiche vanno dall'avvocato: «L'Authority li deve dare subito» 

4 La Banca popolare Friuladria do- Il giudice Barzazi dopo una lun- | Incaso contrario cisi rivolgerà al Tar. Mail portavoce Molinari te che l'aria e l'ac Da del pe 

n vrà risarcire oltre 500mila euro a ga istruttoria nel corso della qua- | } la 4N, hi : ti prensorio sono perfette e che le 

; un ex dipendente che si era rite- le erano sentiti una decina di te- è tranquillo: «Noncene sarà bisogno, ne abbiamo diritto come Pili Log occupate non 


È quanto ha stabilito il giudice 
del lavoro Annalisa Barzazi emet- 
tendo una sentenza a favore di un 
ex funzionario dell’istituto di cre- 
dito, Maurizio Fedriga che dopo 
una brillante carriera svolta in 
parte nel Veneto ed in parte nella 
nostra Regione (è stato direttore 
della filiale di via Giulia), era ap- 
prodato a Trieste con la promessa 
che sarebbe divenuto capo area. 

In realtà nell'ambito dell'incor- 
porazione dell'ex Banco Ambrove- 
neto nella Popolare Friuladria 
aveva subito, secondo i difensori 
Fabio Petracci e Matteo Belli, 
una grave dequalificazione, Era 
così stato costretto a svolgere per 
quasi una decina d'anni compiti 
di natura impiegatizia consistenti 
in generiche mansioni di segrete- 
ria e nel monitoraggio dei cosid- 
detti crediti problematici. 

A nulla sono valse le proteste 
del funzionario che due anni fa ha 
iniziato una una causa di lavoro 
chiedendo il risarcimento dei dan- 


sti tra colleghi e alcuni funzionari 
di grado superiore ha accertato 
che per lungo tempo Maurizio Fe- 
driga era stato costretto a svolge- 
re mansioni che avevano impove- 
rito la sua professionalità e ne 
avevano leso la dignità di persona 


e di lavoratore. 


lettivi. 


ni per l'avvenuta dequalificazio- vo. 
ne. 


Da qui la sentenza del giudice 
del lavoro Annalisa Barzazi che 
ha riconosciuto Maurizio Fedriga 
un importo corrispondente al 40 
per cento delle mensilità di retri- 
buzione globale di fatto dal 1995 
al 2004. Per una cifra complessi- 
va di 500 mila euro. Alcuni mesi 
prima dell’incorporazione delle 
banche Fedriga era stato pure li- 
cenziato. La banca lo aveva inseri- 
to in un piano di licenziamenti col- 


Il funzionario, assistito sempre 
dagli stessi legali si è rivolto al 
Tribunale che ha dichiarato sussi- 
stente il rapporto di lavor perchè 
la banca non aveva - secondo i giu- 
dici - rispettato la procedura pre- 
vista per il licenziamento colletti- 


di Piero Rauber 


concessionari. Acqua, aria e suolo da noi sono puliti» 


tratterebbe di una delibera d'in- 
x Dati i dirizzo politico, bensì una sem- 
I risultati dei carotaggi sul ter- lice presa d'atto 

rapieno di Barcola - invocati lo Li 

scorso 8 marzo dalle società 
nautiche dell'area - saranno re- 
si pubblici, presumibilmente, 
fra il primo turno delle elezio- 
ni, il 9 e 10 aprile, e il probabile 
ballottaggio fra Roberto Dipiaz- 
za ed Ettore Rosato, in pro- 
gramma due settimane dopo. DO; 
L'Arpa infatti - che, sempre l'8 
marzo, aveva ipotizzato circa 
30 giorni di tempo per la valida- 
zione dei dati forniti dall'Autori- 
tà Portuale - invierà il proprio 
report definitivo al Comune ver- 
so metà aprile. A quel punto, co- 
me preannunciato dall'assesso- 
re all'ambiente Maurizio Ferra- 
ra, scatterà a stretto giro una 
delibera di giunta contenente i 
dati sull'inquinamento del ter- 
rapieno, che nell'arco di 24 ore 
sarà esposta all'albo pretorio 
del Municipio. «Ritengo - spie- 
ga Ferrara - che la procedura 
sia possibile, nonostante il peri- 
c.b. | odo elettorale, perché non si 


dati validati dall'Arpa. E la 
Giunta, di fatto, resta in carica 
assieme al suo sindaco, fino ad 
elezioni concluse». 
Se dunque, com'è altamente 
probabile, né Dipiazza né Rosa- 
to supereranno il 50% dei con- 
sensi in occasione del pro tur- 
uei risultati di 
pubblici in piena volata eletto- 
rale. Ma non basta: qualora 
l'Arpa dovesse ritardare l'iter 
di validazione, sussistono altre 
buone ragioni per attendere co- 
munque, fra il 15 e il 20 aprile, 
i dati ufficiali dei carotaggi. Di 
recente, infatti, le società nauti- 
che coinvolte nella vicenda han- 
no affidato a un avvocato che, 
attualmente, risulta spesso agli 
onori della cronaca (i 
sario straordinario della Triesti- 
na Maurizio Consoli) il compito 
di chiedere all'Autorità Portua- 
le i risultati in via formale dei 
rilievi sul terrapieno. Ne è ve- 
nuta fuori una lettera, indiriz- 
zata agli uffici di via von 


di una serie 


verranno 


commis- 


Bruck, nella quale i sodalizi 
sportivi si appellano alla legge 
sulla trasparenza amministrati- 
va. L'Authority, una volta rice- 
vuta la missiva, ha trenta gior- 
ni di tempo per rispondere. Al- 
trimenti i richiedenti si potran- 
no rivolgere al Tar. 

«Ma - assicura ottimista Fulvio 


Ghiaia ai bordi del Terrapieno di Barcola 


Assieme alla moglie Albina e ai figli Morena, Maurizio e Monica gestisce lo storico locale dal 1974 


Molinari, quale portavoce delle 
società - non ce ne sarà biso- 
gno. Abbiamo diritto, in quanto 
concessionari dell'area, di chie- 
dere in forma ufficiale tutti 
quei dati che già conosciamo in 
termini ufficiosi. Non vediamo 
l'ora di poterli dare alla stam- 
pa, perché dicono esplicitamen- 


Sempre nei giorni scorsi, intan- 
to, l'Autorità Portuale ha prov- 
veduto a mettere in sicurezza 
le zone considerate «a rischio», 
dove i top-soil avevano rilevato 
strati sotterranei di polvere ne- 
ra, nella zona retrostante il la- 
to a mare del Club del Gommo- 
ne e dei due club surfistici del 
Cral-Ap e del Surf Team Trie- 
ste: venti centimetri di ghiaino 
e altri cinque di asfalto, come 
da disposizioni emesse a inizio 
mese 
In base ai dati dei carotaggi, le 
zone del terrapieno ad alto tas- 
so 
essere sostanzialmente tre. Si 
tratta di due "cerchi" che custo- 
discono polveri nere e diossina, 
dal raggio di 50 e 30 metri cir- 


al Comune. 


di inquinamento sembrano 


ca, posti più a sud rispetto agli 
insediamenti sportivi, nell'area 


Elezioni Comunali 9-10 aprile 2006 
Un caffè con 
Daniele PERTOT e Ksenja MARUSIC 


della discarica "disabitata" del 
Bovedo, nonché del segmento 
compreso fra il Molo O e.il Do- 
polavoro ferroviario, dove sono 
state rilevate tracce consistenti 
di idrocarburi. S: 


inno questi, 


di fatto, i tratti del comprenso- 
rio che saranno oggetto delle 
più robuste fra le future opera- 
zioni di messa in sicurezza. 


Presidente e Vicepresidente 
di “Amare Trieste” 


Facco, una vita dedicata a «Siora Rosa» 


Facco non si accontenta però di coloro che raggiungono 


bergo, attività che svolsi successivamente anche a Ligna- 


a ritirarli». Ci sono anche tanti turisti: «È merito delle gui- 
de, così si presentano clienti che parlano tutte le lingue. 
Capita che ci chiedano di poter scattare foto all’interno del 
locale o della scritta all’esterno. In questa prospettiva, ci 
siamo allargati acquistando il locale attiguo, che per lungo 
tempo ha ospitato una lavanderia». Una passione così pro- 
fonda non poteva che coinvolgere anche i tre figli, Morena, 
Maurizio e Monica, tutti impegnati nel locale di famiglia. 

Nei fine settimana, quando le saracinesche rimangono 
abbassate, Facco coltiva le sue piante, le viti, si prende cu- 
delle tre è già in piazza Hortis. ra degli alberi che fanno da cornice alla sua casa in salita 
panini, verdure, primi piatti, perché alle 7, al mio arrivo, per Contovello. «È un modo come un altro — evidenzia — 
si alzano le saracinesche e la sarabanda comincia subito. er rigenerarmi dopo la settimana di lavoro al banco». Al- 
A pochi passi ci sono l'istituto Nautico, la clinica Salus, la sera poi la televisione, per assistere alle partite di cal- 
l’Università vecchia, perciò studenti, medici, impiegati si cio: «Tifo Triestina, i cui giocatori vengono spesso a man- 
avvicendano fin dalle prime ore del mattino nel nostro loca- giare da me e Milan, che amo da sempre». 
le, per poi proseguire per l’intera giornata e fino alla sera». 


no Sabbiadoro — esordisce — ma il lavoro vero, quello che il suo locale: «Siamo conosciuti anche per il servizio di cate- 
ha caratterizzato tutta la mia vita, iniziò a Inflesto: Un ring, prepariamo i piatti di jota e minestra in base alle nu- PER IL FUTURO DI TRIESTE 
amico dell’epoca mi avvisò che i titolari di ‘Siora Rosa’, lo- merose ordinazioni telefoniche, poi vengono gli interessati CITTÀ EUROPE A 


cale già molto noto ai triestini e ai turisti, per le sue specia- 
lità tipicamente locali intendevano abbandonare. Venni a 
Trieste, che oramai considero la mia città d’adozione, per 
studiare l’ambiente e il locale. Mi piacquero entrambi e fu 
la classica scintilla. Presi l'esercizio e da allora la mia vita 
è tutta fra queste mura». Un lavoro di grande sacrificio, af- 
fiancato dalla moglie Albina, autentica stakanovista della 
cucina: «Si alza ogni notte alle due e mezzo — racconta Fac- 
co, con la sua inconfondibile pronuncia, un dialetto veneto 
fortemente contaminato da quello triestino — e poco prima 

Là comincia a preparare 


Sulla scheda verde barra il simbolo 
“Cittadini per Trieste” 


i 


Il suo curriculum parla chiaro: nel suo storico locale, «Sio- 
ra Rosa», ha servito specialità locali a Stefania Sandrelli, 
Alberto Tomba, Cochi Ponzoni, Silvio Orlando o ai quattro 
componenti della Premiata ditta. D'altra parte, essere pre- 
senti da anni sulle principali guide gastronomiche, come 
quella dell’Espresso, il Gambero Rosso e la Michelin, costi- 
tuisce garanzia di notorietà a livello internazionale. Loren- 
zo Facco, titolare dal ‘74 del noto esercizio che si affaccia 
su piazza Hortis, sprizza energia da tutti i pori, come quan- 
do iniziò a lavorare a soli 13 anni, nella sua Jesolo; dove 
nacque il 3 giugno del ’33. «Cominciai come cameriere d’al- 


Lorenzo Facco 


scegli uno dei due candidati e scrivi: 
MARUSIC o PERTOT 


messaggio alettorele - committenta D, Partot e K. Marusit 


I candidati incontreranno i cittadini martedì 28 marzo 
alle 17.30 presso il Caffè Tommaseo - p.zza Tommaseo 4 


Ugo Salvini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 27 MARZO 2006 


«Speravamo di veder mon- 
tate le prime barriere 
quest'estate, e invece an- 
che per la prossima stagio- 
ne vedremo ‘ancora carte, 
e già sappiamo che non sa- 
ranno nemmeno quelle de- 
finitive». 

C'è un pizzico di delusio- 
ne nelle dichiarazioni dell' 
assessore comunale Ga- 
briella Raffin di Duino Au- 
risina, dopo l'incontro con 
i tecnici di Autovie Venete 
sul delicato tema delle 


Posa di barriere antirumore in un tratto autostradale 


Le Autovie Venete al Comune di Duino Aurisina: 
«Slitteranno di un anno le barriere antirumore» 


nuove barriere antirumo- 
re dell'autostrada. 

Lo scorso gennaio, dopo 
anni di attesa, il Comune 
aveva ricevuto la confer- 
ma da parte di Autovie Ve- 
nete della realizzazione in 
tempi rapidi della barriere 
antirumore, richieste e at- 
tese da molti anni. Nei 


giorni scorsi la doccia fred-. 


da sulla tempistica: Auto- 
vie Venete realizzerà un 


unico progetto per il posi- 
zionamento delle barriere 
lungo tutto il tratto di com- 
petenza autostradale, da 
Mestre a Trieste. 

«Il procedimento - ha 
spiegato l'assessore Raffin 
- sarà lungo e complesso 
dal punto di vista burocra- 
tico, e inoltre Autovie Ve- 
nete ha un anno di tempo 
per completarlo, di conse- 
guenza la realizzazione 


dell’opera slitta al 2007 
inoltrato». 

Per quanto riguarda il 
Comune di Duino Aurisi- 
na, il tratto che dovrebbe 
venir chiuso con le barrie- 
re protettive è abbastanza 
lungo: «Le barriere - ha 
detto la Raffin - vanno po- 
sizionate lungo tutti i trat- 
ti dove le case confinano 
con l'autostrada, dando 
priorità alle zone sensibili, 


OPICINA Il Commissario regionale per la liquidazione degli usi civici Cola ferma il progetto preliminare e la conseguente variante al piano regolatore 


Mega-canile bloccato per un errore di procedura 


Per la conversione dell 


SAN DORLIGO 


Mostra del vino 
allo studio un libro 
sul cinquantenario 


A San Dorligo sono inizia- 
ti i preparativi per la 
Majenca, la tradizionale 
festa di primavera. 
«Quest'anno sarà tutto 
più pomposo - racconta il 
sindaco Fulvia Premolin 
- perché si festeggia il cin- 
uantesimo anniversario 
lella mostra del vino In 
programma c'è anche la 
realizzazione di una bro- 
chure che illustra il per- 
corso della mostra negli 
anpi». 
È la festa della prima- 
vera, del risveglio della 
natura, della nascita dei 
germogli. Tradizional- 
mente vengono eletti due 
rappresentanti, un uomo 
e una donna, cui viene af- 
fidato il compito di orga- 
nizzare la manifestazio- 
ne. I festeggiamenti 
avranno inizio la sera del 
4 maggio con l'erezione 
in piazza di un albero di 
pino decorato con arance, 
mele e corone di fiori, con 
in testa un ciliegio, che 
secondo la tradizione do- 
vrebbe essere rubato 
(spesso si tratta di un fur- 
to concordato). Cinque 
giorni consecutivi di di- 
vertimento senza sosta: 
musica, danze e manife- 
stazioni culturali. Il 9 
maggio, a conclusione del- 
la festa, verrà abbattuto 
l'albero. Ci sarà poi la 
possibilità di degustare e 
acquistare olio e vino. 

a tradizione della mo- 
stra del vino è iniziata 
ben 50 anni fa, mentre 
quella dell'olio è stata in- 
trodotta appena nove an- 
ni fa. «E un anno partico- 
lare e per celebrarlo ab- 
biamo in programma di 
realizzare un libro-bro- 
chure in collaborazione 
coni circoli locali e i grup- 
pi giovanili. Nel volumet- 
to verranno inseriti i no- 
mi di tutti i vincitori del- 
la mostra del vino, dal 
1956 al 2006» racconta 
Fulvia Premolin. Infatti 
per non escludere nessu- 
no, quest'anno la degusta- 
zione del vino sarà antici- 
pata al 6 aprile: anche i 
vincitori di quest'anno sa- 
ranno inseriti nella lista. 

he il programma 

degli appuntamenti musi- 
i è molto ricco e va dal 
folk rock alla musica po- 
olare. E ci sarà anche 
liver Dragojevic, il fa- 
moso cantautore dalma- 
to. Inoltre mostre fotogra- 
fiche, di pittura e di arti- 


gianato locale contribui- 
ranno a diffondere un' 
aria di festa. 

s. ka. 


‘Stavolta non è una questio- 
ne di budget ridotti all'osso, 
ma di giurisprudenza. L'iter 
del nuovo mega-canile muni- 
cipale, che dovrebbe sorgere 
fra Opicina e Fernetti, è sta- 
to infatti bloccato dal com- 
missario regionale per la li- 
quidazione degli usi civici, il 
magistrato di Cassazione 
Edoardo Cola. Lo stop al pro- 
getto preliminare e alla con- 
seguente variante al piano 
regolatore, comunicato gio- 
vedì scorso agli uffici di piaz- 
za Unità, è motivato da un 
errore procedurale rilevato 
dal commissario. 

Nello specifico, per la con- 
versione d'uso dell'area se- 
miboschiva di 27mila metri 
quadrati destinata ad ospita- 
re il canile e le strutture con- 
nesse (fra cui una clinica) il 
Comune non avrebbe tenuto 
in adeguata considerazione 
un bando del '55. Sulla base 
di quel documento di 50 an- 
ni or sono, di fatto, il sogget- 
to preposto a «trattare» la 
transazione dell'area è il lo- 
cale comitato per l'ammini- 
strazione dei beni civici, che 
vanta un mandato di gestio- 
ne su quei terreni, e non la 


Un caso scoppiato 
dopo l’arrivo in sona 
dei tecnici della ditta 
che stavano piantando 
numerosi picchetti 
attorno all'area 


Analisi geologiche della Ta- 
moil a Barcola nel giardi- 
netto che dovrebbe' far spa- 
zio ad una mega stazione 
di benzina. È quanto testi- 
monia Antonio Giust, presi- 
dente del Comitato di quar- 
tiere sorto ad hoc per impe- 
dire la nuova installazione. 

L'ipotesi per la costruen- 
da stazione di servizio da 
tempo divide la città, visto 
che sul fronte opposto si 
configura Massimo Pisani, 
titolare della vecchia pom- 
pa di benzina, che dovreb- 
be sostituire la nuova strut- 
tura. Battendosi per la rea- 
lizzazione, Pisani ha già 
raccolto circa 800 firme a 
favore. 

«Venerdì ho visto. due si- 
gnori che stavano piantan- 
do dei picchetti all'interno 
del giardino - spiega 
Giust-. Alle mie domande 
hanno affermato di essere 
geologi dello Studio Pinza- 
ni e che su commissione del- 
la Tamoil stavano facendo 
delle indagini sulle radici 
degli alberi che si sarebbe- 
ro dovuti abbattere per far 
spazio alla grande stazione 


‘urea boschiva non bisogna trattare con 


Comunella di Opicina, che 
raggruppa i proprietari ter- 
rieri del sito, cui l'ammini- 
strazione comunale intende 
coinvolgere nella futura ge- 
stione del canile. 

Si profila, dunque, l'ipote- 
si di un brusco rallentamen- 
to nell'iter di quella che do- 
vrebbe diventare la nuova 
«cittadella del cane», appro- 
vato a gennaio dal Consiglio 
comunale con i voti favorevo- 
li della maggioranza di cen- 
trodestra, le astensioni dell' 
opposizione e i due «no» 
espressi dai diessini Fabio 
Omero e Stefania Iapoce, 
che hanno interpretato la 
contrarietà alla struttura de- 
gli ambientalisti e di buona 
parte della popolazione di 
Opicina, nonché quella del 
locale comitato degli usi civi- 
ci, che a suo tempo aveva de- 
nunciato di non essere stato 
coinvolto dal Comune. 

«Avevamo ragione», rileva 
lo stesso Omero una volta 
appresa la notizia dei rilievi 
mossi dal magistrato. «É ve- 
ro - aggiunge il segretario lo- 
cale della Quercia - che c'era 
la necessità di trovare un si- 
to nel quale ricavare un nuo- 


di benzina. Un'ipotesi che 
noi residenti contestiamo 
vivamente, così come è sta- 
ta contestata dalla circoscri- 
zione, dalla commissione 
trasparenza del Comune e 
dalla Sopritendenza. An- 
che il Settore Verde pubbli- 
co si è detto contrario al sa- 
crificio di antiche alberatu- 
Te...» 

Dopo aver scoperto che si 
stavano piantando 32 pic- 
chetti lungo il perimetro 
del giardinetto di Viale Mi- 
ramare, posto all'altezza 


REI | 


i 


L'attuale canile comunale di via Orsera 


vo canile. Ma la fretta con 
cui ci si è mossi ha portato 
all'individuazione di un'area 
dal valore ambientale note- 
vole, non facilmente accessi- 
bile con i mezzi pubblici, e si 
è assegnato peraltro un futu- 
ro ruolo di gestione alla Co- 
munella, senza coinvolgere 


il comitato degli usi civici, di- 
sattendendo così le norme 
in vigore. E non si è nemme- 
no tenuto conto del parere 
contrario della circoscrizio- 
ne.Questa fretta, alla fine, 
ci ha fatto perdere almeno 
sei mesi sulla tabella di mar- 
cia». 


la Comunella dei proprietari terrieri 


«E da decenni - replica 
l'assessore agli affari genera- 
li Lorenzo Spagna - che tiria- 
mo avanti con le strutture 
che abbiamo, poche e vetu- 
ste, per il ricovero dei cani. 
Abbiamo. cercato di fare 
quanto sì poteva per fornire 
un canile municipale ade- 
guato, nei tempi più rapidi 
possibili. Quello del magi- 
strato è un atto meramente 
tecnico. Nel rilievo, infatti, 
si riconosce la validità pub- 
blica dell'opera, ma si re- 
spinge l'utilizzo dello stru- 
mento della transazione al 
posto di quello della liquida- 
zione dell'uso‘civico; per evi- 
tare controversie. Noi spie- 
gheremo che quel terreno 
non è mai stato intavolato a 
uso civico e che, anche nel 
caso della liquidazione, ci si 
espone a contenziosi: a quel 
punto, in effetti, ad opporsi 
sarebbe la Comunella. Se le 
risposte saranno negative - 
precisa Spagna - la procedu- 
ra di liquidazione costringe- 
rà a un iter burocratico lun- 
ghissimo.» Sarà necessaria 
un'ulteriore variante al pia- 
no regolatore e si perderà 
non meno di un anno». 

pi. ra. 


Lui 


come ad esempio le scuole 
e gli asili». 

Nella riunione della set- 
timana scorsa tra i tecnici 
del Comune di Duino Auri- 
sina e quelli delle Autovie 
sono state in ogni caso in- 
dividuate le zone priorita- 
rie, nonostante la previsio- 
ne di tempi lunghi. «Al di 
là del fatto di dover atten- 
dere - ha concluso l'asses- 
sore - Duino Aurisina è 


uno dei Comuni considera- 
ti prioritari nel momento 
in cui partiranno i lavori, 
prima di tutto perché il 
tratto di autostrada che at- 
traversa il nostro Comune 
non è interessato dalla co- 
struzione della terza cor- 
sia, e poi perché le richie- 
ste da parte dell'ammini- 
strazione e dei cittadini ri- 
salgono a molti anni fa. Si 
tratta di un’attesa che non 
può venir ulteriormente 
delusa». 

fr.c. 


MUGGIA Diminuiti i maggiorenni 
Crollo dei votanti 
alle amministrative: 
sono 700 in meno 


Saranno oltre 700 di meno 
gli aventi diritto al voto 
per le prossime ammini- 
strative muggesane, rispet- 
to a quelli di cinque anni 
fa. Da 12.051 iscritti nel 
2001 si passa oggi a 
11.340. Un vero e proprio 
«crollo», visto che ancora 
nel 2003 alle regionali il 
corpo elettorale era di 
12.082 unità. 

E il dato (che è lo stesso 
anche per i votanti per la 
Camera) non è legato ad 
analogo un calo demografi- 
co. L'andamento della popo- 
lazione, infatti, in un lasso 
di tempo simile, ha subito 
variazioni di ben minor ri- 
lievo: 13.306 abitanti ad ot- 
tobre 2001 (censimento 
Istat), e 13.258 a gennaio 
2005. Evidentemente, pe- 
rò, è cambiata la struttura 
anagrafica della popolazio- 
ne, ed è diminuito il nume- 
ro dei maggiorenni, quindi 
di quelli con diritto di voto. 

E 700 voti potenziali in 


meno non sono pochi, e in 
un comune come Muggia 
possono.in effetti fare la dif: 
ferenza nelle aspirazioni 
dei candidati a diventare 
sindaco o ad occupare una 
sedia in consiglio comuna- 
le. In calo anche gli ultra 
venticinquenni, ovvero colo- 
ro i quali possono votare 
per. il Senato. Erano 
11.205 il 13 maggio 2001, e 
saranno 10.735 (470 in me- 
no) il 9 e 10 aprile di que- 
st’anno. Sul fronte dell’af- 
fluenza, anche qui i nume- 
ri delle ultime elezioni so- 
no in diminuzione, pur nel- 
la diversità del tipo di voto. 
Nel 2001 per il Senato a 
Muggia aveva votato 1’83 
per cento degli aventi dirit- 
to, per la Camera 1’82,45, 
ma, un mese dopo, per le 
comunali i votanti erano 
scesi al 69 per cento. Anco- 
ra meno per le Regionali 
2003, con il 62,45 per cen- 
to. 

s.re. 


BARCOLA Torna alla ribalta la costruzione del nuovo impianto in un giardinetto 


«Analisi geologiche per la stazione di servizio» 


Un'immagi- 
ne dell’area 
dove 
dovrebbe 
sorgere la 
nuova 
stazione di 
servizio 
che sta 
dividendo 
la città 


del civico 259, il rappresen- 
tante del comitato popolare 
ha immediatamente contat- 
tato il Municipio per prote- 
stare e soprattutto indaga- 
re se l'indagine termografi- 
ca sulle radici, fatta trami- 
te dei picchetti collegati a fi- 
li elettrici e quella geomec- 
canica del terreno con cam- 
pionatura, era stata auto- 
rizzata dal Comune. Un’au- 
torizzazione, come si sa, di- 
venuta obbligatoria con il 
nuovo regolamento del ver- 
de pubblico in vigore dallo 


Da oggi fino al 7 aprile aperte le iscrizioni ai centri estivi comunali 


Si aprono oggi le iscrizioni 
ai centri estivi per minori 
organizzati dall’Area educa- 
zione infanzia e giovani del 
Comune di Trieste peri me- 
si di luglio e agosto. Al ser- 
vizio possono essere ammes- 
si i bambini, residenti o di- 
moranti nel Comune di Tri- 
este, che sono in età di nido 
d’infanzia, scuola dell’infan- 
zia e scuola primaria. 

Le domande di iscrizione, 


che possono essere scarica- 
te dal sito internet del Co- 
mune, www.retecivica.trie- 
ste.it, dovranno essere pre- 
sentate entro il 7 aprile al- 
PUfficio Centri Estivi di via 
della Procureria 2/a dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 
12 e il lunedì e il mercoledì 
anche dalle 14.30. alle 
16.30. L’ufficio sarà aperto 
anche il sabato 1° aprile dal- 
le 9 alle 12. I frequentanti 


FD HYUNDAI 


SANTA FE 


potranno consegnare i mo- 
duli anche nei nidi d’infan- 
zia e nelle scuole d’infanzia 
comunali e ai Servizi di in- 
tegrazione scolastica. 

Chi volesse spedire il mo- 
dulo potrà farlo, compilato 
in ogni sua parte, tramite 
una lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento. 
Ad esso vanno allegati an- 
che una fotocopia del docu- 
mento di identità, l’attesta- 


zione Isee (nel caso in cui il 
richiedente abbia diritto al- 
la riduzione della retta) e 
ogni altro documento utile 
per l’attribuzione di punteg- 
gio aggiuntivo. Tutto il ma- 
teriale dovrà essere inviato 
entro e non oltre il 7 aprile 
all’indirizzo: Comune di Tri- 
este, Area Educazione In- 
fanzia e Giovani - Ufficio 
Centri Estivi, via del Tea- 
tro,4, 34121 Trieste. 


scorso gennaio e che i due 
geologi avrebbero ammesso 
di non avere. 

«Anche in Municipio mi 
hanno confermato che non 
c'era stato alcun placet per 
le indagini e così ho richie- 
sto l'intervento della guar- 
dia di finanza del Comando 
Molo Fratelli Bandiera, su- 
bito accorsa, che ha verba- 
lizzato l'avvenuto e come il 
procedimento fosse stato av- 
viato senza alcun permes- 
sO», 

La polemica sul nuovo di- 
stributore di Barcola dura 
ormai da anni, tanto che la 
Tamoil ha già presentato 
nel tempo 4 progetti, dei 
quali l'ultimo sta facendo il 
suo iter in Comune per otte- 
nere la concessione edili- 
zia. La risposta municipale 
rappresenta una questione 
di vita o di morte per l'atti- 
vità di Massimo Pisani che 
se entro il 30 aprile prossi- 
mo non otterrà l'agognato 
(e combattuto) permesso, 
sarà costretto a chiudere 
definitivamente la sua pom- 
pa. Per questo motivo ha at- 
tivato la raccolta di firme 
presso : la sua clientela. 


Mentre Giust e gli abitanti 
del sito ritengono che l'im- 
pianto si potrebbe fare in 
altra zona, lontana dalle ca- 
se, in quanto uno stoccag- 
gio di 100 mila litri sotter- 
ranei di carburante sareb- 
be pericoloso, Contestano 
inoltre il previsto taglio di 
alberi secolari, vista la pe- 
culiarità turistica della zo- 
na. 

«Ho segnalato l'avvenuto 
al legale che rappresenta il 
nostro Comitato- continua 
Giust- per mettere le mani 
avanti, nel caso che la Ta- 
moil intendesse presentare 
lo studio geologico al Comu- 
ne, che essendo stato fatto 
senza alcun permesso, non 
è valido - aggiunge-. Inoltre 
lunedì coinvolgerò anche il 
settore Verde pubblico sul- 
la questione. Benchè io non 
metta in discussione la peri- 
zia dei geologì, ritengo che 
una simile operazione dove- 
va-essere fatta dal Comu- 
ne, if quanto c'è sempre il 
rischio che negli accerta- 
menti si danneggino le radi- 
ci degli alberi del giardi- 
no». 

Daria Camillucci 


La festa di chiusura dei centri estivi di qualche edizione fa 


Solo alla concessionaria Tries 


ALPINA 


Il Comitato di quartiere ribadisce: «Il verde deve restare» 


POGGI SANT'ANNA 


Costalunga, pronti i progetti 
per rimettere a nuovo il campo 


«L'impianto sarà rimesso 
a nuovo». Sono le parole di 
Roberto Dapinguente, pre- 
sidente dell'associazione 
sportiva Costalunga. Gra- 
zie al contributo del Comu- 
ne la struttura esistente 
verrà ricostruita e sul cam- 
DO sarà applicato il manto 
‘erba sintetico. 

I problemi sono iniziati 
con le denunce di un priva- 
to la cui proprietà confina 
con quella della società. Si 
parlava di abusivismo e di 
impianti non a norma; il 
materiale con cui è realiz- 
zato il tetto della struttu- 
ra che fa da spogliatoio è 
in eternit. «Sul fatto che 
l'impianto non sia a nor- 
ma sono d'accordo: più che 
uno ORE è una ba- 
racca. Ma la salute non è a 
rischio: il tetto non causa 
problemi perché è integro» 
si difendeva il presidente. 

Il campo rientrava nell' 
area di vincolo cimiteriale 
in cui non è permesso co- 
struire. Anche volendo, 
mettere a norma gli im- 
pianti era impossibile. Co- 
sì l'area, è stata confiscata 
dal Comune: la società ha 
dovuto accontentarsi di ge- 
stire il campo. Nei giorni 
scorsi la visita del sindaco 
uscente Roberto Dipiazza 
e dell'assessore. Giorgio 
Rossi. «Sarà un intervento 
di riqualificazione. Il pro- 

etto dovrebbe prevedere 
fa demolizione della barac- 
ca e l'erezione di una strut- 
tura in muratura. Sul cam- 
po, verrà applicato il man- 


. Il vincolo 


ll campo di Costalunga 


to sintetico», E dovrebbe 
cadere anche il vincolo ci- 
miteriale che impedisce 
l'edificazione, con una pro- 
posta di legge per)ridurre 

fà 100 al 50 me- 
tri. Il campo dista proprio 
100. metri dal cimitero, 
quindi basterebbe il con- 
senso dell'Asl. 

«I progetti sono già pron- 
ti. Il primo obiettivo è la 
realizzazione di un campo 
a 7 in erba sintetica, poi 
penseremo a un campo a 
11» racconta Dapinguente. 
Il costo sì aggirerà sui 900 
mila euro. 

Sara Kapelj 
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Esibizione dei 50 mini artisti dello Zecchino d'Oro 


In 600 da tutta la regione 
altollano il PalaTrieste 
per il coro dell'Antoniano 


Dalla pianura friulana di Val- 
vasone fino a Trieste per ascol- 
tare il Piccolo coro dell’Anto- 
niano. È stato il regalo di com- 
pleanno che il papà. Mauro 
Zucchetto ha voluto dedicare 
a sua figlia Stella, 6 anni, ap- 
passionata fan dello Zecchino 
d’oro. Invece di spegnere le 
tradizionali candeline sulla 
torta, la famigliola s'è messa 
al seguito del. celeberrimo 
gruppo bolognese, che ieri po- 
meriggio, per la prima volta, 
ha fatto tappa al Palasport di 
via Flavia.. Un lungo viaggio 
in macchina, canticchiando le 
ultime canzoni del coro, prima 
di partecipare alla festosa ker- 
messe organizzata da Azalea 
promotion: «Stella adora la 
musica e sa a memoria tutti i 
testi — spiega papà Mauro — co- 
sì abbiamo fatto un piccolo sa- 
crificio per accontentarla». 
Tanto entusiasmo e un’onda- 
ta incontenibile di applausi 
per il concerto dei 50 mini-arti- 
sti più famosi d’Italia: almeno 
600 le persone che ieri si sono 
date appuntamento al PalaTri- 
este per vedere dal vivo i be- 
niamini del coro «Mariele Ven- 
tre». Con gli occhietti spalan- 
cati e la boccuccia aperta, i 
bambini hanno cantato a 
squarciagola i tormentoni del- 
la tivù, come «Scuola rap», «Il 
pistolero» o l'immancabile «Le 
tagliatelle di nonna Pina». In 
prima fila, seduti per terra ai 
piedi del palco o tra le gradina- 
te degli spalti, i piccoli hanno 
trangugiato litri di Coca cola e 


Alle 17 all'Auditorium 
del Museo Revoltella 
sì terrà la cerimonia 
che conclude 

le manifestazioni 
promosse dal Comune 


Sarà l'Auditorium del museo 
Revoltella a ospitare oggi po- 
meriggio la cerimonia delle 
premiazioni del quindicesimo 
Corso mascherato del Carneva- 
le di Trieste. L'appuntamento, 
che segna la conclusione della 
manifestazione, capace anche 
quest'anno di raccogliere mi- 

liaia di persone lungo le vie 
So centro è fissato per le 17. A 
chiamare sul palcoscenico i 
vincitori delle varie categorie 
sarà il presidente del Comita- 
to organizzatore, Roberto De 


Qui sopra i mini cantanti mentre si esibiscono. A destra il pubblico, 
in alto il coro dell'Antoniano sul palcoscenico del PalaTrieste 


chili di pop corn, ridendo come 
matti davanti alle gag del gio- 
vane presentatore bresciano 
Andrea Casta, in scena assie- 
me alla maestra Sabrina Simo- 
ne. 

La manifestazione, durata 
un'ora e mezza, ha avuto ini- 
zio alle 16, quando i riflettori 
sì sono accesi e ì piccini sono 
sfilati in fila indiana davanti 
al pubblico, ma già dalle 15 
molte famiglie s'erano accalca- 
te all'ingresso, per acquistare 
i biglietti. «Mio figlio Denis di 
4 anni e mio nipote Francesco 


Le mascherine di Chiarbola che ha 


Gioia, Accanto a lui l'assessore 
comunale Maurizio ‘ Bucci. 
«L'edizione del 2006 — ha com- 
mentato De Gioia — è stata par- 
ticolarmente festosa. La parte- 
cipazione del pubblico è in cre- 
scendo e siamo molto felici — 


TI 


di 18 mesi cantano a casa fin- 
gendo di avere un microfono 
tra le mani — riferisce la giova- 
ne mamma Noemi Marzaro, 
da Rivignano — impossibile 
non far la fila per assistere al 
concerto». 

«In macchina ascoltiamo 
sempre il ed dello Zecchino 
d’oro — aggiunge Roberta Foz- 
zer, che al PalaTrieste ha por- 
tato le figlie Clara e Greta, di 
3 e 6 anni — le bimbe si scate- 
nano e ballano a ritmo. Siamo 
felici di essere qui». Ma il Pic- 
colo coro dell'Antoniano ha 


nno vinto il Palio del Carnevale 


ha aggiunto - perché il Carne- 
vale si sta confermando mani- 
festazione sempre più apprez- 
zata da- triestini e tunsti». 
Lungo il percorso, accanto ai 
partecipanti e ai rappresentan- 
ti dei rioni in competizione per 


conquistato anche i grandi, co- 
me le tre amiche triestine Car- 
men Sancin, 34 anni, Asteria 
Hrovatin, 65, ed Elisabetta 
Malusà, 63. «Abbiamo sappre- 
so l’iniziàtiva'— riferisce. que- 
st’ultima — a ci siamo precipi- 
tate. Questi bambini sono stu- 
pendi e cantano come degli an- 
gioletti. Ha fatto bene, il Co- 
mune, ha organizzare la mani- 
festazione: se ce ne sarà un’al- 


tra mi prenoterò subito un po- 
sto». Tra un gattonar di spetta- 
tori sotto il palco e la corsa dei 
genitori per ripescarli subito, 
lo spettacolo s'è consumato a 
un ritmo incalzante: in un tur- 
binio di luci ‘i piccoli cantanti 
si sono a turno esibiti, inne- 
scando dei godibili sketch, co- 
me quello del «pistolero» Ric- 
cardo. Indossando un sombre- 
ro quattro taglie più grande 


della sua testolina bruna, l’ar- 
tista in erba s'è cimentato in 
un «mezzogiorno di fuoco al- 
l’ultimo sangue» col presenta- 
tore Andrea che, manco a dir- 
lo; ha avuto la peggio. Intanto 
i genitori, seduti per terra as- 
sieme ai figli hanno preso alle- 
gramente parte ai siparietti 
miagolando o abbaiando, per 
anticipare il celebre testo «Il 
coccodrillo come fa», che ha 
avuto anche un bis di rito a fi- 
ne evento. Da sottolineare che 
dietro una macchina così ben 
congeniata. c'è davvero una 
gran fatica: «I bambini fanno 
parecchie prove e dedicano al 
canto l’unica giornata di va- 
canza da scuola — chiarisce la 
maestra Sabrina — molti di lo- 
ro si emozionano ma quando 
sono sotto i riflettori si trasfor- 
mano e diventano dei veri pro- 
fessionisti». 
«Da grande farò la cantante 
- annuncia decisa Rebecca, 6 
anni, nel coro dell'Antoniano 
da 4 - coi compagni mi diverto 
un sacco». Sicuramente come 
coloro-che-ieri hanno assistito 
al concerto e sono tornati a ca- 
sa con decine di scatti digitali, 
conservando nell’album di fa- 
miglia il ricordo di una dome- 
nica diversa, trascorsa tra le 
note di 50 angeli canterini. 
Tiziana Carpinelli 


Tutti i nomi di coloro che si sono aggiudicati î riconoscimenti 


Carnevale: oggi le premiazioni 


Il palio al rione vincente e ai singoli partecipanti 


il Palio, ci sono stati numerosi 
ospiti provenienti da altri cen- 
tri della Regione, dall’Italia 
settentrionale e da Slovenia e 
Croazia. 

Questi i premiati. Categoria 
bambini, maschera singola: 1° 
Carta crep (Jessica Marchesi), 
punti 60, 2° La Sirena (Rache- 
le Silvano), 57, 3° Zorro con il 
fedele tornado (Stefano Iaco- 
viello) 53. Bambini in coppia: 
1° Pacchetti di fazzoletti (Mes- 
si — Barone), punti 55, 2° Egit- 
to (Susan - Alex) punti 50, 3° 


Arrivano gli orsi (De Marchi), 
punti 48. Bambini in gruppo: 
1° Un the con ì puffi (Oratorio 
San Gerolamo), 65, 2° Corian- 
doli e serpentine (Tabarin) 59, 
3° Banconote (Dalmin), 55. 
Categoria adulti, maschera 
singola: 1° Re Girasole, (Mora 
Modenis), punti 63, 2° La mor- 
te del cigno (Sergio Gabrieli), 
49, 3° Forza Triestina (Gian- 
carlo Penna), 47. Adulti in cop- 
pia: 1° La cicala e la formica 
(Monica Ghirardi), punti 56, 
2° Quelli che sì pavoneggiano 


Aperti la chiesa greco-ortodossa di San Spiridione, la basilica di San Silvestro e il tempio luterano 


Più di tremila visitatori nelle Giornate del Fai 


Più di tremila visitatori nei 
luoghi aperti al pubblico. Que- 
sto il lusinghiero bilancio della 
due giorni organizzata in città 
dal Fai, il Fondo ambiente ita- 
liano. Quest'anno la manifesta- 
zione nella nostra città ha vi- 
sto al centro dell’attenzione tre 
luoghi di culto: la chiesa di 
San Silvestro, quella della co- 
munità evangelica e luterana 
di largo Panfili e il tempo ser- 
bo ortodosso di via San Spiri- 
dione. 

Si tratta di edifici che, in oc- 
casione delle funzioni religiose 
o di concerti di musica sacra, 
sono normalmente aperti al 
pubblico. Ieri però l’eccezionali- 
tà ‘era rappresentata dal fatto 
che i visitatori erano accompa- 
gnati da volontari che hanno 
assunto il ruolo di guide. Fra 
loro anche alcuni studenti dei 
licei scientifici Guglielmo Ober- 
dan e Galileo Galilei. Trieste 
ha seguito l'esempio di napoli 
e facendo illustrare dai ragazzi 


delle scuole i monumenti più ri- 
levanti. 

È stato così possibile conosce- 
re gli aspetti architettonici e 
artistici dei tre luoghi di culto, 
davanti ai quali i triestini pas- 
sano frettolosamente nelle gior- 
nate di lavoro e che invece rac- 
chiudono autentici tesori di sto- 
ria, I concittadini e anche qual- 
che turista di passaggio hanno 
risposto con grande entusia- 
smo, cogliendo l'opportunità 
dell’evento, recandosi in mas- 
sa nelle tre chiese. Molti han- 
no completato un circuito com- 
pleto, visitando tutti e tre gli 
edifici sacri, ampliando così le 
loro conoscenze su Trieste. 

La basilica di San Silvestro 
è il luogo nel quale si raccolgo- 
no le comunità evangeliche ri- 
formate Elvetica e Valdese, 
nonché il tempio aperto al pub- 
blico più antico di tutti in cit- 
tà. La chiesa di largo Panfili ac- 
coglie la comunità evangelica 
luterana di confessione augu- 


stana. Quella di via San Spiri- 
dione fu costruita nella secon- 
da metà del diciannovesimo se- 
colo sul sito di un tempio rea- 
lizzato in quello precedente, 
poi demolito. 5 
«E’ stata una giornata di 
grande successo — ha spiegato 
la responsabile del Fai di Trie- 
ste, Tiziana Sandrinelli — che 
si è perfettamente inserita nel 
programma nazionale della no- 
stra organizzazione», Sul terri- 
torio nazionale, sono stati com- 
plessivamente 410 i beni arti- 
stici aperti al pubblico per que- 
sta particolare occasione e so- 
no state ben 190 le città italia- 
ne che hanno visto impegnati i 
volontari del Fondo ambiente 
italiano. In questo. contesto, 
Trieste ha svolto un ruolo im- 
portante, perché a livello nazio- 
nale è stata confermata la vo- 
cazione multi culturale e multi 
religiosa della città. Sono po- 
chi i centri del Paese che posso- 
no vantare una presenza di cul- 


ti diversi fra loro, che testimo- 
niano del passaggio di culture 
che affondano le loro radici nel 
pensiero di popoli lontani. 
«L'appuntamento di prima- 
vera con le giornate del Fai — 
ha proseguito Tiziana Sandri- 
nelli — rappresenta un momen- 
to di eccezionale rilievo, molto 
apprezzato sia dagli italiani 
che dagli stranieri». Numerosi 
sono stati i visitatori che han- 
no fatto l'offerta di un euro, de- 
stinato alla difesa dello straor- 
dinario patrimonio artistico; 
culturale e naturale del Paese. 
Ruolo decisivo, nell’arco delle 
due giornate del Fai, l’ha svol- 
to anche il conservatorio Tarti- 
ni. Nelle tre chiese, durante le 
visite, sono stati organizzati 
concerti di musica sacra, che 
hanno reso. particolarmente 
suggestiva l'atmosfera. Il Fai, 
nell'occasione ha ricordato che 
è possibile fare, a favore del 
Fondo, la donazione del cinque 
per mille. 
Ugo Salvini 


(Silvia Bartone), 54, 3° Taroc- 
chi sole e luna (Erica De Po- 
lis), 50. 

Adulti in gruppo: 1° Soto so- 
ra forsi a causa della bora (Ele- 
na Favretto) punti 59, 2° Le 
dolcezze (Paola Pecchiari), 57, 
3° Semi di mela e nuvole. (Co- 
mitato genitori), 55. 

Palio di Trieste 2006, Classi- 
fica dei rioni: 1° Chiarbola, 2° 
San pih, 3° Roiano, 4° Val- 
maura, d° Barriera Vecchia, 6° 
Servola, 7° San Giovanni — Co- 
logna. 


San Silvestro: uno studente illustra la storia della basilica 


et “* 
® I CALENDARIO 
IL SOLE: sorge alle 6.55 
OT pina de 


.|ti ai due soli vagoni-letto di servizio 


0 
at UA, 
13.a settimana dell'anno, 86 giorni trascorsi, 
ne rimangono 279. 


pei datunatcn da REI RE RENE ci pulsata 


ILSANTO 
San Ruperto 


IL PROVERBIO 
Un uomo è ciò che è, non ciò che è sta- 
to. 


cala alle 


Bi 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


27 marzo 1956 


» Fra le innovazioni liturgiche della 
Settimana Santa, le:campane di Pa- 
squa saranno sciolte nella notte di sa- 
bato, anziché poco prima di mezzo- 
giorno. La giornata di vigilia diventa 
così di pieno lutto: non vi si celebra al- 
cuna funzione, il digiuno si prolunga 
fino a mezzanotte e gli spettacoli do- 
vrebbero essere sospesi per due sera- 
te. 

» Sempre critica la situazione dei col- 
legamenti ferroviari da e per Trieste. 
Anteguerra si avevano, nel campo dei 
vagoni-letto, comunicazioni giornalie- 
re internazionali con Calais, Parigi, 
Vienna, Monaco, Budapest e la Costa 
Azzurra. Da qualche mese ci si è ridot- 


nazionale con Roma e con Genova. 
» Solenne Te Deum per la festa nazio- 
nale ellenica. Alla fine del rito, il con- 
sole di Grecia a Trieste, Jean Tsaoussi, 
ha esaltato la sacra lotta della nazio- 
ne ellenica e dei ciprioti per la libera- 
zione della grande isola, rammarican- 
dosi per l'intransigente politica britan- 
nica, culminata con la deportazione 
dell’Arcivescovo Makarios. 

a cura di Roberto Gruden 


Mi DA VEDERE 


» GALLERIA. TORBANDENA «Piero 
Marussig, Marcello Mascherini - Due 
maestri triestini a confronto». Fino al 
22 aprile, da martedì a sabato 
10-12.30, 16-19.30. 

» MUSEO PETRARCHESCO-PICCOLO- 
MINEO di piazza Hortis (Biblioteca civi- 
ca) fino al 30 giugno è visitabile la mo- 
stra «Enea Silvio Piccolomini a Trieste - 
1447-1450», a cura di Alessandra Siru- 


go. 

®» BANCA DI CREDITO COOPERATI- 
VO DEL CARSO in via del Ricreatorio 2 
a Opicina, «Equilibri» di Donatella Fer- 
rante. Sarà visitabile, fino al 9 aprile, da 
lunedì a venerdì 16.30-18.30 e domeni- 
ca 10-12. - 

» GALLERIA RETTORI 2 «L'immagine 
come identità» di Franco Dugo. Fino al 
7 aprile, feriali 10-12.30 e 17-19.30, festi- 
vi 11-12.30, lunedì chiuso. 

» GALLERIA MILKO BAMBIC di Opici- 
na, «Muse» di Jasna Merkù con la pre- 
sentazione di Marianna Accerboni. Inter- 
mezzo musicale del Duo Feri. Fino al 12 
aprile, 10-12, 17-19 da lunedì a venerdì. 
» EYEHOT GALLERY di via Lazzaretto 
Vecchio 17/D, prorogata fino al 31 mar- 
zo la mostra di Annamaria Kozmann dal 
titolo «La cultura dell’acquerello». Da lu- 
nedì a sabato, 17-19.30. 

» CIRCOLO UFFICIALI, in via Universi- 
tà 8, mostra di presentata da Carlo Milic. 
Fino al 15 aprile, di Giuliana Martinz, a 
martedì a sabato 10-12.30, 15.30-19, 
chiuso domenica e lunedì. 

» CAFFE' TOMMASEO, fino al 9 aprile 
mostra di immagini subacquee del foto- 
grafo triestino Adriano Morettin, riprese 
nel 2005 nel Mar di Sulawesi (Indone- 
sia) e in Mar Rosso. 

» WEBGALLERIA D'ARTE E POE- 
SIAwww.anforah.artenetwork.net si 
apre il 29 marzo la mostra «Mari del 
Sud» di Francesco Boffoli. 

» PALAZZO GOPCEVIC fino al 2 aprile« 
La veste della voce», i costumi teatrali di 
Fedora Barbieri nella collezione del mu- 
seo Schmidl. Ingresso libero 9-19. 

» GALLERIA PLANETARIO fino al 5 
aprile, alla in mostra opere di Afro, Bona- 
lumi, Dorazio, Olivieri, Plessi, Prica, Reg- 
giani, Santomaso, Scanavino, Soldati, 
‘Tancredi, Turcato e Vedova. Da lunedì 
a venerdì, 10-13, 16-19. 

» SPAZIO JULIET, in via Madonna del 
Mare 6, mostra del pittore Gabriele Turo- 
la. Fino al 26 aprile. 

>» PALAZZO VIVANTE. personale di 
Barbara lus. La rassegna s'intitola «Dal- 
le avanguardie al postmoderno». 

» GALLERIA CARTESIUS rassegna di 
litografie di Massimo Campigli, realizza- 
te in gran parte tra il 1944 e il 1952. Fino 
al. 2 aprile, feriali 10.30-12.30, 


. 16.30-19.30, lunedì chiuso. 


I 


18. ipiccoro 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


| comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 

via fax (040/3733209 0 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un. - 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Alcolisti 


anonimi 


Oggi alle 11 nella chiesa dei 
Salesiani di via dell’Istria 53 
si terrà una riunione di infor- 
mazione pubblica. Alle 18 riu- 
nione dei gruppi Alcolisti ano- 
nimi di via Sant'Anastasio 
14/a e di viale D'Annunzio 47. 


Centro 
diurno 


Il centro diurno «Comandante 
M. Crepaz» è aperto dalle 9 al- 
le 19, 


POMERIGGIO 


Circolo Istria 
Gruppo 85 


Il circolo «Istria», in collabora- 
zione con il «Gruppo 85-Skupi- 
na 85» oggi alle 17.30 al Circo- 
lo delle SERE (piazza Duca 
degli Abruzzi 1, sesto piano) 
presenta «Memorie e identità 
nei giornali istriani in lingua 
italiana», volume tratto dalla 
tesi di laurea in Scienza della 
comunicazione di Monika Ber- 
tok, giornalista di Tv Capodi- 
stria. Parlerà il giornalista 
Pierluigi Sabatti, presente 
l’autrice. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al circolo azienda- 
le delle Generali (piazza Duca 
degli Abruzzi 1) secondo con- 
certo del ciclo «Anno mozartia- 
no 2006» con il duo Favento/ 
Gulin. 


ANIMALI 


Meticcio di circa sette anni e cucciolona di due mesi ricoverati recentemente all’Enpa 


Lucio ha trovato famiglia, Anja la cerca 


Licio, meticcio di circa sette anni, dal pelo tricolore fulvo e 
bianco. È stato trovato dall’Enpa in via Flavia il 9 febbra- 
io scorso e.il 19 marzo, Giornata dell’adozione, ha trovato 


famiglia. 


nata ‘con il Comune di Trieste, via di Prosecco 1904, Villa 
Opicina, Trieste, telefono 040-215081. Aperto dalle 10 al- 
le 12. Intanto si è appreso che il Dogo argentino ha trova- 


to una famiglia. 


TRIPCOVICH 


Concerto per giovanissimi 
della sinfonica regionale 


Prosegue il:«Progetto scuole» dell'Orchestra sinfonica del 
Friuli Venezia Giulia per la promozione della cultura mu- 
sicale presso gli studenti delle scuole di ogni ordine e gra- 
do. Il progetto, realizzato in collaborazione con il Provvedi- 
torato scolastico, ha già coinvolto oltre quattromila stu- 
denti di tutte e quattro le province. Oggi, alle 11, nella Sa- 
la Tripcovich «I Fiati e le Percussioni» dell'orchestra regio- 
nale, diretti dal maestro Marco Feruglio, si esibiranno 
per le scuole elementari e medie della Provincia di Trie- 
ste. L'iniziativa è realizzata in collaborazione con il Con- 
servatorio «Giuseppe Tartini», il Teatro Verdi e l'Ufficio 
scolastico regionale. Il programma è particolarmente va- 
rio e interessante, verranno eseguiti brani di Scott Joplin, 
Swipesy per xilofono, marimba e batteria, Minoru Miki, 
Marimba Spiritual, W.A Mozart, La Serenata n. 12 in do 
minore «Nachtmusik» KV 388, di Gioacchino Rossini, «Ou- 
verture» (da «Il barbiere di Siviglia»), Charles Gounod, 
«Petite Sympphonie in si bemolle» -Scherzo e Jean Fran- 
caix 9 Pieces Caracteristiques - Moderato e Finale 


stato uno dei quattro fortunati con Dancer, 
»Heidi, Ares e Anton. Informazioni al «Gilros» villaggio va- 
canze del cane di Coronica e Visintin, pensione convenzio- 


Bibbia 
e società 


Questo pomeriggio alle 17.30 
nella sala conferenze della Bi- 
blioteca Statale in largo Papa 
Giovanni XXIII, Claudio 
Martelli terrà la seconda con- 
versazione del ciclo «Bibbia e 
società» sul tema «La questio- 
ne ambientale» che riguarda 
una delle emergenze della so- 
cietà contemporanea. Cosa ha 
da dire l’antico libro sui rap- 
porti dell’uomo con la natura, 
con gli animali, con lo sfrutta- 
mento delle risorse animali? 
L'ingresso è libero. 


Il salotto 
dei poeti 


Oggi alle 17.30 nell’associazio- 
ne «Salotto. dei poeti» di via 
Donota 2, III piano (Lega Na- 
zionale), lo scrittore Gaetano 
Longo presenterà il nuovo li- 
bro del socio poeta Paolo Car- 
boni, dal titolo «Sui passi del- 
la vita». Introdurrà il presi- 
dente del Salotto Loris Tran- 

uillini. Interventi di Ezio 

fust e dell’autore stesso. Let- 
ture poetiche delle fini dicitri- 
ci Titti Bisutti e Silvia Paren- 
ti. Intermezzi musicali di Lu- 
cilla Del Ben. Ingresso libero. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club «Primo Rovis» di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 po- 
meriggio insieme in allegria. 


Gruppo 
ecumenico 


Oggi alle 18 alla parrocchia di 
iazzale Rosmini la prof.ssa 
lena Bartolini parlerà sul te- 

ma «L’impurità positiva nel 

rapporto uomo-donna nella 
tradizione ebraica». 


Unione | 

degli istriani 

Oggi, nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani in via 
Silvio Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 Franco Viezzoli presente- 
rà il documentario «Viaggio 
in Giordania - Petra dei Naba- 
tei», Ingresso libero. 


Iniziative 
all’ostello scout 


Incontro organizzato dal Cir- 
colo culturale astrofili Trieste 
oggi alle 18 all’ostello scout 
«Alpe Adria», Prosecco 381 
loc. Campo Sacro. La lezione 
dal titolo «Pendolo sì, pendolo 
no?» sarà presentata da Ful- 
vio Mancinelli. Informazioni: 
ostello scout «Alpe Adria», 
040225562 (orario 9-13). 


DANTE 


ne lo spirito. 


Nesbeda li ha raggruppati in canti del ma- 
re e di viaggio, canti di ambiente sociale, can- 
ti legati alla cultura teatrale triestina, inter- 
venti originali e «d’autore» su canti di antica 
origine o legati a figure popolari. Tra gli al- 
tri, ricordiamo che saranno presentati, elabo- 
rati da Claudio Noliani, «Tre marineri» ed 
«Eviva el mar», canti cioè legati alla tradizio- 
ne marinaresca istro-triestina, mentre di Ma- 


Parleranno Fabio Nesbeda e Dario Vici, parteciperà il coro «Voci della Tradizione» 


Canti popolari dell'antica Trieste 


Appuntamento all'insegna della musica e del- 
la triestinità, quello promosso dalla sezione 
triestina della Dante Alighieri, domani alle 
18 nel salone delle Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Abruzzi 1. Fabio Nesbeda 
infatti, introdotto dal presidente della Dante 
Dario Vici, presenterà una serie di canti po- 
polari dell'antica Trieste variamente elabora- 
ti da alcuni musicisti senza tuttavia alternar- 


viso». 


nale. 
All'incontro 


otto cantanti 


scimenti. 


rio Macchi un canto legato a un mezzo di tra- 
sporto del tutto scomparso, «La posta de Tre- 


Ci sarà anche un omaggio al compianto 
Giulio Viozzi con «Vin e aqua», «El mulo Ri- 
chele», e «Dighe de no»; canti che Viozzi ha 
elaborato con una scrittura elegante e moder- 
na, sempre attenta a cogliere lo spirito origi- 


maschile «Voci della Tradizione», formato da 


Nato nel 1998, tale gruppo, che si è prefissa- 
to lo scopo di riscoprire il repertorio dell’antj- 
ca'tradizione popolare triestina, ha già parte- 
cipato a significative manifestazioni in Italia 
e all’estero, ricevendo caldi consensi e ricono- 


parteciperà il gruppo vocale 


e diretto da Giuliano Goruppi. 


Grazia Palmisano 


Incontro 
con Aldo Famà 


Oggi alle 17.30 nella Sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni Ge- 
nerali (via Trento 8) avrà luo- 
go l’incontro con l’artista Aldo 
Famà. Presentazione critica 
di Enzo Santese. Manifesta- 
zione organizzata dall’associa- 
zione culturale «Realtà di Al- 
pe Adria». 


SERA 


Alpina 
delle Giulie 


La Società Alpina delle Giulie 
ricorda ai socì che è in corso il 
tesseramento per il 2006 ricor- 
dando loro che la copertura as- 
sicurativa e le facilitazioni nei 
Te, come regolamentato 
dal Club Alpino Italiano, deca- 
de il 31 marzo. Per informazio- 
ni rivolgersi alla suddetta so- 
i ti do di Donota 2 (tel. 
30464) ogni pomeriggio 
(17.30-19.30) sabato escluso. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’asso- 
ciazione micologica «G. Bresa- 
dola» in collaborazione con il 
Museo. di storia naturale co- 
munica che oggi ci sarà un in- 
contro con MIOPE dal tito- 
lo «Viaggio in Usa e Canada», 
seconda parte, relatore Mario 
Serli. Appuntamento alle 19 
nella sala di via Ciamician 2. 


È arrivata all’Enpa una trovatella con una piccola ferita 
alla testa. Una dolce cuccioletta di due mesi che, dopo 
aver ricevuto le cure da parte dei nostri veterinari, aspet- 
ta di assere adottata. Grazie al suo carattere dolce e gio- 
cherellone, siamo sicuri che Anja troverà una famiglia in 
grado di ricambiare il suo affetto e calore. L’Enpa-Onlus è 
in via Marhesetti 10/4, telefono 040-910600, orario visite 
e ufficio tutti ‘i giorni 17-20. Per emergenze chiamare: 


po ORSETTO 


Lingua 
dei segni 


L'Ente nazionale sordomuti 
(Ens)-Onlus organizza il corso 
di lingua dei segni italiana 
(Lis) 1.0 livello che inizierà la 
prima settimana di aprile. Sa- 
rà presentato mercoledì alle 
18 nella sede dell’Ens di via 
Machiavelli 15. In questa oc- 
casione le persone interessate 
potranno iscriversi. Per ulte- 
riori informazioni si può con- 
tattare l’Ens il martedì e il 
giovedì dalle 17.30 alle 19.30, 
tel. 040630371, fax 
040365664. 


Pellegrinaggio 
a Lourdes 


All’Unitalsi in via Trento 15 
(tel. 040370498) sono iniziate 
le iscrizioni per il prossimo 
pellegrinaggio diocesano a 
Lourdes che avrà luogo dal 19 
al 25 giugno guidato dal vesco- 
vo Eugenio. Ravignani. Le 
iscrizioni si possono effettua- 
re tutti i giorni, escluso il sa- 
bato, dalle 17 alle 19 e il giove- 
dì anche dalle 10 alle 12. 


Familiari 

di alcolisti 

Pensi di avere un problema di 
alcol in famiglia? Contatta i 
gruppi familiari ALL-Anon: via- 
le D'Annunzio 47, . tel. 
040398700; Pendice Scogliet- 
to 6, tel. 040577388; via San- 
t'Anastasio 14a, tel. 


040412683. Riunioni: lunedì e 
venerdì alle 18. 


Hanno 


losofia) 


Sonata 


nos Aires, da Versailles a Rio de Ja- 
neiro e sono considerati due dei mi- 
gliori musicisti dell’ultima genera- 
zione. Oggi saranno nella nostra 
città in androna Baciocchi 4 (aula 
magna della Facoltà di Lettere e fi- 


ti «Un silenzio cantato, gli scrittori 
triestini e la musica» organizzato 
dalla locale università in collabora- 
zione con l’associazione Chamber 
Music e le Assicurazioni Generali. 
Si tratta del violinista Gabriele Pie- 
ranunzi e il pianista Maurizio Ba- 
glini, artisti di fama internaziona- 
le nell’ambito della musica classica 
tanto da vantare collaborazioni 
con orchestre prestigiose, accade- 
mie e teatri. 

A partire dalle 18 eseguiranno la 


Arcangelo Corelli e due versioni de 
la Ciaccona di Bach: quella origina- 
le per violino e quella rivisitata da 
Busoni. 


Le erbe 
del Carso 


Oggi alle 19 nella sala proie- 
zioni della Società Alpina del- 
le Giulie con sede in via Dono- 
ta 2, IV piano, il gruppo Tam, 
Tutela ambiente montano, 
presenterà il libro «Che profu- 
mio el rosmarin. Le erbe del 
Carso nella tradizione popola- 
re» - Transalpina Editrice, Tri- 
este. L’autrice Vesna Gustin 
Grilanc sarà presente in sala 
e proietterà alcune immagini 


formazioni telefonare alla se- 
greteria della Società allo 
040630464 dalle 17.30 alle 
19.30 lun.-ven. 


Trieste 

e l'Istria 

Visto il successo dell’iniziati- 
va, viene prorogata a tutto il 
30 aprile la mostra organizza- 
ta nella sede dell'Archivio di 
Stato di Trieste, in via La 
Marmora 17. I documenti 
esposti sono tratti dalle fonti 
conservate presso l’istituto e 
rappresentano Trieste e I'T- 
stria attraverso immagini ot- 


metrie catastali di città e ter- 
ritorio e alcuni statuti. Ora- 
rio: lunedì e giovedì ore 15-17; 
martedì, mercoledì, venerdì, 
sabato ore 9-13. È possibile 
prenotare visite guidate tele- 
fonando ai numeri 
040390020-947251; e-mail: 
asts@archivi.beniculturali.it. 


suonato da Lugano a Bue- 


per aprire il ciclo di concer- 


XII in re minore «Follia» di 


Rivisitazione citata da Sve- 


tratte dal suo lavoro. Per in-' 


tocentesche di edifici, plani, 


Proposte 
culturali 
L'associazione «Il Centro» 
(via Coroneo 5, telefono 


040630976) fa tre. proposte 
cultuali di grande interesse: 
per l’8 aprile una visita guida- 
ta ai «Luoghi della musica» a 
Venezia: da Vivaldi al teatro 
«La Fenice»; per il 6 maggio 
visita alla città di Pola; per il 
21 maggio treno storico Gori- 
zia-Bled. «Il Centro» eviden- 
zia che il 5 per mille dell’Irpef 
può essere destinato all’asso- 


ciazione culturale indicando ‘ 


il codice fiscale: 90095310323 
nello spazio sotto la vostra fir- 
ma. 


Cinque 

Terre 

L’associazione Famiglia mon- 
tonese informa i propri soci 
e amici che sono aperte le 
prenotazioni per il viaggio al- 
le Cinque Terre e a Genova 
che si svolgerà in maggio. 
Per informazioni sul pro- 
gramma del viaggio e per le 
prenotazioni si prega di tele- 
fonare ai responsabili della 
Famiglia montonese al se- 


guente numero: 
349/1758447. 


Contributi 
per locazioni 


Si comunica che a decorrere 
dal primo febbraio si possono 
presentare le domande relati- 
ve alla concessione di miero- 
prestiti non onerosi, per lavo- 
ratori flessibili, a copertura 
del deposito cauzionale ri- 
chiesto nella stipula di un 
contratto di locazione immo- 
biliare. Per informazioni ri- 
volgersi a: Acli-Agenzia socia- 
le Prontocasa, via San Fran- 
cesco 4/1, telefono 
040370408, e-mail prontoca- 
sa@cooperativalybra.it. 


Cisal 

Servizi 

Gli uffici del sindacato auto- 
nomo Cisal, via Vidali 1, so- 
no aperti da lunedì a venerdì 
dalle 9 alle 12.30 per servizi 
di assistenza sindacale, ver- 
tenze settore metalmeccani- 
co/commercio, cooperative, 
patronato, Caf, pensionati, 
sanità, consumatori, infortu- 


nistica lavoro e stradale. Te- 
lefono/fax 040/3476302 oppu- 


re 040/3474553. 


FACOLTA' DI LETTERE 
Manifestazione organizzata da università e Chamber Music 


Musica e scrittori triestini 


creare un percorso comune alla sco- 
perta di scrittori e musicisti della 
città e centra il cuore della cultura 
triestina. Il ciclo di concerti è pen- 
sato soprattutto per un gubh 
giovane, infatti la formula propo- 
sta si costituisce di introduzioni fa- 
cili e accessibili a tutti e concerti 
brevi per un ritmo vivace e coinvol- 
ente. Il concerto di Pieranunzi e 

aglini sarà presentato come di 
consueto per le iniziative che rien- 
trano nella rassegna «Università 
in concerto» da Stefano Crise, do- 
cente di Storia della musica dell' 
ateneo triestino. 

Ricordiamo che comincerà doma- 
ni «Porte aperte», la manifestazio- 
ne di orientamento che, con caden- 
za annuale, offre agli studenti 
degkli ultimi anni delle scuole me- 
die superiori, un’atnteprima dell’of- 
ferta bi 
no. Da domani a giovedì nell’aula 


lico 


lidattica dell’eateneo triesti- 


a del comprensorio di piazza- 


le Eu i 
le Europa al mattina si terranno le 
rewsentazioni delle dodici facoltà 


‘ II FARMACIE È 


vo nel suo romanzo più famoso «La 


( È lelll’ateneo, quindi nei pensio 
coscienza di Zeno». e 


si potranno visitare gli stand del 


tuttii giorni, festivi compresi 


— In memoria di Massimo Bone- 
chi per l’anniv. (27/3) dalla mam- 
ma e zia Bruna 26 pro Astad. 

— In memoria di Fosca Boscolo 
Brilli per l’anniv. (27/3) da Adria- 
na e Delia Boscolo 30 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Francesca Colon- 
na per il compleanno (27/3) da 
Nucci e Giorgio 25 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

— In memoria di Giuliana Degras- 
si da Marialuisa e Giuliana 50 
pro Frati di Montuzza, 50 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Vincenzo Puce 
per il XIV anniv. e l'onomastico 
dalla moglie Adriana 50 pro chie- 
sa San Vincenzo de Paoli, 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Sincich 
per il XIV anniv. (27/3) dalla fi- 
glia 30 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Mario Tikal per 
il compleanno (27/3) dalla figlia 
25 pro Aire. 

— In memoria di nonno Lino Za- 
tella per il compleanno (27/3) dai 


339-1996881, 333-1775353, 333-1790771, con orario 8-20 


LA SOLIDARIETÀ 


suoi cari 20 pro Ass. Amici del 
Cuore. 


- In memoria di Walter Grassi 


da Claudia, Egle, Laura, Mirella, 
Vinicia 100 pro Hospice Pineta 
del Carso. 

— In memoria di Carlo Krecic dai 
colleghi delle biglietterie ferrovia- 
rie 25 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Silvira Libutti 
Vascotto nata Derosa da Mariuc- 
cia Musizza e fam. 30 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Sergio Michelaz- 
zi da Susanna Bosio 50 pro La 
Via di Natale. i 

— In memoria di Silva Novello 
ved. Srelz dalla fam. Onofrio e 
Susanna Srelz 50 pro Agmen, 50 
pro Aism. 

— In memoria di Pierluigi Patriar- 
ca dalla fam. Premuda 100 pro 
frati di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria del papà di Rober- 
ta Zanier da Edda Cibelli 50 pro 
Agmen. 


— In memoria di Rosa Ravalico 


Questa scelta soddisfa perfetta- 
mente l'intento dell’iniziativa di 


da Silvano, Marinella e famiglia 
50, da Renato, Maria e famiglia 
50, da Fabio, Robin e famiglia 50 
pro frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Norma Robba 
da Pietro e Silva 50 pro Centro 
volontari della sofferenza. 

— In memoria di Mimina Sain in 
Prennushi da Silvio e Mario Bos 
100 pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Luciano Tintori 
dalla moglie e figlia 50, dalla 
fam. Trippar 50 pro Ass. Azzurra 
(malattie rare). 

— In memoria di Edoarda Toffo- 
lutti ved. Comel da Mary Galas- 
so 25 pro Aire. 

— In memoria di Josette Valle da 
Sonia Cella 30 pro Astad; dalla 
fam. Pierluigi Urzi 20 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Fabio Zacchi dal- 
la fam. Degli Innocenti 50 pro 
Aire. 

— In memoria di Dino Zacchigna 
dalle amiche di Loretta 30 pro 
Ass. Cuore amico (Muggia). 

— Da Esperia Furlan 20 pro Aire, 


singole facoltà. (Info: orientamentoò 
units.it). 


20 pro frati di Montuzza (pane 
perì poveri). 

— In memoria dei propri cari da 
ot 20 pro Unione italiana cie- 
chi. 

— In memoria di Silvano Antoni 
dalla fam. de Gavardo e Boscolo 
Bianca 20 pro Azzurra malattie 
rare. 

— In memoria di Bianca Berga- 
masco da Alessandra, Germana, 
Elvia, Lilli, Silvana e Ida 60 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Licia Bianchi da 
Nucci e Giorgio 50 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

— In'memoria di Mario Cassio da 
Claudio e Marisa 25 pro Cest. 

— In memoria di Gastone Catta- 
ruzza dai colleghi della figlia Glo- 
ria 70 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per ì poveri). 

— In memoria di Antonio Cleva 
dagli equipaggi Tripmare 75 pro 
Casa di cura Pineta del Carso. 

— In memoria di Astrid Galic e 
Alessandro Crismani da Linda 
25, da Mariangela e Fabio Barto- 


,li 50 pro Astad. 


3 1/3. Ore 20-21, A. Furlan Veronese, Ginnastica. 
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Dal 27 marzo all'1 aprile 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19,30. 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 
Piazza Venezia 2 tel. 308248 


Basoviz: Gruden 27 tel. 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Venezia 2 


Basovi: Gruden 27 tel. 94 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
Via Ginnastica 6 tel. 772148 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


Mi EMERGENZE 


AcegasAps.- guast 800.152.152 


BI MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 9 AURELIA M da Alessandria (Eg) a orm. 36; 
ore 6 FLORA V da Alessandria (Eg) a orm. 39; ore 6 
UND DENIZCILIK da Istanbul a orm. 31 bis; ore 9 UN 
TRIESTE da Istanbul a orm. 31; ore 12 GIOACCHINO 
B. da Chioggia a cava Sistiana; ore 12 TRIDENT HO- 
PE da Yuzhny a rada; ore 16 RAVENNA da Durazzo 
a orm. 15; ore 17 SAFFET BEY da Cesme a orm. 47; 
ore 18 GRECIA da Durazzo a orm. 22; ore 19 AL MI- 
NUFIYAH da Alessandria (€9) a orm. 39; ore 20 
UND HAYRI EKINCI da Ambarli a orm. 39. 
PARTENZE 

Ore 6 ADRIA BLU da orm. 56 a Venezia; ore 12 
UND DENIZCILIK da omr. 31 bis a Istanbul; ore 12 
DESTIRERO PRIMO da orm. 5 a Venezia; ore 18 GIO- 
ACCHINO B. da cava Sistiana a Chioggia; ore 20 JA- 
Re ci pan: 37 a Capodistria; ore 2Î da orm. 31 a 
Istanbul. 


MOVIMENTI 
Ore 8 DESTRIERO PRIMO da orm. 5 a rada. 


BI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, î4.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 


Partenza da MUGGIA 


7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 


Arrivo a TRIESTE 


7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


TARIFFE: corsa singola: € ‘3; corsa andata-ritomo €. 5,65; biciclet- 
te € 0,60: abbonamento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamen- 
to nominativo 50 corse € 23,25. 


ATTRACCHI: 
Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 


Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti en- 
tra il 30 giugno ‘2006, previo pagamento della differenza. Info. 
800-0168675. 


BI UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vecchio 10, ingr. aule: 
via Corti 1/1. Tel. 040/8311312 040/2305274 fax 
040/3226624. 

Tutti gli iscritti sono pregati di esibire la tessera 
all'ingresso. 

Le lezioni di oggi. Peri prenotati al corso prati- 
co di computer «Word» 9.30-11.30 e 15.30-17.30 
(come concordato). 

Aula A: 9.30-10.50, O. Fregonese, Piarioforte I cor- 
so; 11-11.50, L. Earle, Lingua inglese III corso. 
Aula B: 10-10.50, L. Valli, Lingua inglese - con- 
versazione, Aula C: 9-11, F. Taucar, Pittura su se- 
ta; 9.30-11, C. NE Pittura su stoffa, legno, 
decoupage, bambole. Aula D: 9-11, R. Zurzolo, Tif 
fany. Aula «16»: 9.30-10.30, R. Serpo, Corso di 
shiatsu. Aula «Razore»: 10.30-12, Mario Pardini, 
Corso. di dizione e recitazione. Aula A: 
15.30-16.20, C. Vasta, Viaggi in poltrona: Lo Ye- 
men - diapositive, II parte, conclusione corso; 
16.35-17.25, F. Forti, Il carsismo; 17,40-18.30, L. 
Verzier, Canto corale. Aula B: 15.30-16.20, L. 
Bamboschek, Tradizioni lari triestine; 
16.35-17.25, A. Furlan, Musei di storia, Storia dei 
Musei; 17.40-18.30, G. Sfregola, Come riconosce- 
re gli alberi e gli arbusti del Carso triestino - con- 
clusione corso. Aula C: 15.30-17, C. Gentile, Grafi- 
ca. Aula «Razore»: 16.30-18, M. L. Kanzian, Dina- 
mica mentale. Aula «16», 16.30-18, M. de Gironco- 
z Lingua inglese: corso intensivo - per î prenota- 


i, 

Sezione di Muggia. Sala Millo: 9-11, L. Russi- 
gnan, Maglia, ricamo, uncinetto; 9-11, M. L, Dudi- 
ne, Bigiotteria; 15-16.50, M. Barbiero Minutillo, 
Coodi giardinaggio di base - conclusione corso. 
Comunicati. prenotazione visita a Rovigo e Fer- 
rara con la prof.ssa Rutteri del 5/5/2006; prenota- 
zione visita a Mantova con l’arch. Del Ponte del 
25/5/2006. 


I UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV piano; 
tel. 040/3478208, fax 040/3472634, e- unil- 
beretauser@libero.it. _ 
Le lezioni di oggi. Ore 10.30 sig. Mohor - Corso 
di o uscita didattica in Città Vecchia. Ri- 
trovo alla Fontana dei Quattro Continenti di piaz- 
za Unità con la macchina fotografica (in caso di 
maltempo uscita rinviata e lezione in classe). 
Piscina Altura via Alpi Giulie n. 2/1. Ore 12-13, 
C. Lafonto, AREE: 
Liceo scientifico St. G. Oberdan - via P. Veronese 
1. Ore 15-16.30, F. Isernia, L'elettronica come 
hobby; 15.30-17, M. De Santi, Inglese I; 15,30-17, 
F. Monno, Francese I; 15-18.30, A. Flego e G. Roz- 
man, Disegno e pittura; 16-17, F. Stefanini, Bam- 
binie ptt tra letteratura e storia; 16-17, G. Si- 
orelli, Voce parole e musica della Canzone ita- 
ana; 17-18, M. Oblati, Ungaretti, Quasimodo e 
la letteratura italiana; 17-18.30, F. Gallina, Il dia- 
logo; 17.30-19, E. Fusco, Spagnolo I; 17.30-19, G. 
Ischia, Tedesco I; 17.30-19, R. Pucci, Inglese Il. 
T.T.C.Î. Leonardo Da Vinci - I. P. Scipione de San- 
drinelli. Ore 15-18, De Cecco, Tombolo; 
16.30-18.30, sospeso in caso di uscita didattica 
«L'Immagine» di G. Mohor, Fotografia (ritratto e 
aesaggio). ; ) 
Balestra scuola media «Campi Elisi» - via Carli 
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AGENDA SEGNALAZIONI 


19 


IL PICCOLO 


| 
I tettori che vogliono vedere 

| pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


scrivere su un solo argomento 


battute'a riga 
scrivere con il computer 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo è un 
numero di telefono 


Solidarietà 
con Roveredo 


Caro sindaco Roberto Di- 
piazza, le sue affermazioni 
su Pino Roveredo mi hanno 
lasciato l’amaro in bocca. 

Lei ricopre un ruolo isti- 
tuzionale. importante e 
mai, ripeto mai, dovrebbe 
sfruttare la sua posizione 
per offendere i cittadini, so- 
prattutto quelli che nella vi- 
ta hanno dovuto affrontare 
prove molto difficili e talvol- 
ta umilianti, corne nel caso 
del nostro amatissimo Pino 
Roveredo. 

Le ricordo che Roveredo, 
assieme ad altri scrittori 
triestini contemporanei, ha 
saputo ridare a Trieste un 
ruolo importante nello sce- 
nario letterario italiano ed 
europeo, cosa che non tutte 
le persone sono capaci di fa- 
re. 

Ma. oltre a questo, caro 
sindaco, la inviterei ad ana- 
lizzare un’altra cosa: prima 
di tutto proprio perché rico- 
pre un ruolo importante do- 
vrebbe dare il buon esem- 
De ed essere più educato. 

come seconda cosa, non 
dovrebbe sempre vantarsi 
del fatto che lei «ha fatto 
carriera». Ci sono tante per- 
sone che nella vita sono riu- 
scite a raggiungere i propri 
obiettivi ma non lo svento- 
lano all'aria aperta. E tra 
le persone che nella vita ce 
l'hanno fatta, Pino Rovere- 
do (che è un uomo cordiale 
e soprattutto educato) è da 
includere. 

Caro sindaco scenda dal 
suo piedistallo, inizi a fre- 
quentare e soprattutto ad 
aiutare le persone meno for- 
tunate ed impari anche lei 
Sh quelli come Pino Rovere- 

o. 
Angela Spechar 


E bravo Dipiazza! Con il 
suo attacco arrogante e ma- 
leducato a Pino Roveredo, 
ha dimostrato di essere un 
degno discepolo di Berlusco- 
ni, ma del resto, per non 
perdere la poltrona si fa 
questo e altro! Mi permetto 
un consiglio: invece di at- 
taccarlo in maniera così me- 
schina; provi a leggerlo, Ro- 
veredo, ... e ben armato di 
grande umiltà! 

Duilia Siri Krevatin 


Il circolo Verdeazzurro di 
Legambiente Trieste espri- 
me la propria solidarietà a 
Pino Roveredo così vergo- 
gnosamente insultato da 
un signore che non sa di 
avere il privilegio ed il dove- 
re istituzionale di rappre- 
sentare tutti i cittadini di 
Trieste e non solo quelli 
che la pensano come lui. 
Legambiente 


L'ALBUM 


Una rappresentanza delle donne app: 
adaltreamichesièrecatainoccasione 
eleallieve della scuola merlettaie di Gorizia. 
Persoglia hanno illustrato alle ospiti i principi tecnici 
insieme alle merlettaie goriziane. 


Atleti azzurri 
e associazione 


® La segnalazione pubbli- 
cata mercoledì 22 marzo da 
Pia Rota — autrice dell'ope- 
ra sul pattinaggio artistico 
a Trieste dal 1938 al 2003 
— ci offre l'opportunità di 
precisare che la ponderosa 
pubblicazione «Trieste Az- 
zurra 2004» comprende: 
nella prima parte tutto 
quel che c'è da sapere sui 
cent'anni e più di sport 
olimpico giuliano, le testi- 
monianze dei protagonisti, 
la vita dei cinquant'anni an- 
ni di associazionismo della 
sezione, l'slbo d'sro con i 
medagliati, fotografie di 
ogni epoca, e una parte cen- 
trale con il ricordo dei dece- 
duti. La seconda parte è de- 
dicata ai seicento atleti az- 
zurri «viventi ed iscritti» 
con i loro curricula, iscritti 
appunto all'associazione in 
qualità di soci. Trieste ha il 
numero di soci più grande 
d'Italia. 

Purtroppo alcuni atleti 
azzurri (pochi in verità) 
non hanno mai sentito l'im- 
pegno anche morale di en- 
trare nella benemerita asso- 
ciazione chiedendone l'iscri- 
zione (con domanda corre- 
data), salvo a rammaricar- 
sene nei momenti di mag- 
gior visibilità come quello 
del libro appena uscito. 

Atlete dimenticate? No, 
gentile signora Pia. Atlete 
invece che si sono dimenti- 
cate di iscriversi alla loro 
associazione. I loro profili 
non compaiono anche per ri- 
spetto dei seicento soci che 
orgogliosamente sono «fa- 
miglia azzurra», pagando il 
simbolico canone sociale, 
partecipando attivamente 
alla vita della sezione nel 
sole e nell’ombra e riceven- 
do l’aggregante rivista na- 
zionale Magliazzurra. 

Riguardo ai profili pubbli- 
cati, gli interessati sono sta- 
ti invitati ad aiutarci con- 
trollandoli per evitare erro- 
ri. Ma anche per sé stessi è 
difficile ricordare tutto e be- 
ne, e se c'è stata colpevole 
inesattezza, siamo i primi 
a dolercene.... 

Ringraziamo comunque 
l'amica Pia Rota sperando 
che la sua pubblica segnala- 
zione stimoli i pochi assen- 
ti a entrare o rientrare in 
famiglia. Potremo così af- 
frontare fra poco tempo, 
con la desiderata totalità, 
la ‘ristrutturazione della 
mostra fotografica perma- 
nente degli atleti azzurri al- 
lo stadio Rocco, intitolata a 
Luca Vascotto. 

Una nuova gara e un nuo- 
vo traguardo per spiriti 
sempre «azzuIti». 

Marcella Skabar Bartoli 

presidente Assoc. 
nazionale atleti 
azzurri d'Italia 


Pagamento 
estorto 


@ Venerdì 17 marzo mi re- 
co in centro con la mia auto- 
vettura per il disbrigo di al- 
cune commissioni e par- 
cheggio, alle 14.15, in via 
Beccaria,  premunendomi 
del biglietto di posteggio, 
pagato sino alle 15.40. Di- 
sbrigo le mie faccende e al- 
le 14.55 decido di spostare 
la macchina in via Machia- 
velli, avendo un appunta- 
mento in zona alle 15, e 
pensando, ahimè, che il bi- 
glietto prepagato sia ugual- 
mente valido. 

Così facendo parcheggio 


IL CASO 


Mi chiamo Elisabetta Mio- 
rin e volevo raccontare la 
mia situazione: da tredici 
anni risiedo in un alloggio 
Ater, in via Forti 70, assie- 
me a mio marito operaio e 
a mio figlio di dodici anni. 

Siamo venuti a stare 
qui nel 1993 assieme alla 
nonna, che era la locataria 
dell’appartamento e ci sia- 
mo rimasti anche dopo la 
sua morte, avvenuta nel 
1994. 

Da circa due mesi il no- 
stro nucleo familiare è au- 


Una famiglia di quattro persone che risiede da 13 anni in un alloggio Ater 


Cacciati da casa con un'invalida 


mentato con l’arrivo di 
mia suocera, 65 anni, inva- 
lida civile al 100 per cen- 
to, non autosufficiente, as- 
sistita da noi giornalmen- 
te per le sue patologie: car- 
diopatia, diabete, insuffi- 
cienza renale e ipoveden- 
te. 

Abbiamo sempre pagato 
l'affitto, seppur con qual- 
che piccolo ritardo. Ora pe- 
rò, l’Ater si è rivolto al tri- 
bunale per mandarci via 
di casa in quanto abusivi: 
secondo l’ente, infatti, non 
avremmo i requisiti per 


stare dentro l’alloggio, per- 
ché abbiamo vissuto meno 
di un anno e tre mesi as- 
sieme alla locataria, cioè 
mia nonna, che è morta 
prima. L’11 aprile saremo 
sfrattati e ci troveremo sul- 
la strada. Spero che l’Ater 
voglia prendere in conside- 
razione la nostra situazio- 
ne, considerato il significa- 
to di lasciare senza dimo- 
ra e ricovero una famiglia 
monoreddito con una per- 
sona anziana e disabile da 
accudire. 

Elisabetta Miorin 


tra la via Macchiavelli e 
l’inerocio di via Trento, riu- 
scendo a presentarmi in 
tempo all'appuntamento, 
esibendo ovviamente in bel- 
la vista il biglietto di paga- 
mento. 

Ritorno verso le 15.30 e 
mi trovo l'avviso del posteg- 


giatore (rilasciato alle 
15.15) sul parabrezza, con 
segnata l'infrazione che 


non avevo esposto la ricevu- 
ta di pagamento. Faccio ap- 
pena in tempo a fare il giro 
del circondario con la mac- 
china che trovo sulla via 
Machiavelli proprio il po- 
steggiatore al quale chiedo 
spiegazioni, avendo esposto 
regolarmente la ricevuta di 
pagamento. A tal punto mi 
viene spiegato che quella 
zona è gestita dall’Act men- 
tre il mio biglietto è di perti- 
nenza del Parksì di Foro Ul- 
piano. 

Rimango sbalordita e sin- 
ceramente, avendo agito in 
buona fede, senza parole 
quando mi viene richiesto 
il pagamento di euro 9,60, 
ovvero, considerato come se 
avessi posteggiato dalle 8 
del mattino! Cerco nuova- 
mente di spiegarmi con il 
posteggiatore, il quale gen- 
tilmente mi comunica che 
non può farci nulla! Io non 
ho tempo di discutere e ri- 
manere a contestare in 
strada, avendo i minuti con- 
tati per prendere mia figlia 
all’asilo nido... a tal punto 
pago, mi viene ritirato l’av- 
viso e rilasciata una ricevu- 
ta. 

Capisco che ho evidente- 
mente agito in modo inge- 
nuo, non pensando che ci 
sono diversi gestori di par- 
cheggio, ma a mente fredda 
mi chiedo... perché ho dovu- 
to pagare dalle ore 8 quan- 
do il parcheggiatore control- 
la la zona, credo, ogni 30 
minuti/1 ora (io l’ho trovato 
appena girato l'angolo) e 
anche se ci mettesse 2 ore a 
fare il giro completo della 
zona non riesco proprio a 
capire l'addebito di 7,5 ore. 
Oppure dalle 8 di mattina 
sino alle 15.15 non è passa- 
to per nessun controllo? 

Mi rendo conto che evi- 
dentemente ci sono molti 
«furboni» in giro con i quali 
quotidianamente questi 
parcheggiatori devono fare 
i conti ma avere questa tol- 
leranza zero nei confronti 
di chi ti dimostra di aver 
agito in buona fede, proprio 
non riesco a digerirlo... poi 
gradirei anche avere riscon- 
tro e delucidazioni proprio 
dall’Act sul loro metodo (le- 
gale?) di applicazione delle 
sanzioni. 

Mascia Roiazzi 


Incontro con la tradizione: visita alla scuola merlettaie di Gorizia 


artenenti all’Arac (Associazione ricreativa degli addetti comunali) insieme 
delle Festa della donna a Gorizia per un incontro con le responsabili 


Durante l’incontro la dottoressa Di Fede e la maestra merlettaia signora 
della famosa ed antica scuola. Nella foto le esponenti dell’Arac 


Una donna 
sul podio 


® A proposito della «prima 
volta» che una donna dirige 
al Verdi, tengo a precisare 
che nel 1938 (14/3) fu diret- 
to un concerto sinfonico da 
Gertrude Herliczka che ac- 
compagnò altresì il celebre 
duo pianistico Bormioli- 
Semprini. Consultare l’ar- 
chivio dell’epoca con criti- 
ca. 

Gina Krauseneck 


Nessuno ricorda 
il 20 marzo 1952 


® Era il 20 marzo 1952. 
Erano trascorsi quattro an- 
ni dalla firma della Dichia- 
razione tripartita, con cui 
Stati Uniti, Inghilterra e 
Francia s'impegnavano a 
restituire all'Italia la Zona 
B dell'Istria, cioè quel lem- 
bo della penisola istriana 
occidentale che a Sud di 
Trieste, da Capodistria a 
Cittanova, avrebbe, con la 
zona A, allora sotto ammi- 
nistrazione militare angloa- 
mericana, costituito il Ter- 
ritorio libero di Trieste. Ma 
in quattro anni non se ne 
era fatto nulla. La Russia 
sovietica sì opponeva a que- 
sta soluzione, e figurarsi Ti- 
to! Costui scrutava implaca- 
bile i cedimenti di potenze 
che, dimostravano .di aver 
bisogno di lui, astuto avven- 
turiero, per attutire i con- 
trasti fra Oriente e Occiden- 
te. 

In quell’anniversario, pe- 
rò, Trieste con gli esuli 
istriani, ancora freschi di 
sevizie e di espropriazioni, 
si raccolse in piazza dell’ 
unità, non ancora denomi- 
nata d’Italia, per una prote- 
sta contro la mancata resti- 
tuzione di quelle cittadine 
istriane che si sperava di 
aggiungere alla sola Mug- 
gia rimasta fuori dall’occu- 
pazione jugoslava. 

La gente si sollevò, ed 
era fitta; si formarono cor- 
tei, ma appena questi pote- 
rono partire, gli inglesi agli 
ordini del colonnello Foden, 
si scatenarono contro i cit- 
tadini non solo assalendoli 
con la loro polizia a cavallo, 
ma dando pure ordine alla 
polizia cosiddetta «civile» 
di intervenire con gli,idran- 
ti e di inzuppare d’acqua la 
gente di tutte le età che pro- 
testava con grande indigna- 
zione, senza tener conto del 
pericolo di contrarre gravi 
malattie respiratorie, quali 


bronchite e polmonite, da 
parte di anziani e di bambi- 
ni, anch'essi presenti. 

No, la Dichiarazione tri- 
partita doveva rivelarsi il 
primo falso che inaugurava 
le beffe delle promesse dei 
marinai d’oltre Manica con- 
tro chi si era illuso di passa- 
re dalla loro parte. 

Questa data non è stata 
ricordata da nessuna parte 
politica, e ciò dispiace mol- 
to a tutti coloro che allora 
si erano illusi, con tre gior- 
ni consecutivi di vivaci di- 
mostrazioni, di far leva sul- 
la troppo decantata signori- 
lità degli anglosassoni, la 
cui lingua viene adoperata 
anche oggi, ogni volta che 
si vuole dare prestigio a 
un’intitolazione, a una de- 
nominazione, a un congres- 
so, a un corso di studi, a 
un’orchestra, e perfino al 
modo di esprimersi allor- 
ché si deve dire se qualcosa 
è giusto o errato, se si è ot- 
tenuto un «via libera» o me- 
no, o annunciare una mani- 
festazione culturale o spor- 
tiva dove l’inglese e gli in- 
glesi non c'entrano per nul- 
la. 

Liliana Toriser 


Onorificenza 
a Quattrocchi 


@ Non comprendo la ragio- 
ne dell’onorificenza;, da par- 
te del presidente Ciampi, a 
Quattrocchi. A tutt'oggi la 
sua presenza in Iraq, assie- 
me agli altri tre, è ancora 
dubbia e controversa. 

Altrettanto dubbio è il vi- 
deo, saltato fuori all’improv- 
viso, e con un audio che po- 
trebbe anche essere stato so- 
vrapposto successivamente 
per ragioni politiche stru- 
mentali. 

Mi chiedo perché non so- 
no mai state consegnate me- 
daglie d’oro a carabinieri e 
poliziotti, caduti in agguati 
di mafia o in scontri a fuoco 
con la malavita organizza- 
ta, che da sempre insangui- 
nano le strade del nostro pa- 
ese. 

Oppure a quelle migliaia 
di lavoratori morti ammaz- 
zati dagli omicidi bianchi, 
dei quali deteniamo il triste 
primato in Europa. Lavora- 
tori spesso sottopagati e 


sfruttati che pure mettono 
in moto quotidianamente il 
motore dell’Italia. 

Ma certamente questi 
non servono a dare fiato al- 
le trombe della vuota retori- 
ca nazionalista che sta tra- 
volgendo il belpaese, a scapi- 
to di una ben triste realtà. 

Alma Masè 


Chewing-sum 
e bus sporchi 


® Ancora sulla noncuran- 
za, con cui barbari domesti- 
ci sputano il chewing-gum 
per terra, e dove capita ca- 
pita. È utile mettere a fuo- 
co il problema e scriverne 
con il rilievo di un editoria- 
le. (Il Piccolo del...). Anche 
se gli autori dello sconcio re- 
stano fuori da quel bersa- 
glio. Come raggiungerli? Si 
potrebbe tentare, abbassan- 
do il tiro al loro livello: ter- 
ra terra. 

Si può ipotizzare un ap- 
proccio — per così dire — 
omeopatico: imbrattare per 
neutralizzare l’imbratta- 
mento. Apprestare un ma- 
cro-timbro da imprimere 
sul selciato, in punti di pas- 
saggio e di sosta obbligati. 
In moduli colorati, cancella- 
bili con solventi e rinnova- 
bili. Basteranno poche paro- 
le d’invito. Una formula 
sbrigativa potrebbe essere: 
«No chewing-gum, please!» 
La capirà l'universo mondo 
e si scansano le menate re- 
gionali del linguisticamen- 
te corretto. Il colpo d'occhio 
sul nitore delle piastre(Ile), 
nel Viale rinnovato — (af- 
frettarsi, ultimi giorni!) — 
non ne soffrirebbe poi tan- 
to, come sarà già fra qual- 
che mese. 

Se poi alla colpa di esse- 
re incivili si aggiungerà an- 
che il dolo dello sfregio e 
sputacchieranno il bolo pro- 
prio sul timbro, pazienza: 
sarà stato un tentativo di e 
da fare. 

E sempre in tema — e in 
vena — di schifezze, è l’occa- 
sione di calcare la mano — 
per non dire il piede — sulla 
pulizia negli autobus. Con 
tanto d’indirizzo: Act / Trie- 
ste Trasporti e p.c. Usl. Il 
punto: il pianale dei bus, 
quasi tutti. La causa: le 
strusciate di suole imbrat- 
tate di deiezioni canine. 
L’omissione: non provvede- 
re. all'immediata — o alme- 
no periodica — pulizia con 
indispensabile lavaggio. La 
furbata: lasciare che lo stro- 
piccio di migliaia di passeg- 
geri riduca — pianin piani- 
no — le macchie a taccole di 
colore. Da non crederci: so- 
no lì, sempre quelle. Sulla 
stessa vettura. Da mesi. 
Per chi vuol godersele, do- 
cumentarsi, provvedere. 
Non fateci rimpiangere la 
Kakania anche per la cac- 
ca, «bitte»! 

E ci fermiamo qui. Para- 
lizzati dalla mancanza di 
difese contro le polveri sotti- 
li. Tentiamo solo di esorciz- 
zarle. Con un mottetto scur- 
rile, da livido festino di 
mezza Quaresima. «Se re- 
spiri sono guai /il fiato più 
non regge, / e le più pulite, 
ormai, / restano lè scorreg- 
ge». 

Danilo Ceccone 


RINGRAZIAMENTI 


Sabato 18 marzo si è svol- 
ta la raccolta di rifiuti soli- 
di urbani e altro nelle zo- 
ne dell'abitato e dintorni 
di Basovizza e nella zona 
del monte Globoiner (vici- 
no a Monte Spaccato). Du- 
rante la giornata sono sta- 
ti raccolti circa 60 metri 
cubi di rifiuti. Il direttore 
della riserva di Basovizza, 
che ha coordinato le attivi- 
tà, ringrazia in primis tut- 
tii soci della Riserva, il Co- 
mune di Trieste e la Pro- 
vincia con il gruppo «Tuto- 
ri stagni» per la collabora- 
zione data, la ditta «Cri- 
smani Group» per aver 
messo a disposizione a tito- 
lo gratuito i propri mezzi 
per la rimozione e il tra- 
sporto dei rifiuti nelle di- 
scariche comunali e infine 
la ditta «Agraria» di Nevio 
Stocovaz per aver messo a 
disposizione parte del ma- 
teriale per la raccolta dei 
rifiuti. 

Donato Abbatessa 


Avendo compiuto il 2 mar- 
zo scorso 18 anni, ho avu- 
to in dono dal ministero 
delle Poste e delle Comuni- 
cazioni e Poste italiane un 
francobollo nuovo celebra- 
tivo dedicato ai diciottenni 
che mi è stato consegnato 
direttamente da due fun- 
zionari gentili e disponibi- 
li che hanno accolto me e 
altri garazzi con una bellis- 
sima cerimonia festosa. 
Ringrazio quindi l’istituto 


Deledda che frequento per 
avermi messo al corrente 
di questa iniziativa e le Po- 
ste italiane per il prezioso 
dono, che certamente un 
giorno mi ricorderà con af- 
fetto i miei 18 anni. 
Vanessa D’Iorio 


Vorrei ringraziare di tutto 
cuore degli angeli in terra 
che in un brutto periodo 
della nostra vita ci hanno 
aiutato nella battaglia con- 
tro la malasanità. Le si- 
gnore Claudia Gasperini, 
Onorina Perini, Luciana 
Bergamo e il signor Paolo 
Skilan dell’associazione 
«Parkinsoniani» sede di 
Trieste. Un sentito ringra- 
ziamento a tutti i soci che 
non hanno mancato di di- 
mostrarci la loro solidarie- 
tà. 

Famiglia Tamplenizza 


Ringraziamo sentitamen- 
te la direzione del centro 
commerciale «Torri d’Euro- 
pa» che dal 13 al 19 marzo 
ha dato la sua disponibili- 
tà a sostegno dell’iniziati- 
va. Un ringraziamento a 
Nonno Berto e alla corte- 
sia dei guardia fuochi. Gra- 
zie alla generosità e al con- 
tributo di molti abbiamo 
raccolto la somma di 
4115,73 euro, che verran- 
no dovoluti per la ricerca e 
l'acquisto di apparecchia- 
ture per il reparto di riani- 
mazione e terapia intensi- 
va del Cro di Aviano. 
Famiglia Davide 
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i www.palzerhof.at, tel :0043/4247/30001). 
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Nelle fattorie carinziane 
dove si mangia sano 


di Anna Pugliese 


In Carinzia c'è la più alta percentuale, tra tutte le regio- 
ni austriache, di fattorie biologiche. Un buon motivo, 
uindi, per scegliere la cucina delle fattorie della regione 
lei laghi e dei parchi naturali degli Alti Tauri e dei mon- 
ti Nockberge. Dove si pelo scovare prodotti unici e ini- 
mitabili come il pane lella Lesachtal, dove la panificazio 
ne è un'arte antica, il profumato formaggio di malga e il 
prezioso speck della Gailtal, un’area protetta in cui quat- 
tordici SHER offrono salumi e di fatti in modo ar- 
tigianale, senza cercare scorciatoie. Ma non basta. La Ca- 
rinzia offre il sapore inimitabile del miele delle api del 
ceppo «carnica», allevate in modo biologico tra Caravan- 
che e Carnia Austriaca. E poi, ancora, l'aroma dei salami 
della Jauntal, poco speziati perché la carne utilizzata è 
già molto gustosa, della frutta delle Lavanttal, utilizzata 
anche per aromatiche grappe o per aceti acidi na 
ricchi di gusto o del caviale di salmerino di Tainach, do- 
ve si gustano anche ottime trote di montagna. Non c'è 
che l'imbarazzo della 
scelta. Nelle fattorie del- 
la Carinzia si mangia, 
indubbiamente, sano. Si 
riscoprono i sapori veri, 
autentici, delle materie 
prime. E magari si fa la 
conoscenza con piatti 
nuovi, anche se antichis- 
simi, come i Karntner 
Nudel, sfiziosi agnolotti 
che da soli valgono un 
pranzo. Vea presen- 
tati in tavola ripieni di 
ricotta, patate e spinaci, 
di crauti, di ricotta e se- 
mi di tig di carne 
o di frutta secca. Qual- 
che suggerimento per 
scoprire i sapori della 
Carinzia. Per il formag- 
io meritano una visita 
caseificio didattico 
Tressdorfer Alm, l’unico in tutta l’Austria aperto al pub- 
blico per visite guidate dedicate alla lavorazione e ai se- 
greti del formaggio (Sonnenalpe Nassfeld 62, Hermagor, 
www.tressdorferalm.at , tel: 0043/4285/8181) ma anche 
la malga Eggeralm, specializzata in formaggio e sj 
(Tropolach 159 www.eggeralm.at, tel: 0043/4285/7165 o 
0043/676/5075345). Ottima anche l'offerta della fattoria 
Nuart, specializzata nella produzione di pecorino (Wai- 
DE 6, Mittertrigen www.vulgo-hafner.at. tel: 
0043/4231/2043). Il centro di produzione artigianale più 
famoso per lo speck è l’agriturismo Wabnig (Unterlinden 
11, www.urlaubsbauernhof.at tel: 00 /4272/83030) 
mentre per le grappe l'indirizzo segnalato dalla guida 
gina dell’associazione degli agriturismi carinziani è 
fa fattoria Mostbarkeiten — Mostland St. Paul (Hunds- 
dorf 2, St. Paul im Lavanttal, www.mostbarkeiten.at, tel 
:0043/4357/3141). Infine il DE la fattoria Sicher pro- 
ne il raffinato caviale di salmerino (Tainach, tel: 
043/4239 /3638) e l'agriturismo Palzerhof, vende e pro- 
pone in tavola ottime trote (Innerteuchen 13, Arriach, 
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Il Nuovo Psi: perché 
abbiamo scelto Rosato 


Non bussare mai alla porta di chi non ti vuole. : 
Sarebbe un grave errore oltre che una mancanza di 
sensibilità politica, e di sicuro non verrebbe capito dal- 
l'elettorato, se il nuovo Psi porrà non chiarisse per 
tempo questa sua scelta a favore del candidato sindaco 
Ettore Rosato. Nelle elezioni amministrative del 2001 il 
Nuovo Psi contribuì, pur nel suo piccolo, alla riuscita di 
Roberto Dipiazza a sindaco. Questi, forse preso dall’or- 
ia di potere di quel momento, in fase di comi sizione 
lella Giunta comunale, s'impegnò a dare visibilità politi- 
ca anche al Psi, riconoscendogli pari dignità rispetto 
agli altri alleati della Cdl. Questo non solo non si è mai 
avverato, ma il nuovo Psi non è mai stato interpellato 
nel momento delle scelte strategiche (ma ce ne sono sta- 
te?) e non è mai stato convocato alle riunioni della coali- 
zione. La Cdl è rimasta vittima di un patto scellerato 


tra Camber e An, patto di cui sono rimasti da igionieri lo 
stesso Dipiazza e gli alleati minori della Cdl. esse- 
re stati trattati in tal modo ci si poteva ancora schierare 


la Cdl? Un antico adagio popolare recita: «Non bussare 
mai alla porta di chi non ti vuole». 

Parliamo adesso di elezioni, In queste amministrati- 
ve il nuovo Psi chiede la fiducia dei lavoratori come dei 
disoccupati, dei borghesi come dei derelitti e chiede so- 
roi la fiducia a coloro, e che sono oramai sempre 

i più, che si astengono dal voto perché sfiduciati dalla 
politica. C'è bisogno di tutte le componenti per produrre 
progetti che si tramutino in deliberazioni e quindi in fat- 
ti concreti. Lo scempio pepelto dalla giunta Dipiazza 
sullo stato sociale la dice lunga su chi per cultura non 
ha una visione pira della gestione della cosa pub- 
blica. È sicuramente di grande effetto demagogico grida- 
re che «la Ferriera deve essere chiusa», bisogna Te por- 
si prima il problema di come ricollocare i circa 1000 ope- 
ratori dello stabilimento, com'è stato altrettanto dema- 

rogico gridare «via Stram da Trieste» senza pensare poi 
ie Trieste soffoca per le polveri sottili e gli altri inqui- 
nanti derivanti sia dal caotico traffico cittadino che da- 
gli impianti di riscaldamento, E che dire di quella odio- 
sa campagna che porta avanti An di discriminazione de- 
gli extracomunitari, siano essi slavi o di altre provenien- 
ze. Il nuovo Psi vuole rappresentare un punto di riferi- 
mento per quelle E di persone che si sono ritrova- 
da un giorno all’altro nella condizione di nuovi poveri. 

a queste persone che vogliamo dare voce. La costante 
e quasi ossessiva richiesta di potenziamento delle politi- 
che sociali fatta dal Nuovo Psi alla giunta Dipiazza ha 
trovato quest’ultima sempre sorda, e sì che anche nella 
benestante Trieste, città al colmo della graduatoria per 

ualità della vita, ci sono nicchie di fasce deboli. L'insen- 
sibilità politica della giunta Dipiazza ha fatto sì che in- 
vece che investire in politiche sociali, che forse davano 
v° visibilità, ha puntato tutto «sull’abbellimento» del- 

le piazze e sulla speculazione finanziaria: i cittadini ri- 
corderanno certamente i 20 milioni di euro investiti dal 
Comune in prodotti finanziari equamente ripartiti tra 
cinque istituti bancari proprio nel momento în cui si ope- 
ravano tagli nel settore assistenziale per dichiarata 
mancanza di fondi, come pure ricorderanno i fantasma- 
gorici addobbi natalizi costati ai cittadini diverse centi- 
naia di Se di euro proprio nel momento in cui la co- 
munità di don Vatta rischiava di chiudere la sua merito- 
ria attività per mancanza di fondi. 


Luigi Guerriero 
responsabile politiche sociali del Nuovo Psi ; 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 27 MARZO 2006 


Ans Ecooma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori edi franco- 
bolli per la risposta, 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1. della. legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


KOELLIKER MULTIMEDIA: 


DETTAGLI DAI CONCESSIONARI 


rina 0 isa conii tin 


Glastrol | 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


BLU immobiliare S.a.s. ven- 
de viale Miramare, splendi- 
da villa del 1800 di 420 mq 
disposti su 4 piani: piano in- 
terrato (h=2,70), piano terra, 
primo piano e mansarda. 
Grande giardino e garage 
doppio. Per conoscere le di- 
verse possibilità di combina- 
zione di acquisto, contattate 
il nostro ufficio. Tel. 
04054321 cell. 3475386495. 
BLU immobiliare S.a.s. ven- 
de zona monte S. Pantaleo- 
ne casetta singola con giardi- 
no. Piano terra ristrutturato, 
soggiorno con angolo cottu- 
ra, disimpegno, stanzino e 
bagno; primo piano da rimo- 
dernare, due stanze, riposti- 
glio e bagno. Tel. 04054321 
cell. 3475386495. 

CALCARA 040632666 Cam- 
panelle casetta accostata da 
ristrutturare 60 mq e terraz- 
zo panoramico. Euro 55.000. 
Senza giardino. 

CALCARA 040632666 Costa- 
lunga villa bifamiliare com- 
pletamente restaurata, giar- 
dino, box auto, cantina. 
CALCARA 040632666 l.go 
Pestalozzi mansarda di 100 
mq con terrazzo panorami- 
co. Perfette condizioni. Euro 
200.000. 

CALCARA 040632666 largo 
Barriera cucina, soggiorno, 
quattro stanze, due bagni, ri- 
postiglio. Euro 190.000. 
CALCARA 040632666 Mug- 
gia (loc. S. Barbara) casa a 
schiera di oltre 200 mq con 
giardino. Ristrutturata. Euro 
390.000. 

CALCARA 040632666 Roia- 
no, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, due bagni, 
cantina. ristrutturato. Euro 
195.000. 

CALCARA 040632666 S. Gio- 
vanni casetta indipendente 
con giardino da ristrutturare 
completamente. Euro 
180.000. 

CALCARA 040632666 Sistia- 
na villetta a schiera su tre li- 
velli, condizioni pari primoin- 
gresso. Euro 310.000. 

(A00) 

CALCARA 040632666 strada 
per Opicina villa indipenden- 
‘te in perfette condizioni, fini- 
ture di pregio. Prezzo impe- 
gnativo. 

CALCARA 040632666 via 
Concordia,  primoingresso, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
Arredato. Euro 79.000. 
CALCARA 040632666 via 
Conti monolocale con ba- 
gno, ripostiglio e poggiolo. 
Euro 79.000. 

CALCARA 040632666 via 
dell'Istria, ingresso, cucin abi- 
tabile, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio. Euro 49.000. 
CALCARA 040632666 via 
Oriani zona giorno con ango- 
lo cottura, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo. Primoingresso. 
CALCARA 040632666 via 
San Marco primoingresso, cu- 
cinino/soggiorno, due matri- 
moniali, bagno. Dotato ‘di 
ogni comfort. Euro 105.000. 
CALCARA 040632666 via Ve- 
spucci, ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, matrimonia- 
le, ripostiglio, bagno, terraz- 
zo. Euro 119.000. 

(A00) 


condizionato 


LIBERTÀ A UN CANE. 


UN UOVO PUÒ DISCHIUDERE LA 
NON CI VUOLE 


UN MIRACOLO, MA SOLO MOLTO IMPEGNO. 
NOI DELLA LAV SIAMO PRONTI. 

PER QUESTO TI ASPETTIAMO L’UNO E 
IL DUE APRILE, IN OLTRE 250 PIAZZE 
ITALIANE. POTRAI AIUTARCI CON L'UOVO DI 
CIOCCOLATO E FIRMANDO LA PETIZIONE PER 
FERMARE IL FENOMENO DEI CANILI LAGER. 


BUONO L’UOVO, BUONA LA CAUSA. 


SE NON SEI GOLOSO PUOI FIRMARE LA 
PETIZIONE CLICCANDO SU NOLAGER.COM 


COMMERCIALE alta bifami- 
liare vista mare ottime condi- 
zioni cucina salone bagno. bi- 
camere ripostiglio tavernet- 
ta giardino. Immobiliare Zen- 
naro 040366179. (A1917) 
GALLERY Muggia via dei Bo- 
nomo casetta singola su due 
piani con giardino, vista gol- 
fo, possibilità di ampliamen- 
to. Cod. 7/P 040271147. 
(A00) 
GALLERY Muggia via dei 
Mulini ultime tre casette ac- 
costate con giardino, posti 
macchina coperti, da. Euro 
256.000. Cod. 12/P 
040271147. (A00) 
GALLERY Muggia via di No- 
ghere casa singola di ampia 
metratura su due piani con 
giardino, posti macchina. 
Cod. 5/P 040271147. (A00) 
NOVA investimenti immobi- 
liari Spa vende via dei Lloyd 
1 appartamento occupato di 
due camere, cucina, bagno, 
ripostiglio e cantina, ottimo 
affare. Tel. 
0403476466-3397838352. 

ROSETO 

IRR 3 

RR 
ai 


È 
pa 


Per maggiori informazioni: 
Tel. 064461325 


NOVA investimenti immobi- 
liari Spa vende zona Roiano. 
In stabile in ottime condizio- 
ni, appartamento. occupato 
di camera, cucina e bagno ot- 
timo per uso investimento. 
Tel. 040/3476466 
3397838352. 

(A00) 

NOVA investimento immobi- 
liari Spa vende a Trieste via 
Scussa 5 in stabile d'epoca 
con ascensore, appartamenti 
piccole metrature, ottimo 
per uso ufficio. Primingres- 


so. Tel. 0403476466 
0113402811. 
(A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


APPARTAMENTINO 40-50 
mq, piano basso, in zona ser- 
vita da autobus e negozi, di- 
sponibilità cliente Euro 
90.000. Equipe immobiliare 
040764666. 


IMPRESA di costruzioni, ac- 
quista appartamenti e case 
da restaurare esclusivamente 
nella zona di Trieste e provin- 
cia; possibilità di pagamento 
immediato o di permuta con 
altro alloggio. Equipe Costru- 
zioni s.r.l. 040764666. 

VILLA o appartamento di am- 
pia metratura con terrazza 
abitabile o giardino in conte- 
sto residenziale. Assicuriamo 
massima discrezione. Disponi- 
bilità cliente adeguata. Equi- 
pe Immobiliare 040764666. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. FACILE lavoro max 4 
ore conoscenza croato max 
60 anni. Chiamare 
0403498119 dalle 15 alle 19. 


AZIENDA LEADER euro- 
pea costruzione stam- 
pi alluminio cerca mo- 
dellista meccanico pro- 
vata esperienza lavora- 


zione legno, ottima re- 


tribuzione. Udine 
0432775144, e-mail 
personale@selfgroup. 
it. (Fil47) 


AZIENDA leader settore ser- 
vizi ricerca abili motivati ven- 
ditori provincia Gorizia. In- 
viare curriculum Casella Po- 
stale 50 34070 San Pier d'l- 
sonzo. (C00) 

AZIENDA seleziona impiega- 
ta conoscenza contabilità 
per. ufficio. amministrativo 
max 26 anni. Inviare cv a: Ca- 
sella Postale 142 Monfalco- 
ne. (B00) 

CASA di riposo cerca perso- 
nale Adest o Oss già con pra- 
tica no se non ci sono questi 
requisiti per assunzione im- 
mediata. Telefonare 
3331413355. (A1203) 


CERCASI telefoniste per faci- 
le lavoro anche part-time. 
Chiamare ore uff. 
040/3728380. 

DITTA goriziana di me- 
talmeccanica cerca saldatori 
argonisti patentati con espe- 
rienza, zona di lavoro Mon? 
falcone. Telefonare la matti- 
na tel. 0481530635. (B00) 


GORIZIA IMPORTANTE 
negozio di arredamen- 
to assume serio, esper- 


to, referenziato monta- 
tore di mobili. Telefo- 
nare 0481533042 
3335682306. (BOO) 


MONFALCONE azienda sele- 
ziona 20 persone motivate, 
interessate a dare una svolta 
alla propria vita da integrare 
nella propria struttura. Cor- 
so formativo gratuito. Collo- 
qui 0481413204. (CO0) 
PADRONCINO cerco per ser- 
vizi di consegna giornali in 
zona Monfalcone-Trieste. Te- 
lefonare dalle 10 alle 12 al 
3483802792. 

RICERCA personale disponi- 
bilità immediata lavoro part- 
«time esperienza almeno trien- 
nale in strutture pubbliche o 
private in attività museale o 
di spettacolo, contattare 
0432608206 o inviare- detta- 
gliato cv. fax 0432620406 
operativo@cssi.it. 
RISTORAZIONE cerca aiuto 
in cucina si richiedono serie- 
tà disponibilità. Telefonare 
dopo le 14 cell. 3920731208. 
(A1953) 

STRUTTURA sanitaria con- 
venzionata cerca urgente- 
mente coordinatore/coordi- 
natrice sanitaria o facente 
funzione di caposala anche 
in pensione. Telefonare allo 
040308201 dalle 10 alle 12 
da lunedì a venerdì. 

(A1672) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AIXAM 500 Diesel senza pa- 
tente varie occasioni anni 
2002, 2003, 2005 da euro 
4.000. Autosandra 
040829777. Via Flavia. Paga- 
mento rateale. 

ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 5 
porte, 2002, clima, abs, 
a.bag, grigio met. euro 
10.300 garanzia, finanziabi- 
le, Aerre Car Tel. 040637484. 
ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 5 
porte Distinctive, 2003, cli- 
ma, abs, a.bag, rosso Alfa. 
31.000 km, euro. 11.900 ga- 
ranzia Aerre Car Tel. 
040637484. 

ALFA 156 2.0 Jts 16v Distinc- 
tive, full optional, navigato- 
re, anno 2002, nero metalliz- 
zato, garanzia 12 mesi, euro 
11.600 Aerre Car Tel. 
040637484. 

ALFA 156 Sportwagon 1.9 
Jtd anno 2000, colore grigio 
metallizzato, full optionals 
più. pelle. Autocar via Forti 
4/1 040828655. 

ALFA Spider 2.0 Jts 16v, gri- 
gio met., 2003, clima, abs, 


a.bag, r.lega, chilometri 
27.000, garanzia, euro 
16.800  Aerre Car Tel. 
040637484. 


AUDI A3 1.8 20v 125 Hp colo- 
re grigio metallizzato, anno 
97, full optional perfetta. Au- 
tocar via Forti 4/1 
040828655. 


AUDI A4 Avant 2.0 Tdi. A3 
2.0 Tdi Ambition aziendali 
vasta disponibilità. Dino Con- 
ti 040.2610000. 

AUDI A4 Avant Tdi 110 Hp 
anno 1997 blu scuro met, 
full optionals. Autocar via 
Forti 4/1 040828655. 
AUTOSANDRA concessiona- 
ria ufficiale  microvetture 
Jdm, Albrizia, Abaca Diesel 
523 Cc vari colori anno 2006 
Km zero. Pagamento rateale 
fino a 72 mesi. 

(A00) 

BMW 316 Compact (2) anno 
1994/1997, clima, abs, dop- 
pio airbag, autoradio, pneu- 
matici nuovi. Autocar via For- 
ti 4/1 040828655. 

BMW 318 i Touring 2000 ar- 
gento f. opt no pelle Concin- 
nitas Tel. 040307710. 

(A00) 

DAIHATSU 1000cc modello 
Cuore full optional km zero. 
Autosandra 040829777 Via 
Flavia. 

DAIHATSU Sirion 1000 Cc 
4x4 anno 2000 full optional 
verde met. euro 4.800. Auto- 
sandra 040829777. Via Fla- 
via. A rate interessi zero. 
FIAT Brava 1.6 16v EL 1996 
bianco ss clima abs Concinni- 
tas Tel. 040307710. 

FIAT Brava 1.6 16v El anno 
1998 verde met. km 57.000 
euro 3.600. Dino Conti 
0402610000. 

FIAT Bravo 1.6 16v Sx anno 
2001 argento Km 45.000 eu- 
ro 5.000. Dino Conti 
0402610000. 

FIAT Ducato Panorama 9 Po- 
sti 1.9 Tdi anno 1997 colore 
beige, condizioni perfette di 
meccanica e carrozzeria. AU- 
tocar via Forti 4/1 
040828655. 

FIAT Idea 1.3 Mjt 16v Active 
anno 2004 azzurro met. km 
24.000 euro 11.800. Dino 
Conti 0402610000. 

FIAT Multipla Jtd anno 2000 
blu met! km 130.000 euro 
9.900. Dino Conti 
0402610000. 

FIAT Punto 1,2 16v Hlx Anno 
2001 colore argento metalliz- 
zato full optionals perfetta. 
Autocar via Forti 4/1 
040828655. 

FIAT Punto vari anni e colori 
da euro 1.500. Dino Conti 
0402610000. 

(A00) 

FIAT Seicento 900 Young, 
anno 2000, . colore grigio 
met., 34.000 chilometri, otti- 
me condizioni, garanzia, eu- 
ro 3.300 Aerre Car Tel. 
040637484. 

FORD Fiesta 1.4 16v Zetec 
5p, 2002, grigio met., clima, 
abs, a.bag, r.lega, cd, euro 
7.600, garanzia, Aerre Car 
Tel. 040637484. 

FORD Focus 1.8 16v S.W 
Trend anno 1999 argento 
km 100.000 euro 7.200. Dino 
Conti 0402610000. 

(A00) 

FORD Fusion 1.4 Tdci Collec- 
tion anno 2004 argento Km 
27.000 euro 11.500. Dino 
Conti 0402610000. 

FORD Galaxy 2.3 16v 6 posti 
anno. 2001 argento Km 
47.000 euro 10.900. Dino 
Conti 0402610000. 

FORD Ka 1.3, anno 2001, blu 
met., clima, a.bag, autora- 
dio, 34.000 chilometri, per- 
fette condizioni, con garan- 
zia euro 5.200, Aerre Car 
Tel. 040637484. 

(A00) 


Continua in ultima pagina 


Vieni a scoprirla dai Concessionari Hyundai sabato 1 e domenica 2 aprile. 


Prezzi comprensivi di sconto rottamazione o sconto incondizionato, chiavi in mano esclusa IPT. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. “Esempio di finanziamento su Getz 3p 1.5 CRDI VET 
Style, comprensivo di polizza furto e incendio per 2 anni: importo finanziato 10.970,00 euro + 150,00 euro di spese istruttoria pratica, totale finanziato 11.120,00 euro, prima rata dopo 6 mesi, 24 rate da 
109,70 euro + 48 rate da 223,15 euro, tan 4,80% taeg 5,29%. Assicurazione furto e incendio per 2 anni inclusa nelle rate. Finanziamenti salvo approvazione Agos S.p.A. Per maggiori informazioni 
consultate il Concessionario di zona. Offerte dei Concessionari che aderiscono all'iniziativa, non cumulabili con altre in cor 
Active Sp. Getz 1.5 CRDI VGT consuma 4,5 litri x 100 km ciclo medio combinato. Emissioni CO» 


sso. Valide fino al. 30/04/06 per auto disponibili in rete. Versione fotografata: Getz 
118 (g/m). Apertura sabato e domenica a discrezione dei Concessionari. 


ABS+EBD, doppio airbag, servosterzo e climatizzatore. 


parti subi è pai ffà sel asi 


- zero anticipo 

- zero maxirata finale Valore da finanziare 10.970,00 euro 
È = al Hi 24 rate da 109,70 euro 

- 2 anni assicurazione furto/incendio 48 rate da 223/15 eufo 


IMOLOTe Rito 


Euro 4, quattro cilindri con turbina a geometria variabile, 
offre elevati valori di coppia e potenza. 


www.hyundai-auto,it 


CRDNVGI, 


- prime 24 rate pari all'1% del valore 
da finanziare. 


In più scopri dai Concessionari altri 
Su misura per te. 


FD HYUNDAI 


Hyundai Automobili Italia - Società del Gruppo “Koelliker SpA” 


finanziamenti 


HYUNDAI 


Ollicial Partner 


Ad esempio, su Getz* 


ia 
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Non perdete di vista un 
solo istante la persona 
che vi interessa e fate in 
modo di trascorrere con 
lei tutta la giornata. Fini- 
rete per ottenere quello 
che desiderate. 


LEONE 


Cid 


Con poco riuscirete ad ot- 
tenere molto, se saprete 
utilizzare al meglio i sug- 
gerimenti degli astri. Se- 
guite le vostre intuizioni 
e riuscirete a realizzare 
ciò che desiderate. 


23/7 
22/8 


SAGITTARIO 
l'url 22/11 
21/12 


L'insieme della situazio- 
ne vi consiglia di affronta- 
re il lavoro della giornata 
con molta calma. E’ im- 
portante che vi resti del 
tempo per riflettere, pro- 
cedendo nell’attività. 


STIVA 
arzo*C 20/31 


AN VE 


oteluso 


al Nord: parzialmente nuvoloso con annuvolamenti più consistenti su Liguria e Basso Piemonte, dove 
saranno possibile occasionali pioviggini, e sul Triveneto. Dal pomeriggio graduale aumento della 
nuvolosità specie sul settore orientale. Nottetempo e al primo mattino formazione di foschie dense o lo- 
cali banchi di nebbia sulle aree planeggianti.Al Centro e sulla Sardegna: parzialmente nuvoloso con an- 
‘nuvolamenti più consistenti sùl settore tirrenico e sulla dorsale appenninica. Sereno o poco nuvoloso al- 
trove. Nottetempo e al primo mattino formazioni di foschie dense lungo i litorali. Al Sud e sulla Sicilia: 
parzialmente nuvoloso per nubi alte e stratiformi con annuvolamenti più consistenti sul settore timenico, 


stazionarie 


deboli variabili con tendenza a disporsi da sud ovest con locali rinforzi su Sardegna e Toscana. 


mossi i mari prospicienti la Sardegna e lo lonio meridionale. Poco mossi i restanti mari. 


TEL. 0481 45555 
FAX 0481 414489 


TORO 
we 
20/5 


Diversi pianeti vi daran- 
no una mano. Cercate di 
avviare nuove idee con 
persone disposte ad aiu- 
tarvi. Non potete fare tut- 
to da soli. Presenza di spi- 
rito nei colloqui. 


VERGINE 
22/9 


Ottimi influssi, che invi- 
tano però a stringere i 
tempi nelle trattative di 
tipo commerciale. Tenete- 
vi in contatto con perso- 
ne lontane, anche con pa- 
renti all’estero. 


CAPRICORNO 
pie. 22/12 
19/1 
Non abbiate eccessive 


preoccupazioni per una 
faccenda che non procede 
proprio secondo i vostri 
desideri. Troverete sicu- 
ramente qualcuno dispo- 
sto ad aiutarvi. . 


VIA CONSIGLIO D'EUROPA, 38 
MONFALCONE ZONA LISERT 
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È 21/6 
(io ni 


22/7 


Nell’assumere gli incari- 
chi per oggi tenete conto 
non soltanto dei vostri li- 
miti di preparazione, ma 
anche della resistenza fi- 
sica. Non abusate delle 
vostre forze. 


BILANCIA 
23/9 


< co E) 

DÒ 2200 
Se avete fatto delle pro- 
messe nei giorni passati, 
fate di tutto per mante- 
nerle, anche a costo di 
qualche sacrificio. Non 


potete deludere chi ha 
avuto fiducia in voi. 


AQUARIO 
7 20/1 
cà, 18/2 


La vostra natura orgoglio- 
sa vi attira qualche anti- 
patia, ma con la vostra 
esperienza riuscirete a 
modificare le cose. La feli- 
cità in amore va conqui- 
stata poco alla volta. 


Nel corso della giornata 
lavorativa qualche  con- 
trattempo potrebbe in- 
fluenzare il vostro umo- 
re. E' il momento di esse- 
re tenaci e di non lasciar- 
si scoraggiare. 


SCORPIONE 
= 23/10 
0) 21/11 


Per gran parte della gior- 
nata potete sentirvi in ot- 
time condizioni di spirito. 
Sul tardi però la disponi- 
bilità diminuisce di parec- 
chio. Evitate le discussio- 
ni. Buon senso. 


PESCI 


lea. Gi 19/2 
al 


20/3 


Sarete un po’ nervosi. 
Controllate il vostro umo- 
re, soprattutto nell’am- 
biente di lavoro. Avete bi- 
sogno di serenità per agi- 
re. Un incontro molto sti- 
molante in serata. 


MARINA LEPANTO 
MONFALCONE 


ZEPPA (5/6) 
Gli effetti della dieta 


A pancia vuota questo tipo vedi 
che non si regge in piedi, 


che pare proprio matto! 


e qualche mossa fa tutt'ad un tratto 


Ilion 


OGGI (attendibilità 70%). Cielo in genere coperto su tutta la regione con foschie su pia- 
nura e costa. Sulla costa e sulla fascia alpina ci potrà essere qualche schiarita, più pro- 
babile nel Tarvisiano. Oltre i 2000 di quota cielo sereno con aria calda e secca. Zero tet- 


mico a ben 3000 m di quota. 


DOMANI (attendibilità 70%). Cielo coperto su tutta la regione salvo qualche schiarita 
sulla costa dove soffierà Scirocco da moderato a forte. Dal pomeriggio piogge abbon- 
danti sui monti e verso sera anche sulle zone pianeggianti. In tarda serata avremo an- 
che temporali e neve oltre i 1500 m circa. 
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TRIESTE 
Temperatura 
minima 
massima minima 
n massima 
Umidità 
Vento 10kmhdaENE Umidità 
Pressione 


in diminuzione Lea 


1019,5 


Marea 
Bassa 


Mare 


Marea 

Alta 8.07 +40.cm 
2043 45501 pj 

Bassa 2.21 -35cm "a 
14.19 -56.0m 


® m 
PORDENONE. Tmnin, 


MONFALCONE 


Temperatura 


20.48 +55 cm 


+ 
ta 


2000 mO"C 
1000,m 6°C 


© 
UDINE ? 
‘SA 


GORIZI 


11/14 
7/10 


max. 


slo 


14/16 
10112 


Tmax. 
Tmin 


GORIZIA 

Temperatura 

minima 47 
5. massima 12,7 


; 
De 59% 
6 km/h da S 


Umidità 
72% Vento 


2,1 km/h da E 


GRADO 


Temperatura 
minima 
massima. 


2.26 -35cm 
14,24 -56.cm È 
8.12 +40cm Umidità 


Vento 2,4 km/h da S 


dA / 


PEN) RI 


UDINE 
Temperatura 
minima 
massima 


Umidità 


Vento 8 km/h da S 


PORDENONE 


Temperatura 
minima 83 
massima 13,6 


69% 
8kmh da E 


Umidità 
Vento 


VENITE A VISITARE LA GRANDE ESPOSIZIONE: TOCCHERETE 
CON MANO LE NOSTRE IMBARCAZIONI, MOTORI E ACCESSORI. 


WERCURY 


MorCruiser 


VALIANT 


remo 


LUCCHETTO (5/6=5) 

Un cinese vincitore alla roulette 
Giocando con successo a «rosso e nero» 
col suo gettone conquistò Îl primato; 
ma, seguendo le massime di Mao, 
un cane non trovò che l'abbia amato. 

Cerasello 


guicxsnvzr  BRILINER 


€ Arvor 


ORIZZONTALI: 1 Showman-famoso per «Quelli della not- 
te» - 11 Rivolgersi all'autorità di qualcuno - 12 Popolo del- 


la Nigeria - 13 Lo è la figura del... 


figuro - 14 Contengono 


penicillina - 16 Aligi, pittore e scultore del '900 - 18 Si pro- 


ducono dalla ghisa - 20 Il cuore di 
il dovere - 22 Erano governatori 


Mattia - 21 Viene dopo 
persiani - 23 Recita in 


coppia con Ric - 25 Tedeschi... piccanti - 28 Il Pacino pro- 
tagonista di «Scarface» - 29 In provincia di Aosta - 32 
Aderente a una corrente - 33 Prefisso che vale ultra - 35 
Faccia della medaglia - 37 Diffonde programmi nell’etere 
(sigla) - 38 Si attendono ansiosamente quelli degli esami 


- 39 L'attore di «Dr. Creator». 


VERTICALI: 1 Città del Marocco - 2 Ciclo di narrazioni 
eroiche - 3 Due di Napoli - 4 Bovino dalla caratteristica 


gobba - 5 Prodotti... ingrassanti - 


6 La frase pronunciata 


da Cesare al passaggio del Rubicone - 7 Può suscitarlo 
un fattaccio - 8 Ornamento per il polso - 9 Bocca... latina 


- 10 Aggiustato dal meccanico - 
Spiazzi rustici - 17 Leziosaggini - 
21 La sigla di Parma - 22 Un po” 


12 Indotti al male - 15 
19 La fine delle storie - 
salato - 24 Articolo per 


maestro - 26 Mulatte meno matte - 27 Sono duri per i prin- 


cipianti - 30 | limiti della holding 


- 31 Colorato di nobile 


metallo - 32 Fabbrica le «Leon» - 34 Prefisso che antici- 


pa - 36 Scorre nella «pipeline». 
a SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
La grancassa 


Vezzeggiativo: 


Staffa, staffetta 


ENIGMISTI; 


e e e e ao 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


e rubriche 
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FORD Mondeo 2.0 16v SW 
Ghia 1998 argento f.opt Con- 
cinnitas Tel. 040307710. 
(A00) 

FORD Puma 1.7 16v anno 
1999 rosso Km 78.000 euro 
6.500. Dino Conti 
0402670000. 

HONDA Civic 1400 anno 
2000 a/clima interno pelle 
66.000 km originali garanzia 
euro 5.800. Autosandra 
040829777. Via Flavia. Paga- 
mento rateale senza antici- 
po e senza interessi. 

(A00) 

HYUNDAI Santamo 2.0 16v 
Max anno 2000 argento Km 
135.000 euro 5.600. Dino 
Conti 0402610000. 

JDM Albizia Confort Y 523cc 
diesel 2003-azzurro met v.el. 
ch.centr. c.tega radio Concin- 
nitas Tel. 040307710. 

(A00) 

LANCIA Delta Hpe 1.6 Anno 
1997 verde scuro metallizza- 
to veramente ottima clima 
automatico. Autocar via For- 
ti 4/1 040828655. 

LANCIA Lybra 1.8 16v SW 
2000 argento fendi clima 
autom Concinnitas. Tel. 
040307710. 

(A00) ) 
LANCIA Ypsilon 1.3 MJ ar- 
gento 2004 avorio cd Concin- 
nitas Tel. 040307710. 


LANCIA Y 1.2 8v Unica 2003 
nero met clima cd alcantara 
2 air bags c.lega Concinnitas 
Tel, 040307710. 

LANCIA Y 1.2 Ls anno 2002 ar- 
gento Km 50.000 euro 6.600. 
Dino Conti 0402610000. 
LANCIA. Y 1.4 LX 1996 nero 
met alcantara 2 air bags cli- 
ma c.lega fendi ss Concinni- 
tas Tel. 040307710. 

LAND Rover Discovery 2.5 
TD5 Luxury 2000 gr.verde 
met Concinnitas Tel. 
040307710. 

MALAGUTTI F12 50 Cc anno 
2000 euro 700. Autosandra 
040829777. Via Flavia. 
MAZDA 121 anno 1996 uni- 
proprietario km 80.000 buone 
condizioni euro 1.600, Auto- 
sandra 040829777. Via Flavia. 
MERCEDES Classe A 170 Cdi 
Eleg. L 2002 argento cd clega 
Concinnitas Tel. 040307710. 
MERCEDES Nuova Classe A 
150 170 180 cdi aziendali va- 
sta disponibilità. Dino Conti 
0402610000. 

MINI Mini Cooper S 2004 ar- 
gento/nero chili cd pelle Con- 
cinnitas Tel. 040307710. 
NUOVA Alfa 159 1.9 Jtd 
150cv Distinctive, aziendale, 
ottobre 2005, full optional, 
navigatore, chilometri 4.200, 
grigio chiaro metallizzato, fi- 
nanziabile euro 30.700 com- 
preso passaggio, Aerre Car 
Tel. 040637484. 


NUOVA Fiat Punto 1.2 Dyna- 
mic 5 porte, azzurro met. 
2005 clima, abs, 2 a.bag, 
aziendale, km 14.700 garan- 
zia Fiat, con finanziamento 
euro 8.300 Aerre Car Tel. 
040637484. 

OPEL Astra 1.8 Cabrio anno 
1996 rosso met. Km 80.000 
euro 3.600. Dino Conti 
0402610000. 

OPEL Frontera 2.5 Tdi Sw an- 
no 1998 blu met Km 84.000 
euro 9.600. Dino Conti 040 
2610000. 

PEUGEOT Vivacity 100 Cc an- 
no 2003 euro 900. Autosan- 
dra 040829777. Via Flavia. 
(A00) 

RENAULT Megane 1.9 dCi 
S.W. Air 2002 bordeaux met 
clima ss Concinnitas Tel. 
040307710. 

RENAULT Megane ‘Scenic 
1.6 16v RXT 2000 blu met f. 
opt Concinnitas Tel. 
040307710. 

SAAB 9.5 2.0T SE 1998 nero 
met pelle cd Concinnitas Tel. 
040307710. 

SUBARU Impreza 2.0 T 16v 
AWD WRX 2002 blu met 
gomme nuove Concinnitas 
Tel. 040307710. 

SUZUKI Wagon r+ 1.300 Cc 
anno 12/2002 clima, servo- 
sterzo, vetri elettrici, 21.000 
Km perfetta. Autocar via For- 
ti 4/1 040828655. (A00) 


CON |PrimaPremia 


SYM Attila 125 Cc Anno 
1999 Euro 500. Autosandra 
040829777. Via Flavia. 

SYM Attila. 125 Cc anno 
2000 euro 700. Autosandra 
040829777. Via Flavia. 

SYM Joride anno 2005 km 
500 in garanzia completa eu- 
ro 2.700. Autosandra 
040829777. Via Flavia. Occa- 
sione unica anche rateale. 
SYM Shark 125 anno 2001 
euro. 900. Autosandra 
040829777. Via Flavia. 
TOYOTA Rav 4 2.0 Tdi D-4D 
5 p 2004 blu met gomme 
nuove Concinnitas Tel. 
040307710. 

TOYOTA Yaris 1.3 | 16v 3p, 
anno 2000, grigio met., cli- 
ma, abs, a.bag, garanzia 12 
mesi, finanziabile euro 
6.200, Aerre Car 
Tel.040637484. 

(A00) 

VOLVO 460 Turbo Cc 1700 
dicembre 1993 ottime condi- 
zioni a/clima abs c.c. v. elet- 
tr. Euro 1.400. Autosandra 
040829777. Via Flavia. 

VW Golf 1.6 Highline lv Serie 
3 porte anno 1999 colore gri- 
gio chiaro metallizzato, full 
Optionals. Autocar via Forti 
4/1 040828655. 

VW Polo Variant 1.6 anno 
1999, verde scuro metallizza- 
to, clima, abs, autoradio cd, 
ottima! Autocar via Forti 4/1 
040828655. 


CHITIAMA... 
TI SEGUE GRATIS! 


MSC CROCIERE TI PREMIA. 


P&P è la nuova tariffa di MSC Crociere che premia la seconda persona e ti permette di risparmiare 
fino al 100%. Prenota in anticipo e chi viaggia con te può addirittura partire GRATIS! 


RAGAZZI GRATIS TUTTO 


1 ragazzi fino a 18 anni non compiuti viaggiano gratis in cabina con i genitori; 
pagano la quota di iscrizione, l'assicurazione obbligatoria ed il volo. 


CROCIERE DI 7, Il E 22 NOTTI 


Mediterraneo - Nord Europa - Caraibi 
Oceano Atlantico - Brasile - Sud Africa 


MSC Crociere 


AI ce 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI CHIEDI ALLA TUA AGENZIA DI VIAGGI. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 Fi- 
nanziamenti anche in 
giornata a lavoratori e 
pensionati, con rientri fi- 
no a 120 mesi. Med. 
Cred. 665 Uic. (A00) 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 112 euro mensili (60 
mesi Tan 9,95% Taeg 
13,03%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 
(AFIL46) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A. GUSTO- 
SISSIMO peperoncino assag- 
gialo. 3337076610. 

(A1887) 

A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
bravissima massaggiatrice 
giapponese 3299757300. 
A.A.A.A.A.A. ORIGINALE 
massaggio con coreana 20en- 
ne 3347434802. 

(A1939) 


A.A.A.A.A.A. STREPITOSA 
spagnola 6 misura naturale 
3899945052. (A1941) 
A.A.A.A.A, BRAVE massag- 
giatricii vi aspettiamo! 
0038631533827, orario 9-20. 
(A1610) 

A.A.A.A.A. GORIZIA insazia- 
bile gattina 22.enne molto 
sensuale 3463534407. 
(A1927) 

A.A.A.A. TRIESTE novità 
femminile tutta da scoprire 
grossa sorpresa Tr 
3335842087. 

A.A.A. MELISSA simpatica 
spagnola 5.a misura formosa 
anche domenica 
3205735185. 

A.A.A. STARANZANO novi- 
tà bellissima sexy 6.a misura 
completissima 3283237322. 
AAA: TRIESTE Adriana 
biondissima 6.a misura scul- 
turale 3337701827. (A1934) 
A.A. TRIESTE bella alta mu- 
latta dolcissima completissi- 
ma 5.a misura 3409116222. 
(A1928) 

A.A. TRIESTE stupenda ra- 
gazza latina 6.a m dolcissi- 
ma sensuale senza fretta ti 
aspetta 3388072885.(A1903) 
A Monfalcone bellissima ra- 
gazza giovane esegue mas- 
saggi rilassanti svedesi tutto 
corpo. Per appuntamento 
chiamami 3343894192 

(Fil48) 


@) 


J 


. 


J 


GIOVANE statuaria sirenet- 
ta, creola, indimenticabile su- 
per trasgressiva, diversa, 
emozioni, grossa sorpresa 
3339378179. (A1914) 


KATIA ALTA giovane 
accompagnatrice rus- 
sa bella simpatica dol- 
cissima ricevo vicino 
Aquileia 3492428858. 


MONFALCONE LATINA 
piccola bambolina splen- 
dide curve da sballo di- 
vertimento assicurato ri- 
servatezza. 3338826483. 
(C00) 


PRIVATO club Rex a Capodi- 
stria divertimento e rilassa- 
mento assicurato 
0038631516020. 

(A00) 

SIGNORA conoscerebbe di- 
stinti. 3805023280. 

(Fil1) 

TRIESTE novità completissi- 
ma sensualissima 6.a m. gros- 
sa sorpresa disponibilissima 
anche tardissimo sempre 
3403186825. 

(A1753) 

TRIESTE scatenata conigliet- 
ta mexicana 20.enne comple- 
tissima sesta naturale! Pic- 
cantissima preliminare! 
3349334635, 

(A1889) 


o ci sei tu. 


VIETATISSIMO 899 544539 
capricex 008819398039 Rose- 
to Sas vicolo Turi Spezia eu- 
ro 1,80/minuto vietato mino- 
renni. 

(Fil63) 

20ENNE brasiliana fisico 
mozzafiato sexy fantasiosa 
senza limite ti aspetta 
3284357590. 


ATRIMONIALI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


FABRIZIO 65 anni, uomo av- 
venturoso, divorziato, gene- 
roso, amante della barca a 
vela e dei viaggi, conoscereb- 
be una donna pari requisiti 
per farne la sua principessa. 
Eliana Monti 0403498448, 
(Fil.7007) 


TTIVITÀ 


CESSIONI/ACQUISIZIONI 
Feriali:1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
Business services 
0229518014. 

(Fil 2) 


